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Nominativo Ruolo P A Ag 
Benno Albrecht Rettore X 
Gabriella Chiellino Componente esterna / in 

collegamento audio-video 
X 

Nohad Haj Salih Componente esterno / in 
collegamento audio-video 

X 

Alessandro Marcello Componente esterno / in 
collegamento audio-video 

X 

Susanna Scarpa Rappresentante interna del 
personale tecnico e 
amministrativo 

X 

Angelica Morresi Rappresentante degli 
studenti 

X 

legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

Presiede il rettore prof. Benno Albrecht, il quale verificata la validità della seduta la 
dichiara aperta alle ore 10.35. 
Esercita le funzioni di segretario verbalizzante il direttore generale, dott. Alberto 
Domenicali. 

Assistono inoltre alla seduta: 
Corrado Angeletti, dirigente dell’area finanza e risorse umane, per relazionare in merito 
ai punti 4a) e 9a) dell’ordine del giorno; 
Monica Gallina, responsabile della divisione risorse umane e organizzazione, per 
relazionare in merito al punto 5a) dell’ordine del giorno; 
Barbara Galzignato, dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario e documentale - 
funzioni ricerca, per relazionare in merito ai punti 6a), 6b) e 8a) dell’ordine del giorno; 
Maela Bortoluzzi, responsabile della divisione affari istituzionali e governance, per 
relazionare in merito al punto 7a) dell’ordine del giorno. 

Il consiglio di amministrazione è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazione del presidente
2. Verbale della seduta del 28 gennaio 2026: presa d'atto
3. Ratifica dei decreti rettorali
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine
a) regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità: modifiche
5. Piani, programmazione e strategie di ateneo
a) programmazione punti organico 2025 ai fini Proper
6. Ricerca
a) attivazione corso di dottorato culture del progetto, XLII ciclo - anno accademico 
2026/2027 e determinazione delle borse di studio

verbale n. 2 
25 febbraio 2026 

Oggi, nella sala Colonna della sede dei Tolentini, alle ore 10.30 è stata 
convocata la seduta del consiglio di amministrazione con nota del 18 febbraio 
2025 prot. n. 14480, tit. II/cl.7/fasc. 1.2, anno 2026, ai sensi dell’articolo 3 del 
regolamento generale di ateneo. 

Sono dunque presenti le seguenti persone che compongono il consiglio di 
amministrazione dell’Università Iuav di Venezia: 

CLICCARE SUGLI ARGOMENTI
ALL'ORDINE DEL GIORNO PER
VISUALIZZARE LA DELIBERA
CORRISPONDENTE



pagina 2/7 

b) attivazione procedura di valutazione comparativa per il conferimento di un incarico
post doc ai sensi dell’articolo 22bis della legge 30 dicembre 2010 n. 240 per una ricerca
dal titolo “Metodologie e strumenti del design per la rigenerazione territoriale”:
approvazione
7. Fondazioni, consorzi e partecipazioni
a) Fondazione Universitaria Iuav: modifiche allo statuto
8. Contratti, convenzioni e protocolli d'intesa
a) convenzione con Presidenza del Consiglio dei Ministri e Gestore dei servizi energetici
– GSE S.P.A per attività di analisi e progettazione finalizzate alla valorizzazione degli
strumenti di comunicazione relativi agli interventi Pnrr e dei risultati ottenuti
b) convenzione di Ricerca con il Comune di Agliana, il Dipartimento di Architettura
dell’Università degli Studi di Firenze, il Dipartimento di Architettura dell’Università degli
Studi Roma Tre e il Dipartimento di Neuroscienze Umane di Sapienza Università di
Roma “Il giardino terapeutico come spazio per il benessere psicofisico delle persone”
c) convenzione-quadro con il dipartimento di scienze ambientali, informatica e statistica,
Università Ca’ Foscari Venezia e il Laboratorio di Analisi Materiali Antichi - Lama,
Università Iuav di Venezia per una collaborazione nei settori dell’informazione scientifica,
della didattica e della ricerca, finalizzata alla conoscenza dei materiali dei beni culturali
d) convenzione attuativa con la Fondazione Musei Civici di Venezia per attività didattica
nei musei “Designing with Museums”
e) accordo di cooperazione accademica, scientifica e culturale tra la Scuola di dottorato
e il Conservatorio di musica Benedetto Marcello di Venezia
f) accordo di collaborazione con Università Ca' Foscari Venezia, Consiglio Nazionale
delle Ricerche - Istituto di Scienze Marine e Marina Militare per una collaborazione, nei
settori della ricerca scientifica e della formazione, per attivare o valorizzare iniziative
culturali e formative sul tema del Mare
g) intesa con l'Agenzia del Demanio, Università Ca' Foscari Venezia, Associazione
Marche Arte Viva e Studio carlorattiassociati srl finalizzata allo sviluppo di un progetto
innovativo per la valorizzazione del complesso demaniale ex Chiesa ed ex infermeria di
Sant’Anna in Venezia
9. Finanza, bilancio e contabilità
a) budget autorizzatorio 2026: proposta di variazioni di
bilancio
1. Comunicazioni del presidente
In apertura di seduta il presidente comunica al consiglio di amministrazione che:
- è stata nominata la rappresentanza studentesca nei gruppi di assicurazione della
qualità come da prospetto di seguito riportato:

Gruppi di assicurazione della qualità 

corsi di laurea 

design della moda e arti multimediali Daniele Piccirilli, Serena Posar e Matteo 
Tenca 

design del prodotto, della 
comunicazione visiva e degli interni Anna De Luca e Andreea-Patricia Tudor 

urbanistica e pianificazione del 
territorio Michele Concina e Daniel Enrique Vasquez 

corsi di laurea magistrale 

architettura 
Andrea Casonato, Marzia Moino, Valeria 
Nicoletti, Iris Sebastiani e Alessandro 
Squizzato 

curating arts and heritage intercultural 
perspectives Cecilia Agostini 

MA in architecture Ritu Naik 

TORNA ALL'ODG



pagina 3/7 

Le nomine si concludono il 28 aprile 2027 contestualmente alla scadenza del mandato 
del senato degli studenti (decreto rettorale 11 febbraio 2026 n. 75); 
- il collegio dei revisori dei conti, con verbale n. 1 del 9 febbraio 2026 assunto a
protocollo Iuav n. 9228 del 10 febbraio 2026, ha provveduto a:
· esaminare la verifica di cassa al 31 dicembre 2025. Le risultanze del giornale di cassa
concordano con quelle dell'istituto cassiere; inoltre, esaminata la documentazione a
corredo, il collegio non riscontra irregolarità nei titoli incasso e di pagamento;
· esaminare la certificazione Proper sul fondo accessorio. Il collegio prende atto e
demanda al presidente il seguito di competenza.
Il consiglio di amministrazione prende atto.

2. Verbale della seduta del 28 gennaio 2026: presa d'atto
Il consiglio di amministrazione prende atto del verbale della seduta del 28 gennaio 2026.

Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno il consiglio di amministrazione: 
3. Ratifica decreti rettorali (rif. delibera n. 14 Cda/2026/servizio affari istituzionali)
delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali presentati
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine
a) regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità:
modifiche (rif. delibera n. 15 Cda/2026/area finanza e risorse umane - allegati: 1)
Il presidente invita il dirigente dell’area finanza e risorse umane a illustrare le modifiche e
integrazioni al regolamento in oggetto proposte. Al termine della relazione di Corrado
Angeletti, il consiglio di amministrazione delibera all’unanimità di approvare la proposta
di modifica e integrazione del regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e
la contabilità e in particolare:
- la modifica dell’articolo 20 “Variazioni di bilancio e autorizzazioni”;
- il conseguente inserimento dell’articolo 20bis “Allineamenti contabili di natura tecnica
non discrezionali”
secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante
Il regolamento sarà inviato al Ministero dell’Università e della Ricerca per il prescritto
parere di legittimità
5. Piani, programmazione e strategie di ateneo
a) programmazione punti organico 2025 ai fini Proper (rif. delibera n. 16
Cda/2026/divisione risorse umane e organizzazione - allegati: 1)
Il presidente invita la responsabile della divisione risorse umane e organizzazione a
illustrare l’argomento in oggetto. Al termine della relazione di Monica Gallina, il consiglio
di amministrazione delibera all'unanimità di approvare:
1) la ripartizione dei punti organico 2025 ai fini della banca dati ministeriale “Proper”
secondo quanto contenuto nella tabella sotto riportata, al fine di garantire un rapporto
adeguato tra i vari ruoli e l’imputazione nella procedura ministeriale per la rilevazione del
fabbisogno del personale “Proper”:

ruolo Assegnazione su 
cessazioni 2024 

I fascia 1 
II fascia 2,80 
Ric TT 2,10 
PTA 2,87 
tot 8,77 

2) alla proposta di conferma della programmazione 2025 secondo quanto riportato nella
seguente tabella, i cui dettagli sono riportati nella delibera di riferimento:

Assunzioni 2026 
CATEGORIE Ateneo DM 795/2023 Totale PO 

Precedente programmazione da ric 
TD b) a II^ fascia 

0,80 0,80 

Programmazione Ricercatori TT 6,60 6,60 

TORNA ALL'ODG
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I^fascia/II^ fascia 1,00 1,00 
Upgrade II^ fascia (da ricerc. TD 
lettera b) 

0,60 0,60 

Totale docenti 2,40 6,60 9,00 

Precedente programmazione 1,25 1,25 
Nuova programmazione 1,50 1,50 
Totale PTA 2,75 0 2,75 

Totale complessivo 5,15 6,60 11,75 
6. Ricerca
a) attivazione corso di dottorato culture del progetto, XLII ciclo - anno accademico
2026/2027 e determinazione delle borse di studio (rif. delibera n. 17
Cda/2026/servizio formazione alla ricerca - allegati: 3)
Il presidente invita la dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario e documentale -
funzioni ricerca a illustrare l’argomento in oggetto. Al termine della relazione di Barbara
Galzignato, il consiglio di amministrazione delibera all’unanimità di:
1) approvare la proposta di attivazione del XLII ciclo del corso di dottorato di ricerca
culture del progetto secondo quanto contenuto nel documento allegato alla delibera di
riferimento di cui costituisce parte integrante;
2) approvare l’assegnazione alla scuola di dottorato di complessive n. 18 borse di studio;
3) confermare la disponibilità di ulteriori n. 2 borse di studio nell’ambito delle risorse del
dipartimento di eccellenza vincolate al tema di ricerca di C.SCARPA;
4) approvare l’attivazione di n. 2 posti senza borsa di studio e n. 3 posti riservati a
borsisti di Stati esteri, con oneri accessori a carico delle disponibilità della scuola di
dottorato che potranno eventualmente essere riconvertiti in posti senza borsa e attribuiti
in ordine di graduatoria, qualora rimanessero vacanti i posti riservati e previa verifica che
non sia superato il limite previsto dalla normativa in vigore;
5) confermare il contributo d’accesso alla valutazione comparativa a € 58,00
b) attivazione procedura di valutazione comparativa per il conferimento di un
incarico post doc ai sensi dell’articolo 22bis della legge 30 dicembre 2010 n. 240
per una ricerca dal titolo “Metodologie e strumenti del design per la rigenerazione
territoriale”: approvazione (rif. delibera n. 18 Cda/2026/divisione ricerca - allegati: 1)
Il presidente invita la dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario e documentale -
funzioni ricerca a illustrare l’argomento in oggetto. Al termine della relazione di Barbara
Galzignato, il consiglio di amministrazione delibera all'unanimità di autorizzare l’avvio
della procedura di selezione per il conferimento dell’incarico post doc ai sensi
dell’articolo 22bis della legge 30 dicembre 2010 n. 240, dal titolo Metodologie e strumenti
del design per la rigenerazione territoriale, responsabile scientifico prof.ssa Emanuela
Bonini Lessing, importo lordo percipiente di € 28.283,95 (costo Iuav € 40.002,53), i cui
elementi specifici sono riportati nel documento allegato alla delibera di riferimento di cui
costituisce parte integrante e la cui copertura finanziaria è garantita sui fondi PRJ-0541,
CUP: F73C24001470002, MED4REGEN - “MEDiterranean 4 REGENerative Tourism
and Culture”
7. Fondazioni, consorzi e partecipazioni
a) Fondazione Universitaria Iuav: modifiche allo statuto (rif. delibera n. 19
Cda/2026/servizio affari istituzionali - allegati: 1)
Il presidente illustra l’argomento in oggetto. Al termine della relazione del presidente,
interviene Susanna Scarpa, la quale chiede quale sia l’apporto della Fondazione nei
confronti dell'Università Iuav di Venezia.
A tale riguardo il presidente informa che la Fondazione opera esclusivamente
nell'interesse dell’ateneo promotore e tra i principali contributi della Fondazione stessa
rientra l’amministrazione di beni immobili di proprietà, nonché le strutture universitarie in
gestione.
Inoltre in merito alle modifiche allo statuto oggetto della presente deliberazione, precisa
che è stata inserita la possibilità di destinare i fondi della Fondazione stessa a un unico
progetto, con il fine di migliorare la realizzazione e semplificare la gestione progettuale.
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In particolare quest’anno i fondi destinati alla Fondazione saranno dedicati 
esclusivamente alle attività e agli eventi collegati alle celebrazioni per il centenario Iuav, 
sollevando così l’ateneo da ulteriori spese. 
A conclusione della discussione il consiglio di amministrazione delibera all’unanimità di 
approvare le modifiche dello statuto della Fondazione Iuav, così come deliberate dal 
consiglio di amministrazione della Fondazione nella seduta del 2 febbraio 2026 e 
precisamente le modifiche agli articoli di seguito elencati: 
articolo 4 - Tipologie di attività 
articolo 7 - Gestione della Liquidità 
articolo 10 - Presidente 
articolo 11 - Consiglio di Amministrazione 
articolo 12 - Funzioni del Consiglio di Amministrazione 
articolo 13 - Direttore della Fondazione 
articolo 14 - Collegio dei revisori dei conti 
articolo 15 - Rapporti tra la Fondazione e l'ente di riferimento 
articolo 16 - Scritture contabili e di bilancio. 
Le modifiche sono dettagliatamente riportate nel testo allegato alla delibera di riferimento 
per farne parte integrante e sostanziale 
La delibera sarà trasmessa alla Fondazione universitaria Iuav per gli adempimenti 
conseguenti. 
8. Contratti, convenzioni e protocolli d'intesa
a) convenzione con Presidenza del Consiglio dei Ministri e Gestore dei servizi
energetici – GSE S.P.A per attività di analisi e progettazione finalizzate alla
valorizzazione degli strumenti di comunicazione relativi agli interventi Pnrr e dei
risultati ottenuti (rif. delibera n. 20 Cda/2026/servizio trasferimento tecnologico,
territorio e innovazione - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula della convenzione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e
Gestore dei servizi energetici – GSE S.P.A per attività di analisi e progettazione
finalizzate alla valorizzazione degli strumenti di comunicazione relativi agli interventi Pnrr
e dei risultati ottenuti secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui
costituisce parte integrante.
Il responsabile scientifico della convenzione, che avrà la durata di 12 mesi a decorrere
dalla data di sottoscrizione, è il prof. Giovanni Sinni;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula della stessa
b) convenzione di Ricerca con il Comune di Agliana, il Dipartimento di Architettura
dell’Università degli Studi di Firenze, il Dipartimento di Architettura dell’Università
degli Studi Roma Tre e il Dipartimento di Neuroscienze Umane di Sapienza
Università di Roma “Il giardino terapeutico come spazio per il benessere
psicofisico delle persone” (rif. delibera n. 21 Cda/2026/servizio trasferimento
tecnologico, territorio e innovazione - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula della convenzione di ricerca con il Comune di Agliana, il
Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Firenze, il Dipartimento di
Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre e il Dipartimento di Neuroscienze
Umane di Sapienza Università di Roma “Il giardino terapeutico come spazio per il
benessere psicofisico delle persone” secondo lo schema allegato alla delibera di
riferimento di cui costituisce parte integrante.
La responsabile scientifica della convenzione, che avrà la durata di 18 mesi a decorrere
dalla data di sottoscrizione, è la prof.ssa Cristiana Cellucci;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula della stessa
c) convenzione-quadro con il dipartimento di scienze ambientali, informatica e
statistica, Università Ca’ Foscari Venezia e il Laboratorio di Analisi Materiali
Antichi - Lama, Università Iuav di Venezia per una collaborazione nei settori
dell’informazione scientifica, della didattica e della ricerca, finalizzata alla
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conoscenza dei materiali dei beni culturali (rif. delibera n. 22 Cda/2026/servizio 
trasferimento tecnologico, territorio e innovazione - allegati: 1) 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula della convenzione-quadro con il dipartimento di scienze
ambientali, informatica e statistica, Università Ca’ Foscari Venezia e il Laboratorio di
Analisi Materiali Antichi - Lama, Università Iuav di Venezia per una collaborazione nei
settori dell’informazione scientifica, della didattica e della ricerca, finalizzata alla
conoscenza dei materiali dei beni culturali secondo lo schema allegato alla delibera di
riferimento di cui costituisce parte integrante.
La responsabile scientifica della convenzione, che avrà la durata di 4 anni a decorrere
dalla data di sottoscrizione, è la prof.ssa Maddalena Bassani coadiuvata dall’arch. Elena
Tesser;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula della stessa
d) convenzione attuativa con la Fondazione Musei Civici di Venezia per attività
didattica nei musei “Designing with Museums” (rif. delibera n. 23 Cda/2026/area
didattica e servizi agli studenti - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula della convenzione attuativa con la Fondazione Musei Civici di
Venezia per attività didattica nei musei “Designing with Museums” secondo lo schema
allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante.
La responsabilità scientifica della convenzione attuativa, oggetto della presente
deliberazione, che avrà una durata di tre anni a decorrere dalla data della sua
sottoscrizione, è la prof.ssa Bonini Lessing;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula della stessa
e) accordo di cooperazione accademica, scientifica e culturale tra la Scuola di
dottorato e il Conservatorio di musica Benedetto Marcello di Venezia (rif. delibera n.
24 Cda/2026/servizio formazione alla ricerca - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’accordo di cooperazione accademica, scientifica e culturale
tra la scuola di dottorato, corso di dottorato in culture del progetto dell’Università Iuav di
Venezia e il Conservatorio di musica Benedetto Marcello di Venezia secondo lo schema
allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante.
La responsabile dell’attuazione dell’accordo oggetto della presente deliberazione, che
avrà una validità di tre anni a decorrere dalla data della sua sottoscrizione, è la prof.ssa
Maria Chiara Tosi;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
f) accordo di collaborazione con Università Ca' Foscari Venezia, Consiglio
Nazionale delle Ricerche - Istituto di Scienze Marine e Marina Militare per una
collaborazione, nei settori della ricerca scientifica e della formazione, per attivare
o valorizzare iniziative culturali e formative sul tema del Mare (rif. delibera n. 25
Cda/2026/servizio segreteria del rettore e del direttore generale - allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare l’accordo di collaborazione con Università Ca' Foscari Venezia, Consiglio
Nazionale delle Ricerche - Istituto di Scienze Marine e Marina Militare per promuovere e
sviluppare la ricerca scientifica e la didattica e attivare o valorizzare iniziative culturali e
formative sul tema del Mare, secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di
cui costituisce parte integrante e che istituisce un Polo del Mare centro di eccellenza
nella formazione avanzata, ricerca scientifica e innovazione tecnologica sui temi afferenti
al mare e alle politiche marittime.
Il responsabile scientifico dell’accordo, che ha una validità di tre anni dalla data della sua
sottoscrizione, e referente Iuav nel comitato direttivo di cui all’articolo 14 dell’accordo
stesso, è il prof. Benno Albrecht e, in caso di impedimento, la prorettrice, prof.ssa Anna
Saetta;
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2) designare i professori Giuseppe D’Acunto e Francesco Musco quali referenti Iuav nel
comitato tecnico-scientifico di cui all’articolo 15 dell’accordo;
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula dello stesso
g) intesa con l'Agenzia del Demanio, Università Ca' Foscari Venezia, Associazione
Marche Arte Viva e Studio carlorattiassociati srl finalizzata allo sviluppo di un
progetto innovativo per la valorizzazione del complesso demaniale ex Chiesa ed
ex infermeria di Sant’Anna in Venezia (rif. delibera n. 26 Cda/2026/servizio
trasferimento tecnologico, territorio e innovazione- allegati: 1)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’intesa con l’Agenzia del Demanio, l’Università Ca’ Foscari
Venezia, l’Associazione Marche Arte Viva e Studio carlorattiassociati srl finalizzata allo
sviluppo di un progetto innovativo per la valorizzazione del complesso demaniale Ex
Chiesa ed Ex infermeria di Sant’Anna in Venezia secondo lo schema allegato alla
delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante.
Il responsabile scientifico dell’intesa, le cui attività dovranno essere completate entro il
30 marzo 2026, è il prof. Ezio Micelli;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie alla stipula della stessa
9. Finanza, bilancio e contabilità
a) budget autorizzatorio 2026: proposta di variazioni di bilancio (rif. delibera n. 27
Cda/2026/area finanza e risorse umane - allegati: 1)
Il presidente invita il dirigente dell’area finanza e risorse umane a illustrare le variazioni
di bilancio proposte. Al termine della relazione di Corrado Angeletti, interviene Susanna
Scarpa, la quale a fronte delle modifiche al regolamento di ateneo per l’amministrazione,
la finanza e la contabilità, illustrate al punto 4a) dell’ordine del giorno, chiede se le
variazioni oggetto della presente deliberazione continueranno a essere sottoposte
all’approvazione del consiglio di amministrazione anche dopo l’emanazione di tali
modifiche.
A tale proposito riprende la parola il dirigente dell’area finanza e risorse umane, Corrado
Angeletti, il quale conferma che gli storni tra budget economico e budget degli
investimenti di risorse senza vincolo di destinazione, nella cui casistica rientrano le
variazioni in oggetto, sono sottoposti all’approvazione del consiglio di amministrazione
anche secondo il nuovo articolo 20, comma 2 lettera d) del regolamento di ateneo per
l’amministrazione, la finanza e la contabilità.
Inoltre informa che il collegio dei revisori dei conti Iuav ha sottolineato la necessità che i
provvedimenti concernenti eventuali variazioni di bilancio siano coerenti con i principi
generali (anche sotto il profilo temporale) desumibili dalla disciplina giuscontabile.
A conclusione della discussione il consiglio di amministrazione delibera all'unanimità di
approvare le variazioni di bilancio dettagliate nel documento allegato alla delibera di
riferimento di cui costituisce parte integrante e di seguito elencate:
- 1. UA.01.05- AREA TECNICA acquisto di un defibrillatore completo di teca e accessori
da installare presso il Teatro Fondamenta Nuove, Cannaregio 5013, Venezia con
assegnazione delle risorse alla voce CA.1.11.02.03 “Strumenti Tecnici E Attrezzature In
Genere”
- 2. UA.01.09 – DIVISIONE ACQUISTI ED EVENTI fornitura di nr. 6 panche da esterni,
non programmata, da utilizzare per allestimento di futuri eventi presso la sede Iuav delle
Terese e per terminare l’allestimento degli spazi Iuav utilizzati per gli eventi istituzionali
di ateneo con assegnazione alla voce CA.1.10.05.01 “Migliorie Su Beni Di Terzi”.

Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 11.26 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente, ai sensi dell’articolo 5 comma 3 dello statuto, propone al consiglio di 
amministrazione la ratifica dei decreti rettorali registrati alla data odierna. 
Il consiglio di amministrazione 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia, e in particolare l’articolo 5 comma 
3; 
udita la relazione del presidente; 
considerato che tutti i provvedimenti in questione sono stati emessi per motivi di 
necessità e di urgenza 
delibera all’unanimità di ratificare i seguenti decreti rettorali: 
decreto rettorale 20 gennaio 2026 n. 33 Autorizzazione alla sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo del progetto “REFRESH_wateR cyclE For RESilient Heritage” finanziato dal 
MUR a valere sul CAP 7345 in favore dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del D.M. 
593/2016 e D.M. 1314/2021, presentati sul bando internazionale “JPI CH Climate 2023. 
(Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 20 gennaio 2026 n. 35 PR Veneto FESR 2021-2027 Obiettivo 
Specifico 1.1 “Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e 
l’introduzione di tecnologie avanzate” - Bando per il finanziamento di progetti di ricerca e 
sviluppo realizzati da Aggregazioni di imprese - DGR n. 1229 del 7 ottobre 2025, 
progetto “CER&RIDE2030 - Comunità Energetica Rinnovabile & Rigenerazione delle 
zone Industriali attraverso Delivery e bikE to work sostenibili al 2030” – autorizzazione 
partecipazione progetto e sottoscrizione del mandato di rappresentanza. 
(ARSBL/STTTI/MG) 
decreto rettorale 20 gennaio 2026 n. 37 PR Veneto FESR 2021-2027 Obiettivo 
Specifico 1.1 “Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e 
l’introduzione di tecnologie avanzate” - Bando per il finanziamento di progetti di ricerca e 
sviluppo realizzati da Aggregazioni di imprese - DGR n. 1229 del 7 ottobre 2025, 
progetto “PreFaAb - Modello previsionale integrato del fabbisogno abitativo e delle 
dinamiche del mercato immobiliare nei comuni del Veneto” – autorizzazione 
partecipazione progetto e sottoscrizione del mandato di rappresentanza. 
(ARSBL/STTTI/MG) 
decreto rettorale 2 febbraio 2026 n. 53 accordo di collaborazione con il Comune di 
Venezia per lo sviluppo di “studi, analisi e linee di indirizzo preliminari all'elaborazione di 
un piano energia da parte del Comune di Venezia” -autorizzazione alla stipula del 
secondo atto aggiuntivo. (ARSBD/STTTI/MG) 
decreto rettorale 2 febbraio 2026 n. 55 DDR n. 25 del 1° luglio 2025 della Regione del 
Veneto relativo a un bando pubblico per la selezione di progetti di studio volti a favorire 
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la creazione delle condizioni necessarie a sostenere progetti pilota sperimentali 
finalizzati allo sviluppo di programmi di edilizia sociale che mirino a favorire l'inclusione 
abitativa delle persone anziane CUP F73C25001030002 -autorizzazione alla stipula 
della convenzione per l’attuazione del progetto “Co-abitare in Veneto. Forme e modalità 
di cohousing per la terza età.” e approvazione della scheda di programmazione per 
attività di ricerca istituzionale. (ARSBD/STTTI/MG) 
decreto rettorale 2 febbraio 2026 n. 58 Accordo di collaborazione (ex art. 15 L. 
241/1990 e s.m.i.) per lo svolgimento di una serie di azioni di studio e supporto 
scientifico all'intervento denominato C.I. 15044 "ARSENALE - Marginamenti perimetrali 
sul Rio della Tana e Rio San Daniele” (CUP: D74H21000220001) - autorizzazione alla 
stipula della convenzione e approvazione della scheda di programmazione per attività di 
ricerca istituzionale. (ARSBD/STTTI/MG) 
decreto rettorale 11 febbraio 2026 n. 68 Approvazione partecipazione e autorizzazione 
alla sottoscrizione del documento "Accordo di Partenariato" della proposta progettuale 
“Masterplan di Damasco: centro storico, città, territorio. Un processo di sviluppo urbano 
e socio-economico” nell'ambito del programma di finanziamento dell’Agenzia Italiana per 
la Cooperazione e lo Sviluppo “Iniziative di Cooperazione ex Art. 24 della legge n.125 
2014” (Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 11 febbraio 2026 n. 76 Autorizzazione alla firma dell’accordo di non 
divulgazione con Iscte Conhecimento e Inovação coordinatore del consorzio e gli altri 
partner di progetto, per la partecipazione ad una proposta progettuale collaborativa alla 
call europea “HORIZON-CL5-2026-02-D4-04” dal titolo Multi-USer Approach - 
Behaviours Energetically SusTainable (MUSA-BEST) (Divisione Ricerca/Servizio 
Ricerca/BG) 
I decreti rettorali sopra citati sono conservati a cura del servizio archivio di ateneo. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
modifica del regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, 
emanato con decreto rettorale 4 ottobre 2022 n. 572. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- l’applicazione del regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la
contabilità ha rilevato nuove necessità operative in particolare per quanto concerne le
variazioni bilancio e le conseguenti fasi autorizzatorie delle variazioni di bilancio;
- il collegio dei revisori dei conti nella seduta del 23 febbraio 2026 ha espresso parere
favorevole in merito alle modifiche al regolamento in oggetto;
vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell'università e della
ricerca scientifica e tecnologica” e in particolare gli articoli 6 e 7;
visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012 n. 18 relativo all’introduzione della contabilità
economico patrimoniale negli atenei;
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 14 gennaio 2014 n. 19 di
introduzione dei principi contabili in contabilità economico patrimoniale nelle università;
visto il decreto del direttore della Ragioneria Generale dello Stato 30 maggio 2019 n.
1055 che ha emanato il Manuale tecnico operativo della contabilità economico
patrimoniale negli atenei;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
richiamato il verbale del collegio dei revisori dei conti n. 2 del 23 febbraio 2026, assunto
a protocollo Iuav n. 18868 del 24 febbraio 2026;
acquisito il parere del senato accademico che nella seduta del 18 febbraio 2026 ha
espresso parere favorevole in merito alle modifiche al regolamento di ateneo per
l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
udita la relazione del presidente e del dirigente dell’area finanza e risorse umane;
considerato che è opportuno modificare l’attuale regolamento di ateneo per
l’amministrazione, la finanza e la contabilità suddividendo le tipologie di variazione di
bilancio in base all’organo o alla figura autorizzante piuttosto che in base alla tipologia di
variazione e semplificando le fasi autorizzatorie delle variazioni stesse
delibera all’unanimità di approvare la proposta di modifica e integrazione del
regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità e in
particolare:
- la modifica dell’articolo 20 “Variazioni di bilancio e autorizzazioni”;
- il conseguente inserimento dell’articolo 20bis “Allineamenti contabili di natura
tecnica non discrezionali”
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secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte 
integrante (allegato 1 di pagine 9). 
L’area finanza e risorse umane e il servizio affari istituzionali sono incaricati 
dell’esecuzione della presente delibera ai fini dell’emanazione delle modifiche al 
regolamento in oggetto secondo la normativa vigente. 
Il regolamento sarà inviato al Ministero dell’Università e della Ricerca per il prescritto 
parere di legittimità. 



1 

REGOLAMENTO DI ATENEO PER L’AMMINISTRAZIONE, LA FINANZA E LA 
CONTABILITÀ 

TITOLO I - NORME GENERALI 

Articolo 1 
(Ambito di applicazione) 

1. Il presente regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 7 della legge 9 maggio 1989, n.
168 che riconosce alle Università autonomia finanziaria e contabile detta norme per:
a) il sistema contabile, la loro struttura e finalità;
b) i diversi processi contabili (programmazione, gestione, revisione della previsione e
consuntivazione);
c) le forme e il sistema dei controlli;
d) il funzionamento dei centri di gestione.
2. Il presente regolamento si applica all’attività amministrativa dell’Università Iuav di
Venezia (di seguito Iuav), diretta ad assicurare il perseguimento delle finalità pubbliche di
ricerca, di didattica, di trasferimento tecnologico e di servizi, che si attua attraverso le
gestioni di competenza dell’amministrazione centrale e dei centri gestionali dell’ateneo.
3. Il presente regolamento indica inoltre le materie oggetto di specifica regolamentazione
interna.

Articolo 2 
(Finalità e principi) 

1. L’attività amministrativa viene svolta garantendo l’equilibrio economico di breve e lungo
periodo e quindi la salvaguardia del patrimonio netto dell’ateneo, nel rispetto dei più
generali principi di imparzialità, efficienza ed efficacia nell’uso delle risorse.
2. I processi amministrativo-contabili si ispirano ai principi di legalità, trasparenza,
tempestività ed economicità e tendono alla responsabilizzazione nella gestione delle risorse
e al conseguimento degli obiettivi prefissati.

Articolo 3 
(Struttura Organizzativa) 

1. Ai fini del presente regolamento, le aree dirigenziali di ateneo come individuate dal
direttore generale, costituiscono i centri di gestione cioè unità organizzative che utilizzano
le risorse messe a loro disposizione e rispondono della corretta gestione di queste e del
raggiungimento degli obiettivi programmati.
2. I centri di gestione sono autonomi nella gestione delle risorse messe loro a disposizione,
con l’approvazione del budget economico e del budget degli investimenti annuale.
3. Le risorse assegnate a preventivo ai centri di gestione rientrano nel bilancio dell’ateneo e
costituiscono il budget del centro.

TITOLO II - IL SISTEMA CONTABILE 
CAPO I - Organizzazione del sistema contabile 

Articolo 4 
(Principi del sistema contabile) 

1. Iuav nelle registrazioni contabili, nonché nella predisposizione dei documenti di sintesi,
adotta i principi della contabilità economico-patrimoniale, in attuazione della legge 30
dicembre 2010, n. 240, tenuto conto di quanto disposto dal decreto legislativo 27 gennaio
2012 n. 18, dal decreto ministeriale 14 gennaio 2014 n. 19 e successive disposizioni.
2. Il sistema contabile nel suo complesso è diretto a controllare in via preventiva e
consuntiva il mantenimento dell’equilibrio economico della gestione, nonché l’equilibrio
finanziario e patrimoniale.
3. La contabilità economico-patrimoniale di Iuav si fonda su quanto stabilito dai principi
contabili nazionali, da quelli stabiliti per l’università e la pubblica amministrazione e dalla
normativa vigente in materia.
4. La contabilità è tenuta secondo criteri che permettono di rappresentare in modo chiaro,
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’ateneo, nonché il risultato
d’esercizio. Nello specifico si applicano i seguenti principi contabili generali:



a) principio della prudenza, volto a evitare una sopravvalutazione dei proventi di
competenza dell’esercizio ma non ancora materialmente concretizzatisi e una
sottovalutazione dei costi e delle spese di competenza di futura manifestazione, nonché la
definizione di criteri valutativi dei rischi e delle perdite presunte;
b) principio della competenza economica, in base al quale proventi e costi vanno attribuiti al
periodo cui si riferiscono;
c) principio della continuazione dell’attività dell’ateneo, che guida la definizione dei criteri da
adottare nella ripartizione delle spese pluriennali e nella determinazione delle poste di
bilancio che richiedono valutazione.
5. Tutti i movimenti contabili trovano corrispondenza nelle scritture contabili.
6. Nei manuali di contabilità e di controllo di gestione di cui all’articolo 12 sono specificati
altri principi contabili generali e criteri adottati per la contabilizzazione e valutazione delle
poste

Articolo 5 
(Sistemi di rilevazione) 

1. Il sistema contabile di Iuav si articola in contabilità generale e contabilità analitica.
2. La contabilità generale rispetta i principi propri della contabilità economico-patrimoniale
come definiti dalla normativa vigente oppure, in assenza di disciplina specifica, dai principi
contabili nazionali. La contabilità economico-patrimoniale è integrata con la contabilità
analitica.
3. La contabilità analitica, in sede di bilancio unico di ateneo di previsione annuale
autorizzatorio, accoglie i valori contabili preventivi che costituiscono l’assegnazione ai centri
di gestione e quindi i loro limiti massimi di spesa; durante la gestione tale contabilità
permette di verificare l’effettiva disponibilità residua di risorse e quindi di autorizzare ogni
singola operazione; a consuntivo tale contabilità permette le analisi economiche volte al
miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia della gestione.

Articolo 6 
(Unità analitiche di imputazione) 

1. Il sistema contabile riflette la struttura organizzativa dell’ateneo attraverso la definizione
delle unità di imputazione delle poste economiche e patrimoniali.
2. Le entità di imputazione sono:
a) centri di responsabilità;
b) centri di costo;
c) progetti.
3. I centri di responsabilità corrispondono direttamente ai centri di gestione individuati
all’articolo 3.
4. I centri di costo rappresentano sotto-entità dei centri di responsabilità e possono essere:
- entità contabili cui sono riferiti direttamente costi e proventi;
- semplici aggregati di costi e proventi, utili ai fini della rilevazione analitica di valori
contabili.
5. I progetti individuano iniziative temporalmente definite con obiettivi e risorse finanziarie e
umane assegnate. I progetti possono essere riferiti direttamente ai centri di responsabilità o
ai centri di costo.
6. Il piano dei centri di responsabilità e dei centri di costo è definito dal manuale di controllo
di gestione.

Articolo 7 
(Periodi contabili) 

1. L’esercizio contabile va dall’1 gennaio al 31 dicembre.
2. In relazione agli scopi delle diverse contabilità, il sistema contabile gestisce:
a) il periodo contabile corrispondente all’esercizio contabile (annualità);
b) il periodo contabile corrispondente a suddivisioni dell’esercizio contabile (infrannualità);
c) il periodo contabile corrispondente a più esercizi contabili (pluriennalità).

Articolo 8 
(Il piano dei conti) 

1. Il piano dei conti identifica la natura delle operazioni di acquisizione e impiego delle
risorse ed è strutturato in modo tale da garantire le registrazioni in partita doppia.
2. Il piano dei conti della contabilità generale è univocamente associato al piano dei conti
della contabilità analitica; specifiche indicazioni sono contenute nel manuale di contabilità e
nel manuale del controllo di gestione di cui all’articolo 12.



3. I documenti di sintesi a preventivo e a consuntivo di cui al Capo II del presente Titolo II
sono aggregazioni del piano dei conti.

CAPO II - Documenti contabili 

Articolo 9 
(Documenti contabili di sintesi) 

1. I documenti contabili di sintesi si dividono in due categorie: documenti pubblici e
documenti gestionali. Entrambe le categorie di documenti vengono predisposte a
preventivo e a consuntivo.
2. I documenti contabili pubblici hanno valenza informativa sia interna sia esterna e sono
caratterizzati da un iter di formazione e da regole di approvazione specifici, delineati nel
presente regolamento e dettagliati nel manuale di contabilità.
3. I documenti contabili gestionali hanno valenza primariamente interna, di informativa e di
strumento di gestione, e sono soggetti a procedure di formazione e di valutazione
dettagliate nel manuale di controllo di gestione.
4. I documenti contabili di sintesi devono essere redatti con chiarezza, nonché
rappresentare in modo veritiero e corretto:
a) l’evoluzione economica della gestione;
b) la situazione finanziaria dell’ateneo nel suo complesso;
c) la situazione patrimoniale dell’ateneo nel suo complesso.

Articolo 10 
(Documenti contabili pubblici di sintesi) 

1. I documenti pubblici di sintesi si dividono tra documenti contabili di preventivo e
documenti contabili di consuntivo.
2. I documenti contabili pubblici di sintesi sono redatti secondo i principi contabili e gli
schemi di bilancio definiti dalla normativa vigente.
3. Sono definiti i seguenti documenti contabili pubblici di sintesi di preventivo:
a) bilancio unico di ateneo di previsione annuale autorizzatorio, che si compone dei
seguenti documenti:
- budget economico, che evidenzia i costi e i proventi dell’esercizio (annuale,
autorizzatorio);
- budget degli investimenti, che evidenzia gli investimenti e le loro fonti di copertura
dell’esercizio (annuale, autorizzatorio).
Sono considerate operazioni di investimento quelle rivolte a modificare la consistenza
quantitativa e qualitativa delle immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie;
- nota a corredo dei documenti di previsione, che fornisce informazioni complementari a
quelle riportate nei documenti sopra descritti, necessarie a dare una rappresentazione
veritiera e corretta e a illustrare i criteri di predisposizione adottati;
- bilancio preventivo non autorizzatorio in contabilità finanziaria, redatto al fine di consentire
il consolidamento e il monitoraggio dei conti delle amministrazioni pubbliche;
- prospetto con riclassificazione della spesa complessiva per missioni e programmi, così
come prescritto dalla normativa vigente;
b) bilancio unico di ateneo di previsione triennale, composto da budget economico e budget
degli investimenti, al fine di garantire la sostenibilità di tutte le attività nel medio periodo.
4. Sono definiti i seguenti documenti contabili pubblici di sintesi di consuntivo:
a) bilancio unico di ateneo d’esercizio, redatto con riferimento all’anno solare, che si
compone dei seguenti documenti:
- stato patrimoniale, che espone la consistenza degli elementi patrimoniali attivi e passivi al
termine di un determinato esercizio contabile. La rappresentazione contabile di attività e
passività determina per differenza la consistenza del patrimonio netto, la cui composizione
è definita dall’articolo 21;
- conto economico, che evidenzia i costi e i proventi dell’esercizio in base ai principi della
competenza economica;
- rendiconto finanziario, che riassume le relazioni tra fonti e impieghi di risorse finanziarie
per effetto delle variazioni finanziarie avvenute nel periodo. La struttura del rendiconto
evidenzia le variazioni di liquidità, ossia gli incrementi e gli utilizzi di disponibilità liquide
espresse dalla cassa o suoi assimilati;
- nota integrativa, che fornisce informazioni complementari a quelle riportate nei documenti
sopra descritti, necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione
patrimoniale e finanziaria e dell’andamento economico, nonché a illustrare i criteri di
valutazione adottati;



- relazione sulla gestione redatta dal rettore, che mette in luce i risultati delle attività di
ricerca, di formazione e di trasferimento tecnologico, nonché l’andamento della gestione
economica, patrimoniale e finanziaria;
- rendiconto unico di ateneo in contabilità finanziaria, redatto al fine di consentire il
consolidamento e il monitoraggio dei conti delle amministrazioni pubbliche;
- prospetto con riclassificazione della spesa complessiva per missioni e programmi, così
come prescritto dalla normativa vigente;
b) bilancio consolidato con le proprie aziende, società o gli altri enti controllati, con o senza
titoli partecipativi, qualunque sia la loro forma giuridica ai sensi dell’articolo 6 del decreto
legislativo 27 gennaio 2012, n. 18 e del decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175.

Articolo 11 
(Documenti contabili gestionali di sintesi) 

1. I documenti contabili gestionali di sintesi sono redatti a preventivo e a consuntivo.
2. I documenti a preventivo sono anche su base pluriennale, quelli a consuntivo possono
essere infrannuali.
3. I documenti contabili gestionali di sintesi sono articolati coerentemente con la struttura
dei centri di gestione, nonché con le esigenze informative dell’ateneo nel suo complesso, o
di comparti di esso, di attività specifiche, di processi e di qualsiasi altra suddivisione
analitica indispensabile all’analisi dell’efficienza della gestione e dell’economicità delle
specifiche attività. Le possibili articolazioni dei documenti di sintesi vengono definite nel
manuale del controllo di gestione.

Articolo 12 
(I manuali di contabilità e controllo di gestione) 

1. Il manuale di contabilità, in applicazione dei principi contabili nazionali e della normativa
vigente, definisce, tra l’altro, la struttura del piano dei conti di contabilità, anche integrando
gli schemi previsti dalle normative ministeriali, le modalità di registrazione in contabilità
generale, i principi contabili cui fare riferimento nelle registrazioni contabili, gli schemi
adottati, le operazioni di chiusura e apertura dell’esercizio, nonché le procedure e modalità
di controllo economico e finanziario.
2. Il manuale del controllo di gestione definisce, tra l’altro, il piano dei centri di
responsabilità e dei centri di costo, le procedure di controllo concomitante e consuntivo,
nonché i criteri di allocazione dei costi e dei proventi ai centri di costo.
3. I manuali di contabilità e controllo di gestione sono approvati dal consiglio di
amministrazione e adottati con atto del direttore generale.

TITOLO III - IL PROCESSO CONTABILE 

Articolo 13 
(Processi contabili) 

1. I processi contabili attengono alla definizione e allo svolgimento delle attività necessarie
al perseguimento delle finalità del sistema contabile e sono tra loro correlati costituendo,
nel loro insieme, il macro-processo contabile di ateneo.
2. I processi contabili di ateneo sono:
a) programmazione;
b) gestione;
c) consuntivazione.
3. Gli organi, i soggetti e le strutture coinvolte nel processo contabile sono: senato
accademico, consiglio di amministrazione, rettore, direttore generale e centri gestionali.

CAPO III - Programmazione 

Articolo 14 
(Oggetto, finalità e principi dei processi di programmazione e previsione) 

1. Il processo di programmazione è finalizzato a definire gli obiettivi e i programmi operativi
dell’ateneo su base annuale e pluriennale e a predisporre il budget autorizzatorio, che
definisce la previsione delle risorse e dei proventi assegnati ai centri gestionali. I risultati del
processo di programmazione sono riassunti per quanto riguarda gli aspetti contabili nel
bilancio unico di previsione annuale e pluriennale di ateneo.
2. Il bilancio unico di ateneo di previsione annuale autorizzatorio deve garantire l’equilibrio
economico, finanziario e patrimoniale e la copertura degli investimenti. In presenza di



eventuali disequilibri di competenza, nel budget economico devono essere utilizzate le 
riserve del patrimonio netto come indicato nel successivo articolo 21. 
3. Il bilancio unico di ateneo di previsione triennale deve garantire la sostenibilità di tutte le
attività nel medio periodo, sulla base dei piani triennali per la programmazione e il
reclutamento del personale e dei programmi triennali adottati ai sensi della normativa
vigente.

Articolo 15  
(Predisposizione del bilancio unico di ateneo di previsione annuale autorizzatorio) 

1. Ogni centro di gestione, sulla base delle risorse assegnate, predispone una proposta di
articolazione del budget, eventualmente suddiviso per centri di costo e progetti, così
composto:
a) un budget economico;
b) un budget degli investimenti.
2. Il budget di ciascun centro di gestione deve tener conto dell’assegnazione di ateneo, dei
proventi derivanti dall’attività verso terzi e da attribuzioni dirette da parte di soggetti esterni
all’ateneo.
3. Rettore e direttore generale analizzano congiuntamente il budget di ciascun centro
gestionale assieme al responsabile del centro.
4. Il direttore generale, procede, attraverso attività di modifica, integrazione e aggregazione,
alla predisposizione del bilancio unico di ateneo di previsione annuale autorizzatorio.
5. Il bilancio unico di ateneo di previsione annuale autorizzatorio è articolato nei documenti
contabili pubblici di previsione di cui all’articolo 10.
6. Per la predisposizione del budget ciascun centro si attiene alle disposizioni specifiche
contenute nei manuali di contabilità e controllo di gestione.
7. Il bilancio unico di ateneo di previsione annuale autorizzatorio viene presentato dal
rettore al consiglio di amministrazione entro il 31 dicembre di ciascun anno. Il direttore
generale ne cura la diffusione presso le strutture interessate e lo trasmette ai Ministeri
competenti e agli altri Enti indicati dal consiglio di amministrazione.

Articolo 16 
(Predisposizione del bilancio unico di ateneo di previsione triennale) 

1.Ogni centro di gestione predispone, unitamente alla proposta di budget annuale, una
proposta di budget triennale, sulla base degli schemi previsti dal manuale di contabilità,
così strutturata:
a) un budget economico;
b) un budget degli investimenti.
2. Il direttore generale, al termine del processo di definizione del budget, procede alla
predisposizione del bilancio unico di ateneo di previsione triennale che verrà
successivamente presentato dal rettore all’approvazione del consiglio di amministrazione,
sentito il senato accademico per gli aspetti di competenza, ai sensi dell’articolo 2 comma 1,
lettera h, della legge 30 dicembre 2010, n. 240.
3. L’approvazione del bilancio unico di ateneo di previsione triennale, corredato dai
documenti previsti dalla normativa vigente, deve avvenire entro il termine massimo del 31
dicembre dell’anno precedente al triennio di riferimento.

Articolo 17 
(Esercizio provvisorio) 

1. Qualora il consiglio di amministrazione non sia in grado di approvare il bilancio unico di
ateneo di previsione annuale autorizzatorio entro i termini stabiliti dal presente
regolamento, autorizza con propria deliberazione l’esercizio provvisorio del bilancio, al fine
di consentire l’operatività ordinaria.
2. L’esercizio provvisorio può essere di norma autorizzato per un periodo non superiore a
tre mesi, durante il quale potranno essere sostenute esclusivamente:
a) spese ordinarie obbligatorie, cioè riferite ad impegni già assunti o tassativamente
regolate dalla legge;
b) spese relative a progetti pluriennali già in corso;
c) spese necessarie a garantire il normale funzionamento dell’ateneo entro il limite
rappresentato da tanti dodicesimi dei costi totali, con riferimento alla previsione assestata
del bilancio dell’esercizio in chiusura, quanti sono i mesi di bilancio di esercizio provvisorio
di cui al comma 1;
d) spese necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’ente;



e) spese a carico di progetti finanziati da enti terzi con vincolo di destinazione.
I provvedimenti autorizzativi delle spese dovranno esplicitare la casistica di riferimento.

CAPO IV - Gestione 

Articolo 18 
(Finalità del processo di gestione) 

1. Il processo di gestione ha lo scopo di registrare, all’interno del sistema contabile, gli
eventi che hanno rilevanza sotto il profilo economico, finanziario e patrimoniale. Le
registrazioni così effettuate consentono inoltre la raccolta e l’elaborazione dei dati relativi
alla gestione, al fine di rappresentarli e interpretarli.

Articolo 19 
(Registrazione degli eventi contabili) 

1. La registrazione degli eventi contabili avviene nel rispetto delle decisioni assunte
nell’ambito delle responsabilità in capo ai centri di gestione, delineata nel manuale di
contabilità, tenendo conto del modello di organizzazione contabile adottato dall’ateneo.
2. Per quanto riguarda la gestione del ciclo passivo cioè le fasi di registrazione di costi o
investimenti:
a) l’assunzione di decisioni che comportano l’utilizzo di budget genera la registrazione di
scritture in contabilità analitica che vincolano le risorse assegnate ai centri di
responsabilità/centri di costo/progetti. Al fine della loro effettuazione è quindi necessario
che siano presenti risorse disponibili;
b) la contabilità generale rileva unicamente gli accadimenti che generano una imputazione
economica, patrimoniale e una variazione finanziaria certa, assimilata o presunta.
L’acquisizione di beni e servizi, consegnati, forniti, accettati ed eventualmente collaudati in
relazione alla singola tipologia merceologica, genera in contabilità generale la registrazione
dei relativi costi e debiti, aventi natura giuridica certa.
3. Le registrazioni di contabilità generale hanno rilevanza fiscale solo nel momento in cui
sia disponibile un’adeguata documentazione dell’avvenuta transazione.
4. Per quanto riguarda la gestione del ciclo attivo cioè le fasi di registrazione dei ricavi:
a) la formale comunicazione di maggiori o minori proventi genera una modifica del budget
assegnato;
b) la contabilità generale rileva unicamente gli accadimenti che generano una variazione
finanziaria certa, assimilata o presunta. Rispetto alla vendita di prestazioni, per quanto
riguarda le rilevazioni contabili, è necessario che vi sia stata emissione della fattura da
parte dell’ateneo oppure che la prestazione sia stata pagata; per le altre risorse relative
all’attività istituzionale è necessaria la comunicazione da parte del finanziatore
dell’assegnazione o il pagamento della prestazione.
5. Il manuale di contabilità dettaglia le modalità operative di registrazione degli eventi nel
sistema di contabilità generale, attraverso la tecnica della partita doppia, nonché i ruoli
responsabili delle autorizzazioni.

Articolo 20  
(Variazioni di bilancio e autorizzazioni) 

1. Le variazioni al bilancio di previsione sono approvate dai seguenti organi e dirigenti in
base alla natura delle medesime, come segue.
2. Il consiglio di amministrazione approva le seguenti proposte di variazione di budget:
a) variazioni in aumento o in diminuzione nell’ambito di risorse senza vincolo di
destinazione per importi superiori a € 100.000;
b) rimodulazione degli stanziamenti delle voci di spesa tra conti di 3° livello dei budget
assegnati ai centri di gestione per importi superiori a € 100.000;
c) spostamenti di risorse tra diversi centri gestionali a seguito di passaggi di competenze
per importi superiori a € 100.000;
d) storni tra budget economico e budget degli investimenti di risorse senza vincolo di
destinazione;
e) il prelievo dalle riserve di patrimonio netto a favore del budget di esercizio, ammesse
solo se collegate ad attività progettuali finalizzate alla realizzazione del piano strategico di
ateneo oppure a favore del budget degli investimenti in presenza di riserva sufficientemente
capiente
3. Il direttore generale approva, mediante proprio decreto, le seguenti proposte di
variazione di budget:



a) variazioni in aumento o in diminuzione delle risorse senza vincolo di destinazione per
importi inferiori a € 100.000;
b) rimodulazione degli stanziamenti delle voci di spesa tra conti di 3° livello dei budget
assegnati ai centri per importi inferiori a € 100.000;
c) spostamenti di risorse tra centri gestionali a seguito di passaggi di competenze per
importi inferiori a € 100.000;
d) variazioni in aumento (per registrazione iniziale o incremento progetto) o in diminuzione
(a seguito di modifiche nella programmazione) nell’ambito di attività progettuali con vincolo
di destinazione, determinate da contratti pubblici e privati o da decreti ministeriali, che
richiedono l’attivazione di una pari disponibilità di risorse tra entrate e spese, secondo le
indicazioni del soggetto finanziatore, ponendo a carico dei responsabili del singolo budget
eventuali errori di previsione oppure eventuali errori di gestione e rendicontazione;
e) rimodulazioni delle voci di spesa tra budget economico e budget degli investimenti nelle
assegnazioni nell’ambito di attività progettuali in corso con vincolo di destinazione
determinate da contratti pubblici e privati o da decreti ministeriali.

Articolo 20bis 
(Allineamenti contabili di natura tecnica non discrezionali) 

1. Il dirigente dell’area finanza e risorse umane approva con propria determinazione
dirigenziale:
a) variazioni operate in assenza di discrezionalità e dettate da ragioni tecnico contabili,
comprese le variazioni e assestamenti legati ad operazioni di chiusura di esercizio;
b) variazioni operate in assenza di discrezionalità, al fine di allineare trimestralmente il
budget per ragioni tecnico contabili in base agli utilizzi eseguiti, nell’ambito di progetti
specifici per i quali, pur non sussistendo una correlazione tra provento e utilizzo della
risorsa, riguardano attività gestionali programmate annualmente e approvate da organi di
ateneo, nell’ambito di “iniziative di ricerca e didattica” e “interventi edilizi” preventivamente
definiti, nei quali l’utilizzo delle risorse prevede libertà di azione da parte del coordinatore
responsabile;
c) rimodulazioni di natura tecnica delle voci di spesa nelle assegnazioni nell’ambito di
attività progettuali in corso con vincolo di destinazione determinate da contratti pubblici e
privati o da decreti ministeriali, relative ad assestamenti tra le voci, comprese le
rimodulazioni tra budget economico e budget degli investimenti.

Articolo 21 
(Il patrimonio netto e il risultato d’esercizio) 

1. Il patrimonio netto dell’ateneo è costituito da:
a) fondo di dotazione;
b) patrimonio vincolato;
c) patrimonio non vincolato.
2. Il fondo di dotazione in sede di avvio della contabilità economico-patrimoniale
rappresenta la differenza tra attivo e passivo di stato patrimoniale decurtata del patrimonio
non vincolato e del patrimonio vincolato, determinati in modo analitico all’atto della
definizione del primo stato patrimoniale. Il fondo di dotazione può essere variato in aumento
o in diminuzione previa delibera motivata del consiglio di amministrazione.
3. Il patrimonio vincolato è composto da importi corrispondenti ai valori relativi:
- fondi dei beni immobili del patrimonio indisponibile e di fondi o contributi vincolati per
scelte di terzi donatori
- fondi il cui vincolo è stato deciso dagli organi di governo dell’ateneo
- riserve costituite per l’attivazione di progetti o per obblighi di legge.
4. Il patrimonio non vincolato è costituito dalle riserve derivanti dal risultato gestionale
dell’esercizio e dai contributi in conto capitale liberamente utilizzabili. Esso si compone:
- del risultato gestionale dell’esercizio in corso
- delle riserve statutarie
- dei risultati gestionali relativi ad esercizi precedenti.
5. Alla fine di ciascun esercizio contabile il patrimonio non vincolato è pari a quello esistente
inizialmente e agli incrementi o decrementi derivanti dalla destinazione del risultato positivo
o negativo di bilancio.
6. In sede di bilancio unico di ateneo di esercizio, eventuali risultati economici positivi
possono essere destinati dal consiglio di amministrazione a:
- utilizzati per nuovi investimenti
- accantonati sul patrimonio non vincolato



- destinati a patrimonio vincolato
- incrementare il fondo di dotazione.
7. Eventuali risultati economici negativi non previsti o eccedenti quelli previsti nel bilancio
unico di ateneo di previsione annuale autorizzatorio devono trovare copertura attraverso
l’utilizzo del patrimonio libero, previa autorizzazione del consiglio di amministrazione. Nel
caso di perdite superiori a quanto accantonato nel patrimonio libero, il consiglio di
amministrazione può, previo parere favorevole del collegio dei revisori:
- rinviarle all’esercizio successivo a quello di riferimento, garantendone l’immediata
copertura;
- attraverso la liberazione di patrimonio vincolato che risulti disponibile;
- solo in casi eccezionali operare una diminuzione del fondo di dotazione.
8. I contenuti di dettaglio del patrimonio netto di ciascun esercizio sono specificati nella nota
integrativa del bilancio unico di ateneo di esercizio.

Articolo 22 
(Gestione finanziaria degli investimenti) 

1. Il budget unico degli investimenti di cui all’articolo 10 riporta l’ammontare degli
investimenti previsti nell’esercizio e la copertura finanziaria necessaria. Le possibili fonti di
copertura sono: le risorse correnti o in conto capitale dell’esercizio, i risultati di gestione
degli esercizi precedenti; patrimonio libero, patrimonio vincolato, indebitamento. Non
possono essere programmati, né successivamente autorizzati, investimenti in assenza di
adeguata copertura finanziaria.
2. Al termine dell’esercizio contabile, in caso di differenza tra disponibilità di finanziamenti e
investimenti programmati nell’anno, il consiglio di amministrazione può deliberare che:
a) l’eventuale maggiore disponibilità finanziaria rispetto a quanto previsto sia destinata a
ulteriori programmi di investimento;
b) l’eventuale minore disponibilità finanziaria residua comporti o una riduzione del
programma di investimenti in corso o il reperimento di ulteriori idonee risorse finanziarie.
3. Eventuali maggiori oneri per investimenti imprevisti che emergessero nel corso
dell’esercizio richiedono l’indicazione delle risorse finanziarie aggiuntive necessarie alla loro
copertura e/o una riduzione degli investimenti programmati. Tali variazioni sono approvate
dal consiglio di amministrazione su proposta del rettore.
4. Il consiglio di amministrazione può deliberare, con motivata decisione anche in relazione
alle forme di contrattazione, il ricorso al mercato finanziario per contrarre o ricontrattare
mutui da finalizzare esclusivamente a investimenti nel settore dell'edilizia e delle grandi
attrezzature, comunque nel rispetto dei limiti all’indebitamento previsti dalla normativa per le
Università.
5. L’onere delle quote di ammortamento dei mutui non dovrà comunque compromettere il
funzionamento ordinario della gestione amministrativa dell'ateneo e di tale valutazione
dovrà essere fatta menzione esplicita nella deliberazione relativa alla decisione.

Articolo 23 
(Gestione della liquidità) 

1. La gestione della liquidità è unitaria per tutto l’ateneo e avviene attraverso la
programmazione e la gestione operativa dei pagamenti e degli incassi in relazione alle
esigenze di tutti i centri gestionali.
2. L’ateneo può dotarsi di un fondo economale la cui consistenza e le modalità di utilizzo
sono definite nell’ambito di specifiche disposizioni regolamentari interne.
3. Il servizio di cassa dell’Università è affidato ad un Istituto di Credito, attraverso apposita
convenzione approvata dal consiglio di amministrazione.

Articolo 24 
(Carte di Credito) 

1. I pagamenti possono essere effettuati anche mediante carta di credito, nel rispetto delle
norme in materia di acquisti pubblici e delle decisioni assunte dal consiglio di
amministrazione in materia. per le modalità operative di utilizzo delle carte, si rimanda al
manuale di contabilità.

Articolo 25 
(Analisi della gestione) 

1. L’analisi della gestione si articola in controlli annuali e infra-annuali.



2. L’analisi ha primariamente la finalità di consentire la gestione anticipata dei rischi e dei
problemi che si possono presentare nel corso dell’esercizio attraverso l’individuazione e
l’attuazione delle opportune azioni correttive.

Articolo 26 
(Verifica periodica delle entrate e delle uscite di cassa) 

1. L’ateneo effettua periodicamente la verifica della congruenza tra entrate e uscite di cassa
determinate dalla produzione di ordinativi di incasso e pagamento rispetto alle consistenze
e ai saldi risultanti presso l’istituto tesoriere. Tali controlli vengono eseguiti anche per
verificare il rispetto del fabbisogno massimo utilizzabile come definito dal Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.

CAPO V - Consuntivazione 

Articolo 27 
(Il processo di chiusura contabile) 

1. Il processo di chiusura contabile ha lo scopo di determinare i valori da inserire a
consuntivo nei documenti contabili pubblici di sintesi riguardanti l’ateneo nel suo
complesso.
2. Il bilancio unico di ateneo d’esercizio è composto dai documenti richiamati e descritti nel
precedente articolo 10 comma 4.

Articolo 28 
(Registrazioni contabili di chiusura) 

1. Le registrazioni contabili di chiusura sono utilizzate per la corretta determinazione dei
valori da inserire nei documenti contabili di sintesi e si suddividono in:
a) scritture contabili di assestamento;
b) scritture finali di chiusura.
2. Le scritture contabili di assestamento hanno il fine di rettificare e integrare i valori rilevati
nella contabilità economico-patrimoniale ai fini della corretta determinazione della
competenza economica.
3. Le scritture finali hanno lo scopo di chiudere i conti e di iscrivere i relativi saldi nei conti
riepilogativi di conto economico e stato patrimoniale
4. Il manuale di contabilità esplicita e dettaglia i criteri e le modalità di effettuazione delle
registrazioni contabili di assestamento e di chiusura.
5. La nota integrativa al bilancio unico di ateneo d’esercizio esplica e dettaglia i contenuti
ed i principi di redazione dei documenti contabili pubblici di sintesi.
6. In sede di chiusura gli impegni di budget non ancora trasformati in registrazioni di
contabilità economico-patrimoniale vengono riassegnati con il budget dell’esercizio
successivo. Tali riassegnazioni trovano copertura in due specifici istituti contabili:
- i risconti passivi delle commesse pluriennali relative ad attività finanziate da terzi
- le riserve di patrimonio netto appositamente costituite.
7. Nel manuale di contabilità vengono specificamente individuate le casistiche per le quali
risulta ammesso il riporto in disponibilità nell’esercizio di fondi finalizzati provenienti
dall’esercizio precedente, con loro iscrizione nel patrimonio vincolato del bilancio in
chiusura.

Articolo 29 
(Predisposizione e approvazione dei documenti contabili di sintesi di fine esercizio) 

1. Il direttore generale, coadiuvato dal dirigente dell’area finanza e risorse umane, al
completamento delle scritture contabili di chiusura, procede alla predisposizione del
bilancio unico di ateneo di esercizio, e alla predisposizione dei documenti consuntivi di
sintesi individuati dall’articolo 10 del presente regolamento.
2. II bilancio unico di ateneo d’esercizio è presentato dal rettore all’approvazione del
consiglio di amministratore, sentito il senato accademico per gli aspetti di competenza,
entro il 30 aprile di ciascun anno; esso è accompagnato da una relazione del collegio dei
revisori dei conti che attesta la corrispondenza del documento alle risultanze contabili e che
contiene valutazioni e giudizi sulla regolarità amministrativo-contabile della gestione e
proposte in ordine alla sua approvazione.

Articolo 30 
(Apertura dei conti) 



1. I valori dello stato patrimoniale consuntivo costituiscono i valori iniziali del nuovo periodo
contabile. All’inizio del nuovo esercizio contabile, si provvede alla riapertura dei saldi dei
conti dello stato patrimoniale.

TITOLO IV - I CONTROLLI 

Articolo 31 
(Il sistema dei controlli) 

1. I controlli sono finalizzati a garantire la legittimità, l’imparzialità, la correttezza della
gestione anche in termini di economicità, efficienza ed efficacia dell’ateneo e delle singole
strutture, e si distinguono in:
a) controllo di regolarità amministrativa e contabile;
b) controlli interni sulle procedure;
b) controllo di gestione;
c) valutazione e controllo strategico.

Articolo 32 
(Controllo di regolarità amministrativa e contabile) 

1. Al fine di garantire la regolarità amministrativa e contabile degli atti dell’ateneo, è istituito
il collegio dei revisori dei conti che è disciplinato dalla legge n. 240/10, dalle disposizioni
dello statuto di ateneo e dalla normativa in materia.
2. Il collegio compie tutte le verifiche relative alla gestione economica, patrimoniale,
finanziaria, vigilando sull’osservanza della legge, dello statuto e del presente regolamento:
a) esamina il bilancio unico d'ateneo di previsione annuale autorizzatorio riferendone con
relazione, nonché il bilancio unico d'ateneo d'esercizio, riferendone con apposita relazione
che attesta la corrispondenza del documento alle risultanze contabili e che contiene
valutazioni e giudizi sulla regolarità amministrativo-contabile della gestione e proposte in
ordine alla sua approvazione;
b) compie tutte le verifiche necessarie per assicurare il regolare andamento della gestione
finanziaria, contabile e patrimoniale, sottoponendo al consiglio di amministrazione gli
eventuali rilievi in ordine alla gestione stessa;
c) accerta la regolarità della tenuta dei libri e delle scritture contabili;
d) effettua almeno ogni trimestre verifiche di cassa e sull'esistenza dei valori e dei titoli in
proprietà, deposito cauzionale e custodia;
e) rilasciano certificazioni in merito a rendicontazioni previste da ministeri ed enti
finanziatori laddove richieste dagli stessi, e per la copertura di posti da ricercatore nei casi
di finanziamenti da terzi;
f) certificano i contenuti delle dichiarazioni fiscali laddove previsto dall’Agenzia delle
Entrate, il conto annuale del personale e l’omogenea redazione del MUR;
g) effettua inoltre i controlli specifici ad esso affidati dalla legge.
3. I revisori dei conti possono assistere alle riunioni del consiglio di amministrazione e, a
richiesta, a quelle degli altri organi collegiali di gestione; possono procedere, in qualsiasi
momento, anche individualmente, previa comunicazione al presidente, ad atti di ispezione,
verifica e controllo. Le risultanze delle verifiche, dei riscontri e delle ispezioni effettuate
individualmente devono risultare in apposite relazioni o verbali conservati agli atti del
collegio e portati a conoscenza degli altri membri non oltre la prima adunanza successiva.
4. Per l’esercizio delle proprie funzioni ciascun revisore ha diritto di prendere visione di tutti
gli atti amministrativi e contabili dell’ateneo
5. Quando ritenga di adire organi esterni all’ateneo, il collegio dei revisori deve darne
preventiva comunicazione al rettore e al direttore generale.
6. Il collegio dei revisori svolge inoltre attività consultiva su leggi, decreti ed altri
provvedimenti regolamentari emessi da autorità finanziarie, giuridiche e da ministeri;
fornisce inoltre preventivamente pareri finalizzati alla stesura di atti, provvedimenti e attività
di gestione amministrativa e contabile dell’ateneo.

Articolo 33 
(Controlli interni sulle procedure) 

1. Il direttore generale, attraverso gli uffici preposti, definisce e attua un piano di interventi al
fine di vigilare sulla correttezza delle procedure amministrative e contabili dei centri di
gestione.
2. L’attività di cui al comma 1 mira al miglioramento continuo dei processi interni all’ateneo,
in ragione delle necessità di sviluppo della regolamentazione e delle procedure interne.



3. Le attività sono dirette a verificare:
a) integrità dei processi e conformità a leggi e regolamenti;
b) competenza e rigore nella gestione documentale;
c) completezza, affidabilità e tempestività delle informazioni;
d) gestione dei rischi interni ed esterni.
4. Tale attività è completata dalle rilevazioni eseguite ai sensi del piano triennale di
prevenzione della corruzione e della trasparenza di ateneo.

Articolo 34 
(Il controllo di gestione) 

1 Il servizio controllo di gestione gestisce un sistema di monitoraggio e di valutazione 
dell’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità dell’attività gestionale svolta mediante 
indicatori idonei a rappresentare le risorse impiegate, le modalità di loro utilizzazione e i 
risultati ottenuti nonché il grado di realizzazione degli obiettivi assegnati. 
2 Tale sistema supporta il ciclo della performance previsto dalla normativa vigente e, 
attraverso il reporting, le decisioni della direzione generale e degli organi di governo. 
3 La struttura accede al sistema informativo di ateneo e gli uffici dell’amministrazione sono 
tenuti a fornire i dati e le informazioni necessarie per l’effettuazione delle analisi. 
4. Le componenti del sistema di controllo di gestione, gli strumenti e le procedure sono
illustrati nel manuale di controllo di gestione.

Articolo 35 
(Valutazione e controllo strategico) 

1. La valutazione e il controllo strategico hanno la funzione di verificare l’effettiva attuazione
delle scelte contenute nelle direttive e negli altri atti di indirizzo politico, con particolare
riferimento all’attuazione del piano strategico e al piano della performance.
2. L’attività di valutazione e controllo strategico consiste nell’analisi, preventiva e
successiva, della congruenza e degli eventuali scostamenti tra le missioni istituzionali, gli
obiettivi individuati, le scelte operative effettuate e le risorse umane, finanziarie e materiali
assegnate.
3. Ai sensi dell’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, la
valutazione e controllo strategico sono affidati al nucleo di valutazione nella composizione e
con le funzioni di cui all’articolo 14 dello statuto.
4. Il nucleo di valutazione fornisce le conclusioni della valutazione e controllo strategico
direttamente al consiglio di amministrazione.
5. Per le attività di cui ai precedenti commi Il direttore generale, con il supporto degli uffici
competenti, trasmette apposite relazioni al rettore, al nucleo di valutazione e agli organi di
ateneo.

TITOLO V - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Articolo 36 
(Entrata in vigore e regime transitorio) 

1. Il presente regolamento è emanato con decreto del rettore ed entra in vigore a decorrere
dalla data stabilita nello stesso.
2. Con l’entrata in vigore del presente regolamento cessano di avere efficacia le regole con
esso incompatibili.
3. Per tutti gli atti relativi agli esercizi precedenti continuano ad applicarsi i contenuti del
precedente regolamento.

Articolo 37 
(Limiti di applicazione) 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le
normative vigenti nazionali e comunitarie disciplinanti le materie oggetto del regolamento.

Articolo 38 
(Richiamo ai regolamenti interni) 

1. Per quanto riguarda gli aspetti relativi a: gestione cespiti, attività negoziale,
contrattazione attiva e passiva, missioni, trasferte e mobilità, gestione delle attività
convegnistiche, delle spese di rappresentanza e ospitalità, gestione del fondo economale,
affidamento di incarichi a personale esterno, visiting professor e researchers,



valorizzazione dei risultati della ricerca e partecipazione a consorzi ed a società, si fa 
riferimento agli specifici regolamenti interni pubblicati nel sito di ateneo. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone al consiglio di amministrazione la programmazione dei punti 
organico 2025 ai fini Proper. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- il Ministero dell’Università e della Ricerca, con decreto ministeriale del 9 ottobre 2025 n.
719, ha stabilito i criteri e il contingente assunzionale delle università statali per l’anno
2025 e inoltre ha indicato che il valore del coefficiente stipendiale di 1 punto organico è
pari a € 123.517,59;
- per il 2025 Iuav risulta assegnatario di 8,77 punti organico, derivanti dalle cessazioni
del personale a tempo indeterminato e del personale ricercatore a tempo determinato
verificatesi nell'anno 2024 e da una quota di premialità;
- con delibera n. 188 del 17 dicembre 2025, nell’ambito del budget autorizzatorio 2026 e
nel budget triennale 2026/2028, il consiglio di amministrazione ha approvato la
programmazione triennale del personale che prevedeva, per il 2026, l’utilizzo di 11,75
punti organico;
visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 novembre 2024 che detta gli
indirizzi per la programmazione del personale universitario e disposizioni per il rispetto
dei limiti delle spese di personale e delle spese di indebitamento, relativi al triennio 2024-
2026;
visto il decreto legge 27 dicembre 2024 n. 202, convertito con modificazioni dalla legge
21 febbraio 2025 n. 15, in particolare l’articolo 1 commi 1 e 2 che definisce i termini delle
facoltà assunzionali, prorogandone i termini;
vista la circolare 7 aprile 2025 n. 8 del Ministero dell’Economia e delle Finanze
“Indicazioni operative in merito alla riduzione del turn over per l’anno 2025” prevista
dall’articolo 1, commi 822-830 della legge 30 dicembre 2024 n. 207, “Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio
2025-2027”;
visto il decreto ministeriale del 9 ottobre 2025 n. 719 con il quale sono stati definiti i
criteri e il contingente assunzionale delle università per l’anno 2025;
vista la nota del Ministero dell’Università e della Ricerca 19 gennaio 2026 n. 565 “Proper
anno 2026 – indicazioni operative. Convenzioni a copertura delle spese di personale.
Rilevazioni ai fini dell’incremento dei fondi per il salario accessorio”;
acquisito:
- il parere favorevole del collegio dei revisori dei conti con verbale n. 1 del 9 febbraio
2026, assunto a protocollo Iuav n. 9228 del 10 febbraio 2026;
- il parere del senato accademico che nella seduta del 18 febbraio 2026 ha espresso
parere favorevole in merito alla programmazione punti organico 2025 ai fini Proper;

delibera n. 16 
prot. n. 19933/2026 
25 febbraio 2026 

programmazione punti organico 2025 ai fini Proper 

UOR: DIVISIONE RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE (DRUO) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse umane e 
organizzazione; 
considerato che: 
- è necessario procedere con la distribuzione dei punti organico al fine di consentire 
l’imputazione nella piattaforma ministeriale Proper; 
- la distribuzione dei punti organico tiene conto della programmazione effettuata 
dall’ateneo per il 2026; 
- è necessario tener conto dei vincoli assunzionali nell’utilizzo dei punti organico 
delibera all’unanimità di approvare: 
1) la ripartizione dei punti organico 2025 ai fini della banca dati ministeriale 
“Proper” secondo quanto contenuto nella tabella sotto riportata, al fine di 
garantire un rapporto adeguato tra i vari ruoli e l’imputazione nella procedura 
ministeriale per la rilevazione del fabbisogno del personale “Proper” 
Assegnazione ordinaria 2025 (8,77 PO) 

ruolo Assegnazione su 
cessazioni 2024 

I fascia 1 
II fascia 2,80 
Ric TT 2,10 
PTA 2,87 
tot 8,77 

2) la proposta di conferma della programmazione 2025 secondo il documento 
allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di 
pagine 2). 
La divisione risorse umane e organizzazione è incaricata dell’esecuzione della presente 
delibera. 
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Allegato 1 – Programmazione 2025 

Programmazioni precedenti 

Considerate le assunzioni avvenute nel corso del 2025 che devono ancora essere registrate in banca dati ministeriale 

“Proper”, la situazione di IUAV relativamente alla disponibilità dei punti organico è stimata in 51,17 a fronte di una 

programmazione 2026 di 11,75 come definito dalla seguente tabella: 

anno 2017 2018 2019 202
0 

2021 2022 2023 202
4 

DM 
742/
201
9 

DM 
925
/20
20 

DM 
445/2
2 
Pian
o A)

DM 
795/2
3 
Pian
o B)

dip Ecc Camere di 
commerci
o 

Tot. PO 
al 
31/12 

Tot. 
PO 
residui 
2023 

0,10 0,18 1,16 2,79 9,23 8,62 8,91 8,01 0,22 
0,0
9 

0,10 7,80 1,30 0,14 48,65 

PO utilizzati 2025 -6,25

PO residui 2025 42,40 

PO assegnati 2025 +8,77

PO disponibili 2026 51,17 

PO programmati 2026 11,75 

Nel corso del 2025 sono state effettuate assunzioni per 6,25 PO (1,95 per PTA e 4,30 per personale docente e 

ricercatore). Sono state considerate le assunzioni che hanno gravato sul Piano straordinario A) di cui al DM 445/2022 

(0,25 per PTA) e sul Piano straordinario B) di cui al DM 795/2023 (1,25 per PTA). Quindi la disponibilità di punti organico 

dalle programmazioni precedenti al 31/12/2025 dovrebbe essere pari a 42,40 PO, ai quali si aggiunge il contingente 

2025 di 8,77 PO per un totale complessivo di 51,17. 

Programmazione 2026 

La programmazione 2026 approvata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 17 dicembre 2025, nell’ambito del 

budget autorizzatorio 2026 e nel budget triennale 2026/2028 prevedeva, per il 2026, il finanziamento delle seguenti 

assunzioni: 

Assunzioni 2026 

CATEGORIE Ateneo DM 

795/2023 

Totale 

PO 

Precedente programmazione da ric 

TD b) a II^ fascia 

0,80 0,80 

Programmazione Ricercatori TT 6,60 6,60 

I^fascia/II^ fascia 1,00 1,00 

Upgrade II^ fascia (da ricerc. TD 

lette b) 

0,60 0,60 

Totale docenti 2,40 6,60 9,00 

Precedente programmazione 1,25 1,25 

Nuova programmazione 1,50 1,50 

Totale PTA 2,75 0 2,75 

Totale complessivo 5,15 6,60 11,75 

A seguito del consueto monitoraggio del Dipartimento della Funzione Pubblica per il rispetto di quanto previsto dall’art. 

11 della L. 68/1999, IUAV risulta, per il 2025 essere scoperto con 7 posizioni di disabile, e con 2 posizioni di categoria 

protetta. Per quanto riguarda le categorie protette, le selezioni riservate sono andate deserte, ma nei prossimi bandi si 

continuerà a garantire una quota di riserva per tali categorie. Si ricorda che tali assunzione non gravano sui punti 

organico e che sono già state previste a budget 2026. 

Validità Punti organico 
Con decreto legge 27 dicembre 2024, convertito in legge n. 15 all’art. 1 viene definito che le facoltà assunzionali avranno 
una validità non superiore ai tre anni. In via transitoria le facoltà assunzionali relative ad annualità pregresse al 2025 non 
ancora esercitate avranno la scadenza indicata nella tabella sotto riportata. 
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anno 
cessazioni 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

DM 795/2023 

anno PO 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 
Piano str. B) 

scadenza 31/12/2025 31/12/2026 31/12/2027 31/12/2028 
31/12/2027 

Costo Punto organico 

Il decreto ministeriale del 9 ottobre 2025 n. 719, che ha stabilito i criteri e il contingente assunzionale delle università 

statali per l’anno 2025, riporta inoltre che, dalle rilevazioni ministeriali relative all’anno 2024, concernenti il costo del 

personale delle istituzioni universitarie statali, il costo medio nazionale di 1 Professore di I fascia, cui corrisponde il valore 

del coefficiente stipendiale di 1 punto organico, è pari a euro 123.517,59. 

Piani straordinari 
Il DL 31 maggio 2024 n. 71 convertito in L. 106 del 29/7/2024 all’art. 15 c 1 quinquies prevede che le risorse dei piani 
straordinari A) (DM445/2022) e B) (DM795/2023) non utilizzate entro i limiti rispettivamente del 31/12/2026 e 31/12/2027 
possono essere utilizzate a copertura dei maggiori oneri stipendiali del personale docente e non docente. Le ulteriori 
risorse previste all’art. 1 c. 297 lettera a) della L. 234/2021, stanziate a decorrere dal 2025 e 2026 (Piani C e D) sono 
assegnate con il decreto del ministero di ripartizione del FFO a cofinanziamento dei maggiori oneri stipendiali del 
personale docente e non docente. Pertanto le risorse utilizzate per il reclutamento di personale, graveranno sulle facoltà 
assunzionali degli Atenei 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone al consiglio di amministrazione la proposta di attivazione del 
corso di dottorato culture del progetto, XLII ciclo con inizio nell’anno accademico 
2026/2027 e di determinazione delle borse di studio. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- ai sensi dell’articolo 13 commi 1 e 2 del regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e
in materia di dottorato di ricerca, durante il quinquennio di vigenza dell’accreditamento, il
consiglio della scuola di dottorato presenta ogni anno al senato accademico e al
consiglio di amministrazione il progetto di attivazione di un nuovo ciclo di dottorato;
- nella seduta del 21 gennaio 2026 il consiglio della scuola di dottorato ha approvato il
progetto di attivazione del corso di dottorato culture del progetto, XLII ciclo con inizio
nell’anno accademico 2026/2027;
- fermi restando gli impegni assunti in precedenza per i cicli già attivati, il senato
accademico e il consiglio di amministrazione deliberano annualmente, sulla base del
progetto presentato, i contributi per l’accesso e la frequenza ai corsi (se previsti dalla
normativa vigente), il numero e l’importo delle borse di studio da conferire a carico del
bilancio dell’ateneo, il numero dei posti disponibili senza borsa di studio nel limite di un
posto ogni tre con borsa, nonché il budget per attività di ricerca in Italia e all’estero che è
necessario assicurare a ciascun dottorando con e senza borsa di studio per i tre anni di
corso, come previsto all’articolo 9 comma 4 del decreto del Ministero dell’Università e
della Ricerca 14 dicembre 2021 n. 226;
- si è ritenuto opportuno riproporre la medesima struttura del corso come dottorato unico
non articolato in curricula, con una ripartizione interna in ambiti disciplinari e di ricerca,
riservando ampio spazio alla formazione interdisciplinare, multidisciplinare e
transdisciplinare;
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”, in particolare l’articolo 19
“Disposizioni in materia di dottorato di ricerca”;
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 14 dicembre 2021 n. 226
"Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e
criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati”;
visto il decreto ministeriale 23 febbraio 2022 n. 247 con il quale si prevede che, a
decorrere dall’1 luglio 2022 l’importo annuo della borsa di studio di dottorato ammonti a €
16.243,00, a cui va incluso il versamento dei contributi della gestione separata INPS a
carico dell’ateneo;

delibera n. 17 
prot. n. 19934/2026 
25 febbraio 2026 

attivazione corso di dottorato culture del progetto, XLII ciclo - anno accademico 
2026/2027 e determinazione delle borse di studio 

UOR: SERVIZIO FORMAZIONE ALLA RICERCA (DOTTORATO) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 22 marzo 2022 n. 301 
relativo alla ridefinizione delle linee guida per l’accreditamento delle sedi e dei corsi di 
dottorato ai sensi del summenzionato decreto del Ministero dell’Università e della 
Ricerca 14 dicembre 2021 n. 226 a decorrere dal ciclo XXXVIII; 
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 2 dicembre 2022 prot. 1318 
con il quale viene concesso l’accreditamento del corso di dottorato “Culture del progetto” 
a decorrere dall’anno accademico 2022/2023 con durata quinquennale; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamato il regolamento di funzionamento della scuola di dottorato; 
richiamato il regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in materia di dottorato di 
ricerca e in particolare l’articolo 13; 
accertato che: 
- l’importo annuo complessivo lordo della borsa di studio a carico dell’ateneo ammonta a
€ 20.036,28, fatti salvi eventuali incrementi dell’aliquota INPS attualmente in vigore;
- nell’anno accademico 2026/2027 saranno ancora in corso le borse attivate nell’anno
accademico 2024/2025 (XL ciclo – III anno di corso) e le borse attivate nell’anno
accademico 2025/2026 (XLI ciclo – II anno di corso) e che è necessario altresì stanziare
una somma a copertura della maggiorazione del 50% per gli eventuali periodi all’estero
e, per ciascun dottorando e dottorando beneficiari di borsa che senza borsa, una quota
non inferiore al 10% dell’importo della borsa di studio in qualità di budget per la ricerca
sia in Italia che all’estero;
- per l’anno finanziario 2026 risulta sostenibile l’attivazione di n. 18 borse di studio per il
XLII ciclo, secondo quanto stabilito dalle delibere n. 170 e 188 con le quali
rispettivamente il senato accademico e il consiglio di amministrazione nelle sedute del
17 dicembre 2025 hanno approvato il bilancio unico di ateneo di previsione
autorizzatorio 2026 e triennale 2026-2028;
- il consiglio della scuola di dottorato nella seduta del 21 gennaio 2026 ha approvato di
attivare n. 2 posti senza borsa di studio che prevedono a carico dell’ateneo unicamente il
budget del 10% e n. 3 posti riservati a borsisti di Stati esteri, senza oneri a carico
dell’ateneo;
- il consiglio della scuola di dottorato nella medesima seduta ha approvato la proposta di
attribuire in ordine di graduatoria come posti senza borsa i posti riservati a borsisti e
borsiste di Stati esteri eventualmente rimasti vacanti, previa verifica che non sia superato
il limite previsto dal decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 14 dicembre
2021 n. 226;
- l’importo complessivo che è necessario stanziare per l’anno 2027 ammonta pertanto da
un minimo di € 1.237.493,26 a un massimo di € 1.242.366,16 (in caso i n. 3 posti
riservati a borsisti di Stati esteri siano convertiti in posti ordinari senza borsa) per le
borse di studio e il budget 10% e € 70.000,00 per la maggiorazione del 50%;
acquisito il parere del senato accademico che, nella seduta del 18 febbraio 2026 con
delibera n. 16, ha espresso parere favorevole in merito all’attivazione del corso di
dottorato culture del progetto, XLII ciclo - anno accademico 2026/2027 e ha approvato la
determinazione delle borse di studio;
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario
e documentale;
considerato che:
- nell’ambito delle risorse del dipartimento di eccellenza sono state attivate n. 5 borse di
studio per il XXXIX ciclo (anno accademico 2023/204) n. 5 borse id studio per il XL ciclo
(anno accademico 2024/2025) e n. 2 borse di studio per il XLI ciclo (anno accademico
2025/2026) vincolate al tema di ricerca del C.SCARPA;
- è stato verificato che tale progetto prevede la disponibilità di ulteriori n. 2 borse di
studio;
- ulteriori finanziamenti per borse di studio che dovessero rendersi disponibili potranno
successivamente essere inclusi;
- per quanto concerne le tasse e i contributi universitari, per l’anno 2017 la legge di
Bilancio dello Stato, oltre a stabilire l’introduzione in ogni ateneo di un’area di esenzione
dalla tassazione attraverso l’approvazione di un regolamento interno in materia di
contribuzione studentesca, ha stabilito all’articolo 1 comma 262 che gli studenti dei corsi
di dottorato di ricerca non beneficiari di borsa di studio sono esonerati dal pagamento di
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tasse o contributi a favore dell’università; 
- è stato verificato che anche per l’anno accademico 2026/2027 ai dottorandi e alle
dottorande senza borsa di studio e a beneficiari di borsa ministeriale saranno applicate
unicamente la tassa regionale e l’imposta di bollo assolta in modo virtuale, ferma
restando la possibilità di partecipare all’assegnazione delle borse regionali per il diritto
allo studio (non se già assegnatari di borsa ministeriale) oppure di richiedere la riduzione
della tassa regionale nella parte variabile, in conformità a quanto sarà deliberato dalla
Giunta Regionale del Veneto in merito;
- si rende inoltre necessario determinare il contributo per l’accesso alla sessione di
valutazione comparativa per l’ammissione ai corsi di dottorato di ricerca anno
accademico 2026/2027 (XLII ciclo);
- si rende opportuno proporre la conferma dello stesso importo previsto per l’anno
accademico 2025/2026 pari a € 58,00;
- la relazione annuale sulle attività del corso per l’anno 2025, allegata alla presente
delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 2 di pagine 7) è trasmessa al senato
accademico, al consiglio di amministrazione e al nucleo di valutazione ai sensi di quanto
previsto all’articolo 8 comma 13 lettera d) del regolamento di ateneo dei corsi di dottorato
e in materia di dottorato di ricerca;
- la scheda di monitoraggio annuale del dottorato di ricerca - SMA riferita all’anno 2025
di commento agli indicatori ANVUR è allegata alla presente delibera di cui costituisce
parte integrante (allegato 3 di pagine 5)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la proposta di attivazione del XLII ciclo del corso di dottorato di
ricerca culture del progetto secondo quanto contenuto nel documento allegato
alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 15);
2) approvare l’assegnazione alla scuola di dottorato di complessive n. 18 borse di
studio;
3) confermare la disponibilità di ulteriori n. 2 borse di studio nell’ambito delle
risorse del dipartimento di eccellenza vincolate al tema di ricerca di C.SCARPA;
4) approvare l’attivazione di n. 2 posti senza borsa di studio e n. 3 posti riservati a
borsisti di Stati esteri, con oneri accessori a carico delle disponibilità della scuola
di dottorato che potranno eventualmente essere riconvertiti in posti senza borsa e
attribuiti in ordine di graduatoria, qualora rimanessero vacanti i posti riservati e
previa verifica che non sia superato il limite previsto dalla normativa in vigore;
5) confermare il contributo d’accesso alla valutazione comparativa a € 58,00.
Il servizio formazione alla ricerca è incaricato dell'esecuzione della presente delibera.



CORSO DI DOTTORATO CULTURE DEL PROGETTO, SCUOLA DI DOTTORATO IUAV, XLII CICLO, ANNO ACCADEMICO 

2026/2027 

DENOMINAZIONE 
Corso di dottorato Culture del progetto 

DESCRIZIONE DEL CORSO 
Il Corso di dottorato Iuav nasce dall’aggregazione di alcuni tra i più “antichi” dottorati italiani nei settori dell’Architettura, della 
Pianificazione territoriale, dell’Urbanistica e del Design. Alla loro ormai pluriennale attività si deve una produzione di docenti e 
ricercatori operanti in Università ed Enti di ricerca italiani e stranieri che non ha eguale, per i settori di cui il corso si occupa, in altre 
strutture nazionali di questo tipo. Agli ambiti di ricerca originari si sono successivamente aggregati ulteriori ambiti disciplinari e di 
ricerca arricchendo ulteriormente il corso di dottorato e rendendo sempre più evidente la caratteristica della multidisciplinarità e le 
opportunità di interrelazione tra le diverse discipline e ambiti di ricerca.  
Il corso è fortemente connotato da percorsi di studio e ricerca appartenenti a settori disciplinari scientificamente contigui e in grado 
perciò di dialogare tra loro. Questo aspetto, che più in generale caratterizza l’insieme dell’Università Iuav, ha una particolare 
importanza nel campo della ricerca rivolta ad ambiti come la città, il territorio, il design, le arti, l’architettura in cui lo scambio e il 
dialogo interdisciplinare costituiscono il complemento necessario della ricerca strettamente disciplinare. 
Pur continuando a sviluppare in forma autonoma le loro attività formative, i diversi ambiti di ricerca trovano oggi nel corso di dottorato 
numerosi momenti di confronto e di attività comune. 
La sede Iuav dedicata alle attività di dottorato è palazzo Badoer che ospita gli uffici amministrativi e dove si svolgono i convegni, le 
conferenze e i seminari organizzati dai singoli ambiti di ricerca o dal corso nel suo insieme. L’insieme di queste attività ha contribuito 
negli ultimi anni a fare di questa sede un importante punto di riferimento culturale. 

OBBIETTIVI FORMATIVI 
Il corso di dottorato Culture del progetto ha come obiettivo fornire la preparazione teorica e pratica necessaria ad operare nei campi 
dell’Architettura, dell’Urbanistica, della Pianificazione/politiche del territorio, del Design e delle Arti, mettendo in relazione tra loro 
approcci contigui come quelli concernenti le tecniche di progettazione e di analisi alle diverse scale, la storia, le politiche territoriali, il 
restauro edilizio e ambientale, le tecnologie, le tecniche artistiche e di rappresentazione, allo scopo di affrontare nel modo più 
incisivo l’insieme delle questioni legate alla trasformazione dello spazio antropico nelle sue diverse forme. 
In particolare, gli obiettivi formativi riguardano la ricerca scientifica nei seguenti ambiti: Arti visive, performative e moda, 
Composizione architettonica, Progettazione tecnologica e ambientale, Pianificazione e politiche urbane e territoriali, Scienze del 
design, Sfide strutturali/Structural challenges, Storia dell’architettura, Urbanistica.  
La prevalente appartenenza ad un’unica macro-area dei settori disciplinari coinvolti e l’esperienza consolidata in più di un 
quarantennio di attività di ricerca fanno del corso di dottorato Iuav un luogo attrattivo e stimolante dove gli approfondimenti tematici 
sviluppati nei diversi ambiti di ricerca, assieme allo scambio e la collaborazione tra campi del sapere, favoriscono l’acquis izione di 
autonomia e responsabilità, oltre a rafforzare il sistema di relazioni transnazionali e internazionali con le istituzioni della ricerca, la 
pubblica amministrazione e il sistema produttivo. La presenza di una preparazione specifica e consolidata e la possibilità di scambi e 
di approcci interdisciplinari, multidisciplinari e transdisciplinari su terreni comuni, che coinvolgano anche le ricerche svolte in altri 
ambiti Iuav, rende la preparazione fornita particolarmente adatta ad affrontare temi e questioni di frontiera che sempre più 
riguarderanno assetto e forma degli spazi di vita e necessiteranno di approfondimenti teorici e pratici. 
Gli obbiettivi generali del corso sono: 
1. Fornire le conoscenze specifiche a ciascun ambito disciplinare e promuovere l’approfondimento della ricerca attraverso un
confronto con lo stato dell’arte di quel campo del sapere.  All’allegato 2 sono contenuti gli obbiettivi formativi specifici dei singoli
ambiti di ricerca
2. Sollecitare il confronto tra le diverse aree disciplinari e campi del sapere promuovendo occasioni di dialogo e formazione
congiunta.
3. Agevolare le relazioni con il territorio, il mondo delle imprese e delle istituzioni civili promuovendo l’avvio di progetti di ricerca
anche applicata congiunti con soggetti terzi.
Nell’ottica della massima interdisciplinarietà, multidisciplinarietà e transdisciplinarietà, alcuni posti sono dedicati a tematiche,
problemi o esigenze di ricerca e sviluppo trasversali ai filoni di ricerca Iuav oppure emerse dalle relazioni con il territorio o segnalate
da terzi. In questi ambiti viene privilegiato lo sviluppo della ricerca dottorale in modo innovativo con un approccio “problem-oriented”.
Le ricerche specifiche vengono individuate dal consiglio della Scuola di dottorato tenendo in particolare considerazione i temi a cui
sono vincolati eventuali finanziamenti esterni



TEMI TRASVERSALI 
Le conoscenze e competenze trasversali fornite e promosse dal Corso di dottorato sono orientate a favorire il perseguimento degli 
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile individuati dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite e i traguardi indicati nell’Agenda 2030 per 
lo Sviluppo Sostenibile e le loro declinazioni nelle politiche europee.  
In particolare i due principali campi tematici nati sulla scia degli obbiettivi di investimento dei finanziamenti PNRR riguardano: 
1.il progetto della sostenibilità. Questo campo di ricerca è orientato a studiare i temi della transizione ecologica, della resilienza e
adattamento ai cambiamenti climatici nelle città e nei territori italiani, della conservazione dell’ecosistema e della biodiversità, della
mobilità sostenibile nonché della riduzione degli impatti del cambiamento climatico sul territorio e sulle filiere economiche. Alcune
ricerche sono indirizzate a studiare tecniche costruttive innovative e sostenibili, mentre altre ricerche sono orientate a comprendere
come l’uso delle smart technologies possano supportare la progettazione di servizi innovativi facilitatori di azioni sostenib ili.
2. il patrimonio culturale. Questo campo di ricerca è orientato a studiare i temi del recupero, tutela e promozione del patrimonio
culturale nelle diverse situazioni territoriali: dalle città metropolitane ai piccoli centri delle aree interne. Alcune ricerche sono dedicate
a riflettere sul rapporto tra patrimonio culturale materiale, documentale e la sua accessibilità fisica e digitale, mentre altre ricerche
sono indirizzate a riflettere sul complesso rapporto tra le diverse forme di patrimonio e la fruizione turistica, sviluppando anche
riflessioni sulla produzione di artefatti digitali funzionali ad un miglioramento della stessa fruibilità.
Anche le borse di studio a valere sui fondi del dipartimento di eccellenza hanno l’obiettivo di sviluppare ricerche fortemente
trasversali in stretta relazione con le attività del Centro Superiore di Comprensione, Anticipazione e Ricerca Progettuale Applicata -
C.SCARPA, che si struttura come “Comunità Anticipatrice” nel contesto della transizione ecologica, della resilienza e della s icurezza.
Saranno ricerche capaci di immaginare e costruire nuove forme di progettualità trans-scalare, dagli interventi geografici agli oggetti
d’uso, e trans-disciplinare, dalla pianificazione urbanistica, all'architettura, al design, alle arti, alla moda, al teatro.

SBOCCHI OCCUPAZIONALI 
Gli sbocchi occupazionali su cui gli obiettivi formativi sono stati commisurati comprendono: 
1. l’ambito accademico e della ricerca nazionale ed internazionale - al quale i dottorati Iuav hanno fornito da sempre un significativo
apporto in termini di ricercatori e docenti – che continua a rimanere una prospettiva occupazionale importante;
2. la ricerca di nuovi sbocchi in sintonia con le modifiche in atto nella formazione dottorale, intesa sempre più come valore da
riversare su territori e settori produttivi e sempre meno come ambito esclusivo di formazione accademica. In particolare, il rapporto di
collaborazione maturato con istituzioni pubbliche e settori produttivi o di servizio privati, e che si è concretizzato in borse di ricerca di
varia provenienza (tra cui PON, PNRR, e borse finanziate interamente da aziende), ha reso possibile l’individuazione di ambiti
strategici sia per il territorio nazionale che europeo. Tali ambiti riguardano la promozione e la conservazione dei beni culturali, il
design del prodotto, la progettualità integrata, le forme e tecniche contemporanee della governance territoriale, il controllo
ambientale, l’esercizio qualitativamente elevato della libera professione. Al loro interno, la formazione di figure di tecnic i in grado di
affrontare le nuove problematicità che città e territori pongono dentro panorami complessi come quelli italiano e europeo appare già
da oggi necessaria e in grado di costituire nuovi sbocchi lavorativi.

ATTIVITA’ DIDATTICA E DI RICERCA PREVISTA 
In risposta agli obbiettivi formativi summenzionati e descritti all’allegato 2 e con l’intento di formare le figure professionali 
precedentemente descritte, sono previste sia attività comuni rivolte alla generalità dei dottorandi e delle dottorande che attività 
specifiche legate ai diversi ambiti di ricerca del corso di dottorato. 
Le prime sono erogate prevalentemente nel primo e secondo anno di corso, nel periodo autunnale, nell’ambito di Bembo Laboratorio 
di scrittura.  
Il Laboratorio, per un totale di 100 ore, si compone di: 
- un modulo sulla scrittura, visualizzazione e presentazione della ricerca, attività di tipo redazionale (28 ore); l’obbiettivo è fornire a
dottorandi e dottorande gli strumenti pratici per sviluppare competenze nella scrittura della tesi di dottorato, dei saggi da proporre a
riviste o convegni e per le diverse forme della comunicazione dei risultati della ricerca. Ci si propone altresì di far acquisire
competenze redazionali utili non soltanto per la stesura dei propri documenti, ma anche per partecipare al lavoro editoriali in riviste,
case editrici, giornali e a realizzare correttamente la propria tesi. Le attività sono sia teoriche che laboratoriali e sono relative a
diversi stili di scrittura: bibliografia e abstract;
- visite guidate alla Biblioteca dell’ateneo e all’Archivio progetti (6 ore) con l’obbiettivo di comunicare il progetto culturale relativo ai
fondi depositati presso le due istituzioni, di istruire i dottorandi e le dottorande sull’accesso alle risorse, sull’utilizzo delle banche dati
e sull’uso del software Refworks;
- visite guidate ai laboratori di Ateneo (8 ore) allo scopo di presentare tutte le possibilità di utilizzo dei materiali e delle attrezzature;
- formazione linguistica (8 ore) con interventi e approfondimenti sull’uso della lingua inglese come mezzo di scrittura accadem ica;
- fonti scritte e orali (16 ore): questo modulo propone una serie di riflessioni su approcci e posture di ricerca e sull’utilizzo di diverse
fonti, anche dal punto di vista del diritto, con riferimento alla disciplina nazionale, comunitaria ed internazionale di natura giuridica,



 

 

deontologica ed etica. In particolare vengono proposti approfondimenti relativi alla lettura di documenti d’archivio, di mappe, di 
artefatti e di progetti. Queste riflessioni vengono accompagnate dalla presentazione di una selezione di tesi di dottorato 
esemplificative degli approcci trattati e, più in generale, dei percorsi di ricerca accolti nella scuola di dottorato; 
- fonti di finanziamento (8 ore): il modulo formativo prevede momenti informativi e seminariali specifici riguardanti le attività di base 
della ricerca, la conoscenza dei sistemi di indagine, la gestione e la pubblicazione dei suoi risultati e il conseguimento dei 
finanziamenti. Sono inoltre organizzate indicativamente una volta l’anno, in collaborazione con l’Agenzia per la Promozione della 
Ricerca Europea (APRE) incontri su temi che risultano di particolare interesse nell’ambito dei bandi europei per l’assegnazione dei 
fondi per la ricerca; 
A fronte delle proposte e delle osservazioni dei dottorandi e delle dottorande, a partire dall’anno 2023 il Laboratorio di scrittura è 
stato arricchito anche dai seguenti moduli: 
- accesso ai finanziamenti europei Marie Curie (8 ore): il modulo formativo prevede momenti informativi e seminariali specifici 
riguardanti l’accesso ai finanziamenti europei Marie Curie, attraverso il confronto con giovani ricercatrici e ricercatori che hanno 
avuto esperienza della borsa di finanziamento, avviando in tal modo momenti di scambio e confronto con dottorande e dottorandi, 
sia sulle esperienze compiute sia sulle strategie specifiche messe in atto, utili a indirizzare e gestire scelte e proposte. 
- tavoli inter-, multi- e transdisciplinari (18 ore): il modulo, attivato su iniziativa dei dottorandi e delle dottorande, riguarda una forma di 
ricerca collaborativa nata spontaneamente e autonomamente. Il gruppo, riunito sotto il nome di “Tavolone” dopo le iniziative 
“Paragoni paradossi interstizi” nel 2023 e Potere e architettura” nel 2024 – ha ripetuto l’esperienza anche nel 2025 organizzando tre 
giorni di dibattiti e incontri sul tema “La Responsabilità. Il Ruolo della Ricerca e dell’Università Oggi” che ambiscono ad inquadrare le 
possibilità di applicazione e restituzione della ricerca, non solo nel contesto scientifico, disegnando così un flusso che rende gli stessi 
organizzatori parte attiva di esercizi condivisi, laddove il programma interseca discorsi e teorie, pratiche e produzioni. Nel 2025 
l’esperienza è stata integrata anche con  Le giornate della ricerca sui temi “Il progetto tra espressione artistica, design e produzione 
di spazi abitabili”, “L’esposizione dell’architettura; architettura per le esposizioni” e “I materiali in situazioni fragili (centri storici, aree 
montane); uso di pratiche sostenibili” in cui si sono confrontate le ricerche in corso di dottorandi e dottorande e le ricerche svolte 
nell’ambito dei cluster di ricerca di ateneo.  
E’ stata organizzata inoltre la presentazione di libri, in collaborazione con la Biblioteca Iuav. L’iniziativa - denominata “leggere 
insieme” - prevede che dottorandi appartenenti ad ambiti diversi presentino il medesimo libro proponendo diverse chiavi di lettura. 
Alcuni dei moduli sono stati proposti in lingua inglese - in particolare relativamente all’introduzione ai servizi e alle risorse della 
Biblioteca d’Ateneo e i moduli di Academic Writing in English – al fine di introdurre dottorande e dottorandi stranieri alla comunità 
scientifica e ai servizi che l’Ateneo offre loro sin dal primo ingresso alla Scuola di dottorato. 
Per quanto riguarda le attività proposte dai singoli ambiti, si rinvia alla sezione dedicata agli stessi (allegato 2) 
 
I rappresentanti dei dottorandi e delle dottorande hanno la possibilità di gestire attraverso Google Calendar un calendario, visibile a 
tutta la comunità di docenti e dottorandi, contenente tutte le attività della Scuola e degli ambiti in modo tale da facilitare 
un’organizzazione coordinata delle varie proposte formative e di ricerca e da rendere aperta la partecipazione alle specifiche attività 
di ambito anche a chi appartenga ad altri ambiti qualora la partecipazione fosse di interesse per il tema di ricerca trattato. 
 
Per quanto riguarda le attività in collaborazione con le imprese i dottorandi e le dottorande vengono sollecitati a partecipare ad 
alcune attività organizzate dall’Ateneo come, ad esempio, Start Hub, un percorso di formazione che promuove startup dedicate al 
progetto sostenibile inteso come cura e manutenzione dell’ambiente costruito, declinato a tutte le scale: dal territorio, alle arti, alla 
città, all’architettura, alla moda, al design.  
 
STRUTTURE OPERATIVE E SCIENTIFICHE A DISPOSIZIONE DEI DOTTORANDI E DELLE DOTTORANDE 
Laboratori: 
Archivio progetti 
ArTec Archivio delle tecniche e dei materiali 
Circe Laboratorio di geomatica  
LAMA Laboratorio di analisi materiali antichi 
FusTec Laboratorio di fisica tecnica ambientale 
MeLa Media Lab 
LabSCo Laboratorio di scienza delle costruzioni 
LarLaboratorio di supporto al progetto 
Laboratorio strumentale per la didattica 
UserLab Laboratory for user centered applied research   

 



Patrimonio librario  

Consistenza in volumi e copertura delle tematiche del corso: 

numero volumi posseduti dalle biblioteche del Sistema Bibliotecario e Documentale: 293.728 (al 31.12.2025). Copertura tematica: 

architettura, edilizia, costruzioni, restauro, urbanistica, pianificazione territoriale, sociologia urbana, design, moda, fotografia e arti 

dello spettacolo. 

abbonamenti a riviste: 823 abbonamenti a riviste in corso cartacei e online (al 31/12/2025); 6.402 titoli di riviste correnti e cessate (al 

31/12/2025). Copertura tematica: architettura, edilizia, costruzioni, restauro, urbanistica, pianificazione territoriale, sociologia urbana, 

design, moda, fotografia e arti dello spettacolo. 

E-resources: 51 banche dati in abbonamento (al 31.12.2025); 153.003 periodici elettronici disponibili on line (al 31.12.2024)

Software specificatamente attinenti ai settori di ricerca previsti: GIS; Cad; Modellazione3D; Calcolo strutturale per l'analisi di
elementi finiti; Identificazione dinamica; Elaborazione dati statici e dinamici acquisiti da test su materiali e/o strutture; Elaborazioni
analisi da georadar; Calcolo numerico, analisi e visualizzazione dei dati; Simulazione processi che coinvolgono il flusso dei fluidi, del
calore, nel trasferimento di massa, nelle reazioni chimiche e di combustione
Spazi e risorse per i dottorandi e le dottorande
Palazzo Badoer, sede della Scuola di dottorato, dispone di aule, di una sala riunioni e un'aula magna, oltre all’ufficio a supporto di
tutte le attività.
I dottorandi hanno a disposizione due spazi riservati presso palazzo Badoer e un tavolo riservato presso la biblioteca ai Tolentini.
L’ateneo mette a disposizione di tutta la comunità studentesca, compresa quella dottorale, due aule informatiche, al Cotonificio.
Sono disponibili postazioni per elaborazioni immagini e video, presso il Cotonificio.

POSTI DISPONIBILI E BORSE DI STUDIO 
Posti banditi con borsa di dottorato: n. 18 a cui saranno aggiunte le borse finanziate a valere delle risorse del dipartimento di 
eccellenza finalizzate a sviluppare temi di ricerca nell’ambito del C.SCARPA (n. 3). Le borse di ateneo saranno eventualmente 
integrate con ulteriori risorse provenienti da programmi di finanziamento nazionali o internazionali o provenienti da programmi di 
finanziamenti di altri soggetti esterni pubblici o privati  
Posti senza borsa: n. 2 (max. 25% dei posti complessivi attivati); 
Posti riservati a borsisti di Stati esteri o di programmi di mobilità internazionale: n. 3. 

A tutti i dottorandi con borsa e senza borsa è assicurato un budget per l'attività di ricerca in Italia e all'estero di importo pari al 10% 
dell'importo annuale di una borsa di studio, che dal 1° luglio 2022 corrisponde ad un importo di euro 1.624,30 per ciascun anno. Gli 
eventuali residui possono essere riportati negli anni successivi. Il budget può essere utilizzato per esigenze congrue con le finalità 
del corso di dottorato, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di dottorato, nonché dalle norme di contabilità 
pubblica e dai regolamenti di ateneo, tra i quali quello per missioni, trasferte e relativo rimborso spese. 

Ai dottorandi e alle dottorande titolari di borsa di studio, per i periodi autorizzati di studio all’estero l’importo della borsa di studio è 
incrementato nella misura massima del 50 % per un periodo complessivamente non superiore a 12 mesi. Tale periodo può essere 
esteso fino a un tetto massimo complessivo di 18 mesi per i dottorati in cotutela con soggetti esteri.  
Il periodo di soggiorno all’estero deve essere finalizzato alla ricerca intrapresa e deve essere autorizzato dal consiglio de lla Scuola di 
dottorato che assegnerà i finanziamenti tramite valutazione delle richieste motivate dei dottorandi attraverso criteri prestabiliti 
L’incremento per il soggiorno estero non può essere fruito nel Paese di cittadinanza, residenza e domicilio del dottorando o della 
dottoranda. 
La valutazione delle richieste da parte del consiglio si svolge di norma in due tornate annuali, una per il periodo gennaio-luglio, una 
per il periodo rimanente dell’anno.  
Il consiglio della scuola di dottorato di norma valuta le domande prioritariamente sulla base di criteri di: 
– coerenza della richiesta con il progetto di ricerca svolto
– durata della richiesta congruente con le attività descritte
– presentazione di un progetto della durata di almeno sei mesi (anche non continuativi) programmati su base biennale o triennale
– frazionamento del periodo non inferiore a 30 giorni
Possono essere tenuti inoltre in considerazione ulteriori criteri come:
– anno di iscrizione
– presenza di accordi internazionali o di cotutela di tesi
– presenza di un’istituzione di riferimento presso la quale il dottorando svolgerà la propria attività
– partecipazione a convegni/conferenze/seminari con paper selezionati
– numero di soggiorni esteri già svolti dal medesimo dottorando/a.



Al fine di incentivare le esperienze all’estero e rendere sempre più ricca la rete delle connessioni internazionali, il consiglio della 
scuola di dottorato sostiene con rimborsi aggiuntivi (anche parziali) i periodi di studio e ricerca all’estero dei dottorandi non borsisti in 
caso le richieste da parte dei dottorandi borsisti presentino margini di risparmio.  

REQUISITI E MODALITA’ DI AMMISSIONE 
Possono presentare domanda di partecipazione alla valutazione comparativa per l’ammissione al corso di dottorato in Culture del 
progetto, senza limitazioni di età e cittadinanza, coloro che sono in possesso di laurea conseguita secondo gli ordinamenti 
antecedenti il D.M. 3 novembre 1999, n. 509 "Regolamento in materia di autonomia didattica degli atenei", coloro che sono in 
possesso di laurea specialistica ai sensi del succitato D.M. 509/1999 o di laurea magistrale ai sensi del D.M. 270/2004 ovvero di 
titolo di laurea conseguito presso università straniere, equiparabile al titolo italiano richiesto e ritenuto idoneo dalla commissione 
giudicatrice. 
Oltre al titolo di laurea, costituisce requisito d’accesso il possesso di idonea certificazione della conoscenza di una delle principali 
lingue europee a livello minimo B2 secondo il quadro comune europeo di riferimento per le lingue. Il bando di ammissione 
disciplinerà i casi d’esonero dalla presentazione della suddetta certificazione. 
Le modalità di valutazione comparativa sono determinate dal consiglio della Scuola di dottorato e possono consistere in un’unica 
fase relativa alla valutazione dei titoli dei candidati oppure in due fasi costituite dalla valutazione dei titoli e da eventuali prove, 
colloqui o test.  
Il consiglio della scuola di dottorato stabilisce inoltre i criteri di valutazione dei titoli e i punteggi da attribuire alle prove, se previste. 
Le prove, se previste, possono essere svolte anche avvalendosi di strumenti e procedure informatiche e telematiche. 



ALLEGATO 1 
COLLEGIO DOCENTI CORSO DI DOTTORATO CULTURE DEL PROGETTO, SCUOLA DI DOTTORATO IUAV, XLI CICLO, ANNO 

ACCADEMICO 2025/2026 

Cognome Nome Ateneo GSD 2024 SSD 2024 

ALBRECHT  Benno Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-09 CEAR-09/A 

ARIELLI Emanuele Università Iuav di VENEZIA 11/PHIL-04 PHIL-04/A 

BARALDI Daniele Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-06 CEAR-06/A 

BASSI Alberto Attilio Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-08 CEAR-08/D 

BASSO Matteo Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-12 CEAR-12/A 

BERTO Luisa Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-07 CEAR-07/A 

BERTOZZI  Marco  Università Iuav di VENEZIA 10/PEMM-01 PEMM-01/B 

BIZZOTTO Elisa Università Iuav di VENEZIA 10/ANGL-01 ANGL-01/A 

BONAITI  Maria  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-11 CEAR-11/A 

BONINI LESSING Emanuela Fanny Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-08 CEAR-08/D 

BULEGATO  Fiorella  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-08 CEAR-08/D 

CECCHI  Antonella  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-06 CEAR-06/A 

CONDOTTA Massimiliano Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-08 CEAR-08/C 

COPIELLO Sergio Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-03 CEAR-03/C 

CRIPPA Davide Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-08 CEAR-08/D 

DAL FABBRO  Armando  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-09 CEAR-09/A 

DALLA MURA Maddalena Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-08 CEAR-08/D 

DE MAIO  Fernanda  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-09 CEAR-09/A 

DE ROSA  Agostino  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-10 CEAR-10/A 

DI SARNO  Luigi  SANNIO di BENEVENTO 08/CEAR-07 CEAR-07/A 

FABIAN  Lorenzo  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-12 CEAR-12/B 

FAGNONI  Raffaella  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-08 CEAR-08/D 

FREGOLENT  Laura  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-12 CEAR-12/A 

IORIO Andrea Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-09 CEAR-09/A 

LENZO  Fulvio  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-11 CEAR-11/A 

MARANDOLA Marzia Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-11 CEAR-11/A 

MARINI  Sara  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-09 CEAR-09/A 

MARZO Mauro Cristina Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-09 CEAR-09/A 

MESSINA Bruno Salvatore Università di Catania 08/CEAR-09 CEAR-09/A 

MONICA Luca Politecnico di MILANO 08/CEAR-09 CEAR-09/A 

MUNARIN  Stefano  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-12 CEAR-12/B 

MUSCO  Francesco  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-12 CEAR-12/A 



NERI  Raffaella  Politecnico di MILANO 08/CEAR-09 CEAR-09/A 

OSTANEL Elena Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-12 CEAR-12/A 

PERON  Fabio  Università Iuav di VENEZIA 09/IIND-07 IIND-07/B 

PIPERATA  Giuseppe  Università Iuav di VENEZIA 12/GIUR-06 GIUR-06/A 

RAKOWITZ  Gundula  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-09 CEAR-09/A 

REPISHTI  Francesco  Politecnico di MILANO 08/CEAR-11 CEAR-11/A 

ROSSETTI Massimo Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-08 CEAR-08/C 

ROSSI Federica Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-11 CEAR-11/A 

RUSSO  Salvatore  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-07 CEAR-07/A 

SAETTA  Anna  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-07 CEAR-07/A 

SAVOLDI Paola Politecnico di Milano 08/CEAR-12 CEAR-12/A 

SCARPA Massimiliano Università Iuav di VENEZIA 09/IIND-07 IIND-07/B 

SKANSI Luka Politecnico di MILANO 08/CEAR-11 CEAR-11/A 

TATANO  Valeria  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-08 CEAR-08/C 

TEDESCO Carla Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-12 CEAR-12/A 

TOMASSINI Stefano Università Iuav di VENEZIA 10/PEMM-01 PEMM-01/A 

TONIN  Stefania  Università Iuav di VENEZIA 13/ECON-04 ECON-04/A 

TOSI  Maria Chiara  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-12 CEAR-12/B 

VACCARI Alessandra Università Iuav di VENEZIA 10/ARTE-01 ARTE-01/C 

VETTESE Angela Giovanna Università Iuav di VENEZIA 10/ARTE-01 ARTE-01/D 

VIGANO'  Paola  Università Iuav di VENEZIA 08/CEAR-12 CEAR-12/B 

ZANFI Federico Politecnico di MILANO 08/CEAR-12 CEAR-12/B 

Tot. Componenti: 54 

Rappresentanti dei dottorandi e delle dottorande 

ANTONIOLI Giorgia, terzo anno corso di dottorato culture del progetto 

CAMERLINGO Laura, secondo anno corso di dottorato culture del progetto 



ALLEGATO 2 
AMBITI DI RICERCA - CORSO DI DOTTORATO CULTURE DEL PROGETTO, SCUOLA DI DOTTORATO IUAV, XL CICLO, ANNO 

ACCADEMICO 2024/2025 

Arti visive, performative e moda  
Responsabile scientifico: prof.ssa Angela Vettese 
Comitato scientifico 
Università Iuav: Emanuele Arielli, Marco Bertozzi, Elisa Bizzotto, Maria Malvina Borgherini, Giovanni Careri, Monica Centanni, Mario 
Farina, Jacopo Galimberti, Carmelo Marabello, Stefano Mazzanti, Angela Mengoni, Gabriele Monti, Annalisa Sacchi, Daniela Sacco, 
Stefano Tomassini, Alessandra Vaccari, Angela Vettese, Francesco Zucconi. 
Esperti: Renato Bocchi, Maria Luisa Frisa, Paolo Garbolino  
L’area del dottorato in Arti visive, Performative e Moda intende costruire le basi di una riflessione condivisa tra ricerca teorica, 
creativa e applicata. Il programma di formazione si propone di fornire una conoscenza di metodologie e paradigmi transdisciplinari 
che interroghino i rispettivi oggetti di ricerca in un campo culturale allargato. Obiettivo del dottorato riguarda la formazione di 
ricercatori o di professionisti che potranno operare, oltre che nell’ambito accademico, nell’area della produzione culturale, della 
curatela, delle pratiche artistiche, dei sistemi di produzione, di comunicazione e di mercato legati alle arti. Gli orizzonti coinvolti 
comprendono  la ricerca scientifica nell’ambito delle arti visive e delle culture visuali e mediali, in prospettive che non esauriscano 
l’immagine nella sua cornice storica, iconografica o filologica; le estetiche e le politiche della performance, in un campo di studi che 
risponda a domande poste all'incrocio dei sistemi delle arti, del teatro contemporaneo e dei saperi del corpo; le ricerche dedicate alla 
moda, intesa come industria e come medium culturale dalla natura intrinsecamente multidisciplinare, nelle sue relazioni con il 
moderno, la contemporaneità e la costruzione degli immaginari. Nel quadro di una Scuola di dottorato che mette al centro le 
potenzialità culturali e di produzione conoscitiva del progetto, l’orizzonte teorico è da intendersi come esplorazione di dispositivi, 
articolazioni, saperi immanenti agli oggetti delle culture e delle creazioni artistiche di riferimento. 
Per quanto riguarda le attività didattiche e di ricerca specifiche, il percorso di studi dei dottorandi e delle dottorande de ll’ambito arti 
visive, performative e moda è indicativamente strutturato con un impegno a tempo pieno al primo anno, mentre nei due seguenti i 
dottorandi sono impegnati a seguire le attività proposte dal comitato scientifico di ambito e a svolgere le loro ricerche, con controlli e 
revisioni annuali. 
Ogni anno vengono inoltre proposti convegni e conferenze sui temi di interesse dell’ambito; sono state organizzate più conferenze 
sul tema del “Corpo esposto” che hanno trovato una loro conclusione nella pubblicazione del libro “The Exposed Body”, a cura di 
Angela Vettese e Camilla Salvaneschi, Gli Ori, Pistoia 2023. Il tema scelto per l’anno accademico 2023 è “Sparizioni”. I temi generali 
sono scelti dal comitato scientifico d’ambito al fine di trovare tematiche che possano risultare interessanti per i tre campi di studio (Art 
Visive, Teatro e Moda) vicini ma con esigenze di formazione differenti. Lo svolgimento del tema annuale (o biennale) è realizzato 
attraverso l’intervento di studiosi, teorici, artisti, spesso stranieri e in contatto con realtà formative o museali o produttive non italiane. 
talvolta impegnati in lectures ex cathedra e talvolta ingaggiati in dialoghi a due o più soggetti. Gli studenti sono sempre invitati a 
intervenire in modo che le iniziative assumano un andamento seminariale. Nel 2024/5 è stato privilegiato il tema della Presenza con 
l’organizzazione di seminari, lectures e performance parzialmente autogestiti dai dottorandi del primi anno, con la collaborazione 
della Scuola PIccola Zattere e della sua direttrice Irene Calderoni.  

Composizione Architettonica 
Composizione Architettonica 
Responsabile scientifico: Antonella Gallo 
Comitato scientifico 
Università Iuav: Benno Albrecht, Riccarda Cantarelli, Armando Dal Fabbro, Fernanda De Maio, Agostino De Rosa, Antonella Gallo, 
Andrea Iorio, Giovanni Marras, Mauro Marzo, Guido Morpurgo, Gundula Rakowitz. 
Altri atenei: Viola Bertini (Università La Sapienza di Roma), Ildebrando Clemente (Università degli Studi di Bologna), Maurizio 
Meriggi (Politecnico di Milano), Bruno Messina (Università di Catania), Luca Monica (Politecnico di Milano), Raffaella Neri 
(Politecnico di Milano), Claudia Pirina (Università di Udine), Carlotta Torricelli (Università di Roma Tre). 
Esperti: Alberto Ferlenga, Giorgio Grassi, Luca Ortelli, Guido Zuliani. 
Tutor: Claudia Angarano, Giacomo Calandra di Roccolino, Claudia Cavallo, Giulia Conti, Marvin Cukaj, Vincenzo D’Abramo, 
Gianluca Ferreri, Claretta Mazzonetto, Alessandro Mosetti. 
La finalità del Dottorato di ricerca in Composizione Architettonica è quella di far acquisire ai futuri ricercatori una solida preparazione 
disciplinare, fondata sullo studio approfondito dei rapporti tra teoria e progetto. Tale preparazione si articola in una formazione critica 
e pratica di alto livello culturale e scientifico, orientata allo studio delle teorie e delle procedure compositive che fondano l’invenzione 
architettonica e ne definiscono i presupposti disciplinari. 



La specificità dei temi e dei percorsi di studio dell’ambito compositivo è volta a indagare i legami tra il pensare e il fare il progetto, 
analizzati all’interno dei rapporti strutturali tra paesaggio, città e opera di architettura. Il Dottorato guarda con particolare interesse 
alla «città del presente», considerata alla luce della tradizione di studi urbani propria della Scuola di Venezia, come ambito 
privilegiato di osservazione critica dei processi di trasformazione dello spazio costruito.  
Per l’ambito compositivo risulta centrale assumere, come oggetto privilegiato di ricerca, specifiche opere e progetti di architettura, in 
particolare quelli nei quali si evidenzia la presenza di una dimensione teorica di matrice autoriale. Attraverso tale dimensione 
autoriale, l’architettura riporta al centro della propria riflessione il tema della responsabilità dell’atto compositivo. 
In questo quadro, la composizione architettonica è intesa come disciplina volta allo studio e alla ricerca dei principi e delle regole 
posti alla base dell’invenzione progettuale. In tale prospettiva, il progetto è assunto come forma specifica di produzione di 
conoscenza disciplinare: non applicazione di saperi esterni o preordinati, ma luogo in cui le questioni teoriche, storiche e costruttive 
vengono interrogate e riformulate attraverso l’analisi del processo progettuale. 
Per procedere in maniera significativa nella ricerca di tali principi e regole compositivi, è necessario condurre un’analisi critica dei 
documenti e delle fonti primarie del processo progettuale oggetto della ricerca. La valorizzazione e l’interpretazione di questo 
patrimonio passano anche attraverso l’utilizzo consapevole di strumenti di riflessione critica e di pratiche di rappresentazione, intese 
come parte integrante del processo conoscitivo. 
Per le analisi compositive assume un rilievo importante l’impiego dei concetti di carattere e appropriatezza, insieme alle nozioni 
speculative di figura, icona, mito e simbolo. Tali nozioni consentono di integrare gli aspetti storici, tipologici, morfologici e tecnici 
dell’architettura e di sviluppare un’interpretazione della dimensione poetica ed emozionale dell’architettura, considerando le 
dimensioni narrative, spaziali, figurative, iconiche e simboliche dell’invenzione architettonica. 
Per quanto riguarda gli strumenti pratici di rappresentazione, la ricerca compositiva presuppone l’utilizzo del ridisegno critico delle 
opere come strumento di indagine conoscitiva, necessario per ricostruire e visualizzare i concetti e le tecniche compositive. Insieme 
al ridisegno assume un ruolo analitico rilevante anche la costruzione di modelli tridimensionali e l’individuazione di specif iche 
tecniche di rappresentazione capaci di esplicitare il carattere dell’oggetto di ricerca. Tali pratiche sono sempre accompagnate da 
osservazioni e riflessioni critiche volte a collocare l’analisi nel proprio contesto culturale. 
La ricerca dei principi e delle tecniche compositive di un’opera di architettura implica anche la capacità di portare alla luce forme e 
gesti compositivi carichi di memoria e di significato. Per questo motivo, la trasmissibilità dei concetti, dei principi, delle forme, dei 
valori e delle tecniche compositive assume un ruolo centrale nella ricerca disciplinare. 
Nei suoi aspetti essenziali, la ricerca compositiva richiede di integrare le risorse del pensiero logico e analitico con la conoscenza 
delle strutture dell’immaginazione. Punto di riferimento privilegiato delle ricerche dell’ambito compositivo resta la tradizione europea, 
intesa come ambito di straordinaria densità storica e teorica, posta in dialogo comparativo con le esperienze dei paesi del 
Mediterraneo e dell’America Latina. 
Il percorso di Dottorato ha una durata triennale ed è strutturato per accompagnare progressivamente il dottorando o la dottoranda 
nella definizione, nello sviluppo e nella formalizzazione della ricerca. 

✓ Il primo anno è dedicato all’impostazione del tema di ricerca, alla definizione del quadro teorico di riferimento e all’avvio
delle indagini analitiche. I dottorandi presentano tre stati di avanzamento della ricerca nell’ambito delle attività programmate
dal Comitato scientifico e partecipano a incontri regolari con relatori e tutor. L’ammissione all’anno successivo avviene
previa presentazione e discussione degli esiti del lavoro svolto.

✓ Il secondo anno è finalizzato allo sviluppo approfondito della ricerca, con particolare attenzione alla costruzione
dell’apparato analitico e critico e alla sperimentazione degli strumenti compositivi individuati. Proseguono la presentazione
periodica degli stati di avanzamento e il confronto con relatori e tutor. Possono essere svolte attività di ricerca presso
istituzioni universitarie o centri di ricerca, in Italia o all’estero, coerenti con il progetto di dottorato. L’ammissione al terzo
anno è subordinata alla valutazione degli esiti e alla rendicontazione delle attività svolte.

✓ Il terzo anno è dedicato alla conclusione e alla formalizzazione della tesi di dottorato. Il Comitato scientifico di ambito
verifica la regolarità e la qualità delle attività svolte nel triennio (seminari, convegni, attività di ricerca e confronto
disciplinare) e propone al Collegio dei docenti l’ammissione all’esame finale e alla valutazione esterna della tesi.

Il percorso formativo è integrato da attività seminariali e di confronto progettuale organizzate annualmente, che costituiscono parte 
integrante della formazione dottorale e sono concepite come luoghi di verifica dell’operatività della ricerca teorica rispetto alla prassi 
progettuale, in contesti urbani e architettonici di particolare rilevanza per la condizione moderna e contemporanea. 

Pianificazione e politiche urbane e territoriali 
Responsabile scientifico: prof.ssa Anna Marson 
Comitato scientifico 
Università Iuav: Matteo Basso, Guido Borelli, Laura Fregolent, Francesca Gelli, Denis Maragno, Giovanna Marconi, Anna Marson, 
Francesco Musco, Elena Ostanel, Giuseppe Piperata, Carla Tedesco, Stefania Tonin. 
Altro ateneo: Paola Savoldi (Politecnico di Milano), Giovanni Laino (Università Federico II di Napoli). 



Esperti: Giovanni Allegretti (Università di Coimbra), Daniel Cefaï (EHESS-Ecole des hautes études en sciences sociales), Marco 
Cremaschi (SciencesPo, Paris), Pier Luigi Crosta, Giulio Ernesti, Patrick Le-Gales (Université Sciences Po), Francesc Munoz (AUB, 
Universidad Autonoma de Barcelona), Liliana Padovani, Domenico Patassini, Andreas Philippopoulos-Mihalopoulos (University of 
Westminster), Gilles Pinson (Université Sciences Po), Brigida Proto (EHESS-Ecole des hautes études en sciences sociales), 
Margherita Turvani. 
La ricerca scientifica in tale ambito promuove una solida padronanza degli apparati teorico-metodologici e lo sviluppo originale 
dell’”approccio di politiche” applicato ai diversi dispositivi dell’azione urbana e territoriale (piani, programmi, progetti, azioni più o 
meno integrate). Questo approccio, caratterizzato dall’attenzione ai processi (politici, amministrativi, tecnici, sociali) di definizione dei 
problemi che le politiche si propongono di trattare, di (ri)definizione del carattere "di pubblico interesse" delle questioni trattate, 
d'interazione tra i diversi attori che si mobilitano e/o sono coinvolti nella costruzione e nell'implementazione delle politiche, e agli esiti 
intenzionali e non delle diverse politiche attivate, è in particolare approfondito in relazione a: 
- la teoria e la pratica della progettazione, implementazione e valutazione delle politiche pubbliche e dei piani, alle varie scale e in
relazione a differenti tematizzazioni (dalle diverse politiche urbane al patrimonio territoriale e al paesaggio, dallo sviluppo locale alla
gestione dei processi di cambiamento alla scala globale;
- la partecipazione dei cittadini alla costruzione delle politiche, e il trattamento dei conflitti;
- le pratiche d’uso del territorio, la produzione dei beni comuni e la loro regolazione.
La trasversalità richiesta da questi campi d’azione rispetto agli ambiti disciplinari tradizionali è supportata da un orientamento alle
pratiche di ricerca interdisciplinare.
Per quanto riguarda le attività didattiche e di ricerca specifiche che affiancano la formazione trasversale fornita da Bembo
Laboratorio di scrittura, il percorso di studi dei dottorandi e delle dottorande dell’ambito Pianificazione e politiche urbane e territoriali
è indicativamente strutturato come segue:

✔ primo anno: programma di lezioni e seminari, da gennaio a luglio, che comprende un modulo sulle teorie, uno sulle
metodologie e un terzo di presentazione/discussione di ricerche; Negli incontri dedicati alla “domanda di ricerca” si chiarisce
come definire una domanda di ricerca non significhi scegliere un tema, ma una chiave di trattazione che si rivelerà decisiva
per il percorso di tesi, e si danno indicazioni relative ai vari passaggi utili a verificarne la solidità. Alcuni incontri specifici
sono dedicati al saggio bibliografico richiesto per il passaggio d’anno, discutendo esemplificazioni diverse di come si possa
esplorare un tema utilizzando le diverse risorse bibliografiche a disposizione.
Per l’ammissione all’anno successivo: presentazione a fine anno da parte dei dottorandi e delle dottorande di un saggio
bibliografico (stato dell’arte) su tema concordato con il comitato scientifico d’ambito.

✔ secondo anno: i/le dottorande sono generalmente impegnati nella impostazione e avanzamento della ricerca di tesi, che in
molti casi comprende un soggiorno all’estero; è prevista la discussione degli stati d’avanzamento interagendo su temi,
metodi e questioni puntuali con il comitato scientifico, e ove utile l’organizzazione di seminari dedicati a trattare specifiche
questioni pertinenti rispetto al programma di lavoro.
Per l’ammissione all’anno successivo è richiesto uno stato d’avanzamento della tesi in cui sia chiaramente argomentata la
domanda di ricerca, la/le metodologie adottate per trattarla, il programma di lavoro per arrivare a concludere la tesi.

✔ terzo anno: i/le dottorandi/e si dedicano alla conclusione della ricerca e alla scrittura della tesi. E’ previsto almeno un
incontro dedicato alla discussione intermedia dello stato d’avanzamento della tesi, che a fine anno deve essere consegnata
in forma di bozza completa in tutte le sue parti al comitato scientifico d’ambito.

Progettazione tecnologica e ambientale  
Responsabile scientifico: prof. Massimiliano Scarpa 
Comitato scientifico 
Università Iuav: Massimiliano Condotta, Sergio Copiello, Tiziano Dalla Mora, Giuseppe Emmi, Fabio Peron, Piercarlo Romagnoni, 
Massimo Rossetti, Chiara Scanagatta, Massimiliano Scarpa, Valeria Tatano, Elisa Zatta. 
Esperti: Giovanni Borga. 
La ricerca di dottorato dell’ambito “Progettazione tecnologica e ambientale” riguarda i molteplici aspetti della Tecnologia 
dell’Architettura e della Fisica Tecnica Ambientale in relazione al progetto di architettura alle diverse scale e alla trasformazione, 
recupero e gestione dell’ambiente naturale e costruito. 
I possibili percorsi formativi contemplano esemplificativamente i seguenti campi: 

- Materiali e sistemi costruttivi nel progetto di architettura;
- Il rapporto tra progetto, aspetti tecnici costruttivi, e le peculiarità ambientali soprtatutto in contesti fragili;
- Tecniche d’ispezione dell’involucro edilizio;
- Tecniche e tecnologie per l’analisi e il controllo ambientale, finalizzati al benessere delle persone o alla conservazione di

beni culturali;



 

 

- Climatizzazione e ventilazione di edifici; 
- Illuminazione e acustica in edifici e distretti urbani; 
- Efficientamento energetico di edifici e distretti urbani;  
- Produzione energetica efficiente o da fonti rinnovabili; 
- Sostenibilità intesa come preservazione degli aspetti ecologici, sociali e culturali. 

I riferimenti a cui afferisce l’attività di ricerca sono relativi all’ambito culturale dell’European Green Deal e del relativo New European 
Bauhaus e a temi ad essi collegati tra i quali l’economia circolare in architettura, l’inclusività a scala architettonica e urbana, la citizen 
science e le sfide per le energie rinnovabili. Di conseguenza, le attività di ricerca toccano gli ambiti “Digitale, industria, aerospazio”, 
“Clima, energia, mobilità sostenibile” e “Prodotti alimentari, bioeconomia, risorse naturali, agricoltura, ambiente” del Programma 
Nazionale per la Ricerca, nonché le aree tematiche “Industria intelligente e sostenibile, energia e ambiente”, “Agenda Digita le, Smart 
Communities, Sistemi di mobilità intelligente” e “Turismo, Patrimonio culturale e industria della creatività” della Strategia Nazionale di 
Specializzazione Intelligente. 
Nell’affrontare queste tematiche, i dottorandi e le dottorande acquisiscono competenze tanto sull’utilizzo di strumenti per la 
simulazione energetica, la modellazione tridimensionale orientata alla gestione dei processi costruttivi e manutentivi, le misurazioni 
ambientali indoor e outdoor e lo sviluppo di algoritmi di machine learning, quanto sull’applicazione di metodi di Life Cycle 
Assessment, di strumenti di valutazione della sostenibilità in architettura e di tecniche di progettazione sostenibile. 
L’acquisizione delle competenze e delle conoscenze avviene prendendo parte ad attività di ricerca attraverso le quali i dottorandi e le 
dottorande sviluppano capacità di analisi orientate a individuare criticamente le correlazioni interdisciplinari nei processi di 
trasformazione e manutenzione dell’ambiente naturale e costruito. Tali competenze e conoscenze concorrono a definire un profi lo 
professionale di alto livello adatto all’inserimento sia in contesti di tipo accademico che all’interno di realtà pubbliche e private, ivi 
inclusi ambiti professionali o della pubblica amministrazione, dell’industria e del terziario avanzato in cui i processi di innovazione e 
ricerca assumono importanza strategica. 
Per quanto riguarda le attività didattiche e di ricerca specifiche che affiancano la formazione trasversale fornita nell’ambito di Bembo 
Laboratorio di scrittura, il percorso di studi dei dottorandi e delle dottorande dell’ambito è indicativamente strutturato come segue. 

✓ Primo anno. Sono proposti due cicli di seminari: 
- Un corso volto a illustrare i principali aspetti di sostenibilità ambientale in ottica di ciclo di vita, rivolto, nello 

specifico, agli aspetti di progettazione tecnologica e del controllo ambientale in architettura. Gli argomenti trattati 
includeranno: 

- (i) rapporto tra progetto, risorse e impatti dalla scala urbana a quella di edifici e materiali 
- (ii) LCA: principali concetti, parametri e categorie di impatto 
- (iii) risvolti normativi (UE): i nuovi CPR 2024/3110 ed ESPR 2024/1781 
- (iv) Green Public Procurement e Criteri Ambientali Minimi (CAM) 
- (v) le prescrizioni CAM in edilizia e nei settori del design 
- (vi) CAM e LCA nei protocolli di sostenibilità ambientale 

- Un corso denominato “Python coding and environmental modelling for scientific research”, strutturato come segue: 
- 2 lezioni sulla programmazione in Python 
- 3 lezioni sui Geographic Information Systems (GIS) 
- 3 lezioni sulla simulazione energetica e ambientale di distretti urbani 
- 2 lezioni sulla modellazione acustica di ambienti esterni 
- Attività di applicazione delle conoscenze acquisite. 

Durante il primo anno, inoltre, è prevista una giornata di confronto con il comitato scientifico nel corso della quale 
presentare l’idea generale di progetto e alcune ipotesi di impostazione del lavoro ricerca. Nella stessa giornata viene 
illustrata una struttura tipica di tesi di dottorato. 

✓ Secondo anno e terzo anno. Ogni dottorando sarà invitato a seguire seminari e convegni specifici inerenti all’ambito della 
propria ricerca. Inoltre, è auspicata la produzione di pubblicazioni scientifiche e la partecipazione a convegni nazionali e 
internazionali su tematiche inerenti all’argomento della ricerca individuale. 

I passaggi d’anno avvengono all’interno di un momento seminariale che coinvolge i dottorandi di tutti gli anni. In tale giornata ogni 
dottorando/a presenta: il tema di ricerca, il lavoro svolto nell’ultimo anno e gli avanzamenti prodotti, i risultati ottenuti e il programma 
di lavoro per i mesi successivi. Tale giornata è preceduta dalla consegna di una relazione che ha contenuti differenziati a seconda 
dell’anno di iscrizione del/la dottorando/a. Il comitato scientifico baserà il proprio giudizio sulla valutazione congiunta della relazione e 
dell’esposizione orale. 
 
 
 
 



Scienze del design 
Responsabile scientifico: prof.ssa Raffaella Fagnoni 
Comitato scientifico 
Università Iuav: Alberto Bassi, Francesco Bergamo, Alessandra Bosco, Emanuela Fanny Bonini Lessing, Fiorella Bulegato, Luca 
Casarotto, Rosa Chiesa, Pietro Costa, Davide Crippa, Raffaella Fagnoni, Luciano Perondi, Michele Sinico, Gianni Sinni, Simone 
Spagnol. 
Altro ateneo: Barbara Di Prete (Politecnico di Milano). 
La ricerca nell’ambito di Scienze del Design si colloca in una prospettiva interdisciplinare e transdisciplinare e si orienta a produrre 
conoscenza in relazione alle trasformazioni sociali, culturali, tecnologiche e ambientali, con l’obiettivo di generare ricadute positive 
sul piano del bene pubblico. Si rivolge allo studio delle questioni teoriche, storiche e metodologiche del design nelle sue diverse 
declinazioni disciplinari e operative. Le attività di ricerca interessano questioni riconducibili sia alla cultura materiale sia a quella 
immateriale e si caratterizzano per l’ibridazione del design con altri campi del sapere, tra cui le ingegnerie, le biotecnologie, la 
filosofia, le arti, le scienze naturali, sociali, ecologiche ed economiche. Un ruolo significativo è svolto dall’impiego di sistemi di dati e 
di pratiche avanzate di analisi, gestione e rappresentazione dell’informazione, finalizzate anche alla costruzione di dispositivi e 
strumenti interattivi per la produzione e la condivisione della conoscenza. I temi di ricerca sono di tipo storico-critico oppure si 
sviluppano attraverso approcci progettuali e sperimentali, considerati parte integrante dei processi di produzione di conoscenza. I 
temi che caratterizzano l’ambito di Scienze del design (per il 42° ciclo) riguardano:  
- Artefatti comunicativi come strumenti di emancipazione e cambiamento
- Filiere iperlocali, biomateriali, scarti, neomateriali per sistemi circolari
- La transizione ecologica nel settore dell’esporre e degli interni
- Processi e prodotti industriali nell’era digitale
- Studi storici e prospettive critiche sul design: archivi, storiografia, teoria
- Valorizzazione del Cultural Heritage
L’ambito di Scienze del Design ha come obiettivo principale la formazione di dottorande e dottorandi capaci di operare in autonomia
nell’attività di ricerca, padroneggiando un sistema articolato di conoscenze nonché strumenti critici adeguati all’interpretazione dei
contesti complessi in cui si collocano le pratiche del design.
Il percorso formativo mira a sviluppare profili di ricercatrici e ricercatori in grado di collocare le proprie tematiche di ricerca in
relazione alle questioni di interesse collettivo e del bene pubblico, di lavorare in contesti collaborativi e interdisciplinari e di interagire
con istituzioni pubbliche e private, con il sistema culturale del design e con il mondo delle imprese.
Particolare attenzione è riservata al rapporto tra ricerca e contesto, valorizzando le radici culturali e territoriali in cui il dottorato si
inserisce – con specifico riferimento all’Italia e a Venezia – e mettendole in dialogo con le traiettorie più avanzate e innovative del
design in relazione all’ambiente, alla società e alla cultura.
In affiancamento alla formazione trasversale comune, inclusa l’attività del Laboratorio di scrittura, il percorso formativo dell’ambito
Scienze del Design è indicativamente articolato come segue:

✓ Il primo anno è dedicato alla definizione e alla messa a fuoco della domanda di ricerca, del quadro teorico di riferimento e
dell’impostazione metodologica. Per l’ammissione all’anno successivo: presentazione di una relazione sulle attività svolte,
di una proposta di struttura della ricerca e di una relazione di avanzamento. Le dottorande e i dottorandi presentano
pubblicamente il proprio lavoro; la valutazione è discussa collegialmente dal comitato di ambito.

✓ Il secondo anno è finalizzato agli approfondimenti tematici e metodologici e allo sviluppo sistematico della ricerca. Per
l’ammissione all’anno successivo: presentazione di una relazione sulle attività svolte e sui temi affrontati, consegna di una
relazione di avanzamento della tesi e della relativa struttura analitica, comprensiva dello stato dell’arte e delle metodologie
adottate. Le dottorande e i dottorandi presentano pubblicamente l’avanzamento della ricerca; il comitato di ambito ne valuta
collegialmente l’esito.

✓ Il terzo anno è dedicato al consolidamento degli approfondimenti teorici e metodologici e alla finalizzazione della tesi di
dottorato.

Le attività di ricerca e di confronto si svolgono attraverso incontri periodici e, in particolare, mediante i Tavoli tematici, organizzati due 
o tre volte l’anno, generalmente in seguito alle sessioni di presentazione degli avanzamenti di ricerca (semestrali). Coinvolgono
gruppi ristretti di dottorande, dottorandi e docenti e sono dedicati alla discussione delle ricerche in corso a partire da un tema chiave
trasversale precedentemente definito. Ogni anno sono inoltre previsti incontri con ospiti esterni, articolati in attività seminariali e
partecipative, tra cui: seminari sulla metodologia della ricerca, dedicati ai fondamenti della ricerca scientifica e alla specificità della
ricerca in design; incontri e seminari inerenti alle tematiche di ricerca proposte dalle dottorande e dai dottorandi.



Sfide strutturali/Structural challenges 
Responsabile scientifico: prof. Salvatore Russo 
Comitato scientifico 
Università Iuav: Antonella Cecchi, Daniele Baraldi, Luisa Berto, Salvatore Russo, Anna Saetta, Diego Alejandro Talledo. 
Altri atenei: Luigi Di Sarno (Università del Sannio di Benevento). 
Esperti: Giosuè Boscato 
La ricerca scientifica in tale ambito ha scopo di fornire ai dottorandi e alle dottorande competenze specifiche nel settore della 
progettazione strutturale di costruzioni nuove ed esistenti, con particolare riferimento a quelle di interesse storico, ai temi 
dell’innovazione, con specifico riferimento alle aree di crisi ed ai cambiamenti climatici. I principali aspetti che si intendono 
approfondire riguardano: la modellazione a livello di materiale, di porzioni di struttura, di macro elementi e di struttura nel suo 
complesso, la sperimentazione, il miglioramento sismico, l’uso di materiali strutturali di ultima generazione ma anche l’uso di tecniche 
tradizionali. Inoltre si affronteranno i temi della valutazione di sicurezza e della valutazione e riduzione del rischio da eventi naturali, 
su manufatti esistenti e di nuova realizzazione sulla base di una visione unitaria dei problemi di definizione degli hazard, di 
valutazione del comportamento delle costruzioni esistenti funzionale ad una riduzione della invasività degli interventi, di scelta 
dell’impianto strutturale delle nuove costruzioni finalizzato alla prevenzione degli effetti di tali eventi. I temi della sicurezza e della 
riduzione del rischio agli eventi naturali vengono affrontati estendendo le citate metodologie di indagine anche ai temi degli involucri 
edilizi, abbracciando aspetti di durabilità e di resilienza. 
Per quanto riguarda le attività didattiche e di ricerca specifiche che affiancano la formazione trasversale fornita da Bembo 
Laboratorio di scrittura, il percorso di studi dei dottorandi e delle dottorande dell’ambito “Sfide strutturali.Structural challenges” è 
indicativamente strutturato come segue: 

✔ primo anno: frequentazione di corsi a livello universitario in tema di modellazione strutturale, diagnostica, sismica e

dinamica;
per l’ammissione al secondo anno: attività di ricerca teorica e/o pratica, partecipazione a convegni, eventuale periodo di
ricerca all’estero;

✔ secondo anno: è caratterizzato dall'acquisizione e dal consolidamento degli studi e delle informazioni necessarie ad

iniziare concretamente il percorso verso la redazione della tesi di dottorato. In particolare, si mettono a frutto gli
apprendimenti recepiti nella frequentazione dei corsi universitari, dei workshop frequentati e delle ricerche indicate dal tutor.
Per l’ammissione al terzo anno: finalizzazione delle attività di ricerca, conclusione di un eventuale periodo di ricerca
all’estero, predisposizione della tesi;

✔ terzo anno: si concretizzano e si definiscono le caratteristiche della tesi e soprattutto gli aspetti innovativi, mettendo a

frutto il soggiorno all'estero e il confronto fra sperimentazione fisica e sperimentazione numerica.
Si ritiene inoltre di proporre ai dottorandi una frequentazione mirata della struttura Labsco, stante l’affinità rispetto alle tematiche 
strutturali legate ai materiali, agli elementi strutturali e alle strutture. 
Si ritiene utile che i dottorandi perseguano in parallelo all’attività di formazione, un’attività di pubblicazione, anche attraverso la 
partecipazione a convegni nazionali ed internazionali, seguita dai singoli tutor. 
In termini di confidenza e apprendimento rispetto ai software di calcolo si richiede che i dottorandi siano in grado di gestire i più 
comuni programmi e piattaforme di calcolo strutturale. 
In riferimento ad ulteriori attività, ogni anno vengono inoltre proposti: 
- conferenze e seminari tenuti da docenti di Scienza e Tecnica delle Costruzioni italiani e stranieri. Tali attività costituiscono un
momento di approfondimento per i dottorandi e le dottorande su tematiche strutturali oggetto di ricerca a livello nazionale ed
internazionale.
- il ciclo di seminari denominato “La programmazione in Python per la ricerca scientifica” erogato nell’ambito “Progettazione
tecnologica e ambientale”, di cui è consigliata la frequenza.

Storia dell’architettura 
Responsabile scientifico: prof. Fulvio Lenzo 
Comitato scientifico 
Università Iuav: Maria Bonaiti, Greta Bruschi, Massimo Bulgarelli, Fulvio Lenzo, Marzia Marandola, Marko Pogacnik, Federica Rossi, 
Vitale Zanchettin. 
Altro ateneo: Bianca de Divitiis (Università di Napoli Federico II) Elisabetta Molteni (Università Ca’ Foscari di Venezia), Marco 
Mulazzani (Università di Ferrara), Paolo Nicoloso (Università di Trieste), Francesco Repishti (Politecnico di Milano), Renata Samperi 
(Università di Ferrara), Luigi Carlo Schiavi (Università di Pavia), Luka Skansi (Politecnico di Milano), Marida Talamona (Università di 
Roma Tre). 
Esperti: Matteo Ceriana, Giovanna Curcio, Mario Piana. 



La ricerca scientifica negli ambiti della storia dell’architettura di età medievale, moderna e contemporanea ha l’obiettivo di formare 
storici dell’architettura, della città, dell’urbanistica e del territorio di alta specializzazione, capaci di affrontare con consapevolezza e 
rigore ogni problematica inerente la disciplina nella sua accezione più ampia. Il programma di attività è teso, in particolare, a rendere 
familiari gli approcci e i metodi della storia, nonché a favorire un atteggiamento flessibile nello studio e uno scambio aggiornato con 
la comunità scientifica internazionale. Attenzione è prestata agli aspetti tecnici della ricerca, come la conoscenza e l’uso degli archivi 
e delle biblioteche, la lettura delle fonti manoscritte e a stampa e dei disegni di architettura, l’analisi diretta dei manufatti; 
all’acquisizione delle più moderne tecniche della ricerca filologica; alla diversità degli approcci anche di discipline paral lele quali, ad 
esempio, la storia dell’arte, la storia delle tecniche, la storia delle idee; alla conoscenza e frequentazione dei principali centri italiani o 
stranieri per lo studio della storia dell’architettura; all’esperienza diretta della ricerca attraverso la preparazione della tesi; e, infine, 
alle modalità di presentazione dei risultati in comunicazioni verbali, in elaborati scritti, in immagini. 
Per quanto riguarda le attività didattiche e di ricerca specifiche che affiancano la formazione trasversale fornita dal Laboratorio di 
scrittura, il percorso di studi dei dottorandi e delle dottorande dell’ambito in storia dell’architettura è indicativamente strutturato come 
segue: 

✓ primo anno: i dottorandi del primo anno sono chiamati a prendere parte attiva a due seminari condotti da docenti sia interni
che esterni al comitato scientifico d’ambito. Il primo seminario si svolge da ottobre a marzo, il secondo da aprile a giugno.
Gli argomenti trattati riguardano di volta in volta un argomento ben circoscritto di storia medievale, moderna o
contemporanea. Ogni seminario comprende due lezioni ex cathedra, una conferenza, l’assegnazione dei temi di studio,
incontri fra i dottorandi e il docente titolare, e una presentazione finale dei dottorandi, dopo la redazione di un paper.
Per l’ammissione all’anno successivo è necessario superare con successo i due seminari e partecipare alle attività proposte
dall’ambito durante l’anno;

✓ secondo anno: i dottorandi del secondo anno si dedicano prevalentemente alla ricerca di tesi, e sono chiamati, almeno una
volta per semestre, a renderne conto illustrando temi, problemi e questioni puntuali ai colleghi e al comitato scientifico, che
in tali occasioni può allargarsi anche a esperti esterni.
Per l’ammissione all’anno successivo è necessario superare con successo gli avanzamenti di tesi e partecipare alle attività
proposte dall’ambito durante l’anno;

✓ terzo anno: i dottorandi del terzo anno presentano almeno due volte nell’arco dell’anno l’avanzamento delle ricerche in
giornate dedicate specificamente a questo scopo, con la partecipazione di tutti gli altri dottorandi, del consiglio scientifico ed
eventualmente anche di docenti esterni.

Ogni anno vengono inoltre proposti seminari e conferenze sui temi di interesse dell’ambito, e incontri seminariali che coinvolgono i 
dottorandi dei diversi cicli. A queste attività possono essere affiancati viaggi di studio, di durata variabile da due a dieci giorni, in 
occasione dei quali i dottorandi sono tenuti a preparare esposizioni da tenersi sul posto. 

Urbanistica  
Responsabile scientifico: prof. Stefano Munarin 
Comitato scientifico:  
Università Iuav: Marta De Marchi, Lorenzo Fabian, Viviana Ferrario, Emanuel Giannotti, Stefano Munarin, Michela Pace, Maria 
Chiara Tosi, Luca Velo, Paola Viganò. 
Altro ateneo: Federico Zanfi (Politecnico di Milano), Enrico Formato (Università Federico II di Napoli), Giulia Testori (JRC Siviglia) 
Esperti: Gianni Talamini (Aalto University Helsinki), Fabio Vanin (Vrije Universiteit Brusel), Cristina Renzoni (Politecnico di Milano) 
Tutor: Alessia Franzese, Alessandra Marcon, Luca Nicoletto 
La ricerca scientifica in tale ambito intende costruire lo sfondo di ricerca e di riflessione teorica rilevante per le pratiche analitico-
progettuali che all'Urbanistica si riferiscono, coniugando l’attività di ricerca con l’attività progettuale che è parte ineludibile delle 
strategie cognitive. Obiettivo formativo è altresì la riflessione sul retroterra teorico di tecniche di analisi ed elaborazione delle 
informazioni territoriali e sul loro campo di applicabilità.  
Entro questo sfondo le ricerche sono dedicata: da un lato all’indagine delle trasformazioni del territorio contemporaneo attraverso 
esperienze sul campo, rilievi diretti, costruzione di quadri conoscitivi, attività di mapping e ascolto, volte alla descrizione dei processi 
problematici e innovativi in atto nei diversi contesti internazionali (emergenze ambientali, disuguaglianze sociali, ecc.); dall’altro al 
"progetto urbanistico", termine con il quale si vuol fare riferimento ad un campo più ampio del "piano urbanistico", e tale da 
comprendere sia la dimensione tecnico-normativa sia quella esplorativa e immaginativa delle conformazioni fisico-morfologiche. Più 
precisamente, il progetto urbanistico inteso al contempo come attività di indagine e conoscenza, di “messa in tentazione” ed 
esplorazione delle possibilità insite in un ambiente, scrigno di saperi esperti e contestuali, attivatore di energie istituzionali e sociali, 
dispositivo per la costruzione di scenari e vision future. Il progetto come l'insieme di attività attraverso le quali uno specifico gruppo 
scientifico-professionale ha teso e tende a ridefinire le condizioni ambientali, urbane e territoriali, entro le quali si svolge il processo 
di riproduzione sociale e si costruiscono le condizioni per “vivere assieme in un territorio multispecie”.   



 

 

Per quanto riguarda le attività didattiche e di ricerca specifiche che affiancano la formazione trasversale fornita da Bembo 
Laboratorio di scrittura, il percorso di studi dei dottorandi e delle dottorande dell’ambito urbanistica è indicativamente strutturato 
come segue.  

✓ Primo anno: un ciclo di seminari intitolati “Fare ricerca in urbanistica” e dedicati all’illustrazione dei temi, approcci, posture, 
strumenti, stili ed esperienze di ricerca nel campo disciplinare dell’urbanistica. Per l’ammissione all’anno successivo: 
presentazione a fine anno da parte dei dottorandi e delle dottorande di un saggio bibliografico (stato dell’arte) tematico 
concordato con il comitato scientifico di ambito.  

✓ Secondo anno: una Masterclass che consiste in due giorni di seminario dedicato ad un tema specifico con esperti invitati a 
presentare ricerche in corso. I dottorandi e le dottorande svolgono un ruolo attivo nella definizione del tema, nella 
individuazione degli interlocutori e nella introduzione e discussione degli interventi degli ospiti invitati. I contributi presentati 
durante la Masterclass vengono poi raccolti e rielaborati dagli stessi dottorandi e confluiscono nella pubblicazione di un 
Quaderno del dottorato in Urbanistica giunto al numero 12. Per l’ammissione all’anno successivo: presentazione a fine 
anno da parte dei dottorandi e delle dottorande di una bozza della tesi contenente tema, oggetto, ipotesi della ricerca, 
struttura analitica, posizionamento, casi studio.  

✓ Terzo anno: una “Passeggiata Bernardo Secchi”, walkshop di 3-4 giorni in una città (Napoli nel 2022, Lecce nel 2023, 
Roma nel 2024, Bassano nel 2025) con l’obiettivo di discutere un tema attraverso l’esplorazione degli spazi urbani. Nel 
2026 si esplorerà un altro contesto (Parigi, Lugano o Berlino), riflettendo sul concetto di “densità”. Presentazione a fine 
anno da parte dei dottorandi e delle dottorande di una bozza avanzata della tesi con indice analitico, introduzione, capitoli e 
conclusioni.  

I passaggi d’anno si svolgono in forma laboratoriale. Si costituiscono dei gruppi di dottorandi (2/3), trasversali ai cicli sulla base di 
affinità tematiche o di approccio. I gruppi scrivono e presentano un position paper collettivo sul tema indicato e presentano 
individualmente la propria ricerca. Vengono invitati docenti esterni all’ambito come discussant.  
 
 
 



Venezia, 21 gennaio 2026 Al senato accademico 
Al nucleo di valutazione 
Università Iuav di Venezia 

Oggetto: relazione sulle attività dell’anno 2025 del corso di dottorato Culture del 
progetto, approvata dal collegio docenti in data 21 gennaio 2026 

Anche nel 2025 la Scuola di dottorato Iuav ha cercato di mantenere tutti gli interventi 
innovativi avviati nei precedenti anni accademici allo scopo di aumentare la propria 
specificità, la propria capacità di attrazione e di intravvedere possibili scenari futuri di 
sviluppo.  

Si segnala innanzitutto che nel 2025 sono stati trasmessi i risultati delle visite online e in 
loco della Commissione di Esperti per la Valutazione (CEV) e la conseguente relazione 
ANVUR nell’ambito delle attività di valutazione e accreditamento AVA3. La relazione è 
stata discussa in un incontro tra la scuola di dottorato, il nucleo di valutazione e il 
presidio della qualità allo scopo di individuare possibili azioni di miglioramento, in 
particolare per quanto concerne: 
- l’attrattività internazionale;
- la mobilità all’estero:
- il monitoraggio dei prodotti della ricerca.
Maggiori dettagli sulle possibili azioni di miglioramento sono contenuti nella Scheda di
Monitoraggio Annuale (SMA) appositamente predisposta secondo un modello più
aderente al sistema AVA3, utilizzato per l’accreditamento dei corsi e delle sedi
universitarie presso il Ministero.
Il collegio ritiene significativo sottolineare che l’ANVUR ha individuato anche due buone
pratiche:
1. Bembo laboratorio di scrittura che valorizza gli elementi di trasversalità e
multidisciplinarietà, prevede attività specificamente volte a preparare i dottorandi alla
metodologia della ricerca, prevede la partecipazione, in qualità di docenti, di studiosi di
alto profilo culturale e scientifico appartenenti a istituzioni nazionali ed internazionali;
2. moduli di avviamento alla ricerca rivolti agli studenti dei corsi di laurea magistrale:
in un’ottica di orientamento in ingresso, sono stati istituiti dei moduli intensivi di
avvicinamento alla ricerca denominati “Fare Ricerca”, rivolti a studenti/esse delle lauree
magistrali. I moduli sono guidati e coordinati dagli stessi dottorandi, con il supporto di
ricercatori e/o docenti.

Nella ripartizione del Fondo di Funzionamento Ordinario per il 2025, la Scuola di 
dottorato ha visto un ulteriore decremento in percentuale (-2,7%) del proprio 
finanziamento per le borse di studio dopo l’applicazione della clausola di salvaguardia 
(4%). Gli indicatori utilizzati per la ripartizione, disposti con decreto ministeriale del 7 
agosto 2025 n. 595, sono i medesimi dello scorso anno. 

Con l’eccezione dell’indicatore relativo alla qualità della ricerca svolta dai dottorandi 
(peso 10%) - misurata attraverso l’indicatore IRAS 3  VQR 15-19 che rimane invariato in 
attesa degli esiti della nuova VQR - i diversi indicatori saranno presi in considerazione in 
maggiore dettaglio nei punti successivi. 

1 Qualificazione scientifica del collegio dei docenti 
L’indicatore, del peso del 30%, in termini di valore assoluto non ha subito una 
significativa variazione rispetto allo scorso anno, ma essendo commisurato al numero 
delle borse, ha prodotto una performance inferiore (0,28% contro lo 0,41% del 2024 e lo 



0.51% del 2023); il numero delle borse di studio per il medesimo ciclo riferito alla 
qualificazione del collegio (41°) risulta infatti nel 2025 inferiore di n. 10 unità come da 
tabella qui di seguito. 

Qualificazione scientifica del collegio 

Anno FFO 2023 2024 2025 

Ciclo di 
riferimento 
per 
l’indicatore 

39° 40° 41° 

Indicatore 
Iuav su base 
nazionale 

0,51% 0,41% 0,28% 

media 
punteggio 
collegio 

3,3 3,4 3,4 

n° borse di 
studio del 
corso 

38 33 23 

2 Dotazione di servizi e risorse disponibili  
Questo indicatore, anch’esso con peso del 30%, viene misurato attraverso la 
percentuale di iscritti con borsa in rapporto al totale degli iscritti e denota una costante 
diminuzione fino al 2023. Risulta successivamente un incremento nel 2024 in 
corrispondenza del 39° ciclo (per il quale l’ateneo ha potuto beneficiare di borse PNRR 
su diverse tipologie di investimento).  
In considerazione della diminuzione delle borse per il 40° e per il 41° ciclo, si è 
verificata, come previsto, una significativa diminuzione di questo indicatore per il 2025, 
diminuzione già visibile nel 2024 relativamente alla qualificazione del collegio del 40° 
ciclo. 

Anno FFO 2023 2024 2025 

Ciclo di 
riferimento 
per 
l’indicatore 

38° 39° 40° 

Indicatore 
nazionale 

0,31% 0,38% 0,31% 

n° borse di 
studio del 
corso 

30 38 33 

3 Grado di internazionalizzazione 
Questo indicatore, del peso del 10%, misura sia gli iscritti ai corsi di dottorato che hanno 
conseguito il titolo di accesso al dottorato in Università straniere che il numero di dottori 
di ricerca che hanno trascorso almeno 6 mesi all’estero (fino al 2023 il numero di mesi 
all’estero considerati era pari a 3). 
Al fine di migliorare la performance degli indicatori legati al grado di 
internazionalizzazione, anche nell’anno 2025 la Scuola di dottorato si è adoperata 
nell’ampliamento e potenziamento della propria rete di partner all’estero. Tra i nuovi 
accordi vale la pena menzionare l’accordo di collaborazione per il rilascio del doppio 
titolo con Tongji University.  



3.1 Iscritti con titolo di laurea conseguito all’estero 
Qui di seguito i dati degli ultimi quattro anni accademici relativi alle iscrizioni al corso di 
dottorato Culture del progetto di dottorandi e dottorande con titolo di laurea conseguito 
all’estero: 

2022/2023 
(38°) 

2023/2024 
(39°) 

2024/2025 
(40°) 

2025/2026 
(41°) 

14% 14% 7,9% 8,0% 

La progressiva riduzione trova una possibile spiegazione nell’introduzione delle borse 
finanziate dal PNRR per i cicli 38°, 39° e 40° per le quali sono pervenute 
prevalentemente candidature con titolo di accesso italiano, mentre sul 41* ciclo, per il 
quale non erano previsti finanziamenti PNRR, ha presumibilmente avuto un certo 
impatto il ridotto numero generale delle borse che non ha consentito di tenere in 
considerazione le molteplici candidature estere dato il livello qualitativamente più 
elevato dei candidati provenienti da atenei italiani. 

3.2 Numero di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno 6 mesi all’estero 
Il consiglio della Scuola di dottorato ha cercato nel 2025 di potenziare le opportunità di 
svolgimento dei periodi di studio e ricerca all’estero incentivando i dottorandi e le 
dottorande a programmare, nell’arco del triennio, periodi di almeno sei mesi. 
Attraverso le consuete call (due all’anno) vengono attribuiti i fondi per la maggiorazione 
della borsa di studio sulla base dei seguenti criteri: 

⮚ coerenza della richiesta con il progetto di ricerca svolto; 

⮚ durata della richiesta congruente con le attività descritte; 

⮚ presentazione di un progetto della durata di almeno 180 giorni anche non 
continuativi programmati anche su base biennale o triennale; 

⮚ frazionamento del periodo non inferiore a 15 giorni. 
Al fine di ampliare tali opportunità, a partire dal 2024 i fondi dedicati ai periodi all’estero 
sono stati in parte attribuiti anche ai dottorandi non borsisti attraverso il rimborso totale o 
parziale delle spese di viaggio. 

dottori 2023 dottori 2024 dottori 2025 

n. titolati 31 26 46 

periodi all’estero di 
almeno sei mesi 

3 4 4 

percentuale 9.7% 15,4% 8,7% 

4 Attrattività nazionale: iscritti ai corsi di dottorato che hanno conseguito il titolo 
di accesso al dottorato in altre università italiane 
L’indicatore, del peso del 10%, negli ultimi tre anni ha manifestato un continuo 
miglioramento anche grazie alle attività di promozione sia interna che esterna attuate 
dalla Scuola di dottorato. A partire dall’anno 2023 si svolgono regolarmente giornate di 
Open Day appositamente dedicate al dottorato con la partecipazione di Confindustria 
Veneto. 
Qui di seguito i dati degli ultimi quattro anni accademici relativi alle iscrizioni al corso di 
dottorato Culture del progetto di dottorandi e dottorande con titolo di laurea conseguito 
in altro ateneo italiano: 



2022/2023 
(38°) 

2023/2024 
(39°) 

2024/2025 
(40°) 

2025/2026 
(41°) 

34% 36% 51% 44% 

Si ritiene inoltre opportuno segnalare l’avvio nel 2024 di moduli formativi con l’obiettivo 
di avvicinare alla ricerca e alla scuola di dottorato gli studenti dei corsi di laurea 
magistrale. L’attività è stata rivolta in fase sperimentale ai soli studenti Iuav, ma l’intento 
è di valutare in futuro la possibilità di aprire la partecipazione anche a studenti di altri 
atenei allo scopo di far conoscere la Scuola di dottorato e i temi di ricerca di cui si 
occupa.  
Si tratta di attività di ricerca della durata di circa una settimana che si svolgono durante il 
mese di settembre. Le attività sono guidate e coordinate da dottorandi e dottorande di 
ricerca coadiuvati da giovani ricercatori 
Nel 2025 sono stati trattati i seguenti temi: 
Il testo architettonico di Arrigo Rudi per il Museo Lapidario Maffeiano (1976-1982) 
Lo studio ha proposto un metodo operativo per analizzare il progetto di Arrigo Rudi al 
Museo Lapidario Maffeiano (1976–1982), indagandone le scelte compositive e il 
rapporto con il contesto urbano. Attraverso operazioni di ridisegno e ricerca d’archivio, 
sono stati messi in luce i legami con la tradizione scarpiana e la memoria del luogo. Il 
progetto ha coinvolto l’Ordine degli Architetti di Verona e si è sviluppato tra Verona e 
Venezia. 
I territori dell’agroindustria in Italia tra bonifica e riforma agraria: paesaggi, 
pratiche, infrastrutture e politiche 
A partire dalla fine dell’Ottocento, alcuni territori italiani hanno subito processi di 
colonizzazione interna legata alla produzione agricola, e rafforzata dalle politiche 
autarchiche degli anni Venti e di Riforma negli anni Cinquanta. Il gruppo ha analizzato i 
processi storici di Bonifica e Riforma e l’impatto delle politiche sul territorio, 
confrontando due casi studio: il Veneto Orientale e la Capitanata/Tavoliere in Puglia. 
Dal Cantiere all'Archivio. Gli edifici industriali di Bruno Morassutti a partire 
dall’archivio progetti Iuav 
Il workshop ha proposto un’esperienza immersiva nella ricerca storico-architettonica, 
con particolare attenzione alle architetture industriali di Bruno Morassutti. Attraverso 
l’esplorazione dell’archivio progetti Iuav, i partecipanti hanno affrontato un percorso 
metodologico strutturato, volto a sviluppare competenze avanzate nella consultazione 
delle fonti archivistiche e bibliografiche. Il cuore del seminario è stata l’analisi di casi 
studio selezionati, condotta in gruppi di lavoro mediante schede predefinite, con 
l’obiettivo di approfondire le tecniche costruttive, l’approccio transcalare e l’innovazione 
progettuale di Morassutti. 
Generative Matter Design 
L’attività ha proposto una riflessione sul Biodesign e sulle strategie progettuali 
rigenerative, indagando la relazione tra il design e i living materials e il loro potenziale 
nel favorire connessioni simbiotiche tra sistemi sociali, ecologici e naturali. 
Venezia, fondazioni metafisiche 
Il seminario è stato l’occasione per studiare e rappresentare la travolgente spinta 
verticale degli ideali tra i soffitti dei palazzi e delle chiese di Venezia. Attraverso il rilievo 
fotografico e architettonico dei soffitti, con l’ausilio dell’Archivio di Stato è stata realizzata 
una nuova mappa di Venezia che rappresenta lo sguardo dei suoi ideali. Ogni cupola, 
volta, soffitto o cornice sono porte per nuovi mondi simbolici, le decorazioni a sfondato 
risvegliano il programma teorico e pratico.  
Lunga esposizione: istantanee di paesaggi mutevoli 
Il workshop si è posto l'obiettivo di investigare i temi del suolo e della biodiversità come 
indici di valenza ecologica per filiere e forme del territorio, focalizzando l'attenzione sulla 
rappresentazione della temporalità del paesaggio intesa come sistema di ritmi e 



 

 

relazioni che articolano i processi umani ed ecologici di un paesaggio in costante 
mutamento. 
Il patrimonio immobile ecclesiale come bene comune 
Il modulo ha proposto una lettura del patrimonio immobile ecclesiastico come bene 
comune, adottando metodi di ricerca e progetto partecipativi. Nello specifico, le attività 
hanno avuto l'obiettivo di esplorare le potenzialità di alcune strutture di proprietà della 
Chiesa cattolica nel territorio di Mogliano Veneto, attraverso una proposta di progetto di 
riuso e gestione condivisa, elaborata e costruita con la partecipazione della comunità 
locale. 
 
5. Grado di collaborazione con il sistema delle imprese e ricadute del dottorato 
sul sistema socio – economico   
L’indicatore in questione, del peso del 10%, viene misurato attraverso la percentuale di 
borse acquisite da soggetti esterni.  
Al fine di rendere sempre più attrattivi all’esterno i temi di ricerca della Scuola, anche nel 
2025 la Scuola ha cercato di intercettare interessi di ricerca trasversali oggetto di 
specifici finanziamenti derivanti da programmi di ricerca europei e internazionali 
Oltre al rinnovo delle borse di studio di dottorato dedicate alle tematiche sviluppate dal 
Centro Superiore di Comprensione, Anticipazione e Ricerca Progettuale Applicata - 
C.SCARPA, che si struttura come “Comunità Anticipatrice” nel contesto della transizione 
ecologica, della resilienza e della sicurezza, sono state attivate le seguenti ulteriori 
posizioni: 
1) una borsa di studio a valere dei fondi Horizon SCUDO (Safe and Comprehensive 
Urban Development and transport management for disruption-resilient Operations) 
vincolata al tema “Resilienza e innovazione nei sistemi di trasporto: Strategie, modelli e 
tecnologie per sistemi adattivi e sostenibili”; 
2) una borsa di dottorato in cotutela con l’École Nationale Supérieure d’Architecture 
Paris Val de Seine finanziata da UIF - Università Italo Francese a valere sul 
finanziamento Bando Vinci 2025. La borsa è vincolata al tema di ricerca “Processi e 
procedure di progettazione e di rigenerazione dell’architettura sanitaria, nell’ecumene 
del 21 secolo”; 
3) tre posizioni finanziate dal progetto DECADOCS, con capofila Université de 
Bourgogne, nell’ambito del programma di finanziamento MSCA Doctoral Networks 2024 
(HORIZON-MSCA2024-DN-01). Il progetto prevede l’attivazione per ciascuna posizione 
di dottorato di una convenzione di cotutela di tesi con il rilascio del doppio titolo con: 

➢ Universidad Politecnica de Madrid sul tema The Meaning of Decadence in the 
Architecture of Venice: New Hotels Typologies, translated Forms and Ideas; 

➢ Universidade Lusofona – COFAC (Cooperativa de Formacao e Animacao 
Cultural Crl) sul tema The “New Sublime”: an appraisal of Fashion’s Decay in 
an era of ecological crisis; 

➢ University of Glasgow sul tema Decadent Communities: Gabriele d’Annunzio, 
Fiume, and Minor Transnationalism’. 

La Scuola di dottorato si sta inoltre adoperando per individuare ulteriori strade di 
coinvolgimento del mondo imprenditoriale, delle associazioni e delle professioni nonché 
per individuare nuovi canali di finanziamento attraverso la partecipazione a bandi 
competitivi in ambito europeo e internazionale. In particolare va segnalato che sono 
state presentate 6 proposte nell’ambito del programma di finanziamento MSCA DN, di 
cui una come capofila.  
 
6. Progetto formativo del dottorato 
Nell’anno 2025, a seguito delle opinioni espresse dall’assemblea dei dottorandi e delle 
dottorande (svoltesi in data 29 gennaio 2025 e in data 3 giugno 2025) e a seguito 
dell’analisi dei questionari somministrati ai dottorandi e alle dottorande sono state 
ulteriormente arricchite le attività formative del laboratorio di scrittura. Ciascun ambito di 



ricerca ha inoltre cercato di potenziare ulteriormente le proprie iniziative interne 
instaurando quanto più possibile momenti di dialogo e intersecazione tra i diversi ambiti. 

6.1 Laboratorio di scrittura 
Il Laboratorio è costituito da: 
- un modulo sulla scrittura, visualizzazione e presentazione della ricerca, attività di tipo
redazionale; l’obbiettivo è fornire a dottorandi e dottorande gli strumenti pratici per
sviluppare competenze nella scrittura della tesi di dottorato, dei saggi da proporre a
riviste o convegni e per le diverse forme della comunicazione dei risultati della ricerca.
Ci si propone altresì di far acquisire competenze redazionali utili non soltanto per la
stesura dei propri documenti, ma anche per partecipare al lavoro editoriali in riviste,
case editrici, giornali e a realizzare correttamente la propria tesi. Le attività sono sia
teoriche che laboratoriali e sono relative a diversi stili di scrittura: bibliografia e abstract;
- visite guidate alla Biblioteca dell’ateneo e all’Archivio progetti con l’obbiettivo di
comunicare il progetto culturale relativo ai fondi depositati presso le due istituzioni, di
istruire i dottorandi e le dottorande sull’accesso alle risorse, sull’utilizzo delle banche dati
e sull’uso del software Refworks;
- visite guidate ai laboratori di Ateneo allo scopo di presentare tutte le possibilità di
utilizzo dei materiali e delle attrezzature;
- formazione linguistica con interventi e approfondimenti sull’uso della lingua inglese
come mezzo di scrittura accademica;
- fonti scritte e orali: questo modulo propone una serie di riflessioni su approcci e
posture di ricerca e sull’utilizzo di diverse fonti, anche dal punto di vista del diritto, con
riferimento alla disciplina nazionale, comunitaria ed internazionale di natura giuridica,
deontologica ed etica. In particolare vengono proposti approfondimenti relativi alla
lettura di documenti d’archivio, di mappe, di artefatti e di progetti. Queste riflessioni
vengono accompagnate dalla presentazione di una selezione di tesi di dottorato
esemplificative degli approcci trattati e, più in generale, dei percorsi di ricerca accolti
nella scuola di dottorato;
- fonti di finanziamento: il modulo formativo prevede momenti informativi e seminariali
specifici riguardanti le attività di base della ricerca, la conoscenza dei sistemi di
indagine, la gestione e la pubblicazione dei suoi risultati e il conseguimento dei
finanziamenti. Sono inoltre organizzate indicativamente una volta l’anno, in
collaborazione con l’Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea (APRE) incontri
su temi che risultano di particolare interesse nell’ambito dei bandi europei per
l’assegnazione dei fondi per la ricerca.
A fronte delle proposte e delle osservazioni dei dottorandi e delle dottorande, a partire
dall’anno 2023 il Laboratorio di scrittura è stato arricchito anche dai seguenti moduli:
- accesso ai finanziamenti europei Marie Curie: il modulo formativo prevede momenti
informativi e seminariali specifici riguardanti l’accesso ai finanziamenti europei Marie
Curie, attraverso il confronto con giovani ricercatrici e ricercatori che hanno avuto
esperienza della borsa di finanziamento, avviando in tal modo momenti di scambio e
confronto con dottorande e dottorandi, sia sulle esperienze compiute sia sulle strategie
specifiche messe in atto, utili a indirizzare e gestire scelte e proposte;
- tavoli inter-, multi- e transdisciplinari di cui al successivo punto 1.3;
E’ stata organizzata inoltre la presentazione di libri, in collaborazione con la Biblioteca
Iuav. L’iniziativa - denominata “leggere insieme” - prevede che dottorandi appartenenti
ad ambiti diversi presentino il medesimo libro proponendo diverse chiavi di lettura.
Si è proseguito infine con la proposta di alcuni moduli in lingua inglese – che hanno
interessato in particolare l’introduzione ai servizi e alle risorse della Biblioteca d’Ateneo
e moduli di Academic Writing in English – al fine di introdurre dottorande e dottorandi
stranieri alla comunità scientifica e ai servizi che l’Ateneo offre loro sin dal primo
ingresso alla Scuola di dottorato.



6.2 Tavoli inter-, multi- e transdisciplinari dei dottorandi e delle dottorande 
Si intende mettere in particolare evidenza l’iniziativa dei dottorandi e delle dottorande 
riguardante una forma di ricerca collaborativa nata spontaneamente e autonomamente. 
Il gruppo, riunito sotto il nome di “Tavolone” - dopo due prime iniziative “Paragoni 
paradossi interstizi” nel 2023 e “Potere e architettura” nel 2024 – ha ripetuto l’esperienza 
anche nel 2025 organizzando tre giorni di dibattiti e incontri sul tema “La Responsabilità. 
Il Ruolo della Ricerca e dell’Università Oggi” con l’obbiettivo di inquadrare le possibilità 
di applicazione e restituzione della ricerca, non solo nel contesto scientifico, disegnando 
così un flusso che rende gli stessi organizzatori parte attiva di esercizi condivisi, laddove 
il programma interseca discorsi e teorie, pratiche e produzioni.  
Nel 2025 l’esperienza è stata integrata anche con Le giornate della ricerca sui temi 
“Il progetto tra espressione artistica, design e produzione di spazi abitabili”, 
“L’esposizione dell’architettura; architettura per le esposizioni” e 
“I materiali in situazioni fragili (centri storici, aree montane); uso di pratiche sostenibili” in 
cui si sono confrontate le ricerche in corso di dottorandi e dottorande e le ricerche svolte 
nell’ambito dei cluster di ricerca di ateneo 
Con l’obiettivo di migliorare l’organizzazione e la comunicazione dei passaggi d’anno e 
di conferire a questo momento la dovuta significatività, tutti i passaggi d’anno all’interno 
dei singoli ambiti sono stati concentrato nello stesso periodo di tre settimane seguendo 
modalità affini e garantendo a docenti e studenti di poter assistere in maniera 
trasversale a questi momenti cruciali di avanzamento delle ricerche dottorali. 

7. Progetti editoriali
Il consiglio della Scuola di dottorato ha appositamente stanziato per l’anno 2025 i fondi
necessari per la pubblicazione, nell’ambito dell’editoria di Ateneo, di due monografie
nella collana Quodlibet “Iuav. Dottorati”. Le monografie, selezionate da un comitato
scientifico appositamente nominato, sono il risultato di rielaborazioni (sintesi e
trasformazione del report di ricerca) delle migliori tesi di dottorato discusse presso la
Scuola negli ultimi tre anni.
Sono inoltre in corso di studio e discussione possibili ulteriori iniziative editoriali in
particolare per quanto riguarda il formato digitale Open Access sulla scia di quanto
sperimentato nell’ambito di Bembo Officina Editoriale.

8. Advisory Board
Il consiglio della Scuola di dottorato ritiene infine utile evidenziare che, come
raccomandato dalla Commissione degli Esperti di Valutazione a seguito delle visite
online e in loco svoltasi nel 2024 nell’ambito delle attività di Autovalutazione-
Valutazione-Accreditamento (AVA3), è stata avviata la discussione per procedere alla
costituzione di un Advisory Board al fine di formalizzare le già ampie occasioni di
confronto con le parti interessate esterne. Il consiglio della scuola ha ipotizzato di
includere tra gli stakeholders fondazioni, musei, imprese, centri di ricerca, dottori e
dottoresse di ricerca che insegnano in università straniere eventualmente ricoprendo
cariche di governance.



SMA – Scheda di monitoraggio annuale del Dottorato di Ricerca 

Anno 2025 

commento agli indicatori ANVUR 

La Scuola di Dottorato svolge annualmente una riflessione critica sull’andamento del corso 
attraverso il commento agli indicatori quantitativi del sistema universitario forniti da Anvur. 
In un’ottica di semplificazione e chiarezza del percorso di autovalutazione e monitoraggio del 
Dottorato, viene proposta la redazione della scheda SMA con un modello più aderente al sistema 
AVA3, utilizzato per l’accreditamento dei corsi e delle sedi universitarie presso il Ministero. 
Gli indicatori a commento si articolano in base al modello AVA31, e per quanto riguarda il Dottorato 
si articola in cinque indicatori quantitativi: 

− Percentuale di iscritti al primo anno di Corsi di Dottorato che hanno conseguito il titolo di
accesso in altro Ateneo

− Percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero

− Percentuale di borse finanziate da Enti esterni

− Percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno sei mesi del percorso formativo
in Istituzioni pubbliche o private diverse dalla sede dei Corsi di Dottorato di Ricerca (include
mesi trascorsi all’estero)

− Rapporto tra il numero di prodotti della ricerca generati dai dottori di ricerca degli ultimi tre
cicli conclusi e il numero di dottori di ricerca negli ultimi tre cicli conclusi.

e due indicatori qualitativi: 

− Presenza di un sistema di rilevazione delle opinioni dei dottorandi AVA 3

− Utilizzo delle opinioni degli studenti nell’ambito della riformulazione/aggiornamento
dell’organizzazione del Corso di Dottorato di Ricerca

Gli indicatori qualitativi e quantitativi2, la nota metodologica3 di riferimento e approfondimento, e 
altra documentazione utile è pubblicata alle pagine dell’ANVUR: 
https://www.anvur.it/it/assicurazione-della-qualita/istituzioni-e-sedi/universita/accreditamento-
periodico/procedure 

1 https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf 
2 chrome-extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https:/www.anvur.it/sites/default/files/2025-
01/AVA3_IndicatoriSupportoValutazione.pdf 
3 chrome-extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https:/www.anvur.it/sites/default/files/2025-04/Nota-
Metodologica-Indicatori-quantitativi-a-supporto-della-valutazione_AVA3.pdf 

https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf
chrome-extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https:/www.anvur.it/sites/default/files/2025-01/AVA3_IndicatoriSupportoValutazione.pdf
chrome-extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https:/www.anvur.it/sites/default/files/2025-04/Nota-Metodologica-Indicatori-quantitativi-a-supporto-della-valutazione_AVA3.pdf


Indicatori quantitativi a supporto della valutazione del Dottorato 

1.Dottorandi iscritti al primo anno con titolo di

accesso conseguito in Ateneo diverso da quello di

attuale iscrizione.

2. Dottorandi con borsa di studio con finanziamento

diverso da quello proprio di ateneo. Qualora siano

presenti più fonti di finanziamento, di cui una

esterna, il dottorando è conteggiato una volta sola.

3. Dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre 

mesi all’estero nell’anno solare.



4. Dottori di ricerca che hanno trascorso 6 mesi in 

Istituzioni pubbliche o private diverse della sede del

Dottorato compresi i mesi all’estero.

5. Rapporto tra il numero di prodotti della ricerca

generati dai dottori di ricerca degli ultimi tre cicli

conclusi e il numero di dottori di ricerca negli ultimi

tre cicli conclusi.

Commento agli indicatori quantitativi 
1. Attrattività nazionale e internazionale

Il dato, sopra la media nazionale e macroregionale, si mantiene di ottimo livello e dimostra una certa
stabilità negli anni, in particolare per quanto concerne l’attrattività nazionale.

2. Borse finanziate da fonti diverse da ateneo
Il grafico manifesta, per tutti gli atenei, il punto più elevato in corrispondenza dell’avvio del PNRR.
Risulta successivamente un primo lieve decremento al termine del periodo coperto dal PNRR. Si rileva
che il numero indicato riguarda tutte le borse su fondi ministeriali ordinari, progetti speciali (PON;
PNRR;FSC; dipartimento di eccellenza) e altri finanziamenti esterni (imprese e istituzioni).

3. Mobilità all’estero (tre mesi)
Il dato, al di sotto della media nazionale e macroregionale, riguarda i titolati che hanno svolto durante
il percorso di studio un periodo di almeno tre mesi all’estero. L’incremento è presumibilmente dovuto
alla ripresa della mobilità negli anni successivi alle restrizioni causate dall’emergenza epidemiologica
COVID-19.

4. Mobilità presso altri soggetti, estero compreso (sei mesi).
Il dato, al di sotto della media nazionale e macroregionale, riguarda i titolati che hanno svolto durante
il percorso di studio un periodo di almeno sei mesi presso soggetti esterni all’ateneo, compresi i soggetti
all’estero; denota un incremento in corrispondenza della ripresa della mobilità nel periodo post COVID
e una successiva diminuzione.

5. Prodotti della ricerca
Il dato, sotto la media nazionale e macroregionale, richiede la necessità di monitorare in maniera più
sistematica la realizzazione dei prodotti della ricerca dei dottorandi e dei dottori.



Punti di forza 
Attrattività nazionale che si mantiene al di sopra della media nazionale 

Aspetti da migliorare 
Attrattività internazionale 
Possibili azioni: versione in inglese delle pagine web; maggiore investimento nelle borse di studio, 
eventualmente attraverso il potenziamento della partecipazione a bandi internazionali che prevedano lo 
sviluppo di percorsi in cotutela e rilascio di doppio titolo (es. MSCA doctoral network)  
Mobilità all’estero 
Possibili azioni: maggiore supporto nella strutturazione dei progetti di ricerca dei dottorandi, prevedendo fin 
dall’inizio del percorso un periodo all’estero individuando già una o più possibili destinazioni; maggiori 
investimenti eventualmente attraverso il potenziamento della partecipazione a bandi internazionali che 
prevedano lo sviluppo di percorsi in cotutela e rilascio di doppio titolo (es. MSCA doctoral network); 
potenziamento degli accordi con altre istituzioni estere che prevedano scambi, co-supervisione delle tesi e 
eventuale doppio titolo; ulteriori iniziative a sostegno dei dottorandi senza borsa di studio. 
Monitoraggio dei prodotti della ricerca 
Possibili azioni: formulazione di un protocollo riguardante quanto viene richiesto ai dottorandi nel triennio, 
mettendo in evidenza anche i prodotti della ricerca diversi dalle pubblicazioni (es. progetti; mostre; curatele) 

 

Indicatori qualitativi a supporto della valutazione del Dottorato 

 
Presenza di un sistema di rilevazione delle opinioni dei dottorandi AVA 3 
Dall’a.a. 2022/2023 vengono rilevate le opinioni dei dottorandi e delle dottorande iscritti/e al primo e 
secondo anno di corso. 
Dalla tabella qui di seguito emerge il confronto delle rilevazioni degli ultimi due anni: 

 



Qui di seguito invece, il confronto relativamente al punteggio complessivo finale risultante negli ultimi tre 

anni accademici riportato nello schema di sintesi a cura del servizio qualità e valutazione: 

Utilizzo delle opinioni degli studenti nell’ambito della riformulazione/aggiornamento dell’organizzazione 
del Corso di Dottorato di Ricerca 

Commento agli indicatori qualitativi 
Da quando è iniziata la somministrazione del questionario, emerge che il gradimento del corso di dottorato 
risulta in progressiva crescita. Le attività formative sono ben strutturate ed eventualmente da potenziare. 
Alla voce “stati di avanzamento” emerge l’apprezzamento per aver strutturato il momento dei passaggi 
d’anno nello stesso arco temporale (mese di ottobre) e in maniera più uniforme tra i diversi ambiti di ricerca, 
tenendo comunque conto delle specificità. 
Emerge la necessità di sostenere i dottorandi e le dottorande nella programmazione di periodi all’esterno 
dell’ateneo sia in Italia che all’estero 

Punti di forza 
Buona strutturazione dell’offerta formativa, eventualmente da potenziare per quanto riguarda i moduli 
aggiuntivi. 

Aspetti da migliorare 
Comunicazione da perfezionare in relazione alle opportunità di studio all'estero e in altre istituzioni o centri di 
ricerca. 



pagina 1/2 

legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone al consiglio di amministrazione la proposta di attivazione di una 
procedura di valutazione comparativa per il conferimento di un incarico post doc ai sensi 
dell’articolo 22bis della legge 30 dicembre 2010 n. 240 per una ricerca dal titolo 
“Metodologie e strumenti del design per la rigenerazione territoriale”. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso la prof.ssa Emanuela Bonini Lessing ha richiesto l’attivazione del seguente 
incarico post doc di ricerca ai sensi dell’articolo 22bis della legge 30 dicembre 2010 n. 
240, le cui caratteristiche sono dettagliate nel documento allegato alla presente delibera 
di cui costituisce parte integrante: 
Incarico post doc dal titolo: Metodologie e strumenti del design per la rigenerazione 
territoriale, 
responsabile scientifico prof.ssa Emanuela Bonini Lessing, 
compenso lordo annuo percipiente stimato in € 28.283,95 (costo Iuav € 40.002,53), 
corrispondente al trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo 
definito; 
vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 e in particolare l’articolo 22, così come 
modificato dal decreto legge 7 aprile 2025, n. 45 (articolo 1 bis), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2025, n. 79; 
visto il decreto ministeriale 6 agosto 2025 n. 592 inerente trattamento economico 
minimo degli incarichi post-doc di cui all’articolo 22bis della legge 30 dicembre 2010 n. 
240; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamato il regolamento per il conferimento di contratti di ricerca, di incarichi post doc 
e di incarichi di ricerca ai sensi degli articoli 22, 22-bis e 22-ter della legge 30 dicembre 
2010 n. 240; 
sentito il direttore della sezione di coordinamento della ricerca del dipartimento; 
accertata la copertura finanziaria dell’incarico post doc a valere sui fondi: Progetto PRJ-
0541, CUP: F73C24001470002, MED4REGEN - “MEDiterranean 4 REGENerative 
Tourism and Culture”, finanziato dal programma Interreg Euro-MED 2021-2027 – Priorità 
2 A Greener Mediterranean, con responsabile scientifico la prof.ssa Emanuela Bonini 
Lessing; 
acquisito il parere del senato accademico che nella seduta del 18 febbraio 2026 ha 
espresso parere favorevole in merito all’attivazione della procedura di valutazione 
comparativa per il conferimento di un incarico post doc ai sensi dell’articolo 22bis della 

delibera n. 18 
prot. n. 19935/2026 
25 febbraio 2026 

attivazione procedura di valutazione comparativa per il conferimento di un incarico 
post doc ai sensi dell’articolo 22bis della legge 30 dicembre 2010 n. 240 per una ricerca 
dal titolo “Metodologie e strumenti del design per la rigenerazione territoriale”: 
approvazione 

UOR: DIVISIONE RICERCA (DIV RICERCA) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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legge 30 dicembre 2010 n. 240 per una ricerca dal titolo “Metodologie e strumenti del 
design per la rigenerazione territoriale”; 
udita la relazione del presidente e della dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario 
e documentale - funzioni ricerca; 
considerata la necessità di procedere all’attivazione di una procedura di valutazione 
comparativa per il conferimento di un incarico post doc ai sensi dell’articolo 22bis della 
legge 30 dicembre 2010 n. 240 per una ricerca dal titolo “Metodologie e strumenti del 
design per la rigenerazione territoriale” 
delibera all’unanimità di autorizzare l’avvio della procedura di selezione per il 
conferimento dell’incarico post doc ai sensi dell’articolo 22bis della legge 30 
dicembre 2010 n. 240, dal titolo Metodologie e strumenti del design per la 
rigenerazione territoriale, responsabile scientifico prof.ssa Emanuela Bonini 
Lessing, importo lordo percipiente di € 28.283,95 (costo Iuav € 40.002,53), i cui 
elementi specifici sono riportati nel documento allegato alla presente delibera di 
cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 2) e la cui copertura 
finanziaria è garantita sui fondi PRJ-0541, CUP: F73C24001470002, MED4REGEN - 
“MEDiterranean 4 REGENerative Tourism and Culture”. 
Il servizio ricerca è incaricato dell’esecuzione della presente delibera. 



Attivazione incarico post doc ai sensi dell’art. 22bis della L. 240/2010 e del Regolamento di ateneo per il conferimento di 
Contratti di ricerca , di incarichi post doc e di incarichi di ricerca ai sensi degli articoli 22, 22bis, 22ter della legge 30 dicembre 
2010 n. 240 

Tipologia contratto da attivare: Incarico post doc sensi L. 240/2010 art. 22bis) 

Durata del contratto: 12 mesi  

Dipartimento di riferimento: Dipartimento di Culture del progetto 

responsabile scientifico: Emanuela Bonini Lessing 

GSD Gruppo Scientifico Disciplinare:  

Settore/i Scientifico Disciplinari (SSD): CEAR08-D (ex ICAR/13) 

Sede prevalente di servizio: sedi dell’Università Iuav di Venezia  

Copertura finanziaria: Interreg MEDiterranean 4 REGENerative Tourism and Culture 

CUP:   

compenso annuo lordo percipiente:   

 28.283,95 Euro (costo Iuav  40.002,53)  trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo definito 

Titolo del progetto: 

Metodologie e strumenti del design per la rigenerazione territoriale 

Programma di ricerca: 

Il lavoro si concentrerà sull’analisi e sullo sviluppo dei processi di implementazione delle azioni pilota e della successiva 
valorizzazione e trasferibilità dei risultati, con particolare attenzione, nell’ambito del design, al turismo rigenerativo e ai 
processi di comunicazione adatti a favorire processi di cambiamento culturale nei contesti individuati dalla ricerca.  

Contribuisce all’analisi critica della letteratura e delle metodologie esistenti nell’ambito del design per i territori e applica 
strumenti del design della comunicazione visiva nelle fasi di coinvolgimento degli stakeholder locali e nel processo di 
comunicazione e trasferimento dei risultati ottenuti verso il territorio e verso gli altri partner di progetto. 

Impegno È previsto lo svolgimento esclusivo di attività di ricerca, nell’ambito dello specifico progetto di ricerca, alla cui 

attuazione è vincolata l’attivazione del contratto. Tale attività è svolta sotto la supervisione di un responsabile scientifico. 

Ai fini della rendicontazione del progetto di ricerca, la quantificazione figurativa delle attività annue è pari a 1720 ore . 
Le contrattiste e i contrattisti articolano la prestazione lavorativa di concerto con il proprio responsabile scientifico in 
relazione agli aspetti organizzativi propri del progetto. Lo svolgimento dell’attività di ricerca deve essere autocertificato 
mensilmente e validato dal responsabile scientifico. 

Requisiti di partecipazione: 

Possesso, alla data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione, del titolo di 
dottore di ricerca nell’ambito del design o titolo equivalente conseguito in Italia o all’estero  

Ulteriori requisiti/eventuali altri titoli  

Possesso di titolo di laurea magistrale in design LM-12 o vecchio ordinamento 

Obiettivi di produttività scientifica: Gli obiettivi di produttività scientifica del ricercatore saranno finalizzati, alla 
produzione come co-autore, di almeno n. 1 pubblicazione su rivista scientifica con peer review che abbiano ad 
oggetto le attività del progetto, e la partecipazione ad almeno 1 seminario o convegno scientifico nazionale o 
internazionale per presentare i risultati conseguiti nel progetto.  

N. massimo di pubblicazioni:  MASSIMO 3

Lingua nella quale si svolgerà il colloquio: Italiano  

Lingua straniera di cui si richiede la conoscenza: Inglese 

Criteri di valutazione 



La selezione si attua mediante la valutazione comparativa per titoli e colloquio dei/delle candidati/e sulla base dei 
seguenti elementi:  

a) attinenza e rilevanza delle attività di studio e ricerca precedentemente svolte, nonché delle eventuali
esperienze lavorative, in relazione all’oggetto della selezione;

b) colloquio volto ad accertare l'idoneità allo svolgimento dell'attività oggetto dell’incarico post-doc, nonché
alla valutazione della conoscenza della lingua inglese.

2. Il posizionamento in graduatoria sarà basato sul punteggio complessivo conseguito da ciascun candidato nella
valutazione dei titoli scientifici, del curriculum, delle eventuali pubblicazioni e del colloquio individuale.

I punteggi saranno così distribuiti: 

all’insieme dei titoli scientifici, del curriculum e delle pubblicazioni verrà attribuito un punteggio massimo di 60 
punti e al colloquio un punteggio massimo di 40 punti, per un totale complessivo di 100 punti. 

Valutazione dei titoli scientifici e del curriculum (massimo punti 60) 

indicatori di valutazione 

a) coerenza delle competenze di studio e ricerca maturate, nonché delle eventuali esperienze lavorative con le
conoscenze richieste per la realizzazione della ricerca fino ad un massimo di 30 punti;

b) attinenza e rilevanza delle attività accademiche di ricerca e didattica precedentemente svolte, in relazione ai

contenuti della ricerca oggetto della selezione, fino ad un massimo di 20 punti;

c) attinenza delle pubblicazioni allegate (max 3) con la ricerca oggetto della selezione: fino ad un massimo di 10

punti.

Valutazione del colloquio (massimo punti 40) 

indicatori di valutazione 

a) efficacia nell’esposizione del proprio curriculum e dei propri titoli, fino a un massimo di 20 su 40 punti;

b) dimostrazione della preparazione specifica nella disciplina, fino a un massimo di 20 su 40 punti;

La selezione si intende superata con un punteggio minimo di 70 punti su 100 complessivi. 

In caso di parità di punteggio, la preferenza è data alla persona candidata di età anagrafica minore 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone al consiglio di amministrazione la proposta di modifica allo statuto 
della Fondazione universitaria Iuav. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- la Fondazione Iuav, è una fondazione di diritto privato istituita ai sensi dell'articolo 59,
comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e regolata dal decreto del presidente
della Repubblica 24 maggio 2001, n. 254, che opera esclusivamente nell’interesse
dell’Università Iuav di Venezia, ente di riferimento della Fondazione stessa;
- la Fondazione, così come previsto dall’articolo 4 del suo attuale statuto, può svolgere a
favore e/o per conto dell’ateneo che è suo ente di riferimento, una serie di attività, quali:
· l’acquisizione e la vendita di beni e servizi alle migliori condizioni
· lo svolgimento di attività strumentali e di supporto alla didattica e alla ricerca scientifica
e tecnologica, con specifico riguardo alla:
a) promozione e sostegno finanziario alle attività didattiche, formative e di ricerca
b) promozione e svolgimento di attività integrative e sussidiarie alla didattica e alla
ricerca
c) realizzazione di servizi e di iniziative diretti a favorire le condizioni di studio
d) promozione e supporto delle attività di cooperazione scientifica e culturale degli enti di
riferimento con istituzioni nazionali e internazionali
e) realizzazione e gestione, nell'ambito della programmazione degli enti di riferimento, di
strutture di edilizia universitaria e di altre strutture di servizio strumentali e di supporto
all'attività istituzionale degli enti di riferimento
f) promozione e attuazione di iniziative a sostegno del trasferimento dei risultati della
ricerca, della creazione di nuove imprenditorialità originate dalla ricerca ai sensi
dell'articolo 3, comma 1, lettera b), n. 1) del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297,
della valorizzazione economica dei risultati delle ricerche, anche attraverso la tutela
brevettale
g) supporto all'organizzazione di stage e di altre attività formative, nonché a iniziative di
formazione a distanza;
- Iuav, ai sensi dell’articolo. 3 dello Statuto della Fondazione, esercita nei confronti della
Fondazione stessa le funzioni di indirizzo e di riscontro sull’effettiva coerenza dell’attività
svolte con l’interesse dell’ateneo;
- nella riunione del 2 febbraio 2026 il consiglio di amministrazione della Fondazione ha
valutato di proporre all’ente di riferimento di modificare lo statuto della Fondazione
stessa allo scopo di efficientare l’assetto organizzativo rendendolo maggiormente
aderente alla sua attuale dimensione operativa e migliorando il coordinamento con
l’ateneo. Le principali modifiche riguardano dunque:

delibera n. 19 
prot. n. 19936/2026 
25 febbraio 2026 

Fondazione Universitaria Iuav: modifiche allo statuto 

UOR: SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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· la revisione della governance (articoli 10, 11, 12, e 13 relativi al presidente, al
consiglio di amministrazione e al direttore): è stata istituita una figura dirigenziale con
competenze meglio perimetrate, definendo con precisione i confini tra le funzioni di
indirizzo del consiglio, quelle di rappresentanza del presidente e quelle gestionali della
direzione
· l’ampliamento delle finalità operative (articolo 4, lett. h): è stata inserita
esplicitamente la facoltà per la Fondazione di supportare l’ateneo non solo
nell'esecuzione tecnica, ma anche attraverso il finanziamento diretto di specifiche attività
e progetti istituzionali di Iuav
la gestione finanziaria e liquidità (articolo 7): è stato introdotto un nuovo articolo
dedicato alla gestione della liquidità eccedente. La norma definisce con rigore le
tipologie di operazioni finanziarie consentite, garantendo che l'impiego delle risorse
avvenga secondo criteri di prudenza e trasparenza, a tutela del patrimonio della
Fondazione.
la semplificazione e la digitalizzazione (articoli 14, 15, 16). Al fine di snellire i processi,
si è intervenuti su tre fronti:
collegio dei revisori (articolo 14): è istituzionalizzata la possibilità di svolgere le riunioni
in teleconferenza o videoconferenza, favorendo così anche la tempestività dei controlli
rapporti Fondazione-Iuav (articolo 15): è eliminata la procedura di aggiornamento
annuale delle linee guida da parte dell'ateneo e il conseguente piano annuale delle
attività riducendo così il carico amministrativo per entrambi gli enti, ferma restando la
coerenza strategica di fondo
programmazione economica (articolo 16): è eliminato l'obbligo del bilancio preventivo
ex art. 2423 c.c. (non richiesto dalla normativa per questa tipologia di fondazioni) in
favore dell'adozione di budget annuali, strumento più dinamico e adatto alla
pianificazione finanziaria dell'ente
visto il decreto del Presidente della Repubblica. 24 maggio 2001 n. 254, recante il
regolamento sulla disciplina delle fondazioni universitarie;
visto lo statuto vigente della "Fondazione Iuav", ente totalmente partecipato dall’ateneo;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia;
richiamata la delibera assunta dal consiglio di amministrazione della Fondazione Iuav in
data 2 febbraio 2026,
acquisito il parere del senato accademico che nella seduta del 18 febbraio 2026 ha
espresso parere positivo in merito alle modifiche allo statuto della Fondazione
universitaria Iuav;
udita la relazione del presidente;
tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione nella quale è intervenuta la
rappresentante del personale tecnico e amministrativo, Susanna Scarpa, le cui
osservazioni sono contenute nel verbale della seduta;
considerata la necessità di aggiornare lo statuto per adeguare la struttura
amministrativa della Fondazione alle sue effettive dimensioni organiche, ottimizzando il
rapporto tra organi di indirizzo e figure dirigenziali;
considerato che la semplificazione dei flussi documentali tra ateneo e Fondazione
risponde a criteri di efficacia ed economicità dell'azione amministrativa, senza sottrarre
alla governance universitaria i poteri di indirizzo strategico;
considerato l'inserimento della possibilità di supporto e finanziamento diretto all'ateneo
come elemento di forte valorizzazione della missione della Fondazione;
considerato che le modifiche proposte sono coerenti con le finalità istituzionali
dell’Università Iuav di Venezia
delibera all’unanimità di approvare le modifiche dello statuto della Fondazione
Iuav, così come deliberate dal consiglio di amministrazione della Fondazione nella
seduta del 2 febbraio 2026 e precisamente le modifiche agli articoli di seguito
elencati:
articolo 4 - Tipologie di attività
articolo 7 - Gestione della Liquidità
articolo 10 - Presidente
articolo 11 - Consiglio di Amministrazione
articolo 12 - Funzioni del Consiglio di Amministrazione
articolo 13 - Direttore della Fondazione
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articolo 14 - Collegio dei revisori dei conti 
articolo 15 - Rapporti tra la Fondazione e l'ente di riferimento 
articolo 16 - Scritture contabili e di bilancio. 
Le modifiche sono dettagliatamente riportate nel testo allegato alla presente 
delibera per farne parte integrante e sostanziale (allegato 1 di pagine 10). 
Lo statuto della fondazione sarà in seguito trasmesso dagli uffici competenti al Ministero 
dell’Università e della Ricerca per gli adempimenti necessari secondo quanto previsto al 
comma 3 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 2001 n. 
254 e al comma 3 dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 
2000 n. 361. 



Statuto della "Fondazione luav" 

Titolo I 
Disposizioni generali 

Articolo 1 
Denominazione 

É istituita, ai sensi dell'articolo 59, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e del regolamento 
approvato con decreto dei Presidente della Repubblica 24 maggio 2001, n. 254, una Fondazione deno-
minata "Fondazione Iuav", avente personalità giuridica di natura privata.  
La Fondazione ha durata a tempo indeterminato. 

Articolo 2 
Sedi della Fondazione 

La Fondazione ha sede in Venezia, Sestiere S. Croce 191. 
Possono essere istituite con deliberazione del Consiglio di Amministrazione uffici e rappresentanze sia in 
Italia che all'estero. 

Articolo 3 
Finalità della Fondazione 

La Fondazione, senza alcuna finalità di lucro, opera esclusivamente nell'interesse dell'Università Iuav di 
Venezia, che costituisce l'ente di riferimento della Fondazione. 
L'Università Iuav di Venezia esercita nei confronti della Fondazione le funzioni di indirizzo e di riscontro 
sull'effettiva coerenza dell'attività della Fondazione con l'interesse dell'Università medesima.  
La Fondazione persegue i propri scopi con le modalità consentite dalla sua natura di persona giuridica 
privata senza fini di lucro, ed opera nel rispetto dei principi di economicità della gestione. Non è am-
messa la distribuzione di utili sotto qualsiasi forma, ed eventuali proventi, rendite od altri utili derivanti 
dallo svolgimento delle attività previste al successivo articolo 4 saranno utilizzati interamente per perse-
guire gli scopi della Fondazione. 

Articolo 4 
Tipologie di attività 

La Fondazione può svolgere a favore e/o per conto dell'ente di riferimento le seguenti tipologie di 
attività: 

a) l'acquisizione e la vendita di beni e servizi alle migliori condizioni;
b) lo svolgimento di attività strumentali e di supporto alla didattica ed alla ricerca scientifica e tec-

nologica, con specifico riguardo:
i) alla promozione e sostegno finanziario alle attività didattiche, formative e di ricerca;
ii) alla promozione ed allo svolgimento di attività integrative e sussidiarie alla didattica ed alla

ricerca;
iii) alla realizzazione di servizi e di iniziative diretti a favorire le condizioni di studio;
iv) alla promozione e supporto delle attività di cooperazione scientifica e culturale dell’ente di

riferimento con istituzioni nazionali ed internazionali;
v) alla realizzazione e gestione, nell'ambito della programmazione dell'ente di riferimento, di



strutture di edilizia universitaria e di altre strutture di servizio strumentali e di supporto 
all'attività istituzionale dell'ente di riferimento; alla promozione ed attuazione di iniziative 
a sostegno del trasferimento dei risultati della ricerca, della creazione di nuove 
imprenditorialità originate dalla ricerca ai sensi dell'articolo 3, comma I lettera b) n. 1) del 
decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297, della valorizzazione economica dei risultati delle 
ricerche, anche attraverso la tutela brevettale; 

vi) al supporto all'organizzazione di stage e di altre attività formative, nonché ad iniziative di
formazione a distanza.

Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1 la Fondazione può tra l'altro: 
a) promuovere la raccolta di fondi privati e pubblici e la richiesta di contributi pubblici e privati

locali, nazionali, europei e internazionali da destinare agli scopi della Fondazione;
b) stipulare contratti, convenzioni, accordi, o intese con soggetti pubblici o privati;
c) amministrare e gestire i beni di cui abbia la proprietà o il possesso, nonché le strutture

universitarie delle quali le sia stata affidata la gestione;
d) sostenere lo svolgimento di attività di formazione, ricerca e trasferimento tecnologico, anche

attraverso la gestione operativa di strutture scientifiche e/o tecnologiche dell'ente di
riferimento;

e) promuovere la costituzione o partecipare a, consorzi, associazioni o fondazioni che
condividano le medesime finalità, nonché a strutture di ricerca, alta formazione e
trasferimento tecnologico in Italia ed all'estero, ivi comprese società di capitali strumentali a
dette strutture, nel caso di partecipazione a tali società di capitali la partecipazione non può
essere superiore al 50% dell'intero capitale sociale;

f) promuovere e partecipare ad iniziative congiunte con altri istituti nazionali, stranieri, con
amministrazioni ed organismi internazionali e, in genere, con operatori economici e sociali,
pubblici o privati;

g) promuovere seminari, conferenze e convegni anche con altre istituzioni e organizzazioni
nazionali e internazionali o partecipare ad analoghe iniziative promosse da altri soggetti.

h) supportare l’ateneo nello svolgimento e nel finanziamento di specifiche attività e servizi in
occasione di particolari ricorrenze, celebrazioni, riconoscimenti, nuove iniziative nonché
nell’ambito dell’esecuzione di progetti di ricerca, didattica e terza missione.

La Fondazione agevola la partecipazione alla propria attività di enti e amministrazioni pubbliche e di 
soggetti privati, sviluppando ed incrementando la necessaria rete di relazioni nazionali ed internazionali 
funzionali al raggiungimento dei propri fini. 

Articolo 5 
Patrimonio 

Il patrimonio della Fondazione è costituito: 
a) dalla dotazione iniziale in beni mobili e/o immobili conferita dai fondatori all'atto della

costituzione;
b) dai beni mobili ed immobili che perverranno alla Fondazione a qualsiasi titolo, nonché da

contributi, donazioni e lasciti di persone fisiche e giuridiche pubbliche e private, la cui
accettazione sia deliberata, previo gradimento dell'ente di riferimento, dal Consiglio di
Amministrazione della Fondazione e che il Consiglio stesso decida di imputare a patrimonio;

c) dai proventi delle attività proprie che il Consiglio di Amministrazione deliberi di destinare ad



incremento del patrimonio; 
d) dagli utili, derivanti dalle contribuzioni di cui all'articolo 8, che il Consiglio di Amministrazione

decida di imputare a patrimonio;
e) dai fondi di riserva costituiti con eventuali avanzi di gestione.

Articolo 6 
Fondo di gestione 

Per l'adempimento dei propri compiti la Fondazione dispone: 
a) di ogni eventuale provento, contributo donazione o lascito destinato all'attuazione degli

scopi statutari e non espressamente destinato all'incremento del patrimonio;
b) dei redditi provenienti dalla gestione del patrimonio;
c) dei corrispettivi per le prestazioni svolte.

Articolo 7 
 Gestione della Liquidità  

Fondazione, nell'ambito della gestione del proprio patrimonio e per ottimizzare l'utilizzo della 
liquidità eccedente, non immediatamente necessaria alla gestione corrente, è autorizzata a 
effettuare operazioni finanziarie con impegno temporale prevalentemente a breve termine, nel 
rispetto delle normative vigenti e dei principi contabili applicabili. 
Gli investimenti saranno rivolti a strumenti con rendimento atteso adeguato ad un profilo di 
rischio limitato sul capitale investito, quali: 

a) Titoli di Stato e obbligazioni di enti sovranazionali (es. BTP, BOT, CCT, Obbligazioni UE).
b) Depositi vincolati a termine presso istituti di credito qualificati.
c) Fondi comuni di investimento monetari o obbligazionari a gestione attiva e/o passiva, con
rating elevato.
d) Altri strumenti finanziari assimilabili ai precedenti sotto il profilo del rischio sul capitale
investito

La decisione di investire e la selezione degli strumenti specifici saranno deliberate dal Consiglio di 
Amministrazione su proposta del Presidente o del Direttore. 
Tali operazioni non dovranno mai compromettere la liquidità necessaria per le esigenze operative 
ordinarie, straordinarie e per l'adempimento degli obblighi statutari e di legge. 

Articolo 8 
Partecipazioni ed adesioni 

Partecipano alla costituzione della Fondazione, e pertanto assumono la qualifica di: "Fondatori", 
oltre all'ente di riferimento, gli enti e le amministrazioni pubbliche ed i soggetti privati che, 
individuati dall'ente di riferimento medesimo, abbiano accettato di sottoscrivere le quote di 
adesione alla Fondazione, ai sensi degli. articoli 5 e 6 dello. Statuto, e dell'art. 6 comma 1 dei D.P.R. 
n. 254 del 24 maggio 2001, mediante contributi in denaro, in attività o in beni materiali ed
immateriali, secondo le rispettive quote.
In sede di costituzione risulta ente fondatore, ai sensi del precedente comma, solo l'ente di
riferimento, ovverosia l'Università Iuav di Venezia.



Assumono la qualifica di "Partecipanti istituzionali» alla Fondazione, previo gradimento della stessa 
e dell'ente di riferimento, enti ed amministrazioni pubbliche e soggetti privati che condividendo le 
finalità della Fondazione, contribuiscono alla realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in 
denaro annuali o pluriennali, in attività o beni materiali e immateriali, nella misura e secondo le 
modalità stabilite all’uopo dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione. L’attribuzione della 
qualifica di Partecipante istituzionale è deliberata nella prima seduta utile dal Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione, su richiesta del soggetto interessato alla contribuzione, previo 
gradimento del Consiglio di Amministrazione dell’Università, che si considera comunque acquisito 
decorsi sessanta giorni dal ricevimento della richiesta, inoltrata all’Università a cura del Presidente 
della Fondazione. 
Assumono la qualifica di "Partecipanti" enti ed amministrazioni pubbliche e soggetti privati che 
contribuiscono in via non continuativa agli scopi della Fondazione con mezzi e risorse di misura 
non inferiore a quella all'uopo stabilita dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione. 
Il Consiglio di Amministrazione decide, con deliberazione assunta con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei suoi membri e sentito il parere non vincolante dell'ente di riferimento, 
l'esclusione dei Partecipanti istituzionali e/o dei Partecipanti per grave e reiterato inadempimento 
degli obblighi e doveri derivanti dal presente statuto, tra cui in via esemplificativa e non tassativa: 

a) inadempimento dell'obbligo di effettuare le contribuzioni ed i conferimenti previsti
secondo quanto sopra stabilito nel presente statuto;

b) condotta incompatibile con gli scopi della Fondazione di cui al precedente articolo 3 e con
il dovere di collaborazione con le altre componenti della Fondazione;

c) comportamento contrario al dovere di prestazioni non patrimoniali;
d) nell'ipotesi di enti e/o persone giuridiche:

 estinzione a qualsiasi titolo dovuta;
 apertura di procedure di liquidazione;
 fallimenti e/o apertura delle procedure concorsuali anche stragiudiziali.

I Partecipanti istituzionali ed i Partecipanti possono, in ogni momento, recedere dalla Fondazione, 
fermo restando il dovere di adempimento delle obbligazioni assunte fino al momento del recesso. 

Titolo II 
Organi 

Articolo 9 
Organi 

Sono organi della Fondazione: 
a) il Presidente;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) il Collegio dei Revisori dei Conti.

La durata degli organi della Fondazione, nonché le norme per la nomina ed il loro funzionamento 
sono stabiliti negli articoli seguenti dal presente statuto. 

Al fine di assicurare la continuità dell’attività della Fondazione, gli organi suindicati continuano a 
svolgere le rispettive funzioni nel rispetto della normativa vigente. 

http://assumono.la/


Articolo 10 
Presidente 

Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione. Convoca e presiede il Consiglio di 
Amministrazione ed esercita tutte le altre funzioni attribuite dallo statuto che non siano riservate 
dallo statuto al Consiglio di Amministrazione e al Direttore della Fondazione.  
Esercita una funzione di raccordo tra il Consiglio di Amministrazione e il Direttore della 
Fondazione dando le indicazioni e le direttive ritenute più opportune per la migliore attuazione 
delle delibere del Consiglio di Amministrazione.  
Rappresenta attivamente e passivamente la Fondazione davanti a qualsiasi Autorità 
amministrativa, fiscale e giudiziaria, ordinaria e speciale, in qualsiasi procedura, in qualunque 
grado e sede, provvedendo alla nomina di procuratori speciali e difensori previa delibera del 
Consiglio d’Amministrazione. 
Sottoscrive tutti gli atti necessari anche negoziali nel rispetto dei limiti di valore stabiliti con 
delibera dal Consiglio di Amministrazione. 
Provvede alla sottoscrizione delle convenzioni con l’ente di riferimento e, previa 
autorizzazione del Consiglio d’Amministrazione, con le altre Università. 
Cura e gestisce i rapporti con le autorità, le pubbliche amministrazioni e gli altri enti pubblici e 
privati sottoscrivendo i relativi accordi programmatici, ferma la competenza del Direttore 
per gli atti negoziali. 
Adotta le direttive necessarie per garantire il buon andamento amministrativo della Fondazione, il 
raggiungimento degli obiettivi e il perseguimento delle finalità istituzionali della Fondazione, 
esercitando i relativi poteri di vigilanza e controllo. 
Su delibera del Consiglio d’Amministrazione esercita per singoli affari o categorie di affari la 
facoltà di nominare e revocare procuratori generali “ad negotia” o speciali, qualora non vi 
provveda direttamente il Direttore. 
Assume gli atti di competenza del Consiglio d’Amministrazione in caso di necessità e urgenza, 
provvedendo alla sua successiva convocazione per la ratifica. 
Nell'espletamento delle sue funzioni si avvale dell'ausilio del Direttore della Fondazione e del 
personale dipendente. 
In caso di assenza o impedimento del Presidente, le sue funzioni sono esercitate dal 
vice-Presidente, designato secondo quanto previsto al successivo articolo 11. 
Il Presidente della Fondazione è designato dall'ente di riferimento, l'Università Iuav di Venezia.  
Il Presidente resta in carica per un massimo di tre esercizi e potrà essere riconfermato. 
Cessa dalle funzioni di Presidente per morte o impossibilità sopravvenuta di esperire l'incarico, 
dimissioni o revoca da parte dell'ente di riferimento. 

Articolo 11 
Consiglio di Amministrazione 

La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo di 3 
(tre) ad un massimo di 9 (nove) membri, compreso il Presidente, secondo quanto sarà di volta in 
volta deciso, al momento della nomina, dall'ente di riferimento, l'Università Iuav di Venezia. 
Il Consiglio di Amministrazione è così costituito: 

a) la maggioranza assoluta dei suoi membri è designata dall'ente di riferimento;
b) un componente è designato dal Ministero competente per l'Università;



c) i restanti membri sono designati, in misura uguale, su invito del Presidente, dagli altri
Partecipanti istituzionali. In assenza o in caso di mancata nomina nei sessanta giorni
successivi all’invito formalizzato dal Presidente, gli altri membri saranno designati dal
Consiglio di Amministrazione dell'Ente di riferimento, che li potrà scegliere fra persone
che per competenze, esperienza o rappresentatività siano in grado di contribuire
positivamente al perseguimento dello scopo istituzionale della Fondazione, nel rispetto di
quanto previsto alla lettera a).

Nel caso in cui, durante il mandato del Consiglio di Amministrazione, si verifichi l’ingresso di nuovi 
Partecipanti istituzionali, l’Ente di riferimento, nei limiti di quanto previsto al primo capoverso, 
tenuto conto di quanto stabilito alla lettera a) e ferma restando la durata del mandato, potrà 
autorizzare l’integrazione del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione da attuarsi 
con le modalità indicate nel presente articolo. L’integrazione del numero dei consiglieri è recepita 
dalla stessa Fondazione mediante apposita delibera del proprio Consiglio di Amministrazione. I 
nuovi consiglieri resteranno in carica sino al termine del mandato del Consiglio di 
Amministrazione. 
Qualora uno o più membri del Consiglio di Amministrazione dovessero venir meno per dimissioni, 
revoca (secondo quanto di seguito previsto nel presente articolo), decesso o impossibilità 
sopravvenuta di esperire l'incarico, il/i medesimo/i saranno sostituiti con persone designate dal 
soggetto che aveva scelto i consiglieri della cui sostituzione si tratta. Il Presidente informa 
tempestivamente il/i soggetto/i che devono provvedere alla loro sostituzione riguardo al fatto che 
uno o più consiglieri sono venuti meno; qualora venga meno il Presidente, tale comunicazione 
viene fatta dal vice-Presidente. I consiglieri così nominati restano in carico fino alla scadenza od 
alla revoca dell'intero Consiglio di Amministrazione. 
Il Consiglio di Amministrazione è presieduto dal Presidente della Fondazione. Il consigliere più 
anziano di età assume la funzione di vice-Presidente, il quale presiede il Consiglio di 
Amministrazione in caso di Assenza o impedimento del Presidente della Fondazione. 
Il Consiglio di Amministrazione rimane in carica per tre esercizi salva la possibilità di revoca per 
giusta causa da parte dell'ente di riferimento. La cessazione dei consiglieri per scadenza del 
termine ha effetto dal momento in cui il Consiglio di Amministrazione è ricostituito. L'ente di 
riferimento ha altresì il potere di revocare per giusta causa anche singolarmente uno o più dei 
componenti il Consiglio di Amministrazione. 
I consiglieri uscenti possono essere riconfermati. 
All'inizio del mandato l’ente di riferimento fissa un compenso annuo, che dovrà essere dello 
stesso importo per tutti i consiglieri, fatta eccezione per il Presidente, a favore del quale potrà 
essere stabilito un compenso maggiore. Ai membri del Consiglio di Amministrazione spetta inoltre 
il rimborso delle spese documentate sostenute in ragione della carica. 
Il Consiglio di Amministrazione, nomina il Direttore della Fondazione, i cui compiti sono definiti 
nell'articolo 13 del presente statuto, e ne determina il compenso. 

Articolo 12 
Funzioni del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione indica le linee di azione programmatiche della Fondazione in armonia 
con le linee guida date dall'ente di riferimento. 
Delibera in merito ai seguenti atti:  



• bilanci consuntivi e budget annuali nei termini di legge o statutari
• costituzione di sedi secondarie della Fondazione;
• alienazione degli immobili ed altri cespiti del patrimonio della Fondazione;
• destinazione di parte dei redditi ad incremento del patrimonio della Fondazione;
• predisposizione e proposta all’ente di riferimento del piano pluriennale delle attività della

Fondazione nonché del piano di attività annuale conformi con le linee guida
determinate dall’ente di riferimento; 

• approvazione dei regolamenti della Fondazione;
• autorizzazione al Presidente per la sottoscrizione delle convenzioni con le Università

diverse dall’ente di riferimento;
• determinazione delle tipologie e dei limiti di valore economico degli atti negoziali che il

Presidente e il Direttore sono legittimati a sottoscrivere in via di urgenza a nome e per
conto della Fondazione, salvo ratifica alla prima riunione utile del CdA; 

• pareri su ogni altro oggetto sottoposto alla sua attenzione dal Presidente.
Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi 
componenti, e delibera a maggioranza semplice dei presenti. In caso di parità prevale il voto dei 
Presidente della Fondazione. 
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce presso la sede della Fondazione, o altrove purché in Italia, 
ogni volta che il Presidente lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta da almeno due dei 
consiglieri. 
E’ ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di Amministrazione si tengano per 
teleconferenza o videoconferenza, a condizione che ne venga data preventiva comunicazione 
alla Segreteria del Consiglio, che sia assicurata la massima riservatezza possibile delle 
comunicazioni, che tutti i partecipanti possano essere identificati dal Presidente dell’adunanza, 
che sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione 
degli argomenti, che siano in grado di ricevere, trasmettere e  visionare documenti 
garantendone la contestualità dell’esame e della relativa deliberazione. Verificandosi tali 
presupposti, il Consiglio di Amministrazione si considera tenuto nel luogo dove è stato 
convocato, ove dovranno trovarsi il Presidente e il Segretario. 
La convocazione è fatta dal Presidente mediante raccomandata da spedirsi a ciascun consigliere alme-
no cinque giorni prima di quello fissato per l'adunanza, ovvero mediante qualsiasi altro mezzo che ga-
rantisca la prova dell'avvenuto ricevimento almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'adunanza.  
In caso di particolare urgenza il Consiglio di Amministrazione può essere convocato per telegramma o 
posta elettronica certificata almeno ventiquattro ore prima dell'adunanza.  
L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora fissati per la 
riunione, nonché dell'ordine del giorno. Con la convocazione è messa a disposizione dei consiglieri e 
dei revisori l’eventuale documentazione di supporto alle decisioni. 
Le funzioni di segretario del Consiglio di Amministrazione sono svolte dal Direttore della Fondazione, o 
da altro soggetto designato dal Presidente in assenza del Direttore. 
Le sedute del Consiglio di Amministrazione sono fatte constare da processo verbale sottoscritto dal 
Presidente e dal segretario, e trascritto a cura del Direttore nell'apposito libro delle adunanze e delle 
deliberazioni del Consiglio di Amministrazione. 



Articolo 13 
Direttore della Fondazione  

Il Direttore della Fondazione è nominato dal Consiglio di Amministrazione, e deve essere in possesso 
di adeguata esperienza gestionale. 
Egli ha le seguenti competenze: 

a) partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione, in cui funge da segretario
verbalizzante, senza diritto di voto e con funzione consultiva;
b) provvede all'attuazione delle delibere del Consiglio di Amministrazione, secondo le
indicazioni e le direttive del Presidente;
c) cura la gestione operativa della Fondazione sottoscrivendo tutti gli atti necessari
anche negoziali nel rispetto delle tipologie e dei limiti di valore stabiliti con delibera dal
Consiglio di Amministrazione e secondo le indicazioni e le direttive del Presidente;
d) coordina e controlla le attività istituzionali della Fondazione;
e) esercita le funzioni di gestione organizzativa e amministrativa della Fondazione;
f) è responsabile del personale della Fondazione, cui si applica il CCNL del settore

Commercio;
g) coadiuva il Presidente nella predisposizione del budget annuale e del bilancio
consuntivo, che vengono sottoposti entro le scadenze previste al Consiglio di
Amministrazione per l'approvazione;
h) relaziona, per gli ambiti di competenza, il Consiglio di Amministrazione e il
Presidente, con cadenza almeno semestrale, in ordine alle attività e iniziative assunte per
conto della Fondazione.

Il ruolo di responsabile della sicurezza e della privacy è svolto dal Direttore o da persona da 
lui delegata. 
I compiti del Direttore sono ulteriormente precisati nell’atto di nomina, in conformità a quanto 
stabilito nei precedenti commi. 
Il Consiglio di Amministrazione delibera il compenso annuo del Direttore della Fondazione in 
relazione alle funzioni attribuitegli ed ai risultati della gestione conseguiti. 
Dura in carica sino ad un massimo di tre esercizi e può essere riconfermato. 
Cessa dalle sue funzioni per i seguenti motivi: decesso o impossibilità sopravvenuta di 
esperire l'incarico, dimissioni, revoca da parte del Consiglio di Amministrazione. 

In assenza temporanea del Direttore della Fondazione, il Presidente provvede ad esercitare 
le funzioni e i poteri di sua competenza salvo diversa delibera del Consiglio di 
Amministrazione.  

Articolo 14 
Collegio dei revisori dei conti 

Il collegio dei revisori dei conti è organo di controllo della Fondazione e svolge le funzioni 
previste dal codice civile per il collegio sindacale. In particolare il collegio controlla 
l'Amministrazione della Fondazione, partecipa senza diritto di voto alle riunioni del Consiglio 
di Amministrazione, accerta la regolare tenuta della contabilità e la corrispondenza del 
bilancio consuntivo alle risultanze dei libri e delle scritture contabili. Ed esprime il proprio 
avviso mediante apposite relazioni sui bilanci consuntivi, ed effettua verifiche periodiche. 



I revisori possono, in qualsiasi momento, procedere, anche individualmente, ad atti di 
ispezione e controllo, nonché chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle 
operazioni della Fondazione o su determinati affari.  
E’ ammessa la possibilità che le riunioni del collegio si tengano per teleconferenza o 
videoconferenza, a condizione che sia assicurata la massima riservatezza possibile delle 
comunicazioni, che a tutti i partecipanti sia consentito di seguire i lavori, che siano in grado di 
ricevere, trasmettere e visionare documenti garantendone la contestualità dell’esame. 
Le risultanze degli accertamenti sono annotate nell'apposito libro delle adunanze e delle 
deliberazioni del collegio dei revisori. 
Il collegio è composto da tre membri titolari compreso il Presidente, e da due membri 
supplenti. 
Il Presidente del collegio viene scelto dal Consiglio di Amministrazione dell'ente di 
riferimento (l'Università Iuav di Venezia) su proposta del Rettore, fra soggetti in possesso del 
requisito dell'iscrizione nel registro dei revisori legali e viene nominato con decreto 
rettorale.  
Gli altri due componenti titolari sono designati dall'ente di riferimento e sono scelti fra i 
dipendenti del Ministero dell’Economia e delle Finanze e del Ministero competente per 
l'Università, in possesso dell'iscrizione nel registro dei legali.  
I due componenti supplenti sono nominati con le stesse modalità dei due componenti titolari 
che non ricoprono l'incarico di Presidente del collegio. 
Tutti i componenti del collegio dei revisori dei conti devono avere svolto per almeno cinque 
anni funzioni di revisione contabile presso istituzioni universitarie. 
Il collegio dura in carica per tre esercizi ed i suoi componenti sono rinnovabili. 
Il compenso dei revisori è determinato, all’inizio del mandato, dal Consiglio di 
Amministrazione. 

Titolo III 
Disposizioni in materia di gestione e di controllo 

Articolo 15 
Rapporti tra la Fondazione e l'ente di riferimento 

Il senato accademico dell'ente di riferimento definisce le linee guida dell'attività della Fondazione per 
tutta la durata del Consiglio di Amministrazione.  
L'ente di riferimento approva, su proposta del Consiglio di Amministrazione della Fondazione, il piano 
pluriennale delle attività della Fondazione, elaborato dal Consiglio stesso. L'approvazione del piano 
pluriennale di attività deve comunque essere conforme alle linee guida determinate ai sensi del primo 
comma del presente articolo. 
I rapporti tra l'ente di riferimento e la Fondazione, per le prestazioni di collaborazione, consulenza, 
assistenza, servizio, supporto, promozione delle attività la cui tipologia è stabilita nell'articolo 4, sono 
regolati da specifiche convenzioni e/o accordi, deliberate dall'Ente di riferimento. 
Al termine di ogni triennio il senato accademico dell'Università Iuav di Venezia verifica l'attuazione delle 
linee guida di attività, mentre il Consiglio di Amministrazione della stessa Università verifica 
l'adempimento delle convenzioni di cui al precedente comma. In caso di mancata o grave irregolarità 
nell'attuazione delle linee guida di attività o di grave inadempimento delle suindicate convenzioni, l'ente 



di riferimento può procedere alla revoca ed alla contestuale sostituzione del Presidente della Fondazione 
e/o degli altri componenti del Consiglio di Amministrazione dallo stesso designati. 

Articolo 16 
Scritture contabili e di bilancio 

La Fondazione deve tenere i libri e le altre scritture contabili prescritti dall'art. 2214 del codice civile e 
dalle vigenti disposizioni. 
Il bilancio di esercizio è redatto secondo le disposizioni degli articoli 2423 e seguenti del codice civile, in 
quanto compatibili, ed è approvato dal Consiglio di Amministrazione nei termini previsti per le società 
per azioni. 
Entro trenta giorni dall'approvazione, una copia del bilancio deve essere trasmessa all'ente di 
riferimento, a cura del Presidente della Fondazione o, in caso di sua impossibilità o inadempimento, di 
qualsiasi altro membro del Consiglio di Amministrazione della Fondazione. 
Fatta eccezione per il primo, la cui durata è determinata nell'atto costitutivo, l'esercizio finanziario del 
Fondazione ha inizio l'uno gennaio e termina il trentuno dicembre di ciascun anno. 

Articolo 17 
Personale 

I rapporti di lavoro dei dipendenti delle fondazioni sono disciplinati dalle disposizioni del codice civile e 
dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato e sono costituiti e regolati contrattualmente.  
Il Consiglio di Amministrazione può approvare un apposito regolamento del personale, su proposta del 
Direttore della Fondazione. 

Titolo IV 
Disposizioni finali 

Articolo 18 
Scioglimento e disposizioni finali 

La Fondazione è sciolta e posta in liquidazione nei casi previsti dal codice civile per le fondazioni 
riconosciute.  
Per l'esecuzione della liquidazione l'ente di riferimento nomina uno o più liquidatori. 
I beni che residuano dopo l’esecuzione della liquidazione sono devoluti all'ente di riferimento, 
l'Università Iuav di Venezia, e destinati a sostegno delle sue attività istituzionali. 
L'ente di riferimento provvede alla nomina ed alla sostituzione degli amministratori o dei rappresentanti 
quando le disposizioni contenute nell'atto di Fondazione non possono attuarsi. Sentiti gli amministratori 
della Fondazione, promuove l'annullamento, da parte dell'autorità governativa, delle deliberazioni 
contrarie all'atto di Fondazione e allo statuto, fermo quanto previsto dall'articolo 15 comma 4, nonché a 
norme imperative, all'ordine pubblico ed ai buon costume. 

Articolo 19 
Modifiche statutarie 

Qualunque modifica al presente statuto sarà deliberata dall'ente di riferimento, previa 
acquisizione del parere del Ministero competente per l’Università; secondo quanto previsto al 
comma 3 dell'art. 3 del D.P.R. n. 254/2001 ed al comma 3 dell'art. 2 dei D.P.R. n. 361/2000. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
stipula di una convenzione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e Gestore dei 
servizi energetici – GSE S.P.A., nel seguito GSE. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- la Struttura di Missione Pnrr è stata istituita presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri dall’articolo 2 del decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, ed è l’Amministrazione titolare
dell’Investimento 17 della Missione 7 del Pnrr;
- il GSE è una Società per Azioni con capitale interamente detenuto dal Ministero
dell’economia e delle finanze, sottoposta agli indirizzi e alla vigilanza del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica;
- il GSE è capogruppo delle Società Ricerca sul Sistema Energetico – RSE S.p.A.,
Gestore dei mercati energetici S.p.A. e Acquirente Unico S.p.A., attive in comparti
strategici e specialistici del settore energetico nazionale;
vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e in particolare l’articolo 15, commi 1 e 2;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2026-2028;
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale;
accertato che la convenzione oggetto della presente delibera prevede per Iuav un
contributo pari a € 43.700,00;
acquisito il parere del senato accademico che nella seduta del 18 febbraio 2026 ha
espresso parere positivo in merito alla convenzione in oggetto;
udita la relazione del presidente;
considerato che:
- Iuav, in particolare mediante il dipartimento di culture del progetto, ha sviluppato
ricerche di base nel campo dell’information design e della data visualization, specifiche
per il settore pubblico;
- la struttura di Missione Pnrr intende attivare forme di collaborazione al fine di sviluppare
e promuovere un programma di studi e ricerca sperimentale dedicato all’elaborazione e
comunicazione dei dati, delle informazioni e degli effetti dei progetti afferenti alla Misura
Pnrr “Investimento 17” (Strumento finanziario per l’efficientamento energetico dell’edilizia

delibera n. 20 
prot. n. 19937/2026 
25 febbraio 2026 

convenzione con Presidenza del Consiglio dei Ministri e Gestore dei servizi energetici – 
GSE S.P.A per attività di analisi e progettazione finalizzate alla valorizzazione degli 
strumenti di comunicazione relativi agli interventi Pnrr e dei risultati ottenuti 

UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E INNOVAZIONE 
(TRAS-TEC) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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residenziale pubblica (ERP)) di titolarità della Struttura di Missione medesima, attraverso 
una o più pubblicazioni; 
- Iuav è interessata a sperimentare lo sviluppo di un sistema di comunicazione per
informazioni complesse nel settore pubblico, attraverso l’utilizzo di strumenti di data
visualization, di visual e data storytelling e di information design, e in particolare
relativamente alla Misura Pnrr “Investimento 17”, Missione 7, capitolo REPOWEREU;
- le parti intendono attivare una collaborazione volta al raggiungimento degli obiettivi di
interesse comune di cui in premessa, attraverso la definizione e realizzazione di un
progetto sperimentale di ricerca, studio e analisi da svolgere presso l’ateneo. Il progetto
è finalizzato a individuare modelli di comunicazione capaci di rappresentare, attraverso
una o più pubblicazioni, dati e informazioni complessi del settore pubblico esaminato;
- tale progettualità dovrà inoltre avere specifiche caratteristiche per poter essere
riutilizzata nelle attività afferenti al Fondo Sociale per il Clima e gli ambiti oggetto del
progetto di ricerca sono efficientamento energetico dell’edilizia pubblica residenziale con
un focus specifico sugli interventi previsti dalla Misura Pnrr, Investimento 17, Missione 7;
strategie di rigenerazione degli immobili di edilizia residenziale pubblica in scenari di
impossibilità di rilocazione degli utenti, riduzione del disagio abitativo, riduzione della
povertà energetica e rigenerazione urbana;
- la convenzione oggetto della presente delibera si raccorda con l’obiettivo del Piano
Strategico Iuav 2023-2027 “Essere catalizzatore di innovazione”, in particolare per
quanto attiene l’azione “Aumentare i servizi agli enti pubblici e privati”;
- ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività
convenzionale sopra richiamato, tutti i contratti non riconducibili a uno schema-tipo o di
importo superiore a € 100.000,00 sono approvati dal consiglio di amministrazione previo
parere del senato accademico per le attività di didattica e per le attività di ricerca, in cui
l’interesse prevalente è dell’ateneo;
- lo schema di convenzione oggetto della presente delibera non è riconducibile a uno
schema-tipo di cui al già menzionato regolamento, in particolare sono stati modificati
l’articolo 11 Proprietà dei risultati, l’articolo 14 Trattamento dei dati personali ed è stato
aggiunto l’articolo 13 Disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e
trasparenza, che tuttavia risultano congrui alla normativa nazionale in materia
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula della convenzione con la Presidenza del Consiglio dei
Ministri e Gestore dei servizi energetici – GSE S.P.A per attività di analisi e
progettazione finalizzate alla valorizzazione degli strumenti di comunicazione
relativi agli interventi Pnrr e dei risultati ottenuti secondo lo schema allegato alla
presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 12).
Il responsabile scientifico della convenzione, che avrà la durata di 12 mesi a
decorrere dalla data di sottoscrizione, è il prof. Giovanni Sinni;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula della stessa.
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento.
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CONVENZIONE PER ATTIVITÀ DI ANALISI E PROGETTAZIONE FINALIZZATE ALLA 

VALORIZZAZIONE DEGLI STRUMENTI DI COMUNICAZIONE RELATIVI AGLI INTERVENTI 

PNRR E DEI RISULTATI OTTENUTI 

TRA 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - STRUTTURA DI MISSIONE PNRR, (di seguito 

anche “Struttura di Missione”), con Uffici nella sede della Presidenza del Consiglio dei ministri 

in Roma, Largo Chigi n. 19, 00187, in persona del …………………………….; 

E 

GESTORE DEI SERVIZI ENERGETICI – GSE S.P.A., (di seguito “GSE”), società per azioni con sede 

legale in Roma, Viale Maresciallo Pilsudski n. 92, 00197, C.F. e P. IVA n. 05754381001, in 

persona dell’Amministratore Delegato, Avv. Vinicio Mosè Vigilante; 

Università Iuav di Venezia, (di seguito anche “Iuav” o “Ateneo”), con sede in Venezia, S. Croce 

191, C.F. n. 80009280274, P.IVA n. 00708670278, rappresentata dal Prof. Benno Albrecht, in 

qualità di Rettore pro tempore legittimato alla sottoscrizione.  

di seguito anche denominate congiuntamente le “Parti” o singolarmente la “Parte”. 

PREMESSO CHE 

▪ il Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021,

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, all’art. 29, comma 2, prevede che

“il sistema di comunicazione dei risultati della Commissione garantisce una raccolta

efficiente, efficace e tempestiva dei dati per il monitoraggio dell’attuazione delle attività

e dei risultati”;

▪ il citato Regolamento UE 2021/241, all’art. 34, prevede che la Commissione Europea possa

espletare attività di comunicazione per garantire la visibilità del finanziamento dell'Unione

nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, anche unitamente alle autorità

nazionali interessate, nonché condurre azioni di informazione e comunicazione sul

dispositivo, sulle azioni intraprese a norma dello stesso e sui risultati ottenuti;

▪ il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio

2021, n. 108, reca la «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento
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delle procedure»; 

▪ l’articolo 15 , commi 1 e 2, della legge 241 del 1990, recante “Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”

prevedono che “ Anche al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 14, le amministrazioni

pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in

collaborazione di attività di interesse comune” e che  “Per detti accordi si osservano, in

quanto applicabili, le disposizioni previste dall'articolo 11, commi 2 e 3”, recante la

disciplina degli accordi sostitutivi e integrativi del provvedimento;

▪ la Struttura di Missione PNRR è stata istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri

dall’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni,

dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, ed è l’Amministrazione titolare dell’Investimento 17 della

Missione 7 del PNRR;

▪ il GSE è una Società per Azioni con capitale interamente detenuto dal Ministero

dell’economia e delle finanze, sottoposta agli indirizzi e alla vigilanza del Ministero

dell’ambiente e della sicurezza energetica;

▪ il GSE è capogruppo delle Società Ricerca sul Sistema Energetico – RSE S.p.A., Gestore dei

mercati energetici S.p.A. e Acquirente Unico S.p.A., attive in comparti strategici e

specialistici del settore energetico nazionale;

▪ il GSE è primario operatore nazionale per energia intermediata e riconosce, in particolare,

gli incentivi per l’energia prodotta e immessa in rete dagli impianti a fonte rinnovabile e

di Cogenerazione ad Alto Rendimento, effettua le qualifiche tecnico-ingegneristiche

previste e verifica gli impianti in oggetto, valuta e certifica i risparmi conseguiti dai progetti

di efficienza energetica nell’ambito del meccanismo dei Certificati Bianchi, promuovendo

la produzione di energia termica da fonte rinnovabile e la riconversione efficiente del

patrimonio immobiliare e degli asset produttivi delle imprese;

▪ il GSE ha sviluppato un dialogo istituzionale con le Pubbliche Amministrazioni, le Imprese

e le Associazioni di categoria, avviando tavoli di Lavoro tecnico-operativi nei settori delle

fonti rinnovabili, dell’efficienza energetica e della mobilità sostenibile, oltre che attività di

formazione e informazione, al fine di accompagnare i diversi soggetti nel loro percorso per

il perseguimento degli obiettivi di sostenibilità al 2030, tracciati a livello nazionale e

internazionale;

▪ il GSE supporta il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica nell’aggiornamento

e nel monitoraggio del Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC), quale

strumento utile per il perseguimento degli obiettivi al 2030 della politica energetica ed

ambientale nazionale;

▪ il GSE è Soggetto attuatore di alcune delle misure incluse nel Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza, quali: lo sviluppo di reti e sistemi di teleriscaldamento [M2C3 – I3.1], la

promozione delle rinnovabili per le Comunità energetiche e l’autoconsumo [M2C2 – I1.2],

lo sviluppo del biometano [M2C2 – I1.4], di parchi agrisolari [M2C1 – I2.2] e dei sistemi
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agrivoltaici [M2C2 – I1.1], la realizzazione di infrastrutture di ricarica per i veicoli elettrici 

[M2C2 – I4.3], l’efficientamento dell’edilizia pubblica [M7C1 – I17.1] e assolve, inoltre, 

funzioni operative volte a supportare l’attuazione del “Piano Transizione 5.0” [M7C1 – 

I15.1]; 

▪ l’Università Iuav di Venezia, ai sensi dello Statuto dell’Ateneo, emanato con decreto

rettorale 30 luglio 2018 n. 352 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 183

dell’8 agosto 2018, è costituita in ente pubblico di istruzione superiore, di ricerca e alta

formazione a ordinamento speciale ai sensi dell’articolo 2, comma 3 della legge 30

dicembre 2010, n. 240;

▪ l’Ateneo è dotato di personalità giuridica e di autonomia normativa, organizzativa,

finanziaria e gestionale, secondo quanto disposto dalla legge e dallo statuto dell’Ateneo

medesimo, nel quale è specificato che “L'autonomia dell’ateneo, nel rispetto dei principi

dell’articolo 33 della Costituzione italiana, è garanzia della libertà di apprendimento, di

insegnamento e di ricerca”;

▪ l’Ateneo, ai sensi dell’art. 3 del proprio Statuto, nell’esercizio della propria autonomia

funzionale, può promuovere, organizzare e gestire, in collaborazione con altri soggetti

pubblici e privati operanti a livello nazionale e internazionale, attività di comune interesse

nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali, nonché svolgere, con riferimento agli

stessi settori, prestazioni per conto di terzi;

▪ il Regolamento di Ateneo reca indicazioni per lo svolgimento di attività convenzionale;

▪ la delibera del Senato Accademico del ……….. e la delibera del Consiglio di Amministrazione 

hanno autorizzato la stipula della presente convenzione; 

CONSIDERATO CHE 

▪ Iuav, in particolare mediante il Dipartimento di Culture del Progetto, ha sviluppato

ricerche di base nel campo dell’information design e della data visualization, specifiche

per il settore pubblico, attraverso la stipula di: a) un Protocollo d’intesa con il Dipartimento

per la Trasformazione Digitale presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nel 2022; b)

un Accordo di collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Unità di

Missione per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nel 2024.

▪ la Struttura di Missione PNRR intende attivare forme di collaborazione al fine di sviluppare

e promuovere un programma di studi e ricerca sperimentale dedicato all’elaborazione e

comunicazione dei dati, delle informazioni e degli effetti dei progetti afferenti alla Misura
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PNRR “Investimento 17” (Strumento finanziario per l’efficientamento energetico 

dell’edilizia residenziale pubblica (ERP)) di titolarità della Struttura di Missione medesima, 

attraverso una o più pubblicazioni; 

▪ Iuav è interessata a sperimentare lo sviluppo di un sistema di comunicazione per

informazioni complesse nel settore pubblico, attraverso l’utilizzo di strumenti di data

visualization, di visual e data storytelling e di information design, e in particolare

relativamente alla Misura PNRR “Investimento 17”, Missione 7, capitolo REPOWEREU;

▪ il GSE, in qualità di soggetto attuatore dell’Investimento 17 della Missione 7 del PNRR è

interessato a un programma di ricerca e studi finalizzato alla divulgazione dei dati, delle

informazioni e degli effetti dei progetti finanziati tramite il medesimo Investimento  e alla

diffusione di buone pratiche tra i tecnici delle amministrazioni locali in materia di

rigenerazione dell’edilizia residenziale pubblica;

▪ le Parti, nell’interesse comune, intendono avviare una collaborazione finalizzata ad

attivare un programma di studi e ricerca, avvalendosi del supporto scientifico e

metodologico dell’Università Iuav di Venezia, in particolare del Dipartimento di Culture

del Progetto;

▪ la Struttura di Missione e il GSE, nell’interesse comune, si faranno promotori che le buone

pratiche che emergeranno dallo studio siano replicate all’interno di nuove misure di

contrasto alla povertà energetica. Al contempo l’Ateneo metterà a disposizione il proprio

know- how per lo sviluppo delle attività dell’accordo;

▪ le Parti convengono, pertanto, di instaurare una collaborazione finalizzata ad attivare il

sopramenzionato programma di studi e ricerca;

TUTTO CIÒ PREMESSO  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 

Premesse 

1. Le Premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo.

ART. 2 

Oggetto dell’Accordo 

1. Il presente Accordo ha ad oggetto l’avvio di una collaborazione tra le Parti volta al

raggiungimento degli obiettivi di interesse comune di cui in Premessa, attraverso le
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seguenti attività di interesse congiunto: 

a) definizione e realizzazione di un progetto sperimentale di ricerca, studio e

analisi da svolgersi presso l’Ateneo. Il progetto è finalizzato ad individuare

modelli di comunicazione capaci di rappresentare, attraverso una o più

pubblicazioni, dati e informazioni complessi del settore pubblico esaminato.

Tale progettualità dovrà inoltre avere specifiche caratteristiche per poter

essere riutilizzata nelle attività afferenti al Fondo Sociale per il Clima;

b) Gli ambiti oggetto del progetto di ricerca sono, tra gli altri:

1. efficientamento energetico dell’edilizia pubblica residenziale con un

focus specifico sugli interventi previsti dalla Misura PNRR, Investimento

17, Missione 7;

2. strategie di rigenerazione degli immobili di edilizia residenziale

pubblica in scenari di impossibilità di rilocazione degli utenti;

3. riduzione del disagio abitativo;

4. riduzione della povertà energetica;

5. rigenerazione urbana;

c) condivisione delle ipotesi e dei risultati attraverso un confronto con i diversi

attori che fanno parte delle strutture preposte alla gestione degli investimenti

sopra individuati, attraverso metriche di quantificazione degli elementi 

caratterizzanti e tramite casi studio rappresentativi; 

d) progettazione di uno o più artefatti visivi che saranno utilizzati per restituire uno

spaccato degli elementi caratterizzanti attinenti alla Misura PNRR,

Investimento 17, Missione 7 del PNRR, comprendendo le necessità e le 

dinamiche interne in relazione agli altri attori dell’ecosistema pubblico, ivi 

inclusi Soggetto attuatore e partner finanziari; 

e) realizzazione di un primo artefatto visivo da consegnare entro marzo 2026 alla

Struttura di Missione PNRR e al GSE;

f) f) promozione e divulgazione dei risultati raggiunti nell’ambito delle attività

svolte, oggetto del presente Accordo

2. Il programma di dettaglio della ricerca è articolato in una serie di attività descritte nell’Allegato

Tecnico A che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Accordo.

3. Nell’ambito del presente Accordo verrà finanziata da parte del GSE n. 1 Borsa di ricerca o

collaborazione annuale ai fini della realizzazione delle attività previste
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 4. La borsa di studio sarà messa a concorso tramite avviso di selezione ed assegnata ed 

erogata secondo le disposizioni, i requisiti, le modalità ed i criteri stabiliti dalla vigente 

normativa in materia. 

 

ART. 3  

Impegni delle Parti 

1. Le Parti congiuntamente si impegnano, in esecuzione del presente Accordo, a: 

a) collaborare per il raggiungimento degli obiettivi di interesse comune, 

operando con la massima cura e diligenza e nel rispetto delle relative 

competenze istituzionali; 

b) divulgare e condividere, ciascuna per quanto di propria competenza, anche 

con altre amministrazioni pubbliche i risultati delle attività poste in essere per 

il raggiungimento degli obiettivi di interesse comune di cui al presente Accordo 

c) nominare il gruppo di lavoro congiunto di cui al successivo art. 5, al fine di 

favorire la concreta attuazione degli obiettivi del presente Accordo. 

2. L’Ateneo si impegna alla realizzazione delle attività di ricerca e progettazione 

nell’ambito delle tematiche di interesse di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) del presente 

Accordo e alla restituzione, alla Struttura di Missione e al GSE, dei dati e dei risultati 

così ottenuti, decorso l’anno previsto dalla Borsa o dalla collaborazione annuale. 

3. La Struttura di Missione e il GSE si impegnano a supportare l’individuazione e 

l’interlocuzione con i referenti dei diversi ambiti individuati per l’attuazione del 

progetto sperimentale e di ricerca di cui all’art. 2, comma 1, lett. a), del presente 

Accordo, anche avvalendosi della collaborazione delle associazioni di settore. 

4. Fatto salvo quanto previsto da inderogabili previsioni di legge, la Struttura di Missione 

e il GSE assicurano l’esecuzione delle attività di propria competenza previste dal 

presente Accordo, ma restano esonerati da ogni e qualsiasi responsabilità 

contrattuale e/o extracontrattuale per eventuali danni diretti e/o indiretti 

asseritamente subiti dall’Ateneo, dal personale dello stesso e/o da terzi.  

 

ART. 4  

Responsabili scientifici  

1. Il Responsabile scientifico dell’esecuzione del programma di ricerca per Iuav è il prof. 

Gianni Sinni. 

2. Il Responsabile/referente scientifico per la Struttura di Missione è il dott./dott.ssa 

**********. 



7 

3. Il Responsabile/Referente scientifico per il GSE è……….. 

ART. 5  

Gruppo di lavoro 

1. Al fine di dare piena attuazione a quanto espresso nel presente Accordo, le Parti

concordano di costituire un gruppo di lavoro composto dai responsabili scientifici di

cui all’art. 4 di ciascuna delle Parti o da propri delegati.

2. Al gruppo di lavoro sono assegnate le seguenti funzioni:

a) supervisione e coordinamento delle attività oggetto del presente Accordo;

b) coinvolgimento degli interlocutori dei diversi ambiti istituzionali individuati per

l’attuazione del progetto sperimentale e di ricerca avviato con il presente

Accordo; 

c) formulazione di proposte di iniziative comuni per la pubblicizzazione,

divulgazione e pubblicazione delle attività poste in essere, nel rispetto della

normativa vigente e previa verifica di fattibilità, espletata da ciascuna per 

quanto di competenza e secondo il proprio ordinamento interno. 

ART. 6  

Durata e modifiche 

1. Il presente Accordo avrà la durata di 12 mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione e

potrà essere prorogato su richiesta, scritta e motivata, della Parte che richiede la

proroga previo assenso delle altre Parti.

2. Qualsiasi modifica al presente Accordo, che si renda necessaria per adeguamenti

rilevanti e mutate esigenze delle Parti, è efficace solo ove stipulata per iscritto dalle

Parti.

ART. 7 

Sede di svolgimento delle attività 

1. Le attività di cui all’art. 2 saranno svolte presso le strutture di Iuav e, qualora le

esigenze della ricerca lo richiedano, presso la sede della Struttura di Missione o del

GSE con modalità da definire tra i Responsabili scientifici.

ART. 8 
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Avanzamenti 

1. Il Responsabile scientifico di Iuav provvederà a redigere:

a) relazioni intermedie, ogni 3 mesi, sullo stato dell’attività che, oltre a dettagliare

le attività svolte nell’ambito del programma nel periodo di riferimento,

evidenzieranno gli eventuali risultati raggiunti durante detto periodo sul 

complesso dei lavori stabiliti nel programma ed il programma dei lavori previsti 

per il periodo successivo; 

b) una relazione finale, entro 90 giorni dalla data della conclusione del programma

con una descrizione di tutti i risultati ottenuti.

ART. 9 

Contributo alla ricerca 

1. Il GSE si impegna a riconoscere a Iuav un contributo complessivamente pari a euro

43.700,00 (quarantatremilasettecento/00), che sarà utilizzato dall’Ateneo per coprire

i costi derivanti dall’attivazione di una borsa di studio per l’esecuzione del programma

di ricerca oggetto del presente Accordo, di comune interesse per le Parti. Tale somma,

riconosciuta esclusivamente a titolo di rimborso spese e costi di carattere generale

sostenuti da Iuav, senza che la stessa costituisca alcuna forma di corrispettivo, sarà

corrisposta in 3 parti come di seguito indicato:

a) una prima parte pari al 20% del contributo alla stipula del presente Accordo;

b) una seconda parte pari al 40 % del contributo alla consegna della seconda

relazione intermedia relativa alle attività.

c) una terza parte, a saldo, pari al 40 % del contributo alla conclusione delle attività.

2. Ai fini del pagamento, l’IBAN di riferimento dell’Ateneo è il seguente:

Banca d'ltalia, sezione di Venezia, IBAN IT76B 01000 04306 TU00 0001 7872.

Non configurandosi quale pagamento di corrispettivo, comprensivo di un margine di 

guadagno, l’onere finanziario derivante dal presente Accordo, nell’ottica di una reale 

condivisione di compiti e responsabilità, rappresenta un contributo alle spese effettivamente 

sostenute dall’Ateneo. A valere sui fondi sopra indicati si prevede la realizzazione e la stampa 

di una pubblicazione fornita di ISBN presso un editore italiano, in modalità open access, con 

consegna di 200 copie alla controparte.  

ART. 10  

Riservatezza 

1. Le Parti si impegnano a mantenere riservati, per sé e per il proprio personale,

informazioni, dati, metodi di analisi, ricerche  e  ogni altro fatto o documento di cui
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vengano a conoscenza in virtù del presente Accordo e a non divulgarli a terzi, nonché 

ad utilizzarli esclusivamente per il raggiungimento delle finalità oggetto del presente 

Accordo. 

2. Gli obblighi di riservatezza di cui al presente articolo sopravviveranno al

completamento del programma di ricerca ed alla conseguente estinzione del presente

Accordo, nonché alla cessazione o risoluzione del medesimo per qualsiasi causa

intervenuta. Tali obblighi cesseranno di essere efficaci solo quando le informazioni

riservate diverranno di pubblico dominio per fatti non imputabili ad alcuna delle Parti

del presente Accordo e, in ogni caso, decorsi cinque anni dalla cessazione dell’Accordo

stesso.

ART. 11  

Proprietà dei risultati 

1. I risultati della ricerca conseguiti in attuazione delle attività di cui al presente Accordo

saranno di proprietà di tutte le Parti.,

2. Le pubblicazioni a stampa e in digitale derivanti dal presente Accordo saranno

distribuite con modalità Open access, come enunciato dalla “Dichiarazione di Berlino

per l’accesso aperto alla letteratura scientifica” (2003) alla quale l’Ateneo ha aderito

con delibera n. 99 del Senato Accademico del 16 giugno 2005, e con licenza Creative

Commons Attribuzione – Condividi allo stesso modo 4.0 Internazionale (CC BY-SA 4.0).

ART. 12 

Recesso 

1. Ciascuna Parte ha facoltà di recedere dal presente Accordo, previa comunicazione

scritta da inviare all'altra Parte, a mezzo posta elettronica certificata, con un preavviso

di almeno 30 giorni.

2. In caso di recesso, gli impegni già assunti nell’ambito del presente Accordo dovranno

essere portati a compimento, salvo diverso Accordo scritto tra le Parti.

ART. 13  

Disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza 

1. Le Parti, in aderenza alla vigente normativa in materia di prevenzione della corruzione,

pubblicità e trasparenza di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii., nonché

ai relativi decreti attuativi, in particolare, al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e
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ss.mm.ii., nell’attuazione del presente Accordo, si impegnano a rispettare le disposizioni 

ivi previste, nonché le successive modificazioni e integrazioni. 

2. La violazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e

trasparenza, comporterà, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., la risoluzione della presente

Convenzione, fatto salvo il diritto della Parte non inadempiente di agire per il risarcimento

dei danni subiti.

ART. 14  

Trattamento dei dati personali 

1. Nell’ambito dell’esecuzione delle attività oggetto del presente Accordo, ciascuna delle

Parti potrà trovarsi nella condizione di dover trattare dati personali riferibili a

dipendenti e/o collaboratori dell’altra Parte, motivo per cui le stesse si impegnano 

sin d’ora, ciascuno per propria competenza, a procedere al trattamento di tali dati 

personali in conformità alle disposizioni di cui al Regolamento UE 2016/679 (“GDPR") 

e del D.Lgs. n. 196/2003, come integrato dal D.Lgs. n. 101/2018. Le Parti si 

individuano quali titolari del trattamento dei dati ai sensi del GDPR, assumendosi 

ogni responsabilità circa la gestione dei dati e/o il trasferimento degli stessi 

nell’ambito delle finalità del presente Accordo.

2. La documentazione e/o le informazioni scambiate tra le Parti durante lo svolgimento

delle attività oggetto del presente Accordo sono da considerarsi riservate e

confidenziali e saranno gestite esclusivamente da personale autorizzato al 

trattamento nel rispetto dei principi di correttezza, liceità, trasparenza e per il solo 

ed esclusivo fine di perseguire le finalità di cui al presente Accordo, nonché degli 

eventuali obblighi di legge allo stesso connessi. Tali dati/informazioni saranno 

trattati dalle Parti con sistemi cartacei e/o automatizzati - ad opera di propri 

dipendenti e/o collaboratori che, in ragione della propria funzione e/o attività, 

hanno la necessità di trattarli - per le sole finalità suindicate e limitatamente al 

periodo di tempo necessario al loro conseguimento.

3. È preclusa la diffusione e la comunicazione dei dati e/o delle informazioni di cui al

comma 2 a soggetti terzi, fatta eccezione per le comunicazioni di carattere

istituzionale preventivamente concordate tra le Parti. 

4. A tutela dei diritti dei Soggetti interessati, ciascuna Parte individua il proprio

Responsabile della protezione dei dati (RPD), i cui riferimenti di contatto sono

indicati di seguito. In particolare: 

- Il RPD della Struttura di Missione è contattabile ai seguenti indirizzi di posta

elettronica: e-mail – PEC.

- Il RPD dell’Università Iuav di Venezia è contattabile ai seguenti indirizzi di posta
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elettronica: e-mail dpo@iuav.it - PEC dpo@pec.iuav.it. 

- Il RPD del GSE è contattabile ai seguenti indirizzi di posta elettronica: e-mail

rpd@gse.it - PEC: rpd@pec.gse.it.

ART. 15  

Foro competente 

1. Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie derivanti dalla

interpretazione o esecuzione del presente Accordo.

2. Qualora non sia possibile risolvere la controversia in via stragiudiziale, sarà competente

in via esclusiva il Foro di Venezia.

ART. 16 

Comunicazioni 

1. Ogni comunicazione formale o notifica fra le Parti deve essere effettuata agli indirizzi sotto

riportati ed è ritenuta valida ed efficace dalla data indicata nella ricevuta di avvenuta 

consegna: 

- se indirizzata alla Iuav – indirizzo PEC: ufficio.protocollo@pec.iuav.it;

- se indirizzata alla Struttura di Missione – indirizzo PEC: 

strutturadimissionePNRR@PEC.governo.it; 

- se indirizzata al GSE – indirizzo PEC: gsespa@pec.gse.it.

Art. 17 

Clausola di rinvio 

1. Nei limiti di quanto compatibile e per quanto non espressamente previsto nel presente

Accordo, si applicano le disposizioni del Codice civile. 

Art. 18 

1. Disposizioni finali Il presente Accordo sarà registrato in solo caso d’uso a cura e spese

della Parte che ne faccia richiesta.

2. L’imposta di bollo è suddivisa in parti uguali tra le Parti ed è assolta da Iuav in modo

virtuale ai sensi di legge.

3. Il presente atto, composto da n. 18 articoli, è firmato digitalmente ai sensi dell’art. 15

della Legge 241/1990 e dell’art. 21 del D.lgs. 82/2005 ed è trasmesso tra le Parti a

mezzo posta elettronica certificata.

mailto:dpo@iuav.it
mailto:dpo@pec.iuav.it
mailto:rpd@gse.it
mailto:rpd@pec.gse.it
mailto:gsespa@pec.gse.it
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Letto, approvato e sottoscritto. 

Venezia, ******** 

 

Università Iuav di Venezia 

Il Rettore 

Prof. Benno Albrecht 

 

 

La Struttura di Missione PNRR 

Dott. 

 

Gestore Servizi Energetici 

Dott. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
stipula di una convenzione con il Comune di Agliana, il Dipartimento di Architettura 
dell’Università degli Studi di Firenze, il Dipartimento di Architettura dell’Università degli 
Studi Roma Tre e il Dipartimento di Neuroscienze Umane di Sapienza Università di 
Roma. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- il Comune di Agliana è interessato a sviluppare una collaborazione nello sviluppo della
ricerca dal titolo “Il giardino terapeutico come spazio per il benessere psicofisico delle
persone”;
- il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Firenze, il Dipartimento di
Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre, l’Università Iuav di Venezia e il
Dipartimento di Neuroscienze Umane di Sapienza Università di Roma hanno, tra le
finalità statutarie, la promozione, l’organizzazione, la diffusione della ricerca scientifica e
dei suoi risultati, lo svolgimento dell’insegnamento superiore nei diversi livelli previsti
dall’ordinamento universitario e, altresì, lo sviluppo della cooperazione scientifica e
didattica internazionale;
- Iuav e i Dipartimenti sopra richiamati svolgono attività di ricerca in sinergia anche con
istituzioni pubbliche e soggetti privati possedendo conoscenze approfondite sui temi
della progettazione architettonica e urbana, oltre ai temi della costruzione e gestione di
operazioni complesse finalizzate alla valorizzazione, sviluppo e rigenerazione del
patrimonio esistente, con particolare riferimento ai temi dell’accessibilità ambientale e
della rigenerazione urbana;
vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e in particolare l’articolo 15, commi 1 e 2;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2026-2028;
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale;
accertato che la convenzione oggetto della presente delibera non prevede oneri a
carico delle parti;
acquisito il parere del senato accademico che nella seduta del 18 febbraio 2026 ha
espresso parere positivo in merito alla convenzione in oggetto;

delibera n. 21 
prot. n. 19938/2026 
25 febbraio 2026 

convenzione di Ricerca con il Comune di Agliana, il Dipartimento di Architettura 
dell’Università degli Studi di Firenze, il Dipartimento di Architettura dell’Università degli 
Studi Roma Tre e il Dipartimento di Neuroscienze Umane di Sapienza Università di 
Roma “Il giardino terapeutico come spazio per il benessere psicofisico delle persone” 

UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E INNOVAZIONE 
(TRAS-TEC) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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udita la relazione del presidente; 
considerato che: 
- in particolare, verranno studiati i giardini terapeutici che prevedono una fruizione
prevalentemente passiva delle persone (healing garden, therapeutic landscape or
garden, restorative garden e sensory garden), dove le principali attività sono osservare,
ascoltare e passeggiare, e i giardini/orti che prevedono il coinvolgimento diretto delle
persone (horticultural garden, enabling garden), dove le principali attività sono la
coltivazione e l’esercizio fisico terapeutico all’aria aperta;
- una volta messa a disposizione un’area da parte del Comune, verrà studiato uno
spazio in grado di coinvolgere e incoraggiare le persone di tutte le età a riconnettersi con
la natura e con la comunità, indipendentemente dal loro stato di salute, promuovendo
benessere fisico, psicologico e sociale e alimentando l’inclusione;
- l’obiettivo è quello di prefigurare un giardino in grado di trasmettere sicurezza, oltre che
rafforzare senso di controllo e autonomia, supporto sociale, movimento ed esercizio
fisico nonché accesso alla natura, attraverso uno studio che strutturi lo spazio in aree di
attività specifiche, percorsi, elementi di arredo e specie vegetazionali;
- la convenzione oggetto della presente delibera si raccorda con l’obiettivo del Piano
Strategico Iuav 2023-2027 “Essere catalizzatore di innovazione”, in particolare per
quanto attiene l’azione “Aumentare i servizi agli enti pubblici e privati”;
- ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività
convenzionale sopra richiamato, tutti i contratti non riconducibili a uno schema-tipo o di
importo superiore a € 100.000,00 sono approvati dal consiglio di amministrazione previo
parere del senato accademico per le attività di didattica e per le attività di ricerca, in cui
l’interesse prevalente è dell’ateneo;
- lo schema di convenzione oggetto della presente delibera non è riconducibile a uno
schema-tipo di cui al già menzionato regolamento ma tuttavia risulta congruo alla
normativa nazionale in materia
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula della convenzione di ricerca con il Comune di Agliana, il
Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Firenze, il Dipartimento
di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre e il Dipartimento di
Neuroscienze Umane di Sapienza Università di Roma “Il giardino terapeutico come
spazio per il benessere psicofisico delle persone”, secondo lo schema allegato
alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 7).
La responsabile scientifica della convenzione, che avrà la durata di 18 mesi a
decorrere dalla data di sottoscrizione, è la prof.ssa Cristiana Cellucci;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula della stessa.
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento.
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Convenzione di Ricerca 

Con la presente scrittura privata 

tra 

Comune di Agliana (nel seguito “Committente”), Partita IVA/Codice Fiscale 00315980474, con 
sede in Piazza della Resistenza n. 2, 51031 Agliana (Pistoia), rappresenta dal dott. Luca 
Benesperi quale Sindaco pro-tempore, 

e 

Università Iuav di Venezia (nel seguito “Iuav”) con sede in Santa Croce, n. 191, 30135 Venezia, 
Codice Fiscale 80009280274, Partita IVA 00708670278, rappresentata dal Rettore prof. 
Albrecht Benno dell’Università medesima, autorizzato alla stipula della presente Convenzione 
dal Consiglio di Dipartimento, con delibera assunta nella seduta in data 4 febbraio 2026; 

e 

Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Firenze (nel seguito “Dipartimento 
UniFi”) con sede in Via della Mattonaia, n. 14, 50121 Firenze, Partita IVA/Codice Fiscale 
01279680480, rappresentato dalla Direttrice prof.ssa Susanna Caccia Gherardini del 
Dipartimento medesimo, autorizzata alla stipula della presente Convenzione dalla Giunta di 
Dipartimento, con delibera assunta nella seduta in data 21 gennaio 2026; 

e 

Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre (nel seguito “Dipartimento 
Roma Tre”), con sede in Largo G. B. Marzi, n. 10, 00153 Roma, Partita IVA/Codice Fiscale 
04400441004, rappresentato dal Direttore prof. Giovanni Formica del Dipartimento medesimo, 
autorizzato alla stipula della presente Convenzione dal Consiglio di Dipartimento, con delibera 
assunta nella seduta in data 27 gennaio 2026; 

e 

Dipartimento di Neuroscienze Umane di Sapienza Università di Roma (nel seguito “Dipartimento 
Sapienza”) con sede in Viale dell’Università, n. 30, 00185 Roma, Partita IVA/Codice Fiscale 
02133771002, rappresentato dal Direttore prof. Giovanni Fabbrini del Dipartimento medesimo, 
autorizzato alla stipula della presente Convenzione dal Consiglio di Dipartimento, con delibera 
assunta nella seduta in data 20 gennaio 2026; 
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premesso che 

a. Iuav e i Dipartimenti hanno, tra le finalità statutarie, la promozione, l’organizzazione, la
diffusione della ricerca scientifica e dei suoi risultati, lo svolgimento dell’insegnamento
superiore nei diversi livelli previsti dall’ordinamento universitario e, altresì, lo sviluppo della
cooperazione scientifica e didattica internazionale;

b. Iuav e i Dipartimenti svolgono attività di ricerca in sinergia anche con istituzioni pubbliche e
soggetti privati possedendo conoscenze approfondite sui temi della progettazione
architettonica e urbana, oltre ai temi della costruzione e gestione di operazioni complesse
finalizzate alla valorizzazione, sviluppo e rigenerazione del patrimonio esistente, con
particolare riferimento ai temi dell’accessibilità ambientale e della rigenerazione urbana;

c. per il conseguimento delle proprie finalità, Iuav e i Dipartimenti possono avvalersi della
collaborazione di istituzioni pubbliche e soggetti privati, italiani e stranieri, mediante
convenzioni, contratti e accordi;

d. l’articolo 15 della Legge 241/1990 riporta che “le amministrazioni pubbliche possono
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di
interesse comune”;

considerato che 

il Committente, Iuav e i Dipartimenti, di seguito denominate anche le “Parti”, si impegnano, nel 
rispetto delle specificità e finalità istituzionali, a promuovere congiuntamente opportunità e 
iniziative di collaborazione, riconducibili ai naturali ambiti di rispettiva afferenza. Pertanto, 
considerato che le premesse sopra indicate costituiscono parte integrante della presente 
Convenzione di Ricerca (di seguito “Convenzione”), 

si conviene e stipula quanto segue. 

Articolo 1. Oggetto e finalità della Convenzione 
Si dettagliano l’oggetto e le finalità della collaborazione nel seguente elenco. Esso potrà essere 
ulteriormente definito a seguito di ulteriori accordi attuativi di cui all’articolo 3: 

- la collaborazione tra le Parti consisterà nello sviluppo della ricerca dal titolo “Il giardino
terapeutico come spazio per il benessere psicofisico delle persone”;

- le attività si svolgeranno attraverso una strutturata attività di analisi, proposta,
discussione e sintesi tra le Parti;

- in particolare, verranno studiati i giardini terapeutici che prevedono una fruizione
prevalentemente passiva delle persone (healing garden, therapeutic landscape or
garden, restorative garden e sensory garden), dove le principali attività sono osservare,
ascoltare e passeggiare, e i giardini/orti che prevedono il coinvolgimento diretto delle
persone (horticultural garden, enabling garden), dove le principali attività sono la
coltivazione e l’esercizio fisico terapeutico all’aria aperta. Una volta messa a disposizione
un’area da parte del Comune, verrà studiato uno spazio in grado di coinvolgere e
incoraggiare le persone di tutte le età a riconnettersi con la natura e con la comunità,
indipendentemente dal loro stato di salute, promuovendo benessere fisico, psicologico
e sociale e alimentando l’inclusione. L’obiettivo è quello di prefigurare un giardino in
grado di trasmettere sicurezza, oltre che rafforzare senso di controllo e autonomia,
supporto sociale, movimento ed esercizio fisico nonché accesso alla natura, attraverso
uno studio che strutturi lo spazio in aree di attività specifiche, percorsi, elementi di arredo
e specie vegetazionali;

- per conto del Comune la funzione di Responsabile Scientifico sarà ricoperta dalla
dott.ssa Solange Cecchi. Firmatario della Convenzione è il Sindaco pro-tempore, dott.
Luca Benesperi;
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- per conto dello Iuav la funzione di Responsabile Scientifico sarà ricoperta dalla prof.ssa 
Cristiana Cellucci. Firmatario della Convenzione è il Rettore, prof. Albrecht Benno; 

- per conto del Dipartimento UniFi la funzione di Responsabile Scientifico sarà ricoperta 
dalla prof.ssa Nicoletta Setola. Firmatario della Convenzione è la Direttrice del 
Dipartimento, prof.ssa Susanna Caccia Gherardini; 

- per conto del Dipartimento Roma Tre la funzione di Responsabile Scientifico sarà 
ricoperta dal prof. Adolfo F.L. Baratta. Firmatario della Convenzione è il Direttore del 
Dipartimento, prof. Giovanni Formica; 

- per conto del Dipartimento Sapienza la funzione di Responsabile Scientifico sarà 
ricoperta dalla prof. Giovanni Galeoto. Firmatario della Convenzione è il Direttore del 
Dipartimento, prof. Giovanni Fabbrini. 

Le attività, di seguito indicate con l’acronimo WP ovvero Work Package, si svolgeranno attraverso 
una strutturata attività di analisi, sviluppo di proposte, discussione e confronto e tra le Parti e 
sintesi, quest’ultima da formalizzare attraverso appositi documenti. 
In particolare, verranno svolte le seguenti attività: 
WP01. Costituzione di una struttura operativa interdisciplinare che includa il personale tecnico 

degli Uffici del Comune di Agliana e i ricercatori e le ricercatrici dei partner Universitari; 
WP02. Individuazione dell’area di intervento, rilievo e restituzione dello stato di fatto; 
WP03. Predisposizione di uno studio di fattibilità per un giardino terapeutico, comprensivo degli 

aspetti tecnici e ambientali, procedurali e amministrativi, economici e finanziari; 
WP04. Disposizione e restituzione della relazione finale; 
WP05. Divulgazione dei risultati ai diversi portatori di interesse attraverso seminari pubblici, da 

definire e concordare, e la pubblicazione di un volume. 
Tali attività si svolgerà attraverso incontri di lavoro e sopralluoghi. 
Nel corso dello svolgimento del programma di studio e ricerca, i Responsabili delle Parti potranno 
concordare per iscritto eventuali aggiornamenti e/o modifiche alla programmazione delle 
attività che si rendano opportuni o necessari per il miglior esito delle attività stesse, o che siano 
suggeriti dalla natura dei risultati nel frattempo conseguiti, provvedendo contestualmente ad 
aggiornare ed eventualmente a concordare, sempre per iscritto, la modifica dell’impegno 
economico. 

Articolo 2. Contenuti specifici attinenti alla Convenzione 
I partner universitari si rendono disponibili a concedere i propri spazi e le proprie attrezzature per 
il raggiungimento degli scopi della Convenzione. 

Articolo 3. Accordi attuativi 
Le eventuali modalità attuative delle collaborazioni potranno essere regolate da specifici atti e/o 
accordi attuativi nel rispetto della presente Convenzione e della normativa vigente. 
Gli accordi attuativi potranno specificare, in particolare, gli aspetti di natura tecnico scientifica, 
organizzativa, gestionale e finanziaria e riguardanti l’utilizzo e la proprietà dei risultati della 
collaborazione stessa, nonché specifici aspetti relativi alla sicurezza. 
Nel caso in cui gli atti e/o accordi attuativi riguardanti le attività di ricerca siano stipulati a titolo 
oneroso, essi dovranno essere conformi alla normativa sui contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture (D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.), ovvero svolti nell’ambito di accordi di ricerca ex 
art. 15 della legge n. 241/1090, in relazione alla tipologia di attività da svolgere. Gli atti e/o 
accordi attuativi, adottati sulla base della presente Convenzione, saranno autorizzati e approvati 
dagli organi competenti per materia e valore in conformità a quanto previsto dai Regolamenti di 
Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità. In assenza dell’emanazione degli 
accordi attuativi, vale quanto indicato nella presente Convenzione. 

Articolo 4. Impegno di reciprocità 
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Per il conseguimento dei fini prefissati dalla presente Convenzione, le Parti si impegnano a 
consentire, alle persone coinvolte nell’attività di collaborazione, l’accesso alle rispettive 
strutture, l’uso di attrezzature che si rendessero necessarie per l’espletamento dell’attività di 
ricerca, l’accesso a specifiche banche dati, archivi, biblioteche, nonché quant’altro fosse ritenuto 
utile per il raggiungimento dei fini, previsti dall’articolo 1, del rapporto collaborativo. 
Le Parti si consulteranno per l’eventuale realizzazione comune di iniziative che dovessero 
comportare l’installazione presso le rispettive sedi di nuovi mezzi di ricerca o di strumenti di 
grande rilievo tecnico-scientifico, ovvero per l’avvio di rilevanti iniziative di trasferimento 
tecnologico o di divulgazione scientifica. 

Articolo 5. Referenti e responsabilità 
Per l’attuazione delle attività di cui all’articolo 1 le Parti designano ciascuna uno o più referenti 
con il compito di definire congiuntamente le linee di azione comuni verificandone periodicamente 
la realizzazione. I referenti coincidono con i responsabili della Convenzione e con i Project Leader, 
come riportato nelle premesse, e sono: 

1. per conto del Committente la dott.ssa Solange Cecchi;
2. per conto dello Iuav la prof.ssa Cristiana Cellucci;
3. per conto del Dipartimento fi Firenze la prof.ssa Nicoletta Setola;
4. per conto del Dipartimento Roma Tre il prof. Adolfo F. L. Baratta;
5. per conto del Dipartimento Sapienza il prof. Giovanni Galeoto.

Il gruppo di ricerca sarà supportato dalla Società Italiana della Tecnologia dell’Architettura, con 
riferimento specifico al Cluster “Accessibilità Ambientale” che esprime competenze specifiche 
sull'argomento, e da MATI 1909 e Azienda Agricola Vannucci di Pistoia per gli aspetti vegetali e 
paesaggistici. 

Articolo 6. Utilizzo dei segni distintivi delle Parti 
La collaborazione di cui alla presente convenzione non conferisce a nessuna delle Parti alcun 
diritto di usare per scopi pubblicitari, o per qualsiasi altra attività promozionale, il logo, il nome, 
o altro segno distintivo delle altre Parti (incluse abbreviazioni),
Sono fatti salvi eventuali diversi accordi stabiliti negli accordi attuativi in relazione alla tipologia
di attività da svolgere e nel rispetto delle norme stabilite per l’utilizzo del logo dello Iuav e dei
Dipartimenti.

Articolo 7. Compenso della Convezione 
La presente Convenzione non prevede alcuna erogazione ed è di tipo non oneroso. Eventuali 
oneri a carico del Comune potranno essere riconosciuti negli accordi attuativi di cui all’articolo 3. 
Il Committente si impegna a corrispondere comunque la somma di 4.000 euro (IVA inclusa) come 
rimborso spese per lo svolgimento delle missioni e di quant’altro necessario per l’attività di 
ricerca. 
Tale somma sarà corrisposta entro 30 giorni dall’emissione di regolare fattura da parte del 
Dipartimento Roma Tre, fattura che verrà comunque emessa non prima di 12 mesi dalla 
sottoscrizione del presente atto. 
Il Dipartimento Roma Tre, al fine del rispetto della normativa prevista dall’articolo 3 della legge 
13 agosto 2010, n. 136, “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” (nel testo modificato dal D.L. 187/2010), dichiara che il conto 
corrente dedicato alla gestione dei flussi finanziari derivanti dall’esecuzione del presente 
accordo è il seguente: 

Banca Unicredit S.p.A. 
Indirizzo  Via Ostiense, 105 - 00127 Roma 
IBAN IT05T0200805165000400014281 

La persona autorizzata, con delega o procura, a operare su tale conto corrente bancario è il 
Magnifico Rettore 
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prof. Massimiliano Fiorucci 
nato a Roma il 03 marzo 1968 
Codice Fiscale FRCMSM68C03H501W 

Il Committente si impegna a versare la somma prevista nel presente articolo sul suddetto conto 
corrente, indicando nella causale del mandato come finalità del pagamento “Convenzione tra il 
Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre e il Comune di Agliana”. 

Articolo 8. Durata ed eventuale rinnovo della Convenzione 
La presente Convenzione ha durata di mesi 18 (diciotto) a decorrere dalla data di stipula e potrà 
essere rinnovata sulla base di un accordo scritto approvato agli organi competenti delle Parti. 
Secondo i principi generali dell’attività amministrativa enunciati nell’articolo 1 della Legge 
241/90 e in particolare secondo il criterio di trasparenza amministrativa non è consentito il 
rinnovo tacito delle convenzioni. Il termine di decorrenza della Convenzione di norma coincide 
con la data di sottoscrizione che, se non avviene contestualmente, è la data di apposizione 
dell’ultima firma. Gli accordi attuativi conseguenti alla presente Convenzione avranno una durata 
compatibile con la durata complessiva della stessa salvo l’ipotesi di recesso di cui al successivo 
paragrafo. In ogni caso rimangono salvi gli effetti degli accordi attuativi perfezionati e non ancora 
conclusi al momento della scadenza della presente Convenzione. Al termine della Convenzione, 
le Parti redigeranno una relazione valutativa sulla collaborazione e sui risultati raggiunti e, in 
caso di rinnovo, una relazione sugli obiettivi futuri. 
Le Parti potranno recedere dalla presente Convenzione mediante comunicazione con 
raccomandata con avviso di ricevimento, o tramite PEC, da inviarsi nel rispetto di un preavviso di 
almeno mesi 2 (due). Lo scioglimento della presente Convenzione non produce effetti automatici 
sugli accordi attuativi in essere al momento del recesso, che restano regolati, quanto alla 
risoluzione, dai relativi atti. 

Articolo 9. Diritti di proprietà intellettuale 
I risultati delle elaborazioni effettuate sono di esclusiva proprietà del Committente. 
Le Parti autorizzano sin ora a divulgare, per finalità scientifiche (pubblicazioni, seminari, 
convegni, etc.), i contenuti dell’attività di ricerca che saranno prodotti in seno e a valle della 
Convenzione. Le Parti si impegnano altresì a citare puntualmente, anche con riferimento ai 
contenuti della Convenzione, le attività svolte da ciascuno nello sviluppo della ricerca. 

Articolo 10. Riservatezza 
Ai sensi di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 e il D.lgs. 101/2018 in tema di 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati, le Parti dichiarano di essersi reciprocamente informate, prima della 
sottoscrizione del contratto, circa le modalità e le formalità dei trattamenti dei dati personali 
derivanti dall’esecuzione del contratto medesimo. 
Le parti si impegnano a non divulgare all’esterno dati, fatti, notizie, documenti, informazioni di 
carattere riservato eventualmente acquisite a seguito e in relazione alle attività oggetto della 
Convenzione. 

Articolo 11. Sicurezza 
Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto dal Testo Unico sulla sicurezza sul lavoro, di cui 
al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81e ss.mm.ii., si stabilisce che i datori di lavoro dello Iuav e dei 
Dipartimenti assumono tutti gli oneri relativi all’applicazione delle norme in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro nei confronti del personale universitario e degli studenti ospitati 
presso le rispettive sedi. Allo stesso modo e reciprocamente il datore di lavoro del Committente 
assume i medesimi oneri nei confronti del personale ospitati nei propri locali. 
In tutti i casi, le persone afferenti alle parti contraenti sono tenute ad uniformarsi ai regolamenti 
disciplinari e di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti alla presente 
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Convenzione, nel rispetto reciproco della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al D.lgs. 
n. 81/2008 e ss.mm.ii.

Articolo 12. Coperture assicurative 
I partner universitari danno atto che il personale universitario che svolgerà le attività oggetto 
della presente Convenzione presso i locali delle Università è in regola con le coperture 
assicurative previste dalla vigente normativa. 
I partner universitari garantiscono analoga copertura assicurativa ai collaboratori eventualmente 
impegnati nello svolgimento delle attività connesse con la presente Convenzione presso i locali 
delle Università. 
Le Parti si impegnano, ciascuna per quanto di propria competenza, a integrare le coperture 
assicurative di cui ai precedenti commi con quelle ulteriori che si rendessero eventualmente 
necessarie in relazione alle particolari esigenze poste dalle specifiche attività che verranno di 
volta in volta realizzate, previa verifica di sostenibilità finanziaria. 

Articolo 13. Responsabilità amministrativa del Comune e Clausola di Legalità 
Le Parti si impegnano reciprocamente a adottare, nell'ambito della rispettiva autonomia, tutte le 
misure idonee ad evitare la commissione di reati/illeciti sulla base di quanto previsto dal D.lgs. 
231/2001 e s.m.i. e dalla Legge 190/2012 e s.m.i. I partner universitari dichiarano di aver preso 
visione ed accettare il modello organizzativo adottato dal Committente in attuazione del D.lgs. 
n. 231/2001 e l'eventuale Codice etico.
Le Parti convengono, inoltre, che costituiscono motivo di risoluzione della Convenzione per
inadempienza il verificarsi a carico del Committente di una delle seguenti fattispecie:

a. apertura di una procedura di fallimento a carico o altre procedure derivanti da
insolvenza;

b. inosservanza delle norme di legge relative alla personale dipendente e mancata
applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro;

c. mancato rispetto da parte del Committente dei minimi salariali e delle altre clausole del
contratto collettivo delle categorie interessate dalla Convenzione, nonché delle norme
relative agli oneri riguardanti la previdenza e l’assistenza dei propri prestatori di lavoro;

d. violazione ripetuta delle norme di sicurezza.
Nelle ipotesi sopra indicate la Convenzione sarà risolta di diritto, con effetto immediato, a seguito 
della dichiarazione dei partner universitari di volersi avvalere della clausola risolutiva. 

Articolo 14. Trattamento dei dati personali 
Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e le informazioni, sia su 
supporto cartaceo che informatico, relativi all’espletamento di attività riconducibili alla presente 
Convenzione e agli accordi attuativi di cui all’articolo 3, in conformità alle misure e agli obblighi 
imposti dal Legge 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 
ss.mm.ii. 
Nel merito delle attività della presente Convenzione, il responsabile della struttura responsabile 
è titolare del trattamento dei dati. 
I partner universitari autorizzano il Comune di Agliana a rendere noto sul proprio sito istituzionale 
la presente Convenzione e a pubblicare sul medesimo sito, salvo diversa comunicazione, notizie 
riguardanti i relativi accordi attuativi. 

Articolo 15. Controversie 
Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 
interpretazione o esecuzione della presente Convenzione. 
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, sarà competente in via 
esclusiva il Foro di Roma per qualunque controversia inerente alla validità, l’interpretazione, 
l’esecuzione o la risoluzione della presente Convenzione. Le Parti si impegnano ad accettare 
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come definitivo il lodo arbitrale, con esplicita e formale rinuncia ad ogni impugnazione in sede 
legale. Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione, si applicano le 
norme del Codice civile. 

Articolo 16. Registrazione e spese 
Il presente accordo è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’articolo 5, primo 
comma D.P.R. 131 del 26 aprile 1986 e articolo 4, Tariffa Parte Seconda allegata al medesimo 
Decreto. 

Articolo 17. Clausole di rinvio 
Per tutto quanto non espressamente indicato nella presente convenzione, restano ferme le 
disposizioni previste dalle norme vigenti in materia, in quanto compatibili. 

Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale, nella data dell’ultima firma 
Agliana-Venezia-Firenze-Roma, 14 febbraio 2026 

Comune di Agliana 
dott. Luca Benesperi  ................................................................................................................................ 

Comune di Agliana 
dott.ssa Solange Cecchi  .......................................................................................................................... 

Università Iuav di Venezia 
prof. Albrecht Benno  ................................................................................................................................ 

Università Iuav di Venezia 
prof.ssa Cristiana Cellucci ........................................................................................................................ 

Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di Firenze 
prof.ssa Susanna Caccia Gherardini ....................................................................................................... 

Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di Firenze 
prof.ssa Nicoletta Setola  ......................................................................................................................... 

Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre 
prof. Giovanni Formica ............................................................................................................................. 

Dipartimento di Architettura, Università degli Studi Roma Tre 
prof. Adolfo F.L. Baratta  .......................................................................................................................... 

Dipartimento di Neuroscienze Umane, Sapienza Università di Roma 
prof. Giovanni Fabbrini ............................................................................................................................. 

Dipartimento di Neuroscienze Umane, Sapienza Università di Roma 
prof. Giovanni Galeoto  ............................................................................................................................. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
stipula di una convenzione-quadro con il dipartimento di scienze ambientali, informatica 
e statistica, Università Ca’ Foscari Venezia e il Laboratorio di Analisi Materiali Antichi - 
Lama, Università Iuav di Venezia. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- l’Università Ca’ Foscari Venezia, Dipartimento di Scienze Ambientali, Informatica e
Statistica e l’Università Iuav di Venezia-LAMA intendono favorire forme di collaborazione
con Enti pubblici e privati sia per quanto riguarda le attività di ricerca e consulenza sia in
relazione alla sperimentazione di nuove attività didattiche;
- i due Enti ritengono di reciproco interesse una collaborazione nei campi di cui alle
precedenti premesse, in particolare attraverso azioni comuni nel campo della didattica
che potranno riguardare: la collaborazione e interazione nei Corsi e nelle attività
didattiche istituzionali dei due Enti, la mobilità studentesca e della docenza con azioni
tese a favorire e agevolare lo scambio dei rispettivi studenti e docenti e la condivisione
dei rispettivi patrimoni librari e documentali;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2026-2028;
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale;
accertato che la convenzione oggetto della presente delibera non prevede oneri a
carico delle parti;
acquisito il parere del senato accademico che nella seduta del 18 febbraio 2026 ha
approvato la stipula della convenzione-quadro con il dipartimento di scienze ambientali,
informatica e statistica, Università Ca’ Foscari Venezia e il Laboratorio di Analisi Materiali
Antichi - Lama, Università Iuav di Venezia oggetto della presente delibera;
udita la relazione del presidente;
considerato che:
- i due Enti intendono regolare la reciproca collaborazione attraverso la presente
Convenzione-quadro, rinviando a specifici Accordi attuativi, da stipularsi di volta in volta,
la regolazione delle singole iniziative didattiche, culturali e di ricerca in cui saranno

delibera n. 22 
prot. n. 19939/2026 
25 febbraio 2026 

convenzione-quadro con il dipartimento di scienze ambientali, informatica e statistica, 
Università Ca’ Foscari Venezia e il Laboratorio di Analisi Materiali Antichi - Lama, 
Università Iuav di Venezia per una collaborazione nei settori dell’informazione 
scientifica, della didattica e della ricerca, finalizzata alla conoscenza dei materiali dei 
beni culturali 

UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E INNOVAZIONE 
(TRAS-TEC) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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individuati gli strumenti e le risorse necessarie alla realizzazione delle attività; 
- nell’ambito della convenzione in oggetto Iuav-LAMA si impegna a:
condividere competenze scientifiche per lo studio dei materiali dei beni culturali
accogliere presso i propri laboratori ricercatori, laureandi, dottorandi, assegnisti di ricerca
e postdoctoral fellows, tecnici di laboratorio del Dipartimento DAIS per favorire la
progettazione comune di future attività di ricerca in merito allo studio dei materiali dei
beni culturali
dare accesso, con la supervisione del responsabile scientifico e del responsabile tecnico
del LAMA, ai laboratori e alla strumentazione necessaria per attuare attività di didattica e
di ricerca concordate tra le parti;
- nell’ambito della convenzione entrambe le parti si impegnano, di comune accordo, a:
favorire il coinvolgimento di studenti nelle attività di studio oggetto della presente
convenzione
favorire la raccolta di dati e informazioni relative alle ricerche oggetto della presente
convenzione
promuovere attività didattiche di tipo seminariale rivolte a studenti, tirocinanti e stagisti
dei rispettivi enti
svolgere attività volte all’individuazione di possibili sviluppi nell’ambito della ricerca
oggetto della presente convenzione;
- la convenzione oggetto della presente delibera si raccorda con l’obiettivo del Piano
Strategico Iuav 2023-2027 “Essere catalizzatore di innovazione”, in particolare per
quanto attiene l’azione “Aumentare i servizi agli enti pubblici e privati”;
- ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività
convenzionale sopra richiamato, tutti i contratti non riconducibili a uno schema-tipo o di
importo superiore a € 100.000,00 sono approvati dal consiglio di amministrazione previo
parere del senato accademico per le attività di didattica e per le attività di ricerca, in cui
l’interesse prevalente è dell’ateneo;
- lo schema di convenzione oggetto della presente delibera non è riconducibile a uno
schema-tipo di cui al già menzionato regolamento ma tuttavia risulta congruo alla
normativa nazionale in materia
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula della convenzione-quadro con il dipartimento di scienze
ambientali, informatica e statistica, Università Ca’ Foscari Venezia e il Laboratorio
di Analisi Materiali Antichi - Lama, Università Iuav di Venezia per una
collaborazione nei settori dell’informazione scientifica, della didattica e della
ricerca, finalizzata alla conoscenza dei materiali dei beni culturali secondo lo
schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato
1 di pagine 6).
La responsabile scientifica della convenzione, che avrà la durata di 4 anni a
decorrere dalla data di sottoscrizione, è la prof.ssa Maddalena Bassani coadiuvata
dall’arch. Elena Tesser;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula della stessa.
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento.
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CONVENZIONE-QUADRO TRA IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE AMBIENTALI, INFORMATICA E 

STATISTICA, UNIVERSITA’ CA’ FOSCARI VENEZIA E IL LABORATORIO DI ANALISI MATERIALI 

ANTICHI - LAMA, UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA PER UNA COLLABORAZIONE NEI SETTORI 

DELL’INFORMAZIONE SCIENTIFICA, DELLA DIDATTICA E DELLA RICERCA, FINALIFINALIZZATA 

ALLA CONOSCENZA DEI MATERIALI DEI BENI CULTURALI 

CONSIDERATO CHE 

L’Università Ca’ Foscari Venezia, ai sensi dell’art. 2, comma 11, dello Statuto di Ateneo: “Favorisce i 
rapporti con le istituzioni pubbliche e private, con le imprese e le altre forze produttive, partecipando 
attivamente alla definizione delle politiche che riguardano lo sviluppo della ricerca e del territorio e 
promuovendo l’inserimento dei propri studenti nella società e nel mondo del lavoro”; 

L’Università Ca’ Foscari Venezia, Dipartimento di Scienze Ambientali, Informatica e Statistica e 
l’Università Iuav di Venezia-LAMA intendono favorire forme di collaborazione con Enti pubblici e privati 
sia per quanto riguarda le attività di ricerca e consulenza sia in relazione alla sperimentazione di nuove 
attività didattiche; 

I due Enti ritengono di reciproco interesse una collaborazione nei campi di cui alle precedenti premesse, 
in particolare attraverso azioni comuni nel campo della didattica che potranno riguardare: la 
collaborazione e interazione nei Corsi e nelle attività didattiche istituzionali dei due Enti, la mobilità 
studentesca e della docenza con azioni tese a favorire e agevolare lo scambio dei rispettivi studenti e 
docenti e la condivisione dei rispettivi patrimoni librari e documentali; 

I due Enti intendono regolare la reciproca collaborazione attraverso la presente Convenzione-quadro, 
rinviando a specifici Accordi attuativi, da stipularsi di volta in volta, la regolazione delle singole iniziative 
didattiche, culturali e di ricerca in cui saranno individuati gli strumenti e le risorse necessarie alla 
realizzazione delle attività; 

TRA 

L’Università Ca’ Foscari Venezia, Dipartimento di Scienze Ambientali, Informatica e Statistica, DAIS 
codice fiscale 80007720271, con sede in Venezia, Dorsoduro n. 3246, di seguito indicata come 
“Università”, rappresentata dal Direttore del Dipartimento prof. Salvatore Orlando, domiciliato per la sua 
funzione presso il Dipartimento di Scienze Ambientali, Informatica e Statistica, via Torino, 155, Mestre-
Venezia; 

E 

L’Università Iuav di Venezia-LAMA, Università Iuav di Venezia (nel seguito “Iuav-LAMA”) con sede in 
Santa Croce, n. 191, 30135 Venezia, Codice Fiscale 80009280274, Partita IVA 00708670278, 
rappresentata dal Rettore prof. Albrecht Benno dell’Università medesima 

congiuntamente indicati come “Parti” e singolarmente anche come “Parte” 

SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. 1 – Premesse e individuazione dei contraenti 
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Le premesse e l’individuazione dei contraenti fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Art. 2 – Oggetto della collaborazione 
L'Università Ca' Foscari-DAIS e l’Università Iuav-LAMA si propongono di conseguire un più stretto 
collegamento tra le due realtà, attuando una collaborazione nel campo della conoscenza dei materiali 
dei beni culturali. 

Art. 3 – Impegni delle parti 
Nell’ambito della convenzione in oggetto l’Università Ca' Foscari si impegna a: 
a) condividere competenze scientifiche per lo studio dei materiali dei beni culturali;
b) accogliere presso i propri laboratori ricercatori, laureandi, dottorandi, assegnisti di ricerca,
postdoctoral fellows e tecnici di laboratorio dell'Università Iuav-LAMA per favorire la progettazione
comune di future attività di ricerca in merito allo studio dei materiali dei beni culturali;
c) dare accesso, con la supervisione del responsabile scientifico del Dipartimento, ai laboratori e alla
strumentazione necessaria per attuare attività di didattica e ricerca concordate tra le parti;

Nell’ambito della Convenzione in oggetto L'Università Iuav-LAMA si impegna a: 
a) condividere competenze scientifiche per lo studio dei materiali dei beni culturali;
b) accogliere presso i propri laboratori ricercatori, laureandi, dottorandi, assegnisti di ricerca e
postdoctoral fellows, tecnici di laboratorio del Dipartimento DAIS per favorire la progettazione comune
di future attività di ricerca in merito allo studio dei materiali dei beni culturali;
c) dare accesso, con la supervisione del responsabile scientifico e del responsabile tecnico del LAMA,
ai laboratori e alla strumentazione necessaria per attuare attività di didattica e di ricerca concordate tra
le parti.

Nell’ambito della Convenzione entrambe le Parti si impegnano, di comune accordo, a: 

a) favorire il coinvolgimento di studenti nelle attività di studio oggetto della presente convenzione;
b) favorire la raccolta di dati e informazioni relative alle ricerche oggetto della presente
Convenzione;
c) promuovere attività didattiche di tipo seminariale rivolte a studenti, tirocinanti e stagisti dei rispettivi enti;
d) svolgere attività volte all’individuazione di possibili sviluppi nell’ambito della ricerca oggetto della presente
Convenzione.

La realizzazione delle attività di cui sopra dovranno essere definite tra le parti di volta in volta tramite 
specifici accordi attuativi, che regoleranno: modalità, tempistiche, risorse ecc. necessarie alla 
realizzazione delle specifiche iniziative, tenendo conto delle esigenze istituzionali delle parti. 

Art. 4 – Comitato di coordinamento  
Ai fini dell’attuazione della presente Convenzione le Parti convengono di costituire un Comitato di 
coordinamento, composto da n. 4 componenti per ciascuna Parte, col compito di monitorare, valutare, 
promuovere e coordinare le iniziative di comune interesse all’interno della collaborazione.  
Alla fine di ogni anno il Comitato di coordinamento predisporrà una relazione sull’andamento della 
collaborazione da inviare ai rappresentanti legali delle due Parti.  
Il Comitato di coordinamento è validamente costituito con la presenza di tutti i suoi componenti e 
delibera con voto unanime.  
Per l'Università Iuav-LAMA i componenti sono: Maddalena Bassani, Elena Tesser 
Per l'Università Ca' Foscari-DAIS i componenti sono: ……….. 

Art. 5 – Riservatezza 
Si definiscono Informazioni Riservate: tutte le informazioni fornite in forma tangibile e non tangibile 
tra le quali, a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, atti, documenti, disegni, campioni di prodotto, 
dati, analisi, rapporti, studi, rappresentazioni grafiche, elaborati, valutazioni, relazioni relative alla 
tecnologia ed a processi produttivi, modelli, tavole che siano comunicate dall’Università Iuav-LAMA o 
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dall’Università Ca' Foscari-DAIS (di seguito, ciascuna, “Parte Divulgante”) all’Università Ca' Foscari-
DAIS o all’Università Iuav-LAMA (di seguito, ciascuna, “Parte Ricevente”) nell’ambito delle attività 
oggetto del presente contratto, inclusi altresì i risultati, ed espressamente individuate come 
confidenziali/riservate. La natura riservata delle Informazioni Confidenziali dovrà essere evidenziata 
mediante indicazione dell’apposita dicitura “riservato”, “confidenziale” o con simile legenda. Le 
informazioni riservate comunicate verbalmente o acquisite visivamente, dovranno essere qualificate 
come tali per iscritto dalla Parte divulgante prima che si concluda il colloquio/incontro nel corso del 
quale tali informazioni sono state veicolate dalla Parte divulgante alla Parte ricevente. 
I membri del Comitato di coordinamento indicati nel precedente articolo 4 assumono il ruolo di referenti 
delle informazioni riservate e confidenziali. 
Con la sottoscrizione del presente contratto la Parte Ricevente si impegna a mantenere la 
confidenzialità e a non divulgare a terzi il contenuto delle Informazioni Riservate senza la previa 
autorizzazione scritta della Parte Divulgante. La Parte Ricevente si impegna in ogni caso a trattare e 
proteggere le Informazioni Riservate con la massima diligenza possibile e, in ogni caso, ad applicare 
tutte le misure che la Parte Ricevente adotta per trattare e proteggere le proprie informazioni riservate 
di uguale natura. Gli obblighi di confidenzialità stabiliti dal presente contratto dovranno essere rispettati 
dalla Parte Ricevente per il periodo di 5 (cinque) anni dalla data in cui ciascuna delle Informazioni 
Riservate viene comunicata alla Parte Ricevente.  
Resta inteso che non saranno considerate Informazioni Riservate le informazioni che: 
- siano di pubblico dominio al momento della loro rivelazione o lo diventino in seguito a condizione 
che ciò non derivi dall’inadempimento agli obblighi di confidenzialità della Parte ricevente; 
- siano note alla Parte ricevente prima della loro rivelazione o siano acquisite o sviluppate in 
modo indipendente dalla Parte ricevente o dal proprio personale, inclusi i borsisti, stagisti e dottorandi; 
- sia previsto che debbano essere rivelate per effetto di legge o per ordine dell’autorità giudiziaria, 
purché la Parte ricevente ne dia notizia alla Parte Divulgante prima di rivelarle, affinché possano essere 
predisposte tutte le misure necessarie per garantire la divulgazione limitatamente ai requisiti di legge o 
all’ordine dell’autorità giudiziaria; 
- siano ottenute dalla Parte Ricevente per il tramite di un terzo il quale le conosce in buona fede 
e ha pieno e legittimo titolo di disporne. 
Con riferimento alle “Informazioni riservate” la Parte Ricevente:  
- utilizzerà le “Informazioni riservate” per il solo e unico scopo dell’esecuzione delle attività di cui al 
presente atto;  
- non utilizzerà le “Informazioni riservate” in alcun modo che possa rivelarsi dannoso, anche solo 
indirettamente, alla Parte Divulgante;  
- non potrà riprodurre, in tutto o in parte, le “Informazioni riservate” se non quanto espressamente 
autorizzato con apposito atto scritto dalla Parte Divulgante; 
- restituirà, a seguito di semplice richiesta scritta della Parte Divulgante, tutta la documentazione relativa 
alle “Informazioni riservate” che sia stata consegnata, nonché tutte le riproduzioni della stessa 
documentazione che siano state autorizzate; 
- distruggerà, a seguito di semplice richiesta scritta della Parte Divulgante, tutta la documentazione 
relativa alle “Informazioni riservate” che sia stata consegnata, nonché tutte le riproduzioni della stessa 
documentazione che siano state autorizzate. 
Nel caso in cui la Parte Divulgante non chieda la restituzione o la distruzione della documentazione 
relativa alle “Informazioni riservate” o delle riproduzioni della stessa che siano state autorizzate allo 
scadere della presente Convenzione, la Parte Ricevente conserverà tale documentazione e tali 
riproduzioni con la cura del buon padre di famiglia e provvederà a distruggerle scaduto il periodo di 5 
(cinque) anni dalla data in cui la citata documentazione è stata consegnata o le citate riproduzione sono 
state eseguite. 
La Parte Ricevente si impegna a limitare la diffusione delle Informazioni Riservate all’interno della 
propria organizzazione ai soli soggetti che ne debbano venire a conoscenza in ragione della natura del 
loro incarico. 
 
 

Art. 6 – Proprietà dei risultati e loro pubblicazione 
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Le Parti concordano nelle seguenti definizioni: 

Background: tutte le informazioni detenute dalle Parti prima dell'adesione alla presente Convenzione, 
nonché ogni bene immateriale protetto ai sensi della normativa nazionale, europea internazionale in 
materia di proprietà intellettuale e industriale realizzati o comunque conseguiti da una Parte prima del 
periodo di efficacia della Convenzione. 

Sideground: tutte le conoscenze, informazioni nonché ogni bene immateriale protetto ai sensi della 
normativa nazionale, europea e internazionale in materia di proprietà intellettuale e industriale realizzati 
o comunque conseguiti da una Parte durante il periodo di efficacia della Convenzione, ma non in
esecuzione della stessa anche se rientranti nel medesimo settore tecnico o scientifico oggetto della
convenzione

Foreground: tutti i risultati conseguiti in esecuzione della presente Convenzione

Particolari Opere dell’Ingegno: Le opere consistenti in software, banche dati e disegni e modelli, così 

come definite dalla Legge sul Diritto d’Autore e dal CPI. 

Risultati tutelabili: tutti i risultati derivanti dall’attività svolta in esecuzione del presente accordo 
suscettibili di formare oggetto di brevetto o di registrazione, e tutti i risultati consistenti in (o che 
contengano) Particolari Opere dell’Ingegno. 
Ciascuna Parte rimane proprietaria del proprio Background che sarà messo a disposizione dell’altra 
parte solamente ai fini dell'attuazione della presente Convenzione e per il tempo strettamente 
necessario. 
Ciascuna Parte è proprietaria del proprio Sideground. 
Con riguardo al Foreground, le Parti convengono che per i progetti di ricerca e sviluppo concordati e 
sviluppati nell’ambito della presente Convenzione, la titolarità degli eventuali risultati seguirà il criterio 
della natura e del grado di apporto ai progetti conferito dalle parti. Nel caso in cui entrambe le Parti 
abbiano contribuito al conseguimento di tali risultati, esse saranno tenute a stipulare un apposito 
accordo per la allocazione e i termini della comproprietà. In caso di risultati tutelabili, tale accordo dovrà 
comunque prevedere la facoltà di ciascuna Parte di ottenere una licenza esclusiva di utilizzo e/o di 
esercitare la prelazione all’acquisto nel caso in cui l’altra Parte decida di cedere la propria quota di 
titolarità risultati. 
Resta salvo, in ogni caso, il diritto morale di autore ai sensi della vigente legislazione in materia. 
Entrambe le Parti si riservano il diritto di utilizzazione scientifica dei risultati e di pubblicarli a seguito di 
una reciproca autorizzazione. 
In particolare: in caso di decisione dell'Università Iuav-LAMA di depositare una domanda di brevetto, 
l’Università Ca' Foscari-DAIS si impegna a posticipare l’eventuale pubblicazione avente ad oggetto tali 
risultati brevettabili, per il tempo necessario al deposito della domanda di brevetto e comunque non 
superiore a 60 giorni dal ricevimento degli esiti della verifica dei requisiti sostanziali per la brevettazione. 
L'Università Iuav-LAMA si adopererà per procedere alla verifica della brevettabilità e alla stesura e al 
deposito del brevetto nel minor tempo possibile. Nel caso di pubblicazioni dovrà comunque essere 
indicato che i risultati sono stati conseguiti nell’ambito della collaborazione fra l’Università Ca' Foscari-
DAIS e l’Università Iuav-LAMA. 

Art. 7 – Risoluzione della Convenzione per inadempienza 
Qualora una delle Parti non adempia ai propri obblighi, l’altra Parte - senza ricorrere ad alcuna 
procedura giudiziaria - potrà di diritto risolvere l’atto previa diffida ad adempiere.  
Ogni parte inadempiente rispetto agli obblighi scaturiti dalla presente convenzione, sarà tenuta a 
risarcire gli eventuali danni subiti dalla controparte a causa della inadempienza.  

Art. 8 – Recesso unilaterale o scioglimento consensuale 
Ogni Parte ha facoltà di recedere unilateralmente dalla presente Convenzione prima della data di 
scadenza, mediante comunicazione scritta da notificare alla controparte mediante raccomandata AR o 
mediante PEC. Il recesso unilaterale ha effetto decorsi tre mesi dalla notifica dello stesso. 
Le parti hanno facoltà di sciogliere consensualmente la presente Convenzione prima della data di 
scadenza mediante accordo da formalizzare per iscritto. 
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Sia nel caso di recesso unilaterale che di scioglimento consensuale, è comunque fatto salvo l’obbligo 
delle Parti di portare a conclusione le attività in essere al momento del recesso o dello scioglimento. 

Art. 9 - Responsabilità delle parti e obblighi assicurativi 
Le Parti sono reciprocamente sollevate da responsabilità per eventuali danni ad esse non imputabili 
che dovessero subire il personale e i beni della controparte coinvolti nell’attività convenzionale. 
Ogni Parte assicurerà il proprio personale per gli infortuni e i danni da responsabilità civile che dovesse 
subire o arrecare nello svolgimento dell’attività di collaborazione. 
Ogni attività si svolgerà nel rispetto delle leggi nazionali e delle normative interne di sicurezza che 
regolano l'attività di entrambe le Parti. 

Art. 10 – Oneri finanziari 
L’attuazione della presente convenzione non comporterà all’Università Ca' Foscari-DAIS e 
all’Università Iuav-LAMA alcun onere finanziario. 

Art. 11 – Oneri fiscali 
Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso, a cura e a spese della parte richiedente. 
L’imposta di bollo suddivisa al 50% tra le parti è assolta in modo virtuale da Iuav ai sensi dell'art.15 
D.P.R. 642`72 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 29074/1999.

Art. 12 – Trattamento dei dati personali 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Regolamento (Ue) 2016/679 (“Regolamento”), ciascuna 
delle Parti, in qualità di titolare del trattamento (“Titolare”), informa che i dati personali dei legali 
rappresentanti, dei responsabili della protezione dei dati personali, dei referenti e di coloro che, a vario 
titolo, collaborano nell’ambito della presente convenzione (“Accordo”), verranno trattati per l’esecuzione 
di tutte le operazioni e le attività connesse all’Accordo e per ottemperare ad adempimenti di legge 
riguardanti le attività di gestione dello stesso, ovvero per finalità istituzionali.  
La base giuridica del trattamento è quindi rappresentata dagli artt. 6.1.b) del Regolamento 
(“adempimento del contratto”), 6.1.c) (“adempimento di un obbligo di legge”) e 6.1.e) (“esecuzione di 
un compito di interesse pubblico”). 
I dati verranno conservati per tutta la durata dell’Accordo e per i successivi 10 (dieci) anni. 
Le Parti si impegnano a comunicare la presente informativa anche ai propri legali rappresentanti, 
responsabili della protezione dei dati, nonché ai predetti referenti e collaboratori. 
Il trattamento sarà svolto ad opera di soggetti che agiscono sulla base di specifiche istruzioni fornite in 
ordine alle finalità e modalità del trattamento medesimo, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 29 
del Regolamento e dell’art. 2-quaterdecies del D.Lgs. 196/2003, ovvero da soggetti esterni nominati 
responsabili del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento, che svolgono attività strumentali o 
accessorie. L’elenco aggiornato dei responsabili del trattamento nominati dall’Università Ca’ Foscari 
Venezia è disponibile sul sito internet istituzionale alla pagina: https://www.unive.it/pag/34666/; l’elenco 
aggiornato dei responsabili del trattamento nominati da ---  è disponibile sul relativo sito internet alla 
pagina ---- / può essere ottenuto scrivendo all’indirizzo email -----@----. 
Gli interessati hanno diritto di ottenere da ciascun Titolare, nei casi previsti dal Regolamento, l’accesso 
ai propri dati personali, la rettifica, l’integrazione, la cancellazione degli stessi o la limitazione del 
trattamento ovvero di opporsi al trattamento medesimo (artt. 15 e ss. del Regolamento). La richiesta 
potrà essere presentata, senza alcuna formalità, contattando: per l’Università Ca' Foscari Venezia, il 
Responsabile della Protezione dei Dati (scrivendo all’indirizzo email dpo@unive.it o al seguente 
recapito: Università Ca’ Foscari Venezia, Responsabile della Protezione dei Dati, Dorsoduro n. 3246, 
30123 Venezia) ovvero il Titolare del trattamento (scrivendo all’indirizzo PEC protocollo@pec.unive.it.); 
Gli interessati, che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di 
quanto previsto dal Regolamento, hanno, inoltre, il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per 
la protezione dei dati personali, come previsto dall’art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le 
opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 
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Art. 13 – Durata della Convenzione 
 
La presente Convenzione ha una durata di 4 anni dalla data della stipula ed è rinnovabile a seguito di 
nuovo Accordo scritto tra le Parti. 
È comunque fatto salvo l’obbligo delle Parti di portare a conclusione tutte le attività in essere al 
momento della scadenza. 
 

Art. 14 – Risoluzione delle controversie e legge applicabile 
L’interpretazione e l’esecuzione della presente Convenzione, nonché i rapporti tra le Parti derivanti 
dalla stessa, sono regolati dalla legge italiana.  
 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia dovesse sorgere dalla 
interpretazione o applicazione del presente atto. 
Qualora non fosse possibile raggiungere tale accordo, ai sensi dell’art. 133, lettera a), punto 2) del 
D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, la giurisdizione esclusiva spetta al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente. 
 
 

Art. 15 - Codici di comportamento e Codice etico dell'Università Ca’ Foscari Venezia 
Iuav Lama dichiara di aver preso visione e impegnarsi a osservare il DPR 62/2013 "Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell'art. 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001 n. 165” (pubblicato all’indirizzo https://www.unive.it/pag/8164/) e il "Codice etico e di 
comportamento" dell'Università emanato con D.R. n. 1116 del 05/11/2019 (pubblicato all’indirizzo 
http://www.unive.it/pag/8162/). 
 
 

Art. 16 - Negoziazione specifica 

Le Parti si danno atto e riconoscono la non applicabilità al presente accordo dell'art. 1341, comma 2, 

del c.c. essendo stato il presente accordo e le sue singole clausole frutto di specifiche negoziazioni tra 

le Parti stesse. 

 
 
 
Per il Dipartimento di Scienze Ambientali, Informatica e Statistica, Università Ca’ Foscari Venezia 
Il Direttore del Dipartimento  
 
Prof. Salvatore Orlando 
 
 
Per l’Università Iuav di Venezia 
Il Rettore prof. Benno Albrecht 

https://www.unive.it/pag/8164/
http://www.unive.it/pag/8162/
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
stipula di una convenzione attuativa con la Fondazione Musei Civici di Venezia per 
attività didattica nei musei denominata “Designing with Museums”. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- Iuav e Fondazione Musei Civici di Venezia collaborano da tempo su temi di comune
interesse e hanno stipulato protocolli di intesa a partire dal 2018;
- è in corso di rinnovo un protocollo di intesa tra i due enti per proseguire e rafforzare la
collaborazione nei settori e nelle discipline di comune interesse in particolare in materia
di conservazione e valorizzazione dei beni di interesse storico-artistico;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 2 principi
generali e di funzionamento;
richiamato il piano strategico Iuav 2023-2027 e in particolare gli obiettivi delle missioni
zero “strategie di ateneo e il benessere della comunità” e uno “didattica”;
accertato che non è previsto alcun impegno economico a carico dell’Università Iuav di
Venezia;
acquisito:
- il parere positivo del direttore della sezione di coordinamento della didattica, prof.
Giuseppe D’Acunto;
- il parere del senato accademico che nella seduta del 18 febbraio 2026 ha approvato la
stipula della convenzione attuativa con la Fondazione Musei Civici di Venezia per attività
didattica nei musei “Designing with Museums”;
udita la relazione del presidente;
considerato che:
- l’ateneo è interessato a consolidare forme di collaborazione che offrono opportunità di
apprendimento per le studentesse e gli studenti;
- la collaborazione ha come oggetto l’ideazione e la realizzazione di attività didattiche e
seminariali che si svilupperanno all’interno degli spazi delle sedi museali afferenti alla
Fonda-zione Musei Civici di Venezia o attraverso strumenti digitali e riguarderà
l’elaborazione di analisi e proposte nell’ambito degli allestimenti, della valorizzazione dei
patrimoni e degli archivi e dei supporti comunicativi e promozionali relativi alle sedi
museali che verranno individuate
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula della convenzione attuativa con la Fondazione Musei Civici
di Venezia per attività didattica nei musei “Designing with Museums” secondo lo

delibera n. 23 
prot. n. 19940/2026 
25 febbraio 2026 

convenzione attuativa con la Fondazione Musei Civici di Venezia per attività didattica 
nei musei “Designing with Museums” 

UOR: AREA DIDATTICA E SERVIZI AGLI STUDENTI (ADSS) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 
1 di pagine 12). 
La responsabilità scientifica della convenzione attuativa, oggetto della presente 
deliberazione, che avrà una durata di tre anni a decorrere dalla data della sua 
sottoscrizione, è la prof.ssa Bonini Lessing; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula della stessa.
L’area didattica e servizi agli studenti è incaricata dell’esecuzione della presente
delibera.



CONVENZIONE ATTUATIVA PER PROGETTI DI DIDATTICA NEI MUSEI “Designing with 

Museums” 

Tra 

la Fondazione Musei Civici di Venezia (di seguito Fondazione), con sede in 

Venezia, piazza S. Marco 52, C.F. e P. IVA 03842230272, PEC ru.fmcvenezia@le-

galmail.com rappresentata dal Presidente Dott.ssa Mariacristina Gribaudi, nata 

a Torino il 16-05-1959 e domiciliata per la sua funzione presso la sede della 

Fondazione, autorizzata alla firma del presente atto 

e 

l’Università Iuav di Venezia (di seguito Iuav), con sede in Venezia, S. Croce 

191, c.f. 80009280274, p.i. 00708670278 PEC: ufficio.protocollo@pec.iuav.it 

rappresentata dal prof. Benno Albrecht, nato a Caracas il 10 novembre 1957 

Rettore pro-tempore di Iuav, domiciliato per la carica in Venezia, S. Croce 

19, autorizzato alla firma del presente atto; 

PREMESSO CHE 

- che Iuav, ai sensi dell’articolo 3 dello statuto, nell’esercizio della

propria autonomia funzionale, può promuovere, organizzare e gestire in colla-

borazione con altri soggetti, pubblici e privati, operanti a scala locale, 

nazionale, sovranazionale ed internazionale, attività di comune interesse nei 

settori relativi alle proprie finalità istituzionali; 

- che in data 26 maggio 2021 Fondazione e Iuav hanno sottoscritto un Proto- 

collo d’Intesa, autorizzato con delibere del Senato Accademico del 21 aprile 

2021 e del Consiglio di Amministrazione del 27 aprile 2021 avente ad oggetto 

l’instaurazione di forme di collaborazione tra le parti per fini culturali, 

scientifici, di ricerca e sviluppo, il cui contenuto viene qui espressamente 



 

richiamato e confermato; 

- l’art. 3 del predetto Protocollo prevede che le singole collaborazioni siano 

disciplinate con specifiche convenzioni; 

- Fondazione e Iuav dispongono di competenze scientifiche in materia di con-

servazione, valorizzazione dei beni di interesse storico-artistico, allesti-

mento e museografia, nonché di applicazione progettuale su tali temi;  

- Fondazione intende arricchire e sviluppare l’offerta culturale delle proprie 

sedi museali, realizzando studi e ricerche relative alla valorizzazione delle 

sedi museali e del patrimonio conservato nelle sedi museali. 

- Iuav ha interesse ad intrattenere rapporti di collaborazione con la Fonda-

zione nel campo della ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di altre 

attività collegate con le funzioni primarie dell’Università. 

Visto 

- la delibera del Senato Accademico del ……………… e la delibera del Consiglio di 

Amministrazione del………………….  …………………………………………………………..che autorizzano la sti-

pula del presente contratto; 

- le Parti danno atto che ogni parte della presente convenzione è stata 

negoziata ai sensi dell’art. 1341 e art. 1342 del c.c. . 

Tutto ciò premesso e confermato, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Premesse 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Art. 2 – Oggetto della collaborazione 

La collaborazione ha ad oggetto l’ideazione e la realizzazione di attività 

didattiche e di ricerca, seminariali che si svilupperanno ove possibile 



all’interno degli spazi delle sedi museali afferenti alla Fondazione Musei 

Civici di Venezia o attraverso strumenti digitali e riguarderà l’elaborazione 

di analisi e proposte nell’ambito degli allestimenti, della valorizzazione 

dei patrimoni e degli archivi e dei supporti comunicativi e promozionali 

relativi alle sedi museali che verranno individuate. 

Al fine di sviluppare il progetto “Designing with Museums”, le parti si 

impegnano a cooperare nella realizzazione di: 

• attività di divulgazione, workshop e seminari;

• attività didattiche fuori sede e laboratori;

• attività di tirocinio;

• attività di ricerca;

• realizzazione di pubblicazioni e valorizzazione dell’attività di-

dattica e di ricerca; 

Art. 3 - Referenti Convenzione attuativa 

Per l’attuazione e la gestione delle attività di cui all’art. 2, ciascuna 

Parte designa dei referenti con il compito di definire congiuntamente le linee 

di azione comuni. 

Per la Fondazione, il referente scientifico della Convenzione è il Dott. 

Pietroluigi Genovesi, Responsabile del Servizio MUVE Academy e MUVE Education, 

coadiuvato, ove necessario, dal Responsabile della sede museale e/o del ser-

vizio di volta in volta coinvolto. 

Per l’Università Iuav di Venezia, la funzione di referente della Convenzione 

è attribuita alla Prof.ssa Emanuela Fanny Bonini Lessing, con compiti di 

coordinamento e raccordo istituzionale, la quale opera quale referente unita-

rio della collaborazione. 



Il docente referente faciliterà lo svolgimento delle singole attività, la 

collaborazione dei docenti responsabili dei corsi o delle attività didattiche 

e di ricerca di volta in volta coinvolti, che manterranno la responsabilità 

scientifica e didattica delle rispettive iniziative. 

In caso di sostituzione del proprio referente, ciascuna Parte informerà l’al-

tra con comunicazione scritta. 

Art. 4 – Attività espositive 

Le Parti stipuleranno eventuali ulteriore accordi avente ad oggetto la rego-

lamentazione delle attività espositive e dei relativi oneri economici. 

Art. 5 – Attività di divulgazione 

Le attività di divulgazione, quali convegni e giornate di studio, workshop e 

seminari, saranno organizzate di comune accordo tramite scambio di email tra 

i citati referenti della presente Convenzione. 

Art. 6 - Riservatezza 

Le parti si impegnano a garantire, per sé e per il proprio personale, la 

massima riservatezza riguardo alle informazioni, i dati, i metodi di analisi, 

le ricerche e simili, di cui vengano a conoscenza nell’ambito dello svolgimento 

delle attività comuni, di non divulgarle a terzi e di utilizzarle esclusiva-

mente per il raggiungimento delle finalità oggetto della convenzione attua-

tiva, di astenersi da ogni azione che possa nuocere alla brevettabilità di 

detti risultati. 

Art. 7 - Proprietà intellettuale 

Ciascuna parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutte le 

proprietà intellettuali acquisite anteriormente alla stipula della presente 

Convenzione e rimane libera di utilizzarle o rivelarle a sua sola discrezione.  



 

Le parti concordano e si danno reciprocamente atto che saranno proprietarie 

in ugual misura di tutti i risultati, compresi i diritti relativi alle domande 

di brevetto, concernenti esclusivamente le attività comuni della presente 

Convenzione. 

Sono salvi i diritti morali e patrimoniali dovuti agli autori secondo le 

disposizioni di legge. 

Articolo 8 – Pubblicazioni 

I materiali elaborati nell’ambito delle attività comuni, che possono costi-

tuire oggetto di pubblicazione, potranno essere utilizzati congiuntamente o 

disgiuntamente dalle parti. Nel caso di utilizzo disgiunto, il testo oggetto 

di pubblicazione dovrà essere approvato dai Referenti della presente Conven-

zione, i quali dovranno, entro 60 giorni, esprimere un parere sulla riserva-

tezza dei risultati. Trascorso tale termine senza che siano pervenute osser-

vazioni al riguardo, ognuna delle parti si riterrà libera di procedere alla 

pubblicazione disgiunta. 

In ogni pubblicazione o scritto relativo ai materiali elaborati nel corso 

delle attività comuni dovrà essere fatto esplicito riferimento al citato 

protocollo di intesa e alla presente convenzione attuativa. 

Art. 9 – Clausola di limitazione di responsabilità 

Ciascuna parte della presente Convenzione non si assume le obbligazioni delle 

altre parti né le rappresenta, agendo sempre ed esclusivamente in nome e per 

conto proprio, salvo che vi sia autorizzazione espressa.  

E’ esclusa ogni garanzia di Iuav per le obbligazioni contratte dalla Fonda-

zione; parimenti è esclusa ogni garanzia della Fondazione per le obbligazioni 

contratte da Iuav.  



Art. 8 – Coperture assicurative e Sicurezza 

Ogni parte garantisce idonea copertura assicurativa per tutte le attrezzature 

di proprietà ed il proprio personale per gli infortuni che dovessero subire 

nello svolgimento delle attività di collaborazione, anche presso i locali e i 

laboratori dell’altra parte. 

Ciascuna Parte assume tutti gli oneri relativi all’applicazione delle norme 

in materia di salute e sicurezza nei confronti della propria strumentazione e 

del proprio personale, inclusi i collaboratori e gli studenti/laureandi/spe-

cializzandi/dottorandi, coinvolti nello svolgimento delle attività della Con-

venzione de quo. 

Il personale e i soggetti ad esso equiparati di ciascuna parte, sono tenuti 

all’osservanza dei regolamenti e delle disposizioni in materia di prevenzione, 

sicurezza e tutela della salute dei lavoratori impartite dalla sede ospitante. 

Le parti si impegnano a svolgere tutte le attività inerenti la presente 

Convenzione nel rispetto delle leggi nazionali e delle normative interne 

applicate dalle medesime parti. 

Art. 9 – Oneri fiscali 

Il presente contratto sarà registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese 

relative al presente contratto sono a carico del richiedente. Il presente 

contratto è soggetto all’imposta di bollo sin dall’origine ai sensi dell'art. 

3 della Tariffa, Parte I - Allegato A del D.P.R. 642/72L’imposta di bollo 

suddivisa al 50% tra le parti è assolta da Iuav in modo virtuale ai sensi 

dell'art.15 D.P.R. 642̀ 72 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia 

n. 29074/1999.

Art. 10 – Recesso unilaterale o scioglimento consensuale 



Ciascuna Parte ha facoltà di recedere unilateralmente dalla presente Conven-

zione prima della data di scadenza, mediante comunicazione scritta da notifi-

care alla controparte tramite raccomandata a./r. o PEC. 

Il recesso unilaterale ha effetto decorsi tre mesi dalla notifica dello stesso. 

Il preavviso per il recesso è ridotto a 10 giorni nel caso di inattività 

protratta, o attività che rappresenti la violazione del copyright altrui, o 

che abbia per oggetto la produzione di beni e servizi non strettamente corre-

lati con il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, previa conte-

stazione scritta alla quale sarà necessario rispondere entro due giorni dal 

ricevimento. 

Le parti hanno facoltà di sciogliere consensualmente la presente Convenzione 

prima della data di scadenza mediante accordo da formalizzare per iscritto. 

Sia nel caso di recesso unilaterale che di scioglimento consensuale, è comunque 

fatto salvo l’obbligo delle parti di portare a conclusione le attività in 

essere al momento del recesso o dello scioglimento, salvo diverso accordo. 

Art. 10 - Obbligo di rispettare il M.O.G.C ex D.lgs. 231/01, il Codice Etico 

L’Università è a conoscenza che Fondazione Musei Civici di Venezia ha adottato 

ed attua un Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.lgs. 231/01 

(M.O.G.C.) con il relativo Codice Etico, che dichiara di aver letto dal sito 

aziendale (https://www.visitmuve.it/it/fondazione/trasparenza/) e che di-

chiara di aver compreso. 

L’Università aderisce ai principi dei succitati M.O.G.C. e Codice Etico e si 

impegna a rispettarne i contenuti, i principi, e le procedure e, in generale, 

ad astenersi da qualsivoglia comportamento illecito e contrario ai principi 

di correttezza, lealtà, onestà e buona fede e atto a configurare le ipotesi 



 

di reato indicate nel D.lgs 231/01 e sue successive modifiche ed integrazioni 

e riportate nel predetto M.O.G.C. 

L’Università si impegna altresì a far rispettare ad eventuali suoi collabora-

tori, tutti i principi contenuti nella suddetta documentazione. 

La violazione delle regole previste dai sopraccitati documenti rappresentano 

grave inadempimento contrattuale e Fondazione Musei Civici di Venezia potrà 

risolvere ex art. 1456 c.c. il protocollo con comunicazione da inviarsi a 

mezzo raccomandata a.r. o PEC. La risoluzione avrà effetto immediato a decor-

rere dalla data di ricezione della comunicazione. 

Fondazione Musei Civici di Venezia potrà inoltre agire per il risarcimento di 

eventuali danni patiti o patendi. 

L’Università manleva fin d’ora Fondazione Musei Civici di Venezia per even-

tuali sanzioni o danni che dovessero derivare a quest’ultima quale conseguenza 

della violazione dei sopraccitati documenti da parte di L’Università e, in 

generale, da ogni suo collaboratore. 

L’Università prende atto che l’Organismo di Vigilanza potrà assistere i re-

sponsabili della Fondazione Musei Civici di Venezia, nei rapporti con la 

stessa al fine di comunicazione, interpretazione e applicazione del Modello, 

nel rispetto della normativa giuslavoristica e delle norme sulla protezione 

dei dati personali. 

L’Università si impegna a segnalare all’Organismo di Vigilanza (all’indirizzo 

mail: odv@fmcvenezia.it) o al Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza di Fondazione Musei Civici di Venezia (all’indirizzo mail: 

rpct@fmcvenezia.it ) gli eventuali casi di violazione dei principi contenuti 



in tutti i documenti sopraccitati, secondo le modalità indicate nella Proce-

dura per le segnalazioni di illeciti e irregolarità (Whistleblowing), reperi-

bile nel sito aziendale all’indirizzo https://www.visitmuve.it/it/fonda-

zione/trasparenza/ . 

Art. 11 - Clausola risolutiva espressa ex art. 1456 c.c. 

La Fondazione può risolvere il contratto, ai sensi dell'art. 1456 c.c., fatto 

sempre salvo il diritto al risarcimento dell'eventuale danno, nell’eventualità 

in cui: 

a) Sia stato arrecato pregiudizio alle persone ovvero siano state poste

in pericolo; 

b) sia stato arrecato pregiudizio ai beni mobili ed immobili in gestione

o di proprietà della Fondazione, in contrasto con le finalità di tutela,

conservazione e valorizzazione della stessa, 

c) Vi sia pregiudizio, attuale o potenziale, all’immagine della Fondazione

o dell’Amministrazione comunale;

d) Si rilevi un conflitto d’interesse, attuale o potenziale, tra Richie-

dente e Fondazione; 

e) Siano instaurati procedimenti, connotati da particolare gravità, pro-

mossi da qualsiasi autorità giudiziaria, anche amministrativa, a carico del 

Richiedente; 

f) Siano presenti situazioni limitative della capacità contrattuale;

g) Sia riscontrato un utilizzo di materiale promozionale/pubblicitario o

del logo/nome della Fondazione, senza rispettare le previsioni di cui all’art. 

8; 



 

h) Sussista una violazione delle norme in materia di sicurezza o un ina-

dempimento delle direttive, in materia di safety and security, impartite dalla 

Fondazione; 

i) Nei casi previsti dall’art. 10 del Protocollo d’intesa; 

Al verificarsi di uno degli eventi di cui al presente articolo, il Contratto 

s’intenderà risolto di diritto non appena la Fondazione avrà dichiarato al 

Richiedente di volersi avvalere di tale facoltà, mediante apposito avviso 

scritto, da inviarsi con raccomandata A/R o tramite l’indirizzo di posta 

elettronica ru.fmcvenezia@legalmail.it  al Richiedente. 

Nell’ipotesi di cui sopra, le parti espressamente prevedono che nessun risar-

cimento, indennità e/o pretesa spetti o possa essere pretesa dal Richiedente. 

Art. 12 – Durata della Convenzione  

La presente Convenzione ha durata triennale dalla data della stipula e non è 

tacitamente rinnovabile. Il rinnovo potrà avvenire esclusivamente mediante 

accordo espresso tra le Parti, formalizzato per iscritto anche tramite scambio 

di lettere. 

E’ fatta salva la garanzia dell’ultimazione delle attività in corso al momento 

della scadenza della presente Convenzione. 

 Art. 13 – Risoluzione delle controversie 

Tutte le controversie nascenti dalla presente Convenzione verranno deferite 

al Foro di Venezia.  

 

Art. 13 – Trattamento dei dati personali 

Le parti acconsentono, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 

“Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali” (d’ora in avanti 



“GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione al presente contratto 

siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. Il 

Titolare del trattamento per  l’Università Iuav di Venezia, Santa Croce 191, 

30135 Venezia, e può essere contattato al seguente indirizzo email: pri-

vacy@iuav.it. Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato 

ai seguenti indirizzi: email dpo@iuav.it PEC dpo@pec.iuav.it 

Il Titolare del trattamento per la controparte può essere contattato al se-

guente indirizzo email: privacy@fmcvenezia.it. 

Art. 14 – Norme finali 

Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente Convenzione attuativa 

si rimanda al Protocollo d’Intesa tra Iuav e Fondazione sottoscritto in data 

20 febbraio 2018 e alle vigenti disposizioni di legge. 

Per Università Iuav di Venezia 

Il Rettore 

Prof. Benno Albrecht 

____________________________________________ 

Per la Fondazione Musei Civici di Venezia 

La Presidente 

Dott.ssa Mariacristina Gribaudi 

____________________________________________ 

mailto:pri-vacy@iuav.it
mailto:pri-vacy@iuav.it
mailto:privacy@fmcvenezia.it
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone al consiglio di amministrazione la proposta di stipula di un 
accordo di cooperazione accademica, scientifica e culturale con il Conservatorio di 
musica Benedetto Marcello di Venezia. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- nella seduta del 21 gennaio 2026 il consiglio della scuola di dottorato ha approvato
l’attivazione di un accordo finalizzato alla cooperazione accademica, scientifica e
culturale con il Conservatorio di musica Benedetto Marcello di Venezia in relazione alla
formazione alla ricerca sui temi recherche-création, artistic research, art-based research,
nell’ambito del corso di dottorato culture del progetto attivato presso la scuola di
dottorato Iuav e il corso di dottorato Musica, Performance e Innovazione Tecnologica
attivato presso il Conservatorio;
- l’accordo di cooperazione sarà siglato sulla base del testo allegato alla presente
delibera di cui costituisce parte integrante;
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”, in particolare l’art. 19
“Disposizioni in materia di dottorato di ricerca”;
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 14 dicembre 2021 n. 226
"Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e
criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati”;
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 22 marzo 2022 n. 301 “Linee
guida per l’accreditamento dei dottorati di ricerca ai sensi dell’art. 4 comma 3, del
Regolamento di cui al D.M. 14 dicembre 2021 n. 226”;
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 2 dicembre 2022 n 1318 con
il quale viene concesso l’accreditamento del corso di dottorato Culture del progetto a
decorrere dall’anno accademico 2022/2023 con durata quinquennale;
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 21 febbraio 2024 n. 470
relativo alla definizione delle modalità di accreditamento dei corsi di dottorato di ricerca
delle Istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica - AFAM;
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca del MUR 12 giugno 2024 n.
778 “Linee guida per l’accreditamento dei dottorati di ricerca delle Istituzioni AFAM”;
visto il regolamento dei corsi di dottorato di ricerca del Conservatorio di musica
Benedetto Marcello di Venezia;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia;
richiamato il regolamento di funzionamento della scuola di dottorato;

delibera n. 24 
prot. n. 19941/2026 
25 febbraio 2026 

accordo di cooperazione accademica, scientifica e culturale tra la Scuola di dottorato e 
il Conservatorio di musica Benedetto Marcello di Venezia 

UOR: SERVIZIO FORMAZIONE ALLA RICERCA (DOTTORATO) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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richiamato il regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in materia di dottorato di 
ricerca; 
accertato che non sono previsti oneri finanziari da parte delle due sedi firmatarie 
dell’accordo; 
acquisito il parere del senato accademico che nella seduta del 18 febbraio 2026 ha 
approvato la stipula dell’accordo di cooperazione accademica, scientifica e culturale con 
il Conservatorio di musica Benedetto Marcello di Venezia; 
udita la relazione del presidente; 
considerato che: 
- Iuav e Conservatorio hanno interesse a sviluppare attività di cooperazione accademica,
scientifica e culturale in particolare nell’ambito della formazione alla ricerca sui temi
recherche-création, artistic research, art-based research;
- è opportuno che siano disciplinate con apposita successiva convenzione attuativa le
forme di cooperazione da mettere in atto riferite a:
la realizzazione di progetti comuni di ricerca, inclusi l’organizzazione di eventi divulgativi,
la realizzazione di eventi artistici e performativi, la costituzione di un centro di ricerca, la
fondazione di una rivista scientifica comune dedicata alle arti performative
lo scambio di studentesse, studenti e personale docente
la realizzazione di forme di co-supervisione delle tesi di dottorato
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’accordo di cooperazione accademica, scientifica e
culturale tra la scuola di dottorato, corso di dottorato in culture del progetto
dell’Università Iuav di Venezia e il Conservatorio di musica Benedetto Marcello di
Venezia secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte
integrante (allegato 1 di pagine 10).
La responsabile dell’attuazione dell’accordo oggetto della presente deliberazione,
che avrà una validità di tre anni a decorrere dalla data della sua sottoscrizione, è la
prof.ssa Maria Chiara Tosi;
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
Il servizio formazione alla ricerca è incaricato dell’esecuzione della presente delibera.
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ACCORDO DI COOPERAZIONE ACCADEMICA, SCIENTIFICA E 

CULTURALE TRA UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA – SCUOLA DI 

DOTTORATO E CONSERVATORIO DI MUSICA BENEDETTO 

MARCELLO DI VENEZIA 

Università Iuav di Venezia (C.F. 80009280274, P.IVA. 00708670278) con 

sede legale in Venezia - Santa Croce, 191, rappresentata dal Rettore pro-

tempore prof. Benno Albrecht, ivi domiciliato per la carica e autorizzato alla 

firma del presente atto 

E 

Conservatorio di Musica “Benedetto Marcello” di Venezia, con sede legale a 

Venezia – 30124, San Marco 2810, C.F. 80012990273, rappresentato dal 

Direttore pro-tempore M° Roberto Gottipavero, ivi domiciliato per la carica e 

autorizzato alla firma del presente atto 

d’ora in avanti denominate singolarmente “Parte” e congiuntamente “Parti”, 

stipulano il presente accordo 

PREMESSO CHE 

• Iuav,  ente pubblico di istruzione superiore, di ricerca e alta formazione,  è

dedicato alle culture del progetto: come conoscenza, esercizio critico e 

attenzione alla complessità, responsabilità sociale e innovazione, con il fine di 

promuovere il progresso delle discipline dell’architettura e dell’ingegneria 

civile, delle arti, del design, del paesaggio, della pianificazione urbanistica, 

territoriale e ambientale, della storia e della conservazione del patrimonio 

storico e artistico, della città e dell’ambiente costruito; 

• Iuav ha istituito il Corso di Dottorato in Culture del progetto presso la Scuola

di dottorato Iuav; 
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• Conservatorio di Musica Benedetto Marcello di Venezia, ente pubblico di

istruzione superiore, di ricerca e alta formazione, è sede primaria di alta 

formazione, di specializzazione e di ricerca nel settore musicale, svolge 

correlata attività di produzione e ha, tra le finalità statutarie, lo svolgimento 

dell’insegnamento musicale nei diversi livelli previsti dagli ordinamenti 

vigenti; 

• Conservatorio di Venezia ha istituito il Corso di Dottorato di Ricerca in

Musica, Performance e Innovazione Tecnologica; 

• il dottorato di ricerca costituisce il livello di formazione più elevato

nell’ordinamento degli studi universitari secondo il Processo di Bologna, inteso 

a realizzare un prodotto formativo di elevata qualificazione culturale che 

sviluppi figure professionali in grado di esercitare attività di ricerca di alto 

profilo nel mondo delle imprese industriali e di servizio, negli enti pubblici e 

nelle università; 

• i corsi di dottorato offrono ad un numero selezionato di laureati, dotati di

solida preparazione, con l’attitudine per l’esplorazione e l’innovazione, 

l’opportunità di acquisire professionalità di punta in campi specifici di forte 

rilevanza scientifica, tecnologica, sociale ed economica; 

VISTI 

- il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca del 21 dicembre 2021

n. 226;

- il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca del 22 marzo 2022 n.

301 recante “Linee guida per l’accreditamento dei dottorati di ricerca ai sensi 

dell’art. 4 comma 3, del Regolamento di cui al D.M. 14 dicembre 2021 n. 226”; 

- il regolamento di ateneo dei corsi di dottorato e in materia di dottorato di
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ricerca dell’Università Iuav di Venezia emanato con decreto rettorale 22 

dicembre 2025 n. 800; 

- il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca del 21 febbraio 2024

n. 470;

- il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca del 12 giugno 2024 n.

778 recante “Linee guida per l’accreditamento dei dottorati di ricerca delle 

Istituzioni AFAM”; 

- il regolamento dei corsi di dottorato di ricerca del Conservatorio prot. N.

644/2025 del 23 gennaio 2025; 

CONSIDERATO CHE 

• le Parti hanno interesse a sviluppare attività di cooperazione accademica,

scientifica e culturale in particolare nell’ambito della formazione alla ricerca 

sui temi recherche-création, artistic research, art-based research. 

Le premesse che precedono, accettate dalle Parti, costituiscono parte integrante 

della presente convenzione 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 (oggetto) 

1. Il presente accordo disciplina le forme di cooperazione da mettere in atto tra

le Parti e i rispettivi impegni secondo il principio della reciprocità. Tali forme 

di collaborazione comprendono: 

- la realizzazione di progetti comuni di ricerca;

- lo scambio di studenti e docenti;

- la realizzazione di forme di co-supervisione delle tesi di dottorato.

Articolo 2 (realizzazione di progetti comuni di ricerca) 

1. Le Parti possono realizzare progetti comuni di ricerca relativi ad ambiti e
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tematiche di comune interesse, tra cui, a mero titolo esemplificativo: 

i. l’organizzazione di eventi divulgativi quali conferenze, convegni, 

seminari, giornate di studi e di disseminazione delle ricerche su temi 

artistici e performativi in collaborazione anche con altre istituzioni 

universitarie; 

ii. la realizzazione di eventi artistici e performativi in collaborazione 

anche con altre istituzioni universitarie; 

iii. la costituzione di un centro di ricerca; 

iv. la fondazione di una rivista scientifica comune dedicata alle arti 

performative. 

Le modalità specifiche di realizzazione verranno concordate di volta in volta 

dai responsabili scientifici. Ove necessario, sarà stipulata specifica 

convenzione attuativa. 

Articolo 3 (scambio di studenti)  

1. Ciascuna Parte accoglie presso le proprie strutture fino ad un massimo di 10 

studenti di dottorato dell’altra Parte. 

2. Ciascuna Parte, secondo le proprie procedure e ai sensi della 

regolamentazione interna, provvederà alla selezione dei dottorandi che 

potranno avere accesso alle strutture e ai servizi della sede partner. 

3. I dottorandi saranno registrati presso la sede ospitante in qualità di visiting 

studenti al fine di accedere ai servizi e alle strutture di ricerca (biblioteche, 

laboratori, ecc.) senza oneri finanziari da ambo le parti. 

4. È dovere dei dottorandi assolvere agli obblighi previsti presso la sede 

ospitante. I dottorandi si impegnano inoltre a rispettare i regolamenti in vigore 

presso la sede ospitante. 
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5. Le Parti si impegnano ad assicurare i propri dottorandi per infortuni che

dovessero verificarsi nelle proprie sedi o in quelle della sede partner durante lo 

svolgimento del programma di ricerca. Viene garantita altresì la copertura 

assicurativa per responsabilità civile verso terzi. 

6. Ciascuna Parte si impegna a certificare alla sede di provenienza dei

dottorandi tutte le informazioni relative alle attività svolte. 

Articolo 4 (scambio di docenti) 

1. I docenti di ciascuna istituzione potranno partecipare alla realizzazione di

attività culturali e scientifiche nell’ambito della formazione alla ricerca. Le 

modalità di tale realizzazione e la durata saranno di volta in volta concordate 

dai responsabili scientifici del presente accordo. Ove necessario, sarà stipulata 

specifica convenzione attuativa. 

2. I docenti si impegnano a rispettare i regolamenti in vigore presso la sede

ospitante. 

Articolo 5 (co-supervisione delle tesi di dottorato) 

1. Ciascuna Parte, ove ne venga fatta richiesta, provvede alla co-supervisione

dell’attività di ricerca e della tesi di dottorato svolte presso la propria sede. 

2. Il co-supervisore sarà concordato tra le parti in considerazione del tema di

ricerca del/la dottorando/a. 

3. I supervisori di tesi si impegnano ad esercitare pienamente tale funzione nei

confronti del/la dottorando/a e a consultarsi ogniqualvolta che lo riterranno 

necessario ai fini di valutare lo svolgimento dei lavori. 

Articolo 6 (durata) 

1. La presente convenzione, della durata di tre anni, decorre dalla data di

sottoscrizione della medesima da ambo le Parti. 
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Articolo 7 (riservatezza) 

1. Le Parti si impegnano a garantire, per sé e per il proprio personale, la

massima riservatezza riguardo alle informazioni, i dati, i metodi di analisi, le 

ricerche, ecc., di cui vengano a conoscenza nell’ambito dello svolgimento del 

programma di ricerca di cui all’art. 1, a non divulgarle a terzi e ad utilizzarle 

esclusivamente per il raggiungimento delle finalità oggetto del presente 

accordo e ad astenersi da ogni azione che possa nuocere alla brevettabilità di 

detti risultati, limitando la diffusione delle informazioni all’interno della 

propria organizzazione, ai soli soggetti i cui incarichi giustifichino la 

conoscenza delle stesse. 

2. Gli obblighi di cui al presente articolo sopravvivranno al completamento del

percorso di dottorato ed alla conseguente estinzione del presente accordo, 

nonché alla cessazione o risoluzione della medesima per qualsiasi causa; essi 

cesseranno di essere efficaci solo quando le informazioni diverranno di 

pubblico dominio per fatti non imputabili alle Parti e comunque decorsi cinque 

anni dalla cessazione della presente convenzione. 

Articolo 8 (proprietà dei risultati) 

1. Le Parti si impegnano favorire la tutela e valorizzazione dei risultati, pur

assicurando un accesso aperto al pubblico ai risultati della ricerca e ai relativi 

dati (ad esempio, le pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, 

i dati grezzi e i metadati, le fonti, le rappresentazioni digitali grafiche e di 

immagini e i materiali multimediali scientifici) nel minor tempo e con il minor 

numero di limitazioni possibile, secondo i principi Open science e FAIR Data, 

senza pregiudizio a quanto nei successivi commi relativamente ai diritti di 

proprietà intellettuale correlati ai risultati della ricerca.  
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2. Ciascuna Parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutta la

proprietà intellettuale acquisite anteriormente all’entrata in vigore del presente 

accordo e rimane libera di utilizzarle o rivelarle a sua sola discrezione. Nulla 

in questo accordo è interpretabile quale concessione o trasferimento – in forma 

espressa o implicita – di qualsivoglia diritto, titolo o interesse per licenza, come 

pure di qualsiasi conoscenza o proprietà intellettuale di una Parte, sviluppata al 

di fuori di ogni eventuale accordo particolare, sia che questo avvenga prima, 

durante o dopo tale accordo. 

3. Sono fatti salvi i diritti morali e patrimoniali delle persone che hanno svolto

attività di ricerca secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge. 

4. Salvo specifici accordi scritti tra le Parti, è escluso l’utilizzo diretto del nome

e/o del logo di Iuav e del Conservatorio per scopi pubblicitari. 

5 L’eventuale brevettazione dei risultati conseguiti in comune sarà oggetto di 

separato accordo tra le Parti; in questo caso le eventuali pubblicazioni saranno 

subordinate all’espletamento di tutte le procedure atte alla protezione 

brevettuale dei risultati. 

Qualora dall’attività di ricerca del/la dottorando/a derivino risultati nuovi ed 

inventivi, brevettabili o meno, la titolarità, la protezione e l’utilizzo degli stessi 

sarà regolato mediante specifico protocollo o accordo fra le Parti. 

In caso di decisione congiunta delle Parti di tutelare giuridicamente in tutto o 

parte i risultati conseguiti nell’ambito della presente convenzione, le Parti si 

impegneranno a posticipare le eventuali pubblicazioni aventi ad oggetto tali 

risultati, per il tempo necessario alla conclusione delle necessarie procedure di 

tutela giuridica. 

Articolo 9 (pubblicazioni) 
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1. Le Parti, anche tramite il/la dottorando/a, si riservano il diritto di pubblicare 

e/o di presentare, in tutto o in parte, i risultati delle attività oggetto del presente 

accordo previa trasmissione in via riservata all’altra Parte della bozza della 

pubblicazione e/o della presentazione, da effettuarsi almeno 15 (quindici) 

giorni prima dell’invio della stessa a soggetti terzi. 

2. Le Parti avranno facoltà di comunicare per iscritto all’altra Parte, entro 15 

(quindici) giorni dal ricevimento della bozza, quali informazioni confidenziali 

debbano essere rese inaccessibili ai terzi. Ove le Parti omettano di dare 

riscontro secondo quanto sopra indicato, le Parti, anche tramite il/la 

dottorando/a, potranno liberamente procedere, senza ulteriori comunicazioni, 

all’invio a terzi della bozza della pubblicazione e/o della presentazione. 

3. Le Parti, anche tramite il/la dottorando/a, avranno l’obbligo di menzionare 

il contributo dell’altra Parte nell’ambito delle pubblicazioni prodotte con 

riferimento alle attività di ricerca svolte nell’ambito delle attività oggetto del 

presente accordo e citare gli autori in conformità alla normativa vigente. 

Articolo 10 (referenti) 

1. Le Parti stabiliscono che la prof.ssa Maria Chiara Tosi è referente scientifico 

per l’Università Iuav mentre la prof.ssa Maria-Letizia Michielon è referente 

per il Conservatorio di Venezia. 

Articolo 11 (tavolo interistituzionale) 

1. Ai fini della definizione e della gestione delle attività oggetto del presente 

accordo, è costituito un tavolo interistituzionale composto dai seguenti docenti 

di ambo le Parti: 

Conservatorio di Venezia: Paolo Da Col, Lorenzo Donati, Stefania Lucchetti, 

Letizia Michielon, Silvia Rosani, Massimiliano Tonelli, Paolo Zavagna. 
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Università Iuav: Daniela Sacco, Francesco Bergamo con i docenti e le docenti 

afferenti al Centro Studi SSH! | Sound Studies Hub, Annalisa Sacchi, 

Francesco Zucconi, Maura Manzelle, Giovanni Borga, Angela Vettese. 

2. Eventuali sostituzioni o integrazioni saranno reciprocamente comunicate per

iscritto. 

Articolo 12 (controversie) 

1 La presente convenzione è regolata dalla legge italiana. Le Parti si impegnano 

a definire in via amichevole qualsiasi controversia che possa nascere 

dall’interpretazione, dall’applicazione e/o alla validità del presente accordo. In 

caso non sia possibile raggiungere una definizione amichevole della vertenza, 

le predette controversie saranno differite alla competenza esclusiva del Foro di 

Venezia. 

Articolo 13 (imposta di bollo) 

1. Il presente contratto sarà registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese relative

al presente contratto sono a carico del richiedente. L’imposta di bollo suddivisa 

al 50% tra le Parti è assolta da Iuav in modo virtuale ai sensi dell’art.15 D.P.R. 

642/72 - autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 29074/1999. 

Articolo 14 (dati personali) 

1. Le Parti acconsentono, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento EU

2016/679 “Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali” (d’ora in 

avanti “GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione al presente contratto 

siano trattati esclusivamente per le finalità di cui alla presente convenzione. 

2. Il Titolare del trattamento per l’Università Iuav di Venezia, Santa Croce 191,

30135 Venezia, può essere contattato al seguente indirizzo email: 

privacy@iuav.it . Il Responsabile della protezione dei dati può essere 

mailto:privacy@iuav.it
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contattato ai seguenti indirizzi: email dpo@iuav.it  PEC dpo@pec.iuav.it . 

3. Il Titolare del trattamento per il Conservatorio di musica “Benedetto

Marcello” di Venezia – San Marco 2810 – 30124 Venezia può essere contattato 

all’indirizzo e-mail conservatorio.venezia@conservatoriovenezia.eu. Il 

Responsabile della protezione dei dati può essere contattato ai seguenti 

indirizzi: e-mail dpo@veronicadeirossi.com,  

PEC: conservatorio.venezia@pcert.postecert.it 

Articolo 15 (norma finale) 

Per tutto quanto non previsto dalla presente convenzione si applicano le 

disposizioni della legge italiana vigente. 

Per l’Università Iuav 

Il Rettore 

Prof. Benno Albrecht 

Per il Conservatorio di musica 

“Benedetto Marcello” di Venezia 

Il Direttore 

M° Roberto Gottipavero

mailto:dpo@iuav.it
mailto:dpo@pec.iuav.it
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
stipula di un accordo di collaborazione con Università Ca' Foscari Venezia, Consiglio 
Nazionale delle Ricerche - Istituto di Scienze Marine e Marina Militare per promuovere e 
sviluppare la ricerca scientifica e la didattica ed attivare o valorizzare iniziative culturali e 
formative sul tema del Mare. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla
ricerca riguardanti le discipline dell'architettura, dell'urbanistica, della pianificazione
territoriale, del restauro, delle arti, del teatro e del design, rappresenta un qualificato polo
di formazione e ricerca con competenza specifica nel settore della riqualificazione e
valorizzazione degli spazi urbani, pianificazione degli spazi marittimi, sostenibilità e
cambiamenti climatici anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi
specializzati italiani ed internazionali, con i quali Iuav intrattiene rapporti di
collaborazione nel campo della ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di altre attività
collegate con le funzioni primarie dell'Università;
- la Marina Militare svolge attività di alta formazione presso l’Istituto di Studi Militari
Marittimi (ISMM) di Venezia – dove accoglie i propri Ufficiali per l’ultimo momento
formativo interno alla F.A. – oltre che presso altre università italiane e centri di ricerca,
anche al fine di collaborare con quei soggetti, pubblici o privati, che abbiano quale
mission la formazione e la ricerca scientifica e che vogliano promuovere la cultura della
marittimità e della sicurezza sul mare e dal mare;
- in data 14 marzo 2022 è stata costituita in Venezia la Fondazione Venezia Capitale
Mondiale della Sostenibilità, di cui fanno parte anche l’Università Iuav di Venezia,
l’Università Ca’ Foscari di Venezia e il CNR, che ha, tra gli obiettivi, rendere Venezia una
'Città' Campus' internazionale di riferimento a livello globale nella formazione scolastica,
accademica continua e nelle attività di ricerca in materia di sviluppo sostenibile;
- Iuav e Ca’ Foscari, nell’ambito della propria autonomia didattica, scientifica,
organizzativa, finanziaria e contabile possono istituire percorsi formativi di primo,
secondo e terzo livello, per rispondere alle esigenze formative dei propri studenti oltre
che percorsi di alta formazione permanente e di aggiornamento professionale, a
conclusione dei quali rilasciano i rispettivi titoli (laurea, laurea magistrale o a ciclo unico,
master, corsi di perfezionamento e di specializzazione, dottorati di ricerca);

delibera n. 25 
prot. n. 19942/2026 
25 febbraio 2026 

accordo di collaborazione con Università Ca' Foscari Venezia, Consiglio Nazionale 
delle Ricerche - Istituto di Scienze Marine e Marina Militare per una collaborazione, nei 
settori della ricerca scientifica e della formazione, per attivare o valorizzare iniziative 
culturali e formative sul tema del Mare 

UOR: SERVIZIO SEGRETERIA DEL RETTORE E DIRETTORE GENERALE 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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- il CNR-ISMAR, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del Provvedimento del Presidente
CNR n. 6, prot. n. 9313 del 14 febbraio 2013, svolge attività di ricerca ed ogni altra
attività come previsto al Capo IV del Regolamento di Organizzazione e Funzionamento
sulle seguenti principali aree tematiche: i) Oceanografia fisica e biogeochimica; ii) Servizi
osservativi e operativi per il monitoraggio di variabili oceaniche e per la valutazione dei
rischi; iii) Evoluzione geologica degli oceani, dei margini continentali e delle aree di
transizione; iv) Stratigrafia, paleoceanografia e studio dei meccanismi di cambiamento
del regime climatico; v) Ricerca ecologica per lo studio della struttura, del funzionamento
e dell’evoluzione degli ecosistemi; vi) Gestione interoperabile dei dati marini per la
pianificazione dello spazio marittimo e lo sviluppo di una economia del mare “ecosystem-
based”; CNR-ISMAR rende, inoltre, disponibili i suoi laboratori ed infrastrutture di ricerca
per l’alta formazione di studenti, dottorandi e tirocinanti sui temi dell’osservazione del
mare e della tutela degli oceani e delle loro risorse;
vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche e integrazioni, e in
particolare l’articolo 15 che prevede che le amministrazioni pubbliche possono
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di
interesse comune;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3, comma
2, che sancisce la possibilità per l’ateneo, nell’esercizio della propria autonomia
funzionale, di promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti,
pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale ed internazionale,
attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali;
acquisito il parere del senato accademico che nella seduta del 18 febbraio 2026 ha
approvato la stipula dell’accordo di collaborazione in oggetto;
udita la relazione del presidente;
considerato che:
- Ca’ Foscari, Iuav, CNR- ISMAR e M.M. concordano nell’instaurare una collaborazione,
nei settori della ricerca scientifica e della formazione, volta ad attivare o a valorizzare
iniziative culturali e formative che abbiano come tema il Mare nella sua più ampia
accezione e declinazione: dalle infrastrutture sotto e sopra la superficie (attuali e future)
fino alla Blue Economy, dallo sfruttamento sostenibile del “bene Mare” fino alla sua
tutela, protezione e difesa;
- con il presente accordo viene istituito un “Polo del Mare” che costituisce un organismo
di raccordo tra tutte le parti sottoscrittrici dell’accordo stesso e si pone quale obiettivo
primario la costituzione di un centro di eccellenza nella formazione avanzata, ricerca
scientifica e innovazione tecnologica sui temi afferenti al mare e alle politiche marittime,
nelle loro diverse declinazioni, economico-sociali, ambientali, infrastrutturali e gestionali.
La cooperazione sinergica tra atenei, enti di ricerca e istituzioni militari consentirà
l'implementazione di un'offerta formativa di elevata specializzazione nel panorama
accademico nazionale ed europeo, promuovendo un approccio multidisciplinare che
integri le competenze delle istituzioni aderenti e valorizzi il patrimonio culturale,
ambientale e scientifico di Venezia;
- nell’ambito di questo accordo Iuav si impegna in particolare a:
a) senza oneri a carico delle altre parti, fornire la consulenza scientifica in merito agli
aspetti di progettazione per la riqualificazione di eventuali spazi arsenalizi resi disponibili
dalla Marina Militare per lo svolgimento delle attività legate al Polo del Mare, previa
disponibilità di adeguati finanziamenti messi a disposizione dalle Parti, da qualcuna di
esse o da altro soggetto;
b) organizzare annualmente workshop WAVE (Workshop Architettura Venezia) dedicati
ai temi riconosciuti come attinenti alle culture del progetto e alla missione del Polo del
Mare, inclusa la progettualità degli spazi arsenalizi indicati dalla Marina Militare;
c) promuovere, coordinare e attuare corsi di laurea magistrale specialistici:
Renewable Energy Engineering in Coastal Environments - Ingegneria per le Energie
Rinnovabili in Ambienti Costieri (LM-35)
Science and Design for Coastal and Maritime Space - Scienza e Progettazione per lo
spazio costiero e marittimo (LM-75)
Sustainable Transportation and Smart Maritime Mobility - Mobilità sostenibile e
connessioni intelligenti in ambienti marini e costieri (LM-23)
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sviluppare un Think Tank per la competitività europea e la valorizzazione dei risultati di 
ricerca condotta nell'ambito del Polo del Mare, attraverso la sede di liaison di Iuav 
presso Bruxelles; 
- l’accordo prevede all’articolo 14 la costituzione di un comitato direttivo costituito da un
referente di ciascuna parte;
- l’accordo prevede inoltre all’articolo 15 la costituzione di un comitato tecnico-scientifico
composto da due membri designati da ciascun referente delle parti
delibera all’unanimità di:
1) approvare l’accordo di collaborazione con Università Ca' Foscari Venezia,
Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Scienze Marine e Marina Militare
per promuovere e sviluppare la ricerca scientifica e la didattica e attivare o
valorizzare iniziative culturali e formative sul tema del Mare, secondo lo schema
allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di
pagine 14) e che istituisce un Polo del Mare centro di eccellenza nella formazione
avanzata, ricerca scientifica e innovazione tecnologica sui temi afferenti al mare e
alle politiche marittime.
Il responsabile scientifico dell’accordo, che ha una validità di tre anni dalla data
della sua sottoscrizione, e referente Iuav nel comitato direttivo di cui all’articolo 14
dell’accordo stesso, è il prof. Benno Albrecht e, in caso di impedimento, la
prorettrice, prof.ssa Anna Saetta;
2) designare i professori Giuseppe D’Acunto e Francesco Musco quali referenti
Iuav nel comitato tecnico-scientifico di cui all’articolo 15 dell’accordo;
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso.
Il servizio segreteria del rettore e del direttore generale è incaricato dell’esecuzione della
presente delibera.
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ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

TRA 

L’Università Ca' Foscari Venezia, di seguito indicata come “Ca’ Foscari”, C.F. 80007720271, 

rappresentata dalla rettrice pro tempore, prof.ssa Tiziana Lippiello, nata a San Vito al Tagliamento 

(PN), il 18 febbraio 1962, domiciliata per la carica presso la sede della stessa Università in Venezia, 

Dorsoduro n. 3246, 30123 Venezia, autorizzata alla firma del presente atto con delibera del Senato 

accademico del ... e del Consiglio di amministrazione del ...; 

E 

L’Università Iuav di Venezia, di seguito indicata come “Iuav”, C.F. 80009280274, rappresentata dal 

rettore pro tempore, prof. Benno Albrecht, nato a Caracas (Venezuela), il 10 novembre 1957, 

domiciliato per la carica presso la sede della stessa Università in Venezia, Santa Croce n. 191, 

autorizzato alla firma del presente atto con delibere del Senato accademico del ... e del Consiglio di 

amministrazione del ... 

E 

il Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Scienze Marine, di seguito indicato come “CNR-

ISMAR”, con sede a Castello 2737/F – Arsenale, Tesa 104, 30122 Venezia, C.F. 80054330586 e P. 

IVA 0211831100, nella persona del Direttore, Dott. Mario Sprovieri, nato a Palermo (PA) il 

05/08/1969, domiciliato per la sua carica presso la stessa sede del CNR-ISMAR,  

E 

la Marina Militare, di seguito indicata come “MM”, con sede in Roma, Piazzale della Marina n. 4, 

rappresentata dall’Ammiraglio di Squadra Stefano Barbieri in qualità di legale rappresentante del 

Comando Scuole della Marina Militare Italiana, con sede legale in Ancona – via Rodi, 1 – CAP 60124, 

codice fiscale 95194010633, d’ora in poi denominato M.M.,  

d’ora in poi denominati congiuntamente “Parti” e singolarmente “Parte”. 

VISTI: 

- l’art. 15 della L. n. 241/1990, “Accordi di collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni”;

- il D.lgs. n. 66/2010, “Codice dell’Ordinamento Militare”;

- il D.P.R. n. 90/2010, “Testo Unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento

militare”;

- il Regolamento UE N. 2016/679 “Relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al

trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il D. Lgs. 196/2003, integrato con le

modifiche introdotte dal D. Lgs. 101/2018;

- la L. n. 448/2001, “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”,

relativamente alla disciplina sull’istituzione di organismi collegiali;

- la Legge 3 agosto 2007, n. 124 “Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova

disciplina del segreto”, modificata dalla Legge 7 agosto 2012, n. 133, sul Segreto di Stato, inoltre

vds. il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) 22 luglio 2011, “Disposizioni
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per la tutela amministrativa del segreto di Stato e delle informazioni classificate”; il DPCM 6 

novembre 2015, “Disposizioni per la tutela amministrativa del segreto di Stato e delle informazioni 

classificate e a diffusione esclusiva”; il DPCM 2 ottobre 2017, n. 3, Disposizioni per la tutela 

amministrativa del segreto di Stato e delle informazioni classificate e a diffusione esclusiva; 

- il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”, con particolare riguardo all’art. 53, relativo alla 

“Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi”, così come modificato dalla Legge 6 novembre 

2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione”; 

- il D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”, con particolare riguardo 

all’art. 47, relativo alla modalità di comunicazione telematica tra P.A. e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 81/2008 integrato e corretto dal D. Lgs. 03.08.2009, n. 106 e dal TUOM concernente 

le disposizioni “in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

- il D.L. n. 78/10 convertito con L. n. 122/10, “Misure urgenti in materia di stabilizzazione 

finanziaria e di competitività economica” relativamente alle modalità di rimborso delle spese di 

organismi collegiali; 

- il D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, “Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 

impiegati civili dello Stato”, e in particolare l’art. 15 sul “Segreto d’Ufficio”, così come modificato 

dall’art. 28 della citata L. 7 agosto 1990, n. 241; 

- il D.I. n. 162/12, “Regolamento recante individuazione delle denominazioni, degli stemmi, degli 

emblemi e degli altri segni distintivi delle Forze armate, compresa l’arma dei Carabinieri, in uso 

esclusivo al Ministero della difesa, ai sensi dell’art. 300, comma 4, del D.lgs. n. 66/10”; 

- la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2010 recante la disciplina della 

Cooperazione tra amministrazioni pubbliche (cooperazione pubblico-pubblico), ed in particolare 

gli accordi ex articolo 15 della legge nr. 241/90; 

- le Circolari di PERSOMIL, volte a impartire disposizioni in materia di attività extraprofessionali, 

M_D GMIL 04 0396572 del 31.07.2008, M_D GMIL 1 III 7 5 0137861 del 14.05.2013, M_D 

GMIL 0812497 del 11.02.2014 e M_D GMIL 0959267 del 03.06.2014; 

- la Pubblicazione SMM 120/UEU, “Visite alle Unità Navali, ai Comandi/Enti della MM e agli 

stabilimenti industriali di interesse militare” che contempla – nell’allegato alla Direttiva – 

specifiche norme a tutela delle informazioni non classificate e del segreto militare; 

- la Direttiva SMD – FORM 006, “Direttiva sulla stipula di convenzioni e accordi in materia di 

formazione con Enti ed organismi esterni all’organizzazione della Difesa”, Edizione 2021; 

- la Direttiva dello SMM-AMM-1088 recante “Istruzioni Applicative Generali per l’Attuazione 

delle Permute di materiali o Prestazioni”, Edizione 2021; 

- la Pubblicazione SMM-GEN-025, “Direttiva sugli Accordi”, Edizione 2024; 

- lo Statuto dell’Università degli Studi di Venezia “Ca’ Foscari”, dell’Università Iuav di Venezia, 

dell’Istituto di Scienze Marine del Consiglio Nazionale delle Ricerche (ISMAR-CNR); 

- il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 2018, recante ‘Semplificazione delle attività degli 

Enti Pubblici di Ricerca ai sensi dell’Art. 13 della legge 7 agosto 2015 n. 124’; 

- lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con Provvedimento del Presidente del 

CNR n. 93/2018 ed entrato in vigore il 1° agosto 2018; 

- il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 

emanato con il Provvedimento della Presidente del CNR n. 119/2024 ed entrato in vigore dal 

01/08/2024 ed in particolare l’Articolo 26 Collaborazioni con altri soggetti; 
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- il Provvedimento della Presidente del CNR n. 28 dell’11 febbraio 2025, prot. n. 0038063

dell’11/02/2025, di conferma e sostituzione dell’atto costitutivo dell’Istituto di Scienze Marine

(ISMAR) di Venezia;

- il Provvedimento del Direttore Generale CNR n. 18, Prot. n. 50273 del 21 febbraio 2023, con il

quale viene attribuito l’incarico di Direttore dell'Istituto di Scienze Marine (ISMAR) con sede a

Venezia al Dr. Mario Sprovieri a decorrere dal 1 marzo 2023 per la durata di quattro anni ai sensi

di quanto previsto all’art.9 del Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del CNR;

PREMESSO CHE: 

- per l’Italia – nazione a forte e naturale vocazione marittima – il mare è elemento fondamentale,

dal punto di vista geopolitico, geoeconomico ed ambientale, da cui dipendono significativamente

lo sviluppo socio-economico, il benessere, e la propria sicurezza, nella sua accezione più estesa;

- in tale scenario, è indispensabile accrescere la consapevolezza circa l’importanza della dimensione

marittima, nell’ambito storico-culturale oltre che in quelli economici e di sicurezza,      attraverso

una strategia di informazione, formazione e ricerca mirata a rafforzare l’essenza marittima

nazionale ed il legame profondo con il mare che permea la vita del Paese e che ne condiziona le

scelte strategiche, la struttura economica, la cultura e lo sviluppo sociale;

- ai sensi dell’art. 3 del D.M. 22 ottobre 2004 n. 270 “le Università possono attivare, disciplinandoli

nei rispettivi regolamenti didattici di ateneo, corsi di perfezionamento scientifico e di alta

formazione permanente e ricorrente, successivi al conseguimento della laurea e della laurea

specialistica”, alla conclusione dei quali sono rilasciati i “Master universitari di primo e secondo

livello”;

- la MM svolge attività di alta formazione presso l’Istituto di Studi Militari Marittimi (ISMM) di

Venezia – dove accoglie i propri Ufficiali per l’ultimo momento formativo interno alla F.A. – oltre

che presso altre università italiane e centri di ricerca, anche al fine di collaborare con quei soggetti,

pubblici o privati, che abbiano quale mission la formazione e la ricerca scientifica e che vogliano

promuovere la cultura della marittimità e della sicurezza sul mare e dal mare;

- le Università, nell’ambito della propria autonomia didattica, scientifica, organizzativa, finanziaria

e contabile possono istituire percorsi formativi di primo, secondo e terzo livello, per rispondere

alle esigenze formative dei propri studenti oltre che percorsi di alta formazione permanente e di

aggiornamento professionale, a conclusione dei quali rilasciano i rispettivi titoli (laurea, laurea

magistrale o a ciclo unico, master, corsi di perfezionamento e di specializzazione, dottorati di

ricerca);

- considerato che in data 14 marzo 2022 è stata costituita in Venezia la Fondazione Venezia Capitale

Mondiale della Sostenibilità, di cui fanno parte anche l’Università Iuav di Venezia, l’Università

Ca’ Foscari di Venezia e il CNR, che ha, tra gli obiettivi, rendere Venezia una 'Città' Campus'

internazionale di riferimento a livello globale nella formazione scolastica, accademica continua e

nelle attività di ricerca in materia di sviluppo sostenibile;

- il CNR-ISMAR, ai sensi dell’Art. 2, co. 3, del Provvedimento del Presidente CNR n. 6, prot. n.

9313 del 14 febbraio 2013, svolge attività di ricerca ed ogni altra attività come previsto al Capo

IV del Regolamento di Organizzazione e Funzionamento sulle seguenti principali aree tematiche:

i) Oceanografia fisica e biogeochimica; ii) Servizi osservativi e operativi per il monitoraggio di

variabili oceaniche e per la valutazione dei rischi; iii) Evoluzione geologica degli oceani, dei

margini continentali e delle aree di transizione; iv) Stratigrafia, paleoceanografia e studio dei

meccanismi di cambiamento del regime climatico; v) Ricerca ecologica per lo studio della
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struttura, del funzionamento e dell’evoluzione degli ecosistemi; vi) Gestione interoperabile dei 

dati marini per la pianificazione dello spazio marittimo e lo sviluppo di una economia del mare 

“ecosystem-based”: 

- il CNR-ISMAR rende, inoltre, disponibili i suoi laboratori ed infrastrutture di ricerca per l’alta 

formazione di studenti, dottorandi e tirocinanti sui temi dell’osservazione del mare e della tutela 

degli oceani e delle loro risorse; 

CONSIDERATO CHE: 

- l’art.15 della legge 7 agosto 1990, n.241 e s.m.i., consente alle pubbliche amministrazioni di 

concludere accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune 

nel perseguimento di obiettivi istituzionali condivisi; 

- le Parti, nell’ambito delle proprie attività d’istituto, intravedono nella mutua collaborazione 

un’opportunità di crescita, mediante la condivisione di esperienze e l’avvio di iniziative congiunte, 

potendo mettere a disposizione un patrimonio culturale da utilizzare per ricerche scientifiche 

multidisciplinari. In questo quadro le attività di cui al presente atto assumono la connotazione di 

collaborazione di natura formativa e scientifica, con paritetico interesse delle Parti. 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

(Individuazione delle Parti e valore delle premesse) 

L’individuazione delle Parti e le premesse costituiscono parte integrante del presente atto. 

Art. 2 

(Oggetto e finalità della convenzione) 

Ca’ Foscari, Iuav, CNR- ISMAR e M.M. concordano nell’instaurare una collaborazione, nei settori 

della ricerca scientifica e della formazione, volta ad attivare o a valorizzare iniziative culturali e 

formative che abbiano come tema il Mare nella sua più ampia accezione e declinazione: dalle 

infrastrutture sotto e sopra la superficie (attuali e future) fino alla Blue Economy, dallo sfruttamento 

sostenibile del “bene Mare” fino alla sua tutela, protezione e difesa. Al riguardo, con il presente 

accordo, viene istituito un “Polo del Mare” che costituisce un organismo di raccordo tra tutte le Parti 

sottoscrittrici del presente documento: 

a) Il Polo del Mare rappresenta lo strumento per favorire la collaborazione tra tutte le realtà 

(Istituzioni, atenei, centri di ricerca, operatori della “marittimità”, ecc.), che identifichino nel Mare, 

inteso come sistema di relazioni complesse a carattere politico, economico, sociale e ambientale, 

l’oggetto dei propri interessi scientifici, culturali, valoriali ed economici.  

b) Il Polo del Mare si pone quale obiettivo primario la costituzione di un centro di eccellenza nella 

formazione avanzata, ricerca scientifica e innovazione tecnologica sui temi afferenti al mare e alle 

politiche marittime, nelle loro diverse declinazioni, economico-sociali, ambientali, infrastrutturali 

e gestionali. La cooperazione sinergica tra atenei, enti di ricerca e istituzioni militari consentirà 

l'implementazione di un'offerta formativa di elevata specializzazione nel panorama accademico 

nazionale ed europeo, promuovendo un approccio multidisciplinare che integri le competenze 

delle istituzioni aderenti e valorizzi il patrimonio culturale, ambientale e scientifico di Venezia.  

c) Il Polo del Mare promuove la competitività europea e internazionale del sistema della ricerca e 

della formazione italiana attraverso la partecipazione attiva a reti di eccellenza, programmi di 
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collaborazione internazionale e iniziative competitive, posizionandosi quale riferimento strategico 

nel panorama globale della ricerca marina. 

d) Il Polo del Mare non intende superare le identità e specificità di ciascuno dei soggetti coinvolti

nell’iniziativa, bensì realizzare forme di sinergia culturale, scientifica e formativa.

e) Nello specifico, lo stretto coordinamento tra tutti i soggetti partecipanti all’iniziativa persegue lo

scopo di evitare la parcellizzazione delle attività e un’inutile duplicazione delle stesse e,

soprattutto, mira ad ampliare il network collaborativo.

f) Possono fare parte del Polo del Mare solamente i soggetti istituzionali o, comunque, quelle realtà

private (associazioni, fondazioni, imprese, ecc.) che perseguano finalità di servizio pubblico e di

miglioramento dell’offerta pubblica o a beneficio della cittadinanza, che ne abbiano fatto apposita

richiesta autorizzata dal Comitato direttivo di cui all’art.14.

g) L’attuazione delle suddette finalità avverrà mediante l'integrazione delle risorse infrastrutturali,

strumentali, finanziarie e delle competenze tecnico-scientifiche di tutte le parti firmatarie, secondo

un paradigma di collaborazione sinergica e complementare che valorizzi le specificità di ciascuna

istituzione partecipante, in conformità con le rispettive normative di riferimento e nel quadro degli

obiettivi strategici delineati dalla programmazione nazionale ed europea nel settore della

formazione superiore e della ricerca scientifica.;

h) L’iniziativa del Polo del Mare è aderente e compatibile con il più ampio framework di

valorizzazione urbanistico-architettonica, sociale ed economica della città di Venezia, come

rappresentato a titolo di esempio dal progetto Città Campus, contribuendo alla trasformazione di

Venezia in un polo di attrazione internazionale per la formazione e la ricerca di eccellenza sul

mare.

Art. 3 

(Impegni Generali delle Parti) 

Le Parti si impegnano reciprocamente, nell’ambito e nel rispetto delle specificità e per quanto di 

competenza di ciascuna Parte, a promuovere, sviluppare e consolidare opportunità e iniziative di 

collaborazione. 

Nello specifico il presente Accordo di collaborazione è finalizzato alla realizzazione di iniziative 

culturali, scientifiche e formative, appartenenti al primo, secondo e terzo ciclo della formazione 

universitaria, afferenti alle “Politiche e Strategie per il Mare”. Gli obblighi specifici delle Parti saranno 

oggetto di eventuali successivi accordi attuativi che potranno anche riguardare aspetti economici 

connessi alle iniziative intraprese. 

In generale, le Università (Ca’ Foscari – Iuav) si impegnano a: 

a) mettere a disposizione, senza oneri a carico delle altre Parti, le professionalità interessate al

presente Accordo, sia sul piano didattico che su quello tecnico-scientifico, nonché le informazioni

di specifico interesse per il conseguimento dell’oggetto dello stesso;

b) concorrere all'organizzazione e al funzionamento di percorsi formativi specifici all’interno delle

proprie Scuole di Dottorato e alla creazione di Master specifici nell’ambito tematico del Mare”;

c) garantire la eventuale frequenza alle iniziative formative in favore del personale della M.M.

individuato dalla Forza Armata tra quanti in possesso dei requisiti di accesso, così come

disciplinati dai rispettivi Bandi di selezione (laurea vecchio ordinamento o laurea di secondo

livello e magistrale in tutte le classi di laurea), con modalità e condizioni dedicate, stabilite negli

Accordi attuativi discendenti;
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d) accogliere, senza oneri a carico delle Parti, personale della M.M. presso le proprie strutture e, in

particolare, a favorire lo svolgimento di eventi congiunti nel rispetto dei regolamenti interni e delle

disposizioni di legge vigenti;

e) realizzare congiuntamente qualunque altra iniziativa formativa nell’ambito dei percorsi di primo,

secondo e terzo livello relativi al tema del Mare e che possa rientrare nei settori di interesse del

presente Accordo;

f) sviluppare attività di scouting e mappatura sistematica delle opportunità di ricerca, identificando

settori emergenti, partnership strategiche, finanziamenti competitivi e collaborazioni

internazionali nel dominio marino e delle risorse idriche, al fine di posizionare il Polo del Mare

quale punto di riferimento per l'innovazione e favorire l'accesso coordinato a programmi di ricerca

nazionali ed europei di rilevanza strategica.

In particolare, Iuav si impegna a: 

a) senza oneri a carico delle altre Parti, fornire la consulenza scientifica in merito agli aspetti di

progettazione per la riqualificazione di eventuali spazi arsenalizi resi disponibili dalla Marina

Militare per lo svolgimento delle attività legate al Polo del Mare, previa disponibilità di adeguati

finanziamenti messi a disposizione dalle Parti, da qualcuna di esse o da altro soggetto;

b) organizzare annualmente workshop WAVE (Workshop Architettura Venezia) dedicati ai temi

riconosciuti come attinenti alle culture del progetto e alla missione del Polo del Mare, inclusa la

progettualità degli spazi arsenalizi indicati dalla Marina Militare;

c) promuovere, coordinare e attuare corsi di laurea magistrale specialistici:

- Renewable Energy Engineering in Coastal Environments - Ingegneria per le Energie

Rinnovabili in Ambienti Costieri (LM-35);

- Science and Design for Coastal and Maritime Space - Scienza e Progettazione per lo spazio

costiero e marittimo (LM-75)

- Sustainable Transportation and Smart Maritime Mobility - Mobilità sostenibile e connessioni

intelligenti in ambienti marini e costieri (LM-23)

- sviluppare un Think Tank per la competitività europea e la valorizzazione dei risultati di ricerca

condotta nell'ambito del Polo del Mare, attraverso la sede di liaison di Iuav presso Bruxelles.

In particolare, l’Università Ca’ Foscari si impegna a:     

a) Organizzare Summer School annuali: sulla base delle attività già svolte con la MM (Summer

School in Global Studies con ISMM) la Ca’ Foscari School for International Education (CFSIE)

si impegna a sviluppare un programma più esteso di Summer School su altre tematiche marittime,

incluse sicurezza/geopolitica, environmental humanities/environmental sustainability, food

economies and blue economies, con il coinvolgimento degli altri partner del Polo in base alle loro

competenze tematiche;

b) Potenziare e sviluppare percorsi di formazione a livello di lauree magistrali già esistenti con nuovi

curricula e minor:

- nella Laurea Magistrale in Scienze Ambientali (LM-75-R), nei curricula di ‘Capitale naturale e

servizi ecosistemici’ (CMR5-2525) e Global Change and Sustainability (CMR5-2525) e nella

Laurea Magistrale in Environmental Engineering for Ecological Transition (LM-35);

- nella Laurea Magistrale di Relazioni Internazionali Comparate (LM-52-R), sviluppare un

nuovo curriculum in ‘Studi Marittimi’ con un insegnamento di ‘Geopolitica del Mare’ insegnato

in condivisione tra docenti ISMM e Ca’Foscari;

- individuare un cluster di insegnamenti negli esistenti corsi di laurea che definiscono un percorso

riconoscibile e riconosciuto in grado di specializzare il percorso di studio sulle tematiche
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marittime oggetto della convenzione, in forma di un ‘minor’ trasversale, certificati ‘open badge’ 

e micro-credenziali. 

c) promuovere e sviluppare la formazione dottorale: la CFSIE si impegna ad organizzare delle PhD 

‘Winter Schools’ annuali per dottorande e dottorandi attivi nelle istituzioni partner. La ‘Maritime 

Winter School’ offrirà uno spazio di condivisione della ricerca per dottorandi già inquadrati nelle 

strutture dei partner del Polo ma sarà aperta anche a dottorandi esterni;      

d) Promuovere la formazione continua e permanente, a mezzo di corsi ‘executive’ tramite la Ca’ 

Foscari Challenge School, che si aggiungeranno al Master già attivo con ISMM in “Studi Strategici 

e Sicurezza Internazionale”;  

In particolare, CNR-ISMAR si impegna a: 

a) mettere a disposizione, senza oneri a carico delle altre Parti, il proprio personale per le attività 

formative sviluppate nell’ambito del presente Accordo; 

b) assicurare la disponibilità del proprio personale e delle proprie strutture per l’eventuale attività di 

tirocinio a beneficio di una quota parte degli studenti delle Università e degli Ufficiali frequentatori 

MM; 

c) concorrere, tramite il proprio personale e senza oneri per le Parti, alle attività formative nell’ambito 

dei percorsi di Dottorato; 

d) dare supporto alle attività formative con i suoi laboratori e infrastrutture di ricerca marine dedicate 

all’osservazione dell’oceano dal punto di vista fisico, chimico e biologico. 

In particolare, la M.M. si impegna a: 

a) mettere a disposizione, senza oneri a carico delle altre Parti, personale della Forza Armata che sia 

in possesso delle competenze richieste per l’attivazione delle iniziative di cui al presente accordo, 

fatte salve eventuali prioritarie esigenze di servizio o altri compiti istituzionali; 

b) proseguire le specifiche attività formative e di ricerca già in atto con alcuni dei soggetti aderenti al 

Polo del Mare e intraprenderne di nuove; 

c) garantire l’apporto del proprio personale – così come indicato al comma a) – per quelle attività di 

ricerca scientifica e di formazione che abbiano come elemento di indagine anche i temi della 

sicurezza degli spazi marittimi di interesse; 

d) assicurare la possibilità di svolgere attività di tirocinio a beneficio degli studenti frequentanti i 

Master di II livello attivati nell’ambito del Polo del Mare su base di accordi specifici e caso per 

caso in base alle necessità di Forza Armata; 

e) accogliere personale delle Università presso le proprie strutture per lo svolgimento di eventi 

congiunti. 

Art. 4 

(Regole di comportamento presso la sede dell’altra Parte) 

Il personale di ciascuna Parte contraente sarà tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di 

sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti al presente Accordo, nel rispetto 

reciproco della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e sue 

modifiche e integrazioni, osservando in particolare gli obblighi di cui all’art. 20 del Decreto citato, 

nonché le disposizioni del responsabile del servizio di prevenzione e protezione. II personale di 

ciascuna Parte, compresi eventuali collaboratori esterni, dalle stesse comunque designati, prima 

dell’accesso nei luoghi di pertinenza delle Parti, sedi di espletamento delle attività, potrà essere edotto, 

anche a mezzo di appositi atti informativi, dei comportamenti ivi vigenti e potrà essere chiamato a 
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sottoscrivere, per accettazione, le eventuali comunicazioni che, in merito, la Parte ospitante riterrà, per 

motivi di organizzazione interna, di dovere effettuare e dovrà scrupolosamente attenervisi. 

Art. 5 

(Attività mediatica) 

1. Ogni attività mediatica, di comunicazione, diffusione o promozione di notizie aventi ad oggetto il

presente Accordo ovvero connesse e/o conseguenti all’esecuzione delle stesse, dovrà essere

concordata tra le Parti prima di essere effettuata. Tali attività saranno volte, in particolare, a

favorire reciprocamente la promozione dell’immagine e dell’impegno profuso dalle Parti, in

aderenza ai rispettivi programmi di comunicazione. A tal fine, le Parti si impegnano a designare e

comunicare alle controparti i nomi dei propri referenti per le attività di comunicazione.

2. Le Parti, inoltre, esprimono il proprio assenso alla divulgazione del presente Accordo attraverso i

rispettivi canali di comunicazione istituzionali.

3. I risultati comuni scaturiti dalla collaborazione potranno essere utilizzati, divulgati, pubblicati e

sfruttati dalle Parti secondo accordi da formalizzarsi per iscritto e comunque nel rispetto della

normativa vigente in materia e delle norme e dei regolamenti interni.

Art. 6 

(Responsabilità civile) 

Ciascuna Parte sarà responsabile per i danni subiti dal proprio personale e dai propri beni, salvo che 

l’evento dannoso sia stato cagionato da una delle altre Parti. In quest’ultimo caso la Parte responsabile 

è tenuta al risarcimento del danno. 

Art. 7 

(Copertura assicurativa) 

1. Ogni Parte garantirà la copertura assicurativa per il proprio personale contro infortuni e per la

responsabilità civile nello svolgimento dell’attività.

2. Ogni Parte è reciprocamente sollevata da responsabilità per eventuali danni ad essa non imputabile

che dovesse subire il personale e i beni della controparte coinvolti nell’attività convenzionale.

3. Ogni attività si svolgerà nel rispetto delle leggi nazionali e delle normative interne di sicurezza che

regolano l'attività delle Parti.

Art. 8 

(Riservatezza) 

1. Per "Informazioni riservate" si intendono tutte le informazioni, i dati, le relazioni, le ricerche, il

know-how, le formule, i processi, le tecnologie, le analisi, le note, le interpretazioni, le previsioni,

i record, i documenti, gli accordi, i metodi, le procedure, le invenzioni o le idee che verranno

scambiati tra le Parti in esecuzione del presente accordo e contrassegnati dall’apposita dicitura

“confidenziale” o con simile legenda. Le informazioni riservate comunicate verbalmente o

acquisite visivamente, dovranno essere qualificate come tali per iscritto dalla Parte divulgante

prima che si concluda il colloquio/incontro nel corso del quale tali informazioni sono state

veicolate dalla Parte divulgante alla Parte ricevente.

2. Le Parti si impegnano a garantire, per sé e per il proprio personale, la massima riservatezza

riguardo alle informazioni RISERVATE – così come definite all’alinea precedente – di cui

vengano a conoscenza nell’ambito dello svolgimento delle attività comuni, di non divulgarle a



9 

 

terzi e di utilizzarle esclusivamente per il raggiungimento delle finalità oggetto del presente 

Accordo, di astenersi da ogni azione che possa nuocere alla brevettabilità di detti risultati.  

3. Se una delle Parti desidera divulgare le informazioni riservate a terzi deve ottenere il preliminare 

consenso scritto dell’altra Parte prima che possano essere rese pubbliche o comunque rilasciate a 

Terzi. 

4. In ragione dell’esigenza rappresentata dai dettami della normativa vigente in materia di tutela delle 

informazioni, il personale non appartenente all’Amministrazione Difesa , partecipante, a qualsiasi 

titolo, alle attività di cui al presente accordo, dovrà essere adeguatamente edotto sulle tematiche 

afferenti la sicurezza delle informazioni e sulle possibili conseguenze, anche penali, derivanti 

dall’acquisizione intenzionale e/o non autorizzata di informazioni di carattere classificato e/o 

comunque ritenute sensibili per l’Amministrazione della Difesa e sulla loro indebita divulgazione, 

attraverso apposito momento informativo e susseguente sottoscrizione di apposito modulo. In ogni 

caso nell’ambito della collaborazione di cui trattasi, le attività dovranno essere esclusivamente a 

carattere non classificato. 

5. È, ad ogni modo, facoltà dell’Ente militare coinvolto, interrompere/sospendere il presente 

Accordo, nonché le attività eventualmente già in essere, allorquando il predetto Ente, a suo 

insindacabile giudizio, valuti la condotta della controparte difforme dall’enunciato di cui al 

precedente comma. 

6. Le previsioni di cui al presente articolo sono da ritenersi valide anche per gli eventuali Accordi 

attuativi discendenti. 

Art. 9 

(Trattamento dei dati) 

1. Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e/o le informazioni, sia su 

supporto cartaceo che informatico, relativi all’espletamento di attività, in qualunque modo 

riconducibili al presente Accordo, in conformità alle misure ed agli obblighi imposti dal GDPR 

Reg. UE 2016/679 e dal D.lgs. 196/2003, integrato con le modifiche introdotte dal D. Lgs. 

101/2018. 

2. Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e, per quanto applicabile, ai sensi del d.lgs. 30 

giugno 2003, n. 196 come modificato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, le parti prestano consenso 

al trattamento dei propri dati personali per l'esecuzione di tutte le operazioni e attività connesse al 

presente accordo. 

Art. 10 

(Salvaguardia dei compiti istituzionali) 

1. Le Parti forniscono le prestazioni di cui al presente Accordo in conformità alle leggi e alle 

normative vigenti e sulla base delle procedure e delle informazioni tecniche fornite dall’altra Parte 

impiegando le strutture, le attrezzature ed il personale necessari, compatibilmente con 

l’assolvimento dei propri compiti istituzionali, che rivestono comunque carattere di priorità.  

2. A tal riguardo si specifica che il personale dell’Amministrazione Difesa, chiamato a svolgere in 

virtù del presente Accordo attività a qualunque titolo presso la controparte, dovrà essere 

preventivamente autorizzato dalla competente autorità militare e il suo impiego potrà essere 

concesso solo temporaneamente e compatibilmente con l’assolvimento delle prioritarie attività 

istituzionali. 
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Qualora l’attività derivante dal presente Accordo possa, anche solo potenzialmente, comportare 

occasione di impegno non compatibile con i compiti istituzionali o le risorse finanziarie delle Parti 

contraenti, le medesime si riservano il diritto di recedere, per giusta causa, dandone comunicazione a 

mezzo PEC. 

Art. 11 

(Diritti di proprietà intellettuale) 

1. Tutta la documentazione e le informazioni messe a disposizione delle Parti per lo svolgimento

delle singole attività di collaborazione rimarranno di esclusiva proprietà della Parte che ne è

titolare.

2. Le Parti si impegnano a utilizzare tali informazioni esclusivamente per gli scopi legati all’attività

oggetto di collaborazione e a non divulgarle verso terzi senza preventiva autorizzazione.

3. Tutto il materiale e i documenti prodotti nel corso delle diverse attività concordate rimangono nella

esclusiva disponibilità delle Parti, che si impegnano a non consegnarli o divulgarli a terzi senza le

preventive autorizzazioni congiunte, fatto salvo il diritto di divulgazione di tali informazioni verso

gli Enti e i Comandi dell’Amministrazione Difesa, per i propri fini istituzionali.

4. Con riguardo, in particolare, alle attività di ricerca concordate e sviluppate nell’ambito e in

attuazione del presente Accordo, le Parti si danno atto e concordano sin d’ora che:

a) ciascuna Parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutte le proprietà intellettuali

acquisite anteriormente alla stipula della presente convenzione e rimane libera di utilizzarle o

rivelarle a sua sola discrezione;

b) la titolarità degli eventuali risultati seguirà il criterio della natura e del grado di apporto al loro

conseguimento conferito dalle Parti. Nel caso in più Parti abbiano contribuito al

conseguimento di tali risultati, esse saranno tenute a stipulare un apposito accordo per la

allocazione e i termini della comproprietà,

c) resta salvo, in ogni caso, il diritto morale d’autore ai sensi della vigente legislazione in materia

d) le Parti si riservano il diritto di utilizzazione scientifica dei risultati e di pubblicarli previa

autorizzazione delle altre Parti, che non potrà essere negata se non per motivi legati e nei limiti

della necessità di tutela di informazioni riservate o della proprietà intellettuale.

Art. 12 

(Uso del logotipo/logo istituzionale) 

1. Le Parti concorderanno la definizione e lo sviluppo di un logo comune del Polo del Mare.

2. Esclusivamente ai fini e nell’ambito delle attività di cui all’oggetto del presente Accordo e

nell’ambito delle attività da questo discendenti, le Parti potranno utilizzare in maniera gratuita, per

la sola durata delle singole iniziative di volta in volta concordate tra le Parti, il logotipo/logo

istituzionale di rispettiva proprietà, che, in nessun caso, sarà consentito per la promozione e

sviluppo di attività commerciali.

3. Le Parti si impegnano a rispettare, nello svolgimento di qualsivoglia attività connessa e/o collegata

al presente Accordo, sia l’utilizzo del reciproco logotipo/logo, che l’immagine di una qualsiasi

delle altre Parti nonché ad osservare e rispettare le prescrizioni vigenti, che saranno eventualmente

messe a disposizione dell’altra Parte per opportuna conoscenza.

4. Nessuna Parte utilizzerà il nome/logo di una qualsiasi delle altre Parti o qualsiasi nome che possa

suggerire che sia collegato ad una delle altre Parti in qualsiasi contesto promozionale senza aver

prima ottenuto il consenso scritto dell’altra Parte.



11 

5. L’autorizzazione all’utilizzo del reciproco logotipo/logo non potrà in alcun caso intendersi quale

cessione della proprietà e/o concessione in favore dell’utilizzatore di diritti di qualsivoglia

tipologia sullo stesso. Le Parti pertanto dichiarano di essere a conoscenza del fatto che l’utilizzo

del logotipo/logo dell’altra, senza la previa autorizzazione di cui sopra e/o in contrasto con le

disposizioni di cui al presente articolo, sarà in ogni caso ritenuto utilizzo abusivo.

Art. 13 

(Conflitto di interessi) 

1. Ai fini dell’esecuzione del presente Accordo, le Parti confermano l’insussistenza di situazioni

oggettive o soggettive che possano comportare un conflitto di interessi che osti in qualsivoglia

misura allo svolgimento del medesimo.

2. Parimenti ciascuna Parte si impegna, ove nelle more dell’esecuzione del presente Accordo

dovessero insorgere impreviste situazioni di conflitto di interessi, a darne immediata notizia alle

altre Parti che procederanno alle valutazioni del caso.

3. Ove una delle Parti non rispettasse gli impegni e gli obblighi assunti in tema di assenza di conflitti

di interessi, il presente Accordo si intenderà automaticamente risolto, ai sensi e per gli effetti

dell’articolo 1456 del Codice Civile, per fatto e colpa della Parte inadempiente che sarà

conseguentemente tenuta al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione.

Art. 14 

(Comitato Direttivo e Referenti per l’attuazione dell’Accordo) 

La corretta esecuzione delle disposizioni contenute nel presente Accordo sarà assicurata da un organo 

collegiale denominato Comitato Direttivo e costituito da un Referente di ciascuna Parte. 

- Il Referente dell’Accordo per “Ca’ Foscari” è individuato nella persona della Rettrice pro tempore

dell’Università stessa.

- Il Referente dell’Accordo per “Iuav” è individuato nella persona del Rettore pro tempore.

- Il Referente dell’Accordo per “CNR-ISMAR” è individuato nella persona del Direttore

dell’Istituto di Scienze Marine.

- Il Referente dell’Accordo per “MM” è individuato nel Comandante pro tempore dell’Istituto di

Studi Militari Marittimi di Venezia.

È compito del Comitato Direttivo decidere, con modalità collegiale, le attività da realizzare nell’ambito 

del presente Accordo, valutando le proposte del Comitato Tecnico-Scientifico di cui al successivo 

articolo 15. 

Le iniziative possono interessare tutte le Parti o alcune di esse. Le iniziative si intendono approvate 

previo consenso unanime delle Parti attivamente coinvolte e nulla osta di quelle non direttamente 

coinvolte. 

Art. 15 

(Comitato Tecnico – Scientifico) 

1. Le Parti convengono di procedere all’istituzione di un Comitato Tecnico – Scientifico, composto

da due membri designati da ciascun Referente delle Parti firmatarie, per un totale di 8 membri

permanenti. Detto Comitato potrà essere coadiuvato da eventuali ulteriori collaboratori per

tematiche di interesse specifico.
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2. Il Comitato Tecnico – Scientifico è l’organo deputato ad elaborare temi, contenuti e modalità di 

svolgimento delle attività di cui al presente accordo, da proporre per l’approvazione al Comitato 

Direttivo, come indicato all’articolo 14. 

3. Il Comitato Tecnico-Scientifico si riunisce almeno una volta l’anno o su richiesta di una delle Parti 

per discutere e definire le attività disciplinate dal presente Accordo.      
4. Il numero dei componenti aggiuntivi del Comitato Tecnico-Scientifico e le competenze possedute 

vengono stabilite dal Comitato Direttivo che ne definisce ogni ulteriore aspetto di funzionamento 

non previsto nel presente articolo. 

Art. 16 

(Durata e recesso) 

1. Il presente Accordo ha durata triennale, a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso, ed è 

rinnovabile in seguito ad accordo scritto tra le Parti per uguale periodo. 

2. Tutte le Parti si riservano comunque, per sopravvenute necessità istituzionali, di recedere 

unilateralmente dandone conoscenza alle altre Parti con preavviso scritto di almeno 30 giorni. È 

fatta salva la conclusione delle attività in essere al momento della conclusione o del recesso.  

3. Nel caso di recesso, gli impegni assunti nell’ambito degli Atti esecutivi di cui all’art. 3 dovranno 

essere comunque portati a compimento, salvo diverso accordo scritto tra le Parti. 

Art. 17 

(Modifiche dell’Accordo) 

Le Parti potranno apportare, esclusivamente in forma scritta, eventuali modifiche all’Accordo per 

adeguamenti a rilevanti e mutate esigenze delle stesse, ferme restando le disposizioni di cui al 

precedente articolo 16. 

Le modalità di modifica dell’accordo saranno le stesse adottate per la sottoscrizione e approvazione 

dello stesso. 

Art. 18 
(Accordi attuativi discendenti) 

Le singole iniziative che svilupperanno gli obiettivi del Polo, gli impegni economico correlati, gli enti 

partecipanti alle singole iniziative saranno definite in puntuali accordi attuativi, approvati secondo le 

procedure previste dalla normativa interna dei singoli soggetti partecipanti. 

Il presente Accordo non comporta oneri finanziari e obblighi giuridici se non quelli espressamente 

previsti dallo stesso. 

Art. 19 

(Divieto di cessione) 

Il presente Accordo non potrà essere ceduto né totalmente né parzialmente a pena di nullità. 

Art. 20 

(Risoluzione) 

L’Accordo potrà essere risolto per mutuo consenso in forma scritta ovvero per manifestazione 

unilaterale di volontà nel caso in cui una delle Parti non adempia agli obblighi da essa derivanti. 

Art. 21 

(Oneri finanziari e Costi) 
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Dall’esecuzione del presente Accordo non dovranno derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio 

della Difesa per gli esercizi finanziari di riferimento. Le Parti sosterranno, ciascuna per quanto di 

pertinenza e nel rispetto del principio di equità economica e di pariteticità delle prestazioni, i relativi 

oneri, nell’ambito delle risorse organizzative, umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Art. 22 

(Legge applicabile e Foro competente) 

Il presente Accordo è disciplinato e regolato dalle leggi dello Stato Italiano. 

Eventuali controversie riguardo l’interpretazione o l’attuazione del presente Accordo dovranno essere 

risolte, in via preliminare, mediante consultazione tra le Parti. Nel caso non fosse trovata una soluzione 

concordata, si applica l’art. 133 del Codice del processo amministrativo. 

Il Foro competente è quello di Venezia. 

Art. 23 

(Registrazione e bollo) 

Il presente atto sarà registrato in caso d’uso e secondo la normativa vigente in materia. Le eventuali 

spese di registrazione saranno a carico della parte richiedente. L'imposta di bollo sarà assolta 

dall'Università Ca' Foscari Venezia in modo virtuale ai sensi dell'art. 15 del DPR 642/1972 – 

Autorizzazione Agenzia Entrate UT Venezia 1 prot. 170233/2021. 

Le controparti rimborseranno successivamente a Ca' Foscari la parte di rispettiva competenza 

dell'imposta di bollo pagata dall'Università, pari a 1/3 dell'importo totale ciascuna. 

Art. 24 

(Firma) 

Il presente Accordo viene sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’articolo 15, comma 2 bis della 

legge n. 241 del 1990 e dell’articolo 24 del decreto legislativo n. 82 del 2005 (Codice 

dell’Amministrazione Digitale). 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Per Università Ca' Foscari 

La Rettrice pro-tempore 

prof.ssa Tiziana Lippiello 

_______________________ 

Per Università Iuav   

Il Rettore pro-tempore 

prof. Benno Albrecht 

_______________________ 

Per Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Scienze Marine 
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Il Direttore pro-tempore 

Dott. Mario Sprovieri 

_______________________ 

Per Marina Militare 

Il Comandante delle Scuole MM pro-tempore 

Ammiraglio di Squadra Stefano Barbieri 

_______________________ 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la proposta di 
un’intesa con l’Agenzia del Demanio, l’Università Ca’ Foscari Venezia, l’Associazione 
Marche Arte Viva e Studio carlorattiassociati srl. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- è intenzione dell’Agenzia del Demanio promuovere iniziative di sviluppo del contesto
territoriale veneziano, all’insegna dell’integrazione con il cittadino, assumendo il ruolo di
“incubatore” di iniziative progettuali innovative e partecipate che mirino alla
valorizzazione storico culturale e al risalto identitario della città di Venezia, da sempre
catalizzatrice di una rete di relazioni internazionali;
- per il raggiungimento delle finalità sopra citate, l’Agenzia del demanio ha individuato il
compendio demaniale dell’ex infermeria del Monastero di Sant’Anna sito in Venezia, nel
Sestiere Castello, quale immobile pubblico che presenta caratteristiche uniche per
accogliere funzioni culturali, didattiche formative, sociali e innovative, di elevato impatto
di rigenerazione sociale e urbana;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2026-2028;
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale;
accertato che per l’attuazione delle attività oggetto della presente intesa e degli
eventuali atti aggiuntivi non è previsto il riconoscimento reciproco di alcun corrispettivo,
né rimborso spese di qualsivoglia natura;
acquisito il parere del senato accademico che nella seduta del 18 febbraio 2026 ha
approvato la stipula dell’intesa con l’Agenzia del Demanio, l’Università Ca’ Foscari
Venezia, l’Associazione Marche Arte Viva e Studio carlorattiassociati srl oggetto della
presente delibera;
udita la relazione del presidente;
considerato che:
- l’Associazione Marche Arte Viva, attiva nel mondo della cultura, nell’ambito della
concessione affidatale dall’Agenzia del Demanio per il citato “tempory use” del
compendio immobiliare di Sant’Anna, ha infatti promosso una serie di iniziative
finalizzate ad avviare un percorso di rigenerazione culturale del compendio stesso,

delibera n. 26 
prot. n. 19943/2026 
25 febbraio 2026 

intesa con l'Agenzia del Demanio, Università Ca' Foscari Venezia, Associazione Marche 
Arte Viva e Studio carlorattiassociati srl finalizzata allo sviluppo di un progetto 
innovativo per la valorizzazione del complesso demaniale ex Chiesa ed ex infermeria di 
Sant’Anna in Venezia 

UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E INNOVAZIONE 
(TRAS-TEC) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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sperimentando un progetto di rigenerazione urbana partecipata che si oppone alla 
monocultura turistica, per restituire voce e spazio alle comunità residenti, che ha dato 
vita ad un laboratorio civico denominato OSA - Osservatorio Sant’Anna; 
- nell’ambito del GENS Public Program della Biennale di Architettura 2025, nel corso del 
workshop “rigenerare il patrimonio statale a Venezia: la coprogettazione del complesso 
di S. Anna” tenutosi in data 17 novembre 2025, l’esperienza dell’Osservatorio di 
Sant’Anna è stata presentata quale best practice di coprogettazione e partecipazione 
civica, basata su processi di immaginazione collettiva e dialogo multidisciplinare; 
- l’Università Ca’ Foscari rappresenta un qualificato polo di formazione e ricerca, con 
competenze scientifiche e professionali rispondenti alle esigenze e ai temi emergenti che 
investono la società, anche con riferimento alla materia ambientale, all’economia sociale, 
ai beni culturali e agli studi e relazioni internazionali; 
- l’Università Iuav, parte attiva a supporto del progetto di temporary use OSA, 
rappresenta un qualificato polo di formazione e ricerca radicato sul territorio con 
competenze scientifiche specifiche nel settore urbanistico, dell’architettura in ottica di 
sviluppo del territorio; 
- le parti intendono definire un’intesa finalizzata alla produzione di un documento di 
indirizzo alla progettazione dello sviluppo futuro del complesso di Sant’Anna, che tragga 
spunto dall’esperienza di coprogettazione e partecipazione civica sperimentato da OSA, 
Osservatorio Sant’Anna in temporary use, da utilizzare per lo sviluppo di nuove iniziative 
di valorizzazione del compendio demaniale di Sant’Anna, le quali partendo 
dall’integrazione tra quartiere e città, possano al contempo esaltare la vocazione 
internazionale di Venezia; 
- l’intesa oggetto della presente delibera si raccorda con l’obiettivo del Piano Strategico 
Iuav 2023-2027 “Essere catalizzatore di innovazione”, in particolare per quanto attiene 
l’azione “Aumentare i servizi agli enti pubblici e privati”; 
- ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale sopra richiamato, tutti i contratti non riconducibili a uno schema-tipo o di 
importo superiore a € 100.000,00 sono approvati dal consiglio di amministrazione previo 
parere del senato accademico per le attività di didattica e per le attività di ricerca, in cui 
l’interesse prevalente è dell’ateneo; 
- lo schema di intesa oggetto della presente delibera non è riconducibile a uno schema-
tipo di cui al già menzionato regolamento ma tuttavia risulta congruo alla normativa 
nazionale in materia 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula dell’intesa con l’Agenzia del Demanio, l’Università Ca’ 
Foscari Venezia, l’Associazione Marche Arte Viva e Studio carlorattiassociati srl 
finalizzata allo sviluppo di un progetto innovativo per la valorizzazione del 
complesso demaniale Ex Chiesa ed Ex infermeria di Sant’Anna in Venezia 
secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte 
integrante (allegato 1 di pagine 6). 
Il responsabile scientifico dell’intesa, le cui attività dovranno essere completate 
entro il 30 marzo 2026, è il prof. Ezio Micelli; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula della stessa. 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema 
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 
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INTESA 

finalizzata allo sviluppo di un progetto innovativo per la valorizzazione del complesso 

demaniale Ex Chiesa ed Ex infermeria di Sant’Anna in Venezia 

TRA 

l’Agenzia del demanio (C.F. 06340981007), con sede in Roma, via Barberini, 38, 00187, – di 

seguito Agenzia – rappresentata dalla Direttrice pro-tempore, dott.ssa Alessandra dal Verme; 

E 

L’Università Iuav di Venezia, (C.F. 80009280274, partita I.V.A. 00708670278), con sede legale 

in Venezia, Santa Croce, 191 - di seguito anche “Iuav” - rappresentata dal Rettore pro-tempore, 

Prof. Benno Albrecht; 

E 

L’Università Ca’ Foscari, (C.F. 80007720271, partita I.V.A. 00816350276), con sede legale in 

Venezia, Dorsoduro 3246 - di seguito anche “Ca’ Foscari” - rappresentata dal Rettore pro-tempore, 

Prof.ssa Tiziana Lippiello; 

E 

L’Associazione Marche Arte Viva (C.F. 93158240429) con sede in Loreto (AN), Via San 

Francesco 30/A, ideatrice del laboratorio civico OSA – Osservatorio Sant’Anna – rappresentata 

Presidente, Dott. Matteo Binci,  

Studio carlorattiassociati srl (Partita IVA/ CF: 10550330012) con sede in Corso Quintino Sella, 

26 10131 Torino 

rappresentato dal Prof. Carlo Ratti, in qualità di Curatore della 19ª Mostra Internazionale di 

Architettura della Biennale di Venezia; 

(di seguito, congiuntamente denominate le “Parti”) 

VISTO 

➢ il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 “Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma

dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, che ha istituito l’Agenzia, alla quale è

attribuito il compito di amministrare i beni immobili dello Stato, con il compito di

razionalizzarne e valorizzarne l’impiego;

➢ il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173 “Riorganizzazione del Ministero dell'economia e

delle finanze e delle agenzie fiscali, a norma dell’articolo 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137”,

che ha trasformato l’Agenzia in Ente Pubblico Economico;
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➢ il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del

paesaggio”;

➢ il decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117 (Codice del Terzo Settore);

➢ l’articolo 1, commi da 162 a 170, della legge 28 dicembre 2018 n. 145, con cui è disciplinata la

costituzione di un’apposita Struttura per la progettazione di beni ed edifici pubblici, di seguito

Struttura per la Progettazione, finalizzata a favorire lo sviluppo e l'efficienza della progettazione

e degli investimenti pubblici, demandando ad apposito decreto del Presidente del Consiglio dei

Ministri la denominazione, l’allocazione, le modalità di organizzazione e le funzioni della

stessa;

➢ il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2021, adottato in attuazione

dell’art. 1, comma 162 della predetta legge n. 145/2018 che ha abrogato il precedente DPCM

15 aprile 2019 e, ferma restando l’istituzione della Struttura per la Progettazione presso

l’Agenzia, ha chiarito e descritto in modo più analitico e coerente con l’organizzazione della

medesima Agenzia, i compiti della Struttura;

➢ lo Statuto e il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Agenzia, modificati ed

integrati con delibere del Comitato di Gestione adottate nella seduta del 12 ottobre 2021,

approvati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze rispettivamente il 25 e 26 novembre

2021, con suggerimenti recepiti dal Comitato di Gestione nella seduta del 7 dicembre 2021 e

pubblicati nel sito istituzionale dell’Agenzia il 17 dicembre 2021, come comunicati sulla

Gazzetta Ufficiale n. 309 del 30 dicembre 2021;

➢ in particolare, l’art. 2, comma 5, dello Statuto dell’Agenzia, ai sensi del quale “l’Agenzia, per

il perseguimento delle proprie attività, può stipulare convenzioni con soggetti pubblici o

privati, nonché promuovere la costituzione di società, anche con i predetti soggetti, o

partecipare a società già costituite”;

➢ l’art. 1, comma 1 bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241 in forza del quale “La pubblica

amministrazione, nell'adozione di atti di natura non autoritativa, agisce secondo le norme di

diritto privato salvo che la legge disponga diversamente”;

➢ la determinazione n. 106 prot. n. 2023/17478/DIR del 14 luglio 2023 del Direttore dell’Agenzia,

recante l’articolazione delle competenze e dei poteri delle strutture centrali e territoriali

dell'Agenzia;

➢ la determinazione n. 115 prot. 2025/26005/DA del 30 settembre 2025 del Direttore

dell’Agenzia, con la quale sono definite competenze e poteri della Struttura per la

Progettazione;

➢ gli artt. 14 e ss. del Codice civile, recanti la disciplina “Delle associazioni e delle fondazioni”,

per quanto applicabili;

➢ Delibere/Determinazioni degli altri soggetti sottoscrittori….. 

PREMESSO CHE 
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➢ il patrimonio immobiliare pubblico rappresenta un valore sociale ed economico di fondamentale 

importanza per il Paese che, attraverso l’avvio di concrete iniziative di valorizzazione può 

costituire leva di crescita sostenibile, sviluppo culturale e coesione sociale;  

➢ le iniziative di valorizzazione possono essere sfruttate al meglio se adeguatamente supportate 

da un’attività di concertazione istituzionale e da modelli operativi finalizzati al soddisfacimento 

delle istanze delle comunità del territorio per attuare le politiche di gestione del patrimonio 

immobiliare sul territorio in una cornice di maggiore respiro;  

➢ l’Agenzia del demanio, nell’ambito della missione istituzionale ad essa affidata e in linea con 

le coordinate di cui all’Atto di indirizzo per il conseguimento degli obiettivi di politica fiscale 

per gli anni 2025-2027, ha il compito di curare e generare valore attraverso il patrimonio 

immobiliare pubblico di propria competenza, applicando modelli sostenibili e innovativi che 

facilitino soluzioni per la modernizzazione dei servizi resi alle Pubbliche Amministrazioni 

Centrali (PAC) e ai cittadini; 

➢ l’Agenzia del demanio promuove un nuovo modello di approccio alla definizione delle policy 

immobiliari che guarda ai patrimoni pubblici nella loro più ampia accezione e mette al centro 

dei processi decisionali il territorio, i suoi fabbisogni in termini di infrastrutture e servizi, la 

valorizzazione del patrimonio e il benessere della collettività, nonché la sostenibilità ambientale 

e sociale; 

➢ in tale ambito, l’Agenzia del demanio promuove intese con soggetti pubblici e privati, al fine 

di attivare in modo sinergico processi unitari di valorizzazione del patrimonio pubblico, in 

coerenza con gli indirizzi di sviluppo territoriale, favorendo l’adozione di progetti innovativi 

fondati su sostenibilità ambientale, tutela culturale e innovazione tecnologica;  

CONSIDERATO CHE  

➢ è intenzione dell’Agenzia del demanio promuovere iniziative di sviluppo del contesto 

territoriale veneziano, all’insegna dell’integrazione con il cittadino, assumendo il ruolo di 

“incubatore” di iniziative progettuali innovative e partecipate che mirino alla valorizzazione 

storico culturale e al risalto identitario della città di Venezia, da sempre catalizzatrice di una 

rete di relazioni internazionali;  

➢ per il raggiungimento delle finalità sopra citate, l’Agenzia del demanio ha individuato il 

compendio demaniale dell’ex infermeria del Monastero di Sant’Anna sito in Venezia, nel 

Sestiere Castello, quale immobile pubblico che presenta caratteristiche uniche per accogliere 

funzioni culturali, didattiche formative, sociali e innovative, di elevato impatto di rigenerazione 

sociale e urbana; 

➢ sul suddetto bene è stato già avviato, attraverso la sperimentazione di un “temporary use”, un 

percorso di rigenerazione a funzione socio-culturale,  che si è dimostrato in grado di intercettare 

efficacemente i bisogni della cittadinanza veneziana e di costituire un importante contributo alla 

definizione di un modello di partecipazione attiva delle comunità locali nei processi di 

progettazione urbana e policymaking, a partire dai quali si possano concepire forme e modelli 

di rigenerazione sostenibile, quale alternativa ai modelli di sfruttamento economico di breve 

respiro con le evidenti esternalità negative da essi prodotti (di cui l’overtourism è una delle 

espressioni); 
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➢ l’Associazione Marche Arte Viva, attiva nel mondo della cultura, nell’ambito della concessione

affidatale dall’Agenzia del Demanio per il citato “tempory use” del compendio immobiliare di

Sant’Anna, ha infatti promosso una serie di iniziative finalizzate ad avviare un percorso di

rigenerazione culturale del compendio stesso, sperimentando un progetto di rigenerazione

urbana partecipata che si oppone alla monocultura turistica, per restituire voce e spazio alle

comunità residenti, che ha dato vita ad un laboratorio civico denominato OSA - Osservatorio

Sant’Anna;

➢ nell’ambito del GENS Public Program della Biennale di Architettura 2025, nel corso del

workshop “rigenerare il patrimonio statale a Venezia: - la coprogettazione del complesso di

S.Anna” tenutosi in data 17 novembre 2025, l’esperienza dell’Osservatorio di Sant’Anna è stata

presentata quale best practice di coprogettazione e partecipazione civica, basata su processi di

immaginazione collettiva e dialogo multidisciplinare. Il suddetto workshop ha costituito dunque

un importante momento di confronto tra cittadinanza, istituzioni, esperti e operatori locali e

internazionali per individuare possibili usi futuri dello spazio relativo al complesso immobiliare

in argomento;

➢ l’Università Ca’ Foscari rappresenta un qualificato polo di formazione e ricerca, con

competenze scientifiche e professionali rispondenti alle esigenze e ai temi emergenti che

investono la società, anche con riferimento  alla materia ambientale, all’economia sociale, ai

beni culturali e agli studi e relazioni internazionali;

➢ l’Università Iuav, parte attiva a supporto del progetto di temporary use OSA,  rappresenta un

qualificato polo di formazione e ricerca radicato sul territorio con competenze scientifiche

specifiche nel settore urbanistico,  dell’architettura in ottica di sviluppo del territorio;

➢ l’Agenzia del Demanio, l’Università Ca’ Foscari e l’Università Iuav di Venezia,

congiuntamente all’Associazione Arte Marche Viva - ideatrice dell’OSA, Osservatorio

Sant’Anna - e al Prof. Carlo Ratti, in qualità di curatore della Biennale 2025, intendono definire

un’intesa finalizzata alla produzione di un documento di indirizzo alla progettazione dello

sviluppo futuro del complesso di Sant’Anna, che tragga spunto dall’esperienza di

coprogettazione e partecipazione civica sperimentato da OSA, Osservatorio Sant’Anna in

temporary use, da utilizzare per lo sviluppo di nuove iniziative di valorizzazione del compendio

demaniale di Sant’Anna, le quali partendo dall’integrazione tra quartiere e città, possano al

contempo esaltare la vocazione internazionale di Venezia. Tale modalità potrà essere un primo

pilot di un modello replicabile dall’Agenzia del demanio nello sviluppo dei temporary use  in

collaborazione con la rete delle Università sul territorio.

TUTTO QUANTO VISTO E PREMESSO 

LE PARTI STABILISCONO E CONVENGONO 

Articolo 1 

(Premesse) 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Intesa.
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Articolo 2 

(Finalità e oggetto) 

1. La presente Intesa ha ad oggetto l’avvio di una collaborazione innovativa che, in continuità con

il modello del laboratorio civico OSA, Osservatorio Sant’Anna, sperimentato con successo

nell’ambito del temporary use meglio descritto in premessa, definisca, attraverso una “co-

ideazione” concertata e integrata con il contesto territoriale, un documento di indirizzo per lo

sviluppo di iniziative di valorizzazione futura del complesso di Sant’Anna, che ponga al centro

del progetto la visione di Cura del patrimonio pubblico, intesa sì come conservazione e

riconsolidamento del tessuto socio-identitario che circonda l’immobile, e del quale l’immobile

ne diviene, a contempo, contenitore e simbolo, ma anche Cura intesa come promozione di nuovi

spazi per la cultura attivi e condivisi, intesi quali “hub culturali” che a Venezia divengono nodi

nevralgici di una rete di connessioni internazionali, come è, d’altronde, la vocazione secolare

della Città.

2. Nell’ambito di tale studio concertato si dovrà mantenere viva e preservare l’identità storica del

quartiere ove è ubicato il complesso di Sant’Anna, prevedendo l’integrazione della realtà

specifica veneziana con le diverse realtà internazionali e garantendo, da un lato, la fruizione

pubblica del bene da parte della collettività locale, e dall’altro lato, l’utilizzo e la riqualificazione

degli spazi per lo svolgimento di attività culturali di respiro internazionale.

3. Il modello di valorizzazione sopra descritto dovrà essere incentrato inoltre su una progettualità

che miri alla rigenerazione urbana, con l’obiettivo zero emissioni, per la creazione di luoghi

resilienti e incentrati sulle persone, garantendo efficienza energetica, materiali da costruzione

sostenibili, mobilità, resilienza climatica, gestione delle risorse idriche, gestione dei rifiuti, spazi

verdi e biodiversità, inclusione sociale e altri ambiti connessi a un progetto sostenibile e a zero

emissioni.

Articolo 3 

(Attività e ruoli delle Parti) 

1. Per l’attuazione delle finalità di cui all’art. 2 ciascuna delle Parti assicurerà il proprio contributo,

nell’ambito delle proprie competenze e mission istituzionale. In particolare:

- l’IUAV e l’Università Ca’ Foscari assicureranno supporto di natura scientifica, rendendo

disponibili le proprie conoscenze specialistiche, competenze tecniche, professionalità e

risorse, con particolare riferimento ai temi della progettazione sostenibile, della resilienza

delle comunità e dei territori, anche a fronte delle sfide del cambiamento climatico,

dell’inclusione sociale e dello sviluppo secondo indirizzi di economia sociale e forme

sostenibili di cross-subsidization tra scopo sociale e iniziativa economica.

- l’Associazione Arte Marche Viva assicurerà il proprio contributo mediante la messa a sistema

del modello di coprogettazione e partecipazione civica OSA, Osservatorio Sant’Anna,

sperimentato con il temporary use descritto in premessa;

- il Prof. Carlo Ratti nella veste di curatore della Biennale di Architettura 2025, anche alla luce

della profonda conoscenza del contesto territoriale veneziano e della sua vocazione

internazionale, assicurerà il proprio contributo in coerenza con i principi di riferimento della
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Biennale 2025 che, tra l’altro, ha inteso riusare tutto il materiale progettuale, prodotto dalla 

stessa Biennale. 

- l’Agenzia del demanio garantirà il coordinamento dei contributi forniti da ciascuna delle Parti 

ai fini dell’elaborazione del modello innovativo, mettendo a disposizione e condividendo le 

proprie competenze e la documentazione tecnico-amministrativa in proprio possesso utili alla 

definizione degli scenari di utilizzo e di valorizzazione del bene.    

2. Le Parti si impegnano a coordinare gli adempimenti di rispettiva competenza, in modo da 

garantire la massima efficacia e sinergia, riservandosi di definire, in seno al Tavolo tecnico di cui 

al successivo articolo 4, eventuali atti aggiuntivi alla presente Intesa. 

 

Articolo 4 

(Tavolo tecnico) 

 

1. Per l’attuazione delle finalità attese è costituito un Tavolo tecnico, coordinato dalla Struttura per 

la Progettazione dell’Agenzia del demanio e composto dai rappresentati delle Parti, quale sede 

privilegiata di confronto e di esame integrato e condiviso delle specifiche tematiche interessate 

dalla collaborazione. I nominativi dei componenti saranno comunicati mediante scambio di note 

fra le Parti entro [10] giorni dalla sottoscrizione del presente atto. Entro [30] giorni dalla 

sottoscrizione, saranno avviati i lavori del Tavolo Tecnico, con la convocazione della prima 

seduta a cura dell’Agenzia. 

2. Il Tavolo Tecnico assicurerà il monitoraggio delle attività anche al fine di garantirne lo sviluppo 

in coerenza con gli obiettivi generali perseguiti con la presente Intesa e la conclusione entro i 

termini previsti.  

3. Alle riunioni del Tavolo Tecnico potranno essere invitati a partecipare, in considerazione della 

specificità degli argomenti da trattare, professionisti ed esperti esterni alle Parti, al fine di 

acquisire ulteriori apporti altamente qualificati, funzionali al migliore sviluppo dell’iniziativa, 

anche prevedendo il coinvolgimento di altre Istituzioni pubbliche. 

Articolo 5  

(Durata, risoluzione e modifiche) 

1. La presente Intesa ha una durata di …. mesi, e le attività oggetto dello stesso dovranno essere 

ultimate entro il 30 marzo 2026 mediante lo sviluppo del documento di indirizzo di cui all’art. 2.   

2. Valutato lo stato di attuazione complessivo dell’Intesa, nonché degli eventuali atti aggiuntivi, 

ferma la prosecuzione degli interventi in corso, le Parti possono rinnovare i termini degli stessi, 

riservandosi la possibilità di aggiornarne i relativi contenuti. 

3. L’Intesa può essere risolta, per mutuo consenso risultante da atto scritto, in caso di 

inadempimento degli obblighi da essa derivanti, nonché per causa di forza maggiore o per 

impossibilità sopravvenuta delle prestazioni. 

4. L’Intesa può essere oggetto di modifiche, integrazioni o aggiornamenti per concorde volontà 

delle Parti contraenti, da effettuarsi esclusivamente in forma scritta. 

Articolo 6 

(Trattamento dati e riservatezza) 
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1. Le Parti, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 e dal Codice in materia di

protezione dei dati personali (di seguito anche “Codice”), di cui al d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196

e successive modifiche ed integrazioni, danno atto di essersi reciprocamente informate di quanto

statuito dalla predetta normativa europea. Confermano, assumendosene ogni responsabilità, di

ben conoscere il Regolamento, il Codice nonché ogni Provvedimento emanato dal Garante per la

protezione dei dati personali rilevante rispetto alle attività oggetto del presente rapporto

convenzionale.

2. Le Parti garantiscono che tutti i dati personali, che verranno acquisiti in relazione alla presente

Intesa, saranno trattati per le sole finalità indicate nella medesima ed in modo strumentale

all’espletamento della stessa nonché per adempiere ad eventuali obblighi di legge, della

normativa comunitaria e/o prescrizioni del Garante per la protezione dei dati personali e/o nel

caso di contenzioso, con modalità manuali ed automatizzate, secondo i principi di liceità,

correttezza e minimizzazione dei dati ed in modo da tutelare la riservatezza e i diritti riconosciuti,

nel rispetto di adeguate misure di sicurezza e di protezione dei dati anche sensibili e giudiziari.

3. Per le attività, i progetti, le iniziative e gli eventi di qualunque genere, che comportino trattamento

di dati personali, e che verranno avviati in virtù della presente Intesa, le Parti concordano che, di

volta in volta, è loro cura definire i ruoli e provvedere alle eventuali nomine, stabilire le finalità

e le modalità del trattamento nonché le misure di sicurezza adeguate da adottare in considerazione

dei trattamenti da porre in essere.

4. Per l’Agenzia, il Titolare del trattamento dei dati è l’Agenzia del Demanio sempre contattabile

all’indirizzo e-mail demanio.dpo@agenziademanio.it.

5. Per ……….., il Titolare del trattamento dei dati è …………., sempre contattabile all’indirizzo: 

…………. 

6. Per ……….., il Titolare del trattamento dei dati è …………., sempre contattabile all’indirizzo: 

…………. 

7. Per ……….., il Titolare del trattamento dei dati è …………., sempre contattabile all’indirizzo: 

…………. 

8. Per ……….., il Titolare del trattamento dei dati è …………., sempre contattabile all’indirizzo: 

…………. 

Articolo 7 

(Attività di comunicazione e clausole di riservatezza) 

1. Le Parti convengono di dare diffusione tramite i propri siti istituzionali della presente Intesa e

delle conseguenti iniziative da realizzare, anche con azioni congiunte.

2. A tal fine, quindi, le Parti si riservano di identificare eventuali ulteriori attività di comunicazione

quali, ad esempio, attività di ufficio stampa, organizzazione di eventi istituzionali e diffusione di

informazioni sui social media.

3. Le Parti si danno, altresì, atto dell’esigenza di tutelare e promuovere l’immagine dell’iniziativa

comune e di quelle ascrivibili a ciascuna di esse. In particolare, i loghi delle Parti potranno essere

utilizzati, con modalità da concordarsi, nell’ambito della collaborazione oggetto della presente

Intesa.

mailto:demanio.dpo@agenziademanio.it
mailto:info@civita.it
mailto:info@civita.it
mailto:info@civita.it
mailto:info@civita.it
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4. Tutte le informazioni e i dati comunicati tra le Parti, saranno ritenuti strettamente riservati e

saranno utilizzati unicamente per gli scopi della presente Intesa.

5. Le disposizioni di cui al precedente comma resteranno efficaci anche dopo la cessazione, per

qualsiasi motivo, della presente Intesa per un periodo non inferiore ai cinque anni successivi.

Articolo 8 

(Comunicazioni fra le Parti) 

1. Per le comunicazioni fra le Parti, in attuazione della presente Intesa sono individuati:

− per l’Agenzia […] in qualità di […];

− per ……………, in qualità di …………. 

− per ……………, in qualità di …………. 

− per ……………, in qualità di …………. 

− per ……………, in qualità di …………. 

2. I rapporti tra le Parti sono improntati ai principi di semplificazione, trasparenza ed efficacia e

pertanto le comunicazioni avvengono prioritariamente e comunque anticipatamente per via

telematica.

3. Ogni comunicazione o notifica deve essere effettuata agli indirizzi sotto riportati ed è ritenuta

valida ed efficace dalla data indicata nella ricevuta di avvenuta consegna:

a) se indirizzata all’Agenzia: agenziademanio@pce.agenziademanio.it

b) se indirizzata a …………..: ………….. 

c) se indirizzata a …………..: ………….. 

d) se indirizzata a …………..: ………….. 

e) se indirizzata a …………..: ………….. 

4. È onere di ciascuna Parte comunicare tempestivamente alle altre qualsiasi variazione dei recapiti

sopra indicati.

Articolo 9 

(Rinvio) 

1. Per quanto non espressamente previsto nella presente Intesa si richiamano tutte le norme di legge

vigenti in materia in quanto applicabili.

Articolo 10 

(Oneri finanziari) 

1. Le Parti convengono che le attività di collaborazione previste nella presente Intesa rientrano nei

rispettivi obiettivi strategici e sono svolte nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali

disponibili a legislazione vigente e nell’ambito dei rispettivi bilanci.

Per l’attuazione delle attività oggetto della presente Intesa e degli eventuali atti aggiuntivi non è, 

pertanto, previsto il riconoscimento reciproco di alcun corrispettivo, né rimborso spese di 

qualsivoglia natura.  

mailto:agenziademanio@pce.agenziademanio.it
mailto:associazionecivita@pec.civita.it
mailto:associazionecivita@pec.civita.it
mailto:associazionecivita@pec.civita.it
mailto:associazionecivita@pec.civita.it
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La presente Intesa sarà registrata in solo caso d’uso. Tutte le spese relative alla presente intesa 

sono a carico del richiedente. L’imposta di bollo è assolta dall’Agenzia del Demanio in modo 

virtuale ai sensi dell'art.15 D.P.R. 642/72 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate ……….. 

Articolo 11 

(Controversie) 

1. Nel caso di controversie di qualsiasi natura che dovessero insorgere tra le Parti in ordine alla

interpretazione o applicazione della presente Intesa o comunque direttamente od indirettamente

connesse alla stessa, le Parti si impegnano a comporre amichevolmente e secondo equità le

controversie medesime nell’ambito del Tavolo tecnico. A tal fine, ciascuna Parte comunicherà

all’altra per iscritto l’oggetto ed i motivi della contestazione.

2. Resta inteso che eventuali controversie non pregiudicheranno in alcun modo la regolare

esecuzione delle attività, né consentiranno alcuna sospensione degli impegni assunti dalle Parti.

3. Ove il tentativo di conciliazione non riuscisse, le controversie saranno devolute all’autorità

giudiziaria territorialmente competente.

Articolo 12 

(Efficacia e firma) 

1. La presente Intesa è sottoscritta dalle Parti con firma digitale rilasciata da ente certificatore

autorizzato, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera s), del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82.

………………. Agenzia del Demanio 

(Firmato digitalmente) (Firmato digitalmente) 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - (Nc – Non 
Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione le variazioni di 
bilancio necessarie alla gestione delle operatività contabili dell’esercizio 2026. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che: 
- sono pervenute richieste di acquisizione non programmate a budget per l’anno di
gestione;
- ai sensi di quanto previsto dall’articolo 20 del regolamento di ateneo per
l’amministrazione la finanza e la contabilità risulta necessario procedere con le variazioni
di bilancio dell’esercizio 2026;
visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012 n. 18 relativo all’introduzione della contabilità
economico patrimoniale negli atenei;
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 14 gennaio 2014 n. 19 di
introduzione dei principi contabili in contabilità economico patrimoniale nelle università;
visto il decreto del direttore della Ragioneria Generale dello Stato 30 maggio 2019 n.
1055 che ha emanato il Manuale tecnico operativo della contabilità economico
patrimoniale negli atenei;
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione la finanza e la contabilità
emanato con decreto rettorale n. 572 del 4 ottobre 2022 e in particolare l’articolo 20
relativo alle variazioni di bilancio;
acquisito il parere favorevole da parte del collegio dei revisori dei conti, espresso con
verbale n. 2 del 23 febbraio 2026, assunto a protocollo Iuav n. 18868 del 24 febbraio
2026;
udita la relazione del presidente e del dirigente dell’area finanza e risorse umane;
tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione nella quale è intervenuta la
rappresentante del personale tecnico amministrativo, Susanna Scarpa, le cui
osservazioni sono riportate nel verbale della seduta;
considerato che è necessario approvare le variazioni di bilancio elencate nell’allegato
alla presente delibera;
delibera all’unanimità di approvare le variazioni di bilancio elencate nel
documento allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante
(allegato 1 di pagine 1).
L’area finanza e risorse umane è incaricata dell’esecuzione della presente delibera.

delibera n. 27 
prot. n. 19944/2026 
25 febbraio 2026 

budget autorizzatorio 2026: proposta di variazioni di bilancio 

UOR: AREA FINANZA E RISORSE UMANE (AFRU) 

Nominativo F C A As Nc Nominativo F C A As Nc 
Benno Albrecht X Susanna Scarpa X 
Gabriella Chiellino X Angelica Morresi X 
Nohad Haj Salih X 
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG



UOR: area finanza e risorse umane 
RPA: Corrado Angeletti 

Allegato alle variazioni gestionali (art. 20 del regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la 
contabilità) 

1. UA.01.05- AREA TECNICA

Considerata la necessità di procedere all’acquisto di un defibrillatore completo di teca e accessori da installare presso il 
Teatro Fondamenta Nuove, Cannaregio 5013, Venezia che ospiterà temporaneamente gli studenti del corso di laurea in 
teatro e le annesse attività didattiche per conto della prof.ssa Monica Centanni si propone di stornare, all’interno del 
progetto “RSPP” avente UA.01.05 AREA TECNICA , l’importo complessivo di euro 2.619,90 dalla voce CA.3.11.04.32 
“Consulenze Tecniche”, che presenta sufficiente disponibilità, assegnando le risorse alla voce CA.1.11.02.03 “Strumenti 
Tecnici E Attrezzature In Genere”. 
La variazione proposta è la seguente:  

Progetto “RSPP” 
CA.3.11.04.32 Consulenze Tecniche € - 2.619,90 

Totale costi in diminuzione € - 2.619,90 
CA.1.11.02.03 Strumenti Tecnici E Attrezzature In Genere € + 2.619,90 

Totale costi in aumento € + 2.619,90 

2. UA.01.09 – DIVISIONE ACQUISTI ED EVENTI

Considerata la necessità di procedere con l’acquisizione relativa alla fornitura di nr. 6 panche da esterni, non 
programmata, da utilizzare per allestimento di futuri eventi presso la sede IUAV delle Terese e per terminare 
l’allestimento degli spazi Iuav utilizzati per gli eventi istituzionali di Ateneo, come indicato nella nota Prot. n. 6081 del 
03/02/2026, si propone di stornare, all’interno del progetto “EVENTI” avente UA.01.09 DIVISIONE ACQUISTI ED 
EVENTI, l’importo complessivo di euro 20.000,00 dalla voce CA.3.10.10.06 “Spese Allestimento Manifestazioni, 
Convegni E Seminari”, che presenta sufficiente disponibilità, assegnando le risorse alla voce CA.1.10.05.01 “Migliorie Su 
Beni Di Terzi”. Lo spostamento di budget riguardante conti di investimento non rappresenta una problematica 
budgettaria e di bilancio in quanto tali esborsi verranno coperti da finanziamenti FFO e non da riserve di patrimonio. 
La variazione proposta è la seguente: 

Progetto: “EVENTI” 
CA.3.10.10.06 Spese Allestimento Manifestazioni, Convegni E Seminari € - 20.000,00 

Totale costi in diminuzione € - 20.000,00 
CA.1.10.05.01 Migliorie Su Beni Di Terzi € + 20.000,00 

Totale investimenti in aumento € + 20.000,00 
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